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Ieri Pietro Ingrao è andato a Recanati a parlare di Leopardi, nel secondo centenario della nascita 


DALL’INVIATO 


recanati. Ci sono le pagine auto¬ 
grafe deir«Infinito» e delle «Ricor¬ 
danze» e ogni angolo della città vive 
di un profumo intenso, attualizzato 
da una celebrazione bicentenaria e 
alimentato da incontri di riflessio¬ 
ne. Uno di questi, bellissimo, pro¬ 
fondo, ha per protagonista assoluto 
un leopardiano della prima ora. Un 
leopardiano che arriva a Recanati, 
dopo aver tanto frequentato canti e 
operette morali e zibaldoni, com¬ 
mosso. Il leopardiano, stanco per 
via dell'età, ma vivacissimo, per via 
dell'esperienza, è Pietro Ingrao invi¬ 
tato dall'Istituto Gramsci per «leg¬ 
gere» Leopardi nel primo Novecen¬ 
to. In realtà si dovrebbe trattare di 
un'intervista, condotta con grande 
sapienza da Valerio Calzolai, ma di¬ 
venta quasi un film della memoria. 
Di una ragazzo che amava la poesia 
e il cinema ma fu costretto a sceglie¬ 
re altri libri: quella della politica. Ep¬ 
pure, dice Ingrao, le poesie di Leo¬ 
pardi, hanno aiutato a reagire al fa¬ 
scismo. Hanno indotto, come dice 
più volte, noi giovani a cospirare. 

C'è tutto, secondo Pietro Ingrao, 
nelle parole e nei contenuti degli 
«idilli» leopardiani. «La riflessione 
sul destino dell'uomo - dice - è il 
grande fatto leopardiano. La poesia 
è, per Leopardi, significato conte¬ 
nutistico, ma anche di suono, di 
gioco di sillabe, di trascolorare di 
frasi. La grande novità 
nella lirica leopardia¬ 
na, che di fatto riesplo¬ 
de negli ermetisti ita¬ 
liani che tagliano fuori 
Manzoni e Foscolo, è il 
suo cogliere l'esperien¬ 
za vitale nel suo farsi e 
nel suo trascolorare. Il 
rendere questa conti¬ 
nua contraddizione 
che c'è nella vita uma¬ 
na. La sua poesia più 
bella che è "Le ricor¬ 
danze" è un continuo 
trascolorare tra il ricor¬ 
do della sua esistenza, 
con le terrazze, i giochi 
e i sollazzi, e la sorte 
dell'uomo. La novità 
non è la conclusione 
terribile, ma quando 
questo rendere la tragi¬ 
cità della condizione è 
il trascolorare». 

Insiste molto, Pietro 
Ingrao, su questo con¬ 
cetto anche per cercare 
di riportare a verità alcune letture. 
Ad esempio quella tutta eroica di 
Binni o quella tutta progressiva di 
Luporini. Ingrao non è del tutto 
convinto di quelle due interpreta¬ 
zioni ideologiche anche se è grato 
soprattutto a Binni per aver final¬ 
mente spezzato la lettura crociana 
del poeta di Recanati. 

Sull'onda della memoria, Pietro 
Ingrao ricorda appunto la funzione 
quasi antifascista che esercitò l'a¬ 
more per Leopardi in quella genera¬ 
zione che aveva vent'anni nel '35. 
Leopardi segnò, dice Ingrao, la rot¬ 
tura con la poetica dannunziana. E 
l'avvicinamento del decadentismo 
francese che poi influenzò la nascita 
dell'ermetismo italiano di Ungaret¬ 
ti, Montale, Saba e persino di Carda¬ 
relli. 

«Noi, giovani, ci mettemmo nelle 


Una lezione 
di vita, 
di impegno 
e di poesia 
«Nei versi 
deirinfinito 
ci sono sia 
l’ermetismo 
sia il senso 
della 
cospirazione» 
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mani di Leopardi», dice Ingrao. 
«Perché cominciammo a capire che 
Leopardi parlava del destino del¬ 
l'uomo. E il fascismo non capì inve¬ 
ce che le poesie ci facevano incon¬ 
trare altri che la pensavano come 


CELEBRAZIONI 


Carlo Bo vince 
il premio 
leopardiano 

Il senatore a vita Carlo Bo, rettore dell'u¬ 
niversità di Urbino, è il vincitore del pre¬ 
mio «Una vita per la cultura e la poesia», 
assegnato ogni due anni dal Centro na¬ 
zionale di studi leopardiani di Recanati. 
Il professor Bo, decano della critica lette¬ 
raria italiana, riceverà il riconoscimento 
lunedì 29 giugno, giorno in cui si terran¬ 
no le celebrazioni ufficiali del secondo 
centenario della nascita di Giacomo Leo¬ 
pardi. Nel 1996 era stato premiato il poe¬ 
ta Mario Luzi. Carlo Bo terrà la comme¬ 


morazione di Leopardi nell'aula magna 
del Palazzo Comunale di Recanati, che 
nello stesso giorno di cento anni fa fu te¬ 
nuta da Giosuè Carducci. Nella motiva¬ 
zione del premio al senatore a vita, asse¬ 
gnato dalla giuria presieduta da Franco 
Foschi, si legge che Carlo Bo «ha insegna¬ 
to ai giovani del Novecento le vie di un 
dialogo culturale europeo aperto alla let¬ 
tura di ogni voce poetica del mondo. At¬ 
tento ed intransigente interprete della 
passione spirituale che anima la poesia, 
ha cercato il senso della verità e dei gran¬ 
di interrogativi leopardiani». 

Recanati, ovviamente, rappresenta il 
cuore delle celebrazioni per i duecento 
anni dalla nascita del poeta. In particola¬ 
re, alla metà di settembre, presso il Cen¬ 
tro Nazionale di Studi Leopardiani si ter¬ 
rà un grande convegno dedicato a «Lo Zi¬ 
baldone cento anni dopo. Composizio¬ 
ne, edizione, temi». 


noi. Il fascismo oscurava il grande 
poeta, ma il suo fascino riemergeva 
e dava forza». 

Forse, dunque, in quelle liriche 
profonde, si è nascosto il germe del¬ 
l'antifascismo. Certo è che Ungaret¬ 
ti, Montale e tutti quelli che ebbero 
grande parte nel cancellare la lettu¬ 
ra crociana, si resero conto che la re¬ 
torica uccideva la poetica. Un colle¬ 
gamento, a tantissimi anni di di¬ 
stanza, tra Leopardi e gli ermetici: 
un Leopardi del primo Novecento. 
Sembra una teoria bizzarra, ma non 
lo è affatto. Spiega Ingrao: «Esiste un 
collegamento tra gli ermetici e Leo¬ 
pardi. Leopardi è un poeta del rigore 
della parola che si incrocia col gusto 
della rarefazione degli ermetici. In 
lui, però, c'è un'aria assoluta che 
manca agli ermetici, ma è vero che 
servì a contrastare la poesia manzo¬ 


niana e foscoliana. Si misero tutti in 
sella a Leopardi e Petrarca, e questo 
lo disse lo stesso Ungaretti. E ricor¬ 
diamo che tutto questo avviene 
mentre nell'Europa si stanno accu¬ 
mulando i grandi temporali che 
porteranno alla guerra. Che, pur¬ 
troppo, staccherà uno come me dal¬ 
la poesia per mettermi nel cassetto e 
costringermi ad aprire altri libri e co¬ 
spirare». 

Ingrao ricorda che Leopardi sta 
tra due mondi e si sente: il mondo 
dopo la Rivoluzione e il mondo do¬ 
po la Restaurazione. «Anche questo 
deve far riflettere - dice - chi attribui¬ 
sce funzioni che gli sono improprie. 
Non c'è ideologia in Leopardi anche 
se rivendica una sorta di ateismo. 
Anche se a suo modo è eroico quan¬ 
do è consapevole della tragicità del¬ 
la vita. Ma Leopardi non è la "Gine¬ 
stra". Leopardi è anche quello cre¬ 
puscolare, quello nostalgico, quello 
delle operette morali e delle rifles¬ 
sioni, appunto, sulla vita. La grande 
scoperta del poeta di Recanati è la 
complessità del vivente. Basti pen¬ 
sare a quel verso, quello che più pre¬ 
ferisco: "E il naufragar m'è dolce in 
questo mare". Bene, c'è, come ho 
detto la complessità della vita, ma 
c'è, soprattutto, la poesia che non è 
traducibile. È così, quella connes¬ 
sione di sillabe e contenuti tutt'in- 
tero. Se tento di tradurla, la perdo. 
L'incrocio di suoni e contenuti ha 
dentro qualcosa che sfugge. Questo 
è il mio Leopardi. Il Leopardi che ho 
scoperto nel corso di almeno qua¬ 
rantanni, o forse più. In una frase 
Leopardi è la fisicità che trascolora, 
è il tramonto della luna, non certo la 
"Ginestra"». 

Nel discutere di Leopardi, non 
poteva mancare un ricordo di Sali¬ 
nari e Sapegno, il primo amico di In- 
grao e allievo del secondo. «Salinari 
- dice - lo conobbi in un gruppo di 
antifascisti nel quale cominciam¬ 
mo ad usare il linguaggio della co¬ 
spirazione. Noi studenti chiedeva¬ 
mo a Croce cosa dovessimo fare. 
Sentivamo che lo studio non era 
sufficiente. Ma lui ci disse solamen¬ 
te: studiate. E allora ci mettemmo in 
azione. Io persi la poesia e trovai la 
politica, a "l'Unità". Salinari entrò 
nei gap romani e mi raccontò di via 
Rasella. Quando finì la guerra ci fu 
divisione tra noi. Alcuni continua¬ 
rono a fare politica, altri chiesero di 
tornare allo studio. Io restai a "l'U¬ 
nità" a far battaglia politica, già da 
allora... Salinari e Sapegno che ave¬ 
vano un fortissimo legame cultura¬ 
le sono diventati quelli che tutti co¬ 
noscete e avete conosciuto sui ban¬ 
chi del liceo». 

Ingrao parla e ricorda e a volte 
Leopardi resta sullo sfondo. E poi 
riappare per «spiegare» l'essenza 
della poesia, molto amata dal vec¬ 
chio e combattivo leader. Il pubbli¬ 
co si può tranquillamente definire 
leopardiano-ingraiano, o viceversa, 
come fosse una categoria dello spiri¬ 
to e dà un certo sollievo vedere che 
molti giovani sono legati alla poesia 
e a un'idea che Ingrao ha sempre 
portato avanti: la tolleranza, ap¬ 
punto delle idee, la non prevarica¬ 
zione, il pensiero. Quasi tutti, e l'Au¬ 
la Magna del Comune di Recanati è 
ampia, vogliono stringergli la ma¬ 
no. Negli occhi il solito lampo. 

Andrea Guermandi 



Ogni 
lunedì 
due pagine 
dedicate 
ai libri 
e al mondo 
deireditoria 


Il figlio del premio Nobel denuncia Eohlio nei confronti del padre: «Sotto silenzio Eanniversario» 

A trent'anni dalla morte, nessuno ricorda Quasimodo 

MARCO FERRARI 


L I_A LUCE del poeta e la notte 
del ricordo. Sì, aveva ragione 
Salvatore Quasimodo: si sta 
soli sulla terra e poi diventa subito 
sera. A trent'anni dalla morte avve¬ 
nuta il 14 giugno 1968 a Napoli nes¬ 
suno sembra ricordarsi del Nobel 
italiano. La denuncia viene dalfiglio 
Alessandro: «In Italia - spiega - si ce¬ 
lebra di tutto; anche il più insignifi¬ 
cante anniversario è ricordato con 
un convegno, con una mostra. Per 
mio padre solo un vergognoso si¬ 
lenzio. Nessuna istituzione pubbli¬ 
casi è mossa». 

Neppure la Sicilia sembra ram¬ 
mentarsi di quel figlio che raggiun¬ 
se l'apogeo della letteratura. «Né 


l'università di Palermo né quella di 
Messina odi Catania -sostieneAles¬ 
sandro Quasimodo - ha sentito il 
dovere di organizzare un congresso 
o una tavola rotonda. Da quattro 
anni la Regione Sicilia ha varato un 
provvedimento per trasformare in 
museo la casa di Modica, dove nel 
1901 nacque il poeta, ma sinora 
non c'è stato l'impegno politico di 
concretizzare il progetto» 

Cosa ha resto così trasparente 
Quasimodo in soli trent'anni? Forse 
la sua non appartenenza a gruppi o 
generazioni specifiche. Artefice di 
una poetica del suono, alfiere di un 
ermetismo che significava soprat¬ 
tutto sofferenza tra gli orrori degli 


uomini, cantore del dramma totale 
dell'uomo storico, il poeta non si 
trasformò mai in eroe o protagoni¬ 
sta nella sua esistenza: imprigiona¬ 
to nel '43 per diserzione, non aven¬ 
do ricevuto la cartolina di chiamata, 
nel dopoguerra si iscrisse al Pei dal 
quale uscì due anni dopo. Persino il 
suo percorso di vita non è radicato a 
un luogo specifico: nato in Sicilia, 
studiò a Palermo, si trasferì a Roma, 
esordì a Firenze sotto l'ala protetti¬ 
va del cognato Vittorini, visse a Im¬ 
peria e quindi a Milano, andò a mo¬ 
rire a Napoli. Nessuna di queste città 
o regioni ha dunque sentito l'esi¬ 
genza di ricordare il trentennale 
della sua scomparsa. «In un Paese in 


cui la cultura non è considerata un 
valore prioritario - afferma Alessan¬ 
dro Quasimodo - non mi aspettavo 
certo manifestazioni eccezionali. 
Anzi, mi aspettavo ben poco. Ma il 
nulla di nulla è veramente triste, an- 
chese non mi stupisco più di nulla». 

Lontano dalle mode e dalle pole¬ 
miche il mito dell'autore di «Ed èsu- 
bito sera» si è effettivamente stem¬ 
perato anche se ogni tanto qualcu¬ 
no rimette in moto l'artificiosa que¬ 
relle tra Quasimodo e Montale per 
dire che il poeta genovese doveva 
essere consacrato prima e che anzi 
restò in lista d'attesa a Stoccolma si¬ 
no al 75 proprio per la vittoria con¬ 
seguita dal siciliano nel '59. Nono¬ 


stante su Quasimodo si riversi una 
serie di luoghi comuni, nonostante 
l'oscuramento di una certa critica 
nei suoi confronti, nonostante la 
storia letteraria abbia alla fine pre¬ 
miato l'asprezza allusiva della paro¬ 
la montaliana, il Nobel siciliano 
continua a essere uno dei poeti più 
amati e più letti. Persino uno dei più 
copiati, usati dai mass-media, dalla 
pubblicità e dalla televisione. An¬ 
che il compianto Gino Patroni, re 
degli epigrammi, cercò di storpiar¬ 
lo a suo modo: «Primo, secondo ed 
è subito pera». Un affettuoso omag¬ 
gio a un poeta che, al di là dell'anni¬ 
versario dimenticato, è certamente 
entrato nel nostro linguaggio. 


Anima mia 




Claudio Baglioni 
alle prese con 
Fabio Fazio in 
uno degli 
spettacoli 
televisivi più 
belli e 

divertenti degli 
ultimi anni. 

cult 


ru 

Videocassetta e fascicolo 
io edicola a L.20.000 













































































13EC001A1306 13EC002A1306 FLOWPAGE ZALLCALL 11 22:52:25 067^2/98 


Sabato 15 giugno 1998 


2 l'Unità 


le Scelte del governo 


Livia Turco: la fase di prova riguarderà soprattutto il Sud e coloro che hanno un reddito inferiore alle 500mila lire al mese. Fossa critico 

Ecco il sussidio di povertà 

Mezzo milione al mese, sperimentazione fino al 2000 



LE REGOLE DEL REDDITO MINIMO 

Entro 30 giorni il ministro per la Solidarietà Sociale 
dovrà individuare con decreto i Comuni “singoli 
o associati” nei quali verrà realizzata la sperimentazione. 

I DESTINATARI: 

Privi di reddito oppure con un reddito 
non superiore alla soglia di povertà 
stabilita in 500.000 lire mensili. 

Precedenza per le famiglie 
con figli o disabili a carico, 
gli ultrasessantacinquenni, 
gli appartenenti a categorie emarginate 

II reddito minimo di inserimento sarà erogato per 
un anno e potrà essere rinnovato. 

Ai soggetti in età lavorativa verrà richiesta la 
disponibilità a frequentare corsi di formazione 
professionale e la disponibilità al lavoro. 

Per i minori il programma prevede l’assolvimento 
dell’obbligo scolastico e successivamente la formazione 
professionale. 

L’ammontare dell’assegno sarà pari alla differenza 
del reddito mensile percepito e la soglia di 500 mila lire 
mensili per l’anno ’98,510.000 lire per l’anno ’99 
e 520.000 per il 2000. 

Fino al 2000 sono stati stanziati 284 miliardi: 28 miliardi 
per il 1998,113 per il 1999 e 134 per il 2000. 

COMUNI: 

Dovranno definire le modalità di presentazione 
della domanda prevedendo un termine non superiore 
a 60 giorni per la risposta, stabilendo modalità di 
verifica e di controllo. 

P&G Infograph 



LA SCHEDA 


Privilegiati anziani 

e famiglie 

con figli a carico 



ROMA. Integrazione del reddito fi¬ 
no a 500.000 lire e partecipazione 
a programmi di reinserimento so¬ 
ciale. Funzionerà così il reddito 
minimo di inserimento approvato 
ieri dal Consiglio dei ministri. Il 
decreto prevede la sperimentazio¬ 
ne del sussidio per due anni e le ri¬ 
sorse a disposizione - come ha 
spiegato il ministro della Solida¬ 
rietà Livia Turco nel corso della 
conferenza stampa - ammontano 
per ora a 284 miliardi, quelli stan¬ 
ziati nella Finanziaria '98. Il mini¬ 
stro ha poi spiegato che entro un 
mese saranno individuate le città 
interessate dalla sperimentazione: 
«Decideremo insieme alla Confe¬ 
renza Stato Regioni Città - ha detto 
Livia Turco - e sulla base degli indi¬ 
catori di povertà. Non vogliamo 
che ad essere interessate siano solo 
le grandi città - ha aggiunto il mi¬ 
nistro - ma soprattutto i centri me¬ 
di e piccoli, in specie quelli del 
Mezzogiorno dove si concentra il 
70% della povertà del paese». Il 
ministro ha quindi spiegato che il 
reddito minimo di inserimento ri¬ 
guarderà le persone che hanno un 
reddito inferiore alle 500.00 lire 
(la cosiddetta soglia di povertà) e 
che sarà quindi integrato fino alla 
somma di 500.000 lire. Chi usu¬ 
fruirà del sussidio dovrà accettare 
di partecipare a programmi di 
reinserimento sociale e di rein¬ 
gresso nel mondo del lavoro, pena 
la perdita del beneficio. 

Per quanto riguarda i programmi 
di reinserimento sociale, il mini¬ 
stro della Solidarietà ha quindi 
spiegato che «si punterà molto sul 
reinserimento scolastico dei mi¬ 
nori», lì dove le famiglie che usu¬ 
fruiranno del sussidio di povertà 
hanno figli carico che hanno ab¬ 
bandonato la scuola. Alla doman¬ 
da se le risorse per ora a disposizio¬ 
ne non fossero poche per avviare 
una sperimentazione su larga sca¬ 
la, la Turco ha risposto che «al mo¬ 


mento le risorse sono queste (284 
miliardi per due anni), ma non è 
detto che non possano essere au¬ 
mentate». Il ministro non ha sapu¬ 
to indicare una cifra sul numero 
delle persone che saranno coin¬ 
volte dalla sperimentazione: «È 
difficile fare stime, bisognerà ve¬ 


dere - ha detto - i centri che verran¬ 
no scelti. L'importante è che si 
tratti di famiglie realmente pove¬ 
re, soprattutto quelle con figli a ca¬ 
rico». Il ministro, infine, espri¬ 
mendo la sua soddisfazione per il 
provvedimento, ha spiegato che 
con lo strumento del sussidio il go¬ 


verno intende perseguire, in parti¬ 
colare, un obiettivo importantissi¬ 
mo: «quello di individuare nuove 
povertà non tutelate dalla legge e 
dalwelfare». 

Il provvedimento ha provocato 
reazioni alterne. Non piace ad 
esempio al presidente della Con- 
findustria Giorgio Fossa: «È ap¬ 
punto quello che si dice, un asse¬ 
gno di povertà», ha commentato. 
Il decreto legislativo riscuote inve¬ 
ce l'approvazione dei Verdi. Per il 
deputato Paolo Cento è infatti «un 
primo significativo passo verso il 
reddito di cittadinanza». Tuttavia, 
dice Cento «va esteso a tutti i di¬ 
soccupati». Anche i Socialisti de¬ 
mocratici italiani - tramite la sena¬ 
trice Manieri - esprimono «apprez¬ 
zamento» per il provvedimento 
però chiedono di ampliare l'inter¬ 
vento in modo da favorire «l'inse¬ 
rimento nel mercato di lavoro». 


R.E. 



La ministra 
per gli Affari 
Sociali 
Livia Turco 

Onorati/Ansa 


ROMA. Ecco i punti principali del 
decreto legislativo sulla sperimen¬ 
tazione del reddito minimo di in¬ 
serimento approvato ieri in via de¬ 
finitiva dal Consiglio dei ministri. 

Durata sperimentazione. 
Non può essere superiore a due 
anni dall'avvio della sperimenta¬ 
zione e termina, comunque, il 31 
dicembre 2000. Il ministro della 
solidarietà sociale deve presenta¬ 
re i risultati in Parlamento entro 
il 30 giugno 2001. 

Comuni interessati. Saranno 
individuati entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione del decre¬ 
to, d'intesa con la Conferenza 
Stato Regioni Città, sulla base dei 
livelli di povertà e delle diversità 
economiche, demografiche e so¬ 
ciali. 

Beneficiari. Sono interessati 
coloro che hanno un reddito in¬ 
feriore alla soglia di povertà (fis¬ 
sata in 500.000 lire mensili per 
una persona che vive sola) e che 
presentano i seguenti requisiti: 
residenti (almeno da un anno) in 
uno dei comuni interessati (tre 
per gli extracomunitari), in età 
lavorativa, non occupati. Il re¬ 
quisito dell'iscrizione al colloca¬ 
mento non è richiesta: a chi è 
impegnato in attività di recupero 
scolastico o di formazione; a chi 
cura figli con meno di 3 anni o 
handicappati gravi; a chi è impe¬ 
gnato in attività di recupero tera¬ 
peutico. 

Importo sussidio e soglia Po¬ 


vertà. L'ammontare dell'integra¬ 
zione al reddito è pari alla diffe¬ 
renza tra la soglia di povertà 
(500.000 lire mensili per il '98, 
510.000 per il '99 e 520.000 per il 
2000) e il reddito mensile perce¬ 
pito dal nucleo familiare. Il red¬ 
dito è calcolato in base ad una 
scala di equivalenza che tiene 
conto del numero dei compo¬ 
nenti del nucleo e della presenza 
di figli minori, portatori di han¬ 
dicap. 

Priorità ed esclusioni. L'inte¬ 
grazione è destinata prioritaria¬ 
mente alle persone con figli a ca¬ 
rico, a chi ha più di 65 anni, ai 
soggetti in situazione di «grave 
marginalità sociale». È escluso 
chi possiede beni patrimoniali 
mobiliari (sotto forma di titoli 
vari) ed immobiliari (ad eccezio¬ 
ne dell'abitazione che non deve 
superare un certo valore). 

Interventi di integrazione so¬ 
ciale. I Comuni elaborano pro¬ 
grammi di integrazione sociale 
personalizzati, compresi inter¬ 
venti finalizzati all'inserimento 
lavorativo e all'assolvimento del- 
l'obbligo scolastico per i minori. 

Risorse e finanziamento. La 
Finanziaria ha stanziato 284 mi¬ 
liardi in tre anni (28 per il '98, 
113 per il '99, 143 per il 2000). Il 
costo della sperimentazione gra¬ 
va per una quota non inferiore al 
90% sul Fondo per le politiche 
sociali e fino al 10% sui comuni 
interessati. 


L'Uic «passa» 
a Bankitalia 
Al Tesoro 
ómila miliardi 


L'Euro manda in pensione i 
guardiani della lira. Dopo 53 
anni l'ufficio italiano Cambi, 
nato il 17 maggio del '45 
cambia pelle e si trasforma 
in una agenzia interamente 
controllata dalla Banca 
d'Italia. Attualmente 
l'ufficio, la cui presidenza 
spetta al Governatore 
Antonio Fazio, ed è diretto 
da PierAntonio Ciampicali, 
opera essenzialmente sulla 
gestione delle riserve 
valutarie e sulla 
compilazione della bilancia 
dei pagamenti. Ma un altro 
«fronte», aperto 
recentemente, diventa con 
la trasformazione in agenzia 
sempre più importante: la 
legge, nel '91 e poi nel '97, 
ha attribuito all'Ufficio 
attività di «intelligence» 
finanziaria, una sorta di 
«pool di controllo» che 
vigila sulle operazioni 
finanziarie, segnalando agli 
inquirenti tutte quelle 
sospette, svolgendo una 
funzione chiave nella lotta 
contro il riciclaggio del 
denaro. L'ufficio cura anche 
la tenuta dell'elenco degli 
intermediari finanziari. La 
ristrutturazione consegnerà 
al ministero del Tesoro, che 
esce così completamente 
dalla gestione dell'ente, 
circa 6.750 miliardi. Al 
Tesoro che da oltre mezzo 
secolo, insieme alla Banca 
d'Italia, detiene la titolarità 
dell'Uic, andranno circa 
6.000 miliardi (3.000 
miliardi di lire del fondo 
oscillazione cambi e 3.000 
miliardi del fondo perdite 
eventuali) degli 11.000 
miliardi del patrimonio. 


Polemici i commercialisti. Al via il «ravvedimento»: vale anche per l'Irap e il canone Tv _ 

Tasse, quattro giorni in più 

«Unico» e tutti i pagamenti in scadenza il 15 giugno prorogati al 19 


LE SCADENZE DEL FISCO 

O Persone fisiche (Modello “Unico ’98”): 

Rinvio al 19 giugno senza alcuna maggiorazione: 
dei versamenti relativi ai redditi 1997 con il nuovo 
sistema di unificazione e di compensazione tra Irpef, 

Iva, Irap e contributi previdenziali. 

0,50% l’interesse sulle somme da versare oltre il 19 giugno 
fino al 15 luglio 

31 luglio: termine di presentazione, senza applicazione 
di sanzioni delle dichiarazioni col modello “Unico ’98”. 

O Società di persone (Modello 750): 

Stesse scadenze come per le persone fisiche. 

O Società di capitali 
e altri soggetti Irpeg 
(Modello 760): 

Giugno: termine della 
presentazione per le dichiarazioni 
(1° gennaio- 31 maggio 1998). 

30 giugno: data per i 
versamenti che potranno 
avvenire con lo. 0,50%: 
l’interesse mensile 
a decorrere dal sedicesimo 
giorno successivo a quello 
di scadenza originale. 



o 


Versamento Iva: Oltre il termine del 25 marzo 
solo le persone fisiche: entro il 15/6 con interessi 
dello 0,50% per ogni mese a decorrere dal 31/3. 

30 giugno ultima data per persone fisiche 
e società per presentare la dichiarazione Iva. 

Versamento lei 1998: 

Versamento unico entro il 30/6. 

A rate: prima rata entro il 30/6, seconda rata il 20/12. 

_ P&G Infograph 


ROMA. Buone notizie per i contri¬ 
buenti, impegnati in questi giorni 
nella compilazione della dichiarazio¬ 
ne dei redditi. Ieri il Consiglio dei Mi¬ 
nistri ha varato un decreto legge che 
proroga di 4 giorni, dal 15 al 19 giu¬ 
gno, i versamenti relativi alla dichia¬ 
razione «Unico 1998». Lo slittamen¬ 
to riguarda tutti i versamenti con sca¬ 
denza il 15 giugno: oltre a «Unico» 
anche i modelli «750», «760» e «760 
bis», e per il versamento unificato da 
parte dei contribuenti (persone fisi¬ 
che, società di persone e soggetti al- 
l'Irpeg) che utilizzano il modello F24 
per il pagamento di imposte, ritenute 
e contributi. Resta la possibilità per i 
ritardatari di pagare le tasse dovute 
versando soltanto una maggiorazio¬ 
ne dello 0,50% fino al 15 luglio. Il ter¬ 
mine ultimo per la presentazione re¬ 
sta fissato al 31 luglio. 

Si tratta del secondo slittamento 
per «Unico»; il primo aveva visto lo 
spostamento dei termini per il paga¬ 
mento senza interessi compensativi 
dal 31 maggio al 15 giugno, e con la 
maggiorazione dello 0,50% fino al 15 
luglio. Nei giorni scorsi lo stesso mi¬ 
nistro delle Finanze Vincenzo Visco 
aveva negato recisamente la possibi¬ 
lità di ulteriori proroghe, nonostante 
le richieste pressanti da parte delle as¬ 
sociazioni di categoria del lavoro au¬ 
tonomo e degli ordini di Ragionieri e 
Commercialisti. 

Quale la motivazione di questa ul¬ 
teriore proroga? Alle Finanze spiega¬ 
no che la colpa va attribuita ai ritardi 
con cui si sarebbero resi disponibili i 
programmi informatici per la compi¬ 
lazione di «Unico» messi sul mercato 
da società di software, e che non ci 
potranno essere ulteriori proroghe, 
anche perché vanno rispettate le esi¬ 
genze di bilancio e i tempi imposti 
dalla semestrale di cassa. Conversan¬ 
do con i giornalisti, lo stesso Visco 
non appare particolarmente convin¬ 
to della necessità di questa proroga: 
«in realtà l'esigenza di una proroga 


era per me discutibile, ma quando ci 
si trova di fronte ad una riforma ci so¬ 
no delle difficoltà oggettive». I dotto¬ 
ri commercialisti e la Confartigiana- 
to, tuttavia, si dicono insoddisfatti: 
quattro giorni di proroga sono trop¬ 
popochi. 

Sempre Visco, durante il «que- 
stion-time» alla Camera, ha detto che 


non ci saranno invece ulteriori pro¬ 
roghe rispetto alla scadenza fissata 
per il 20 luglio per il pagamento delle 
cosiddette «cartelle pazze», cartelle la 
cui veridicità è stata confermata dal¬ 
l'indagine successiva delle Finanze. 
Tra l'altro, dice il ministro, c'è il ri¬ 
schio che l'aspettativa di un rinvio 
possa agevolare «comportamenti il¬ 
leciti». Visco ha anche assicurato en- 


Capital gain 
Monti: sì alla 
riforma Visco 

La riforma della tassazione 
delle rendite finanziarie in 
Italia è «ben coerente con il 
quadro europeo ed è 
ispirata a criteri 
ragionevoli». Lo ha detto il 
commissario Ue, Mario 
Monti, che ha aggiunto di 
condividere «l'indirizzo 
manifestato dal ministro 
Visco di dare priorità, per 
ragioni di competitività, alla 
riduzione della pressione 
fiscale sulle imprese, 
rispetto a quella sulle 
persone». 

A proposito del ruolo 
dell'Unione europea nella 
armonizzazione delle 
politiche fiscali degli stati, 
Monti ha poi detto che «il 
problema non è di 
uniformare il fisco in 
Europa, ma di togliere le 
distorsioni più gravi che, in 
un mercato unico che presto 
avrà anche una moneta 
unica, determinano 
conseguenze pesanti tra 
l'altro per l'occupazione». 


tro l'anno primi passi avanti concreti 
della riforma dell'amministrazione 
finanziaria. 

Il Consiglio dei ministri ha anche 
approvato la riforma del Secit, il ser¬ 
vizio dei super-ispettori del ministe¬ 
ro delle Finanze. Il «nuovo» Secit 
continuerà ad avere un ruolo operati¬ 
va nella lotta alla grande evasione, 
ma aumenterà le proprie competen¬ 



Linea Press 


ze in materia di elaborazione di studi 
e strategie economiche e tributarie. 
Per questo sarà creata un'apposita 
struttura dove un «pool» di esperti la¬ 
vorerà come una sorta di centro studi 
che, in stretto contatto con i vertici 
del ministero delle Finanze, consen¬ 
tirà la messa a punto di una politica 
tributaria autonoma. La nuova strut¬ 
tura, istituita utilizzando le possibili¬ 
tà previste dalla legge Bassanini, si 
chiamerà «Servizio centrale per il 
controllo tributario e per gli studi di 
politica economica e fiscale», e colla- 
borerà con lo «staff dei consulenti» 
già ora alle dirette dipendenze del mi¬ 
nistro. 

Un'altra novità è contenuta in un 
decreto delle Finanze, che consentirà 
ai contibuenti di accedere al «ravve¬ 
dimento operoso» anche per il man¬ 
cato pagamento di molti tributi, 
compreso Pici, il bollo auto, l'Irap, il 
canone Tv, l'Eurotassa, l'Invim, l'im¬ 
posta di registro, quella sulle succes¬ 
sioni, l'imposta ipotecaria e catasta¬ 
le, l'imposta di bollo, l'imposta sulle 
assicurazioni private, l'imposta sugli 
spettacoli, le tasse sulle concessioni 
governative, l'addizionale regionale 
all'Irpef, e tutti gli altri tributi diretti e 
indiretti. Una «sanatoria a regime» 
possibile solo per chi dichiara il dovu¬ 
to entro un anno dalla scadenza ori¬ 
ginale, e si mette in regola pagando 
da un sesto ad un ottavo della sanzio¬ 


ne minima. Contemporaneamente, 
i cittadini colti in fallo potranno otte¬ 
nere uno sconto del 75% sulle sanzio¬ 
ni dovute, se pagano entro 60 giorni 
dalla notifica dell'irregolarità da par¬ 
te del Fisco. 


R. Gi. 
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il Viaggio di arafat 


l'Unità 



Sabato 15 giugno 1998 



In visita a Roma il presidente ha avuto colloqui anche con D'Alema e Berlusconi. In serata airaeroporto vedrà il capo dello Stato 

II grido d'aiuto di Arafat 

Incontri con il Papa e Prodi: «La pace muore» 


ROMA.Due giorni di intensi collo¬ 
qui: dal Papa al capo dello Stato, 
dal presidente del Consiglio al se¬ 
gretario generale delle Nazioni 
Unite ai leader delle due maggiori 
forze politiche. E poi la cena di ga¬ 
la alPExcelsior (tra i partecipanti il 
vice premier Veltroni, il ministro 
dell'Interno Napolitano e il leader 
di Rifondazione Comunista Fau¬ 
sto Bertinotti), la prima volta a Fi¬ 
renze, la cittadinanza onoraria ri¬ 
cevuta a Civitavecchia, la visita al¬ 
le tombe etnische di Tarquinia. È 
il tour de force italiano di Yasser 
Arafat. Che inizia alle 9.47, quan¬ 
do l'aereo del presidente dell'Au¬ 
torità nazionale palestinese un 
«Jet Star», atterra sulla pista del¬ 
l'aeroporto militare di Ciampino. 
Rigide le misure di sicurezza predi¬ 
sposte per l'occasione: decine di 
poliziotti in divisa e in borghese 
presidiano lo scalo e le strade di ac¬ 
cesso fin dalle prime luci dell'alba. 
Dal momento dell'atterraggio del¬ 


L'INTERVISTA 


l'aereo del presidente dell'Anp, a 
quando Arafat lascia in automobi¬ 
le l'aeroporto, un elicottero della 
Polaria continua a volare al di so¬ 
pra dell'aeroporto. Arafat è sorri¬ 
dente, indossa la consueta divisa 
verde chiaro e la kefiah. 

Il primo appuntamento è forse 
quello più desiderato: in Vaticano, 
con il Papa. Il colloquio dura solo 
tredici minuti: ma quel che più 
conta è il commiato. Cordiale, di 
grande solidarietà: «Pregherò per 
Lei, per la sua nazione e per il suo 
popolo», dice Giovanni Paolo II a 
quell'uomo venuto dall'«amata 
Palestina». A Roma «in uno dei 
momenti più difficili e cruciali del 
negoziato israelo-palestinese» 
Arafat riscuote negli incontri poli¬ 
tici, in primo luogo con il presi¬ 
dente del Consiglio Romano Pro¬ 
di, un sostegno che si è tradotto sia 
nella disponibilità italiana a soste¬ 
nere sinergie dell'Europa con gli 
Stati Uniti per appoggiare il pro¬ 


cesso di pace, sia in un accordo che 
prevede 16 milioni di dollari di 
aiuti e crediti per altri 60. Ad Ara¬ 
fat Prodi ha espresso il «vivo inte¬ 
resse» italiano per il raggiungi¬ 
mento di un'intesa negoziale 
israelo-palestinese che consenta di 
superare «l'attuale grave fase di 
difficoltà». In questa prospettiva, 
disponibile a proporre una inizia¬ 
tiva in ambito europeo, l'Italia, ha 
sottolineato Prodi, fa valere «l'op¬ 
portunità di avvalersi nella più 
ampia misura possibile» dell'ap¬ 
porto degli Usa del dialogo. 

Prima di recarsi a Palazzo Chigi, 
Arafat riceve la visita di Massimo 
D'Alema e di Silvio Berlusconi. Il 
leader della Quercia definisce 
«molto negativo» l'atteggiamento 
nei confronti del processo di pace 
del governo israeliano che - sotto¬ 
linea - «rallenta, ritarda l'applica¬ 
zione degli accordi» e «finisce per 
esasperare il clima di tensione». E 
l'Italia - aggiunge D'Alema - non 


vuole «una ripresa del conflitto, 
l'esasperazione estremistica ed un 
ritorno terroristico» che «nascono 
proprio da inadempienze riguar¬ 
do gli accordi». Quello tra Arafat e 
D'Alema è anche un incontro gio¬ 
cato sul filo della memoria: il pre¬ 
sidente dell'Anp ricorda il genero¬ 
so sostegno della sinistra italiana 
alla lotta del popolo palestinese. Il 
segretario dei Ds fa anche riferi¬ 
mento all'importante ruolo che 
l'Europa può e deve giocare nello 
scacchiere mediorientale, «un 
ruolo politico adeguato al suo pe¬ 
so economico nella Regione». 
Anche dall'opposizione sono ve¬ 
nute al presidente dell'Autorità 
nazionale palestinese parole di so¬ 
lidarietà. A pronunciarle è Silvio 
Berlusconi. «Come amici dello 
Stato di Israele - dichiara ai giorna¬ 
listi il leader di Forza Italia dopo 
l'incontro con Arafat - abbiamo 
espresso al presidente Arafat la 
preoccupazione per ciò che di ne¬ 


gativo può venire ah'una o all'al¬ 
tra parte da un arresto del processo 
di pace». Ma per invertire la ten¬ 
denza al conflitto, ammette lo 
stesso Berlusconi, sono anche ne¬ 
cessari aiuti economici per la po¬ 
polazione dei Territori, iniziative 
di sostegno allo sviluppo, senza le 
quali «sarà difficile che certe situa¬ 
zioni fondamentaliste siano cor¬ 
rette». Divisi su tutto, D'Alema e 
Berlusconi ritrovano una qualche 
sintonia parlando della Palestina: 
un «miracolo politico» compiuto 
da Yasser Arafat. Che oggi si reche¬ 
rà a Firenze, per poi volare in eli¬ 
cottero a Civitavecchia e Tarqui¬ 
nia, per promuovere gemellaggi 
con città palestinesi. In serata, in¬ 
fine, l'ultimo impegno politico: 
un incontro con il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, 
di ritorno dalla visita di Stato in 
Cina, che appena sceso dall'aereo 
lo riceverà in una sala dell'aero¬ 
porto di Fiumicino. 



«Tutto dipenderà dalla decisione con cui la Comunità intemazionale agirà su Israele» _ 

«Da soli non ce la faremo» 

Crisi in Medio Oriente, il leader palestinese fa appello all' Europa 



Arafat con il Papa, in alto con Prodi e sotto con D'Alema e con Berlusconi 


ROMA. «Non sono io a stare male, 
ma il processo di pace. Qualcuno sta 
attentando alla sua "vita" e questo 
qualcuno va ricercato nel governo 
israeliano». Con un rapido gesto del¬ 
la mano Yasser Arafat sembra voler 
scacciare via le notizie - «solo provo¬ 
cazioni» ripetono i suoi più stretti 
collaboratori - che lo vorrebbero 
prossimo alle dimissioni a causa di 
una salute sempre più malferma. Ap¬ 
pare in buona salute il leader palesti¬ 
nese, sorride mentre 
abbraccia il segretario 
dei Ds Massimo D'Ale¬ 
ma, l'unico segno in¬ 
quietante è il leggero 
ma continuo tremore 
del suo labbro inferio¬ 
re. Reduce dal vertice 
dell'Organizzazione 
per l'unità africana, 

Arafat è in Italia, «un 
Paese che amo partico¬ 
larmente perché è un 
Paese che molto ha fat¬ 
to per il mio popolo», 
per una visita ufficiale 
di due giorni. E dall'Ita¬ 
lia lancia un accorato 
appello all'Europa: «Il Medio Oriente 
è sull'orlo del baratro. Intervenite pri¬ 
ma che sia troppo tardi». Il presidente 
dell'Anp ci riceve nella suite del su¬ 
perpresidiato Hotel Excelsior in cui 
alloggia. È reduce dall'incontro con il 
Papa, ad accompagnarlo c'è Nemer 
Hammad, l'infaticabile ambasciato- 
re palestinese in Italia. Il pensiero va 
al prossimo Giubileo: «Può essere 
un'occasione straordinaria per fare 
della Palestina il centro mondiale del 
dialogo e della convivenza tra cultu¬ 
re, religioni, popoli diversi. Terra di 


pace e non più di conflitti. Ma se la si¬ 
tuazione dovesse precipitare, se il 
processo di pace dovesse soccombe¬ 
re, questo sogno svanirebbe per sem¬ 
pre». 

Signor presidente, da oltre 13 me¬ 
si il negoziato israelo-palestinese 
è bloccato. È ancora possibile ri¬ 
prendere la strada del dialogo e in 
che modo? 

«Tutto dipende dalla decisione 
con cui la Comunità internazionale 


saprà agire su Israele. Abbiamo biso¬ 
gno del vostro aiuto, perché le nostre 
energie non sono sufficienti per so¬ 
stenere l'immane sforzo di rilanciare 
il processo di pace. L'obiettivo del pri¬ 
mo ministro israeliano è solo quello 
di prendere tempo e ancora tempo e 
far incancrenire la situazione. Ma il 
tempo non lavora per la pace. Nessu¬ 
no può illudersi di perpetrare l'attua¬ 
le status quo. La politica dei continui 
rinvìi operata da Netanyahu è un pe¬ 
ricolo per l'intero Medio Oriente e 
può portare a un conflitto generaliz¬ 


zato». 

In concreto, cosa significa per i 
palestinesi la politica del «conti¬ 
nuo rinvio» portata avanti da Ne¬ 
tanyahu? 

«E un elenco interminabile di pic¬ 
cole e grandi violazioni quotidiane, 
di impegni sottoscritti e mai attuati, 
di promesse inevase da parte israelia¬ 
na: il ritardo per la realizzazione del¬ 
l'aeroporto di Gaza, delle zone indu¬ 
striali, delle scuole, delle università, 


la mancanza di elettricità, la sospen¬ 
sione dei permessi di lavoro per mi¬ 
gliaia di pendolari palestinesi, lo svi¬ 
luppo massiccio degli insediamenti 
ebraici in Cisgiordania e a Gerusa¬ 
lemme. Queste violazioni risultano 
ancor più insopportabili in un Paese 
che è ancora privo di infrastrutture». 
Epppure il premier israeliano 
continua a professare il suo impe¬ 
gno per rilanciare le trattative». 

«Purtroppo sono solo parole vuo¬ 
te, sempre contraddette dai fatti. Ne¬ 
gli ultimi tempi ci hanno provato in 


tanti a farlo ragionare sulle conse¬ 
guenze devastanti della sua politica: 
dal premier britannico Tony Blair al 
primo ministro spagnolo, alla signo¬ 
ra Albright. Ebbene, la sua intransi¬ 
genza non è stata minimamente scal¬ 
fita. Una cosa, però, è risultata chiara 
a tutti: con la sua politica di chiusura, 
Netanyahu non sta sfidando solo il 
popolo palestinese ma l'intera Co¬ 
munità internazionale, a cominciare 
da Usa, Russia e Unione Europea che 
sono cofirmatari degli accordi di 
Oslo. Per quanto ci riguarda, non 
chiediamo la luna, ma solo che ven¬ 
gano rispettati gli impegni assunti». 
Lei torna spesso sul ruolo dell'Eu¬ 
ropa in Medio Oriente. Da cosa 
nasce questa insistenza? 

«Da una semplice considerazione: 
il 70% delle esportazioni israeliane è 
è legato all'Europa. Questo vuol dire 
che l'Europa ha uno strumento im¬ 
portante di pressione su Israele. Chie¬ 
diamo che venga utilizzato in favore 
della pace. L'Europa può e deve assu¬ 
mere un maggiore peso politico in 
Medio Oriente, non in contrapposi¬ 
zione ma in rapporto con gli Stati 
Uniti. Qualcosa si sta muovendo e 
nella direzione giusta. A Bruxelles so¬ 
no stati assunti impegni di grande 
importanza anche sul terreno della 
cooperazione tra l'Europa e l'Autori¬ 
tà palestinese. Ma questi sforzi devo¬ 
no moltiplicarsi perché la pace va 
protetta, va difesa, va rafforzata. Sen¬ 
za ulteriori ritardi, perché si è spreca¬ 
to già troppo tempo». 

Come valuta la proposta avanza¬ 
ta dal presidente egiziano Muba- 
rak e dal suo omologo francese 
Chirac di una Conferenza inter¬ 
nazionale per rilanciare il proces¬ 


so di pace in Medio Oriente? 

«È anche la nostra proposta. Solo 
internazionalizzando la crisi medio¬ 
rientale è forse possibile vincere le re¬ 
sistenze israeliane. Lo ripeto: per 
quanti sforzi noi palestinesi possia¬ 
mo fare da soli non riusciremo a far¬ 
cela. Un passaggio importante verso 
la Conferenza sarà il vertice straordi¬ 
nario dei Paesi arabi che è ormai in via 
di realizzazione. L'unità araba è oggi 
più che mai condizione indispensa¬ 


bile per convincere Israele a tornare 
al tavolo delle trattative». 

La pressione internazionale: un 
tasto su cui Lei batte in continua¬ 
zione. E l'opinione pubblica 
israeliana? Quali segnali vi giun¬ 
gono dall'interno dello Stato 
ebraico? 

«Assieme al mio amico e Yitzhak 
Rabin avevamo indicato una strada: 
quella della pace dei coraggiosi. Per 
questo Rabin è stato assassinato. Ciò 
che mi conforta è sapere che, nono¬ 
stante tutto, la maggioranza degli 


israeliani crede ancora nel dialogo ed 
è consapevole che la sicurezza di 
Israele è indissolubilmente legata al 
riconoscimento dei diritti del popolo 
palestinese, primo fra tutti il diritto 
ad uno Stato indipendente. So anche 
che nelle stesse fila delle forze che so¬ 
stengono Netanyahu cresce l'insof¬ 
ferenza: 23 parlamentari della mag¬ 
gioranza hanno sottoscritto un do¬ 
cumento fortemente critico verso la 
conduzione del negoziato da parte 


del primo ministro. Lo stesso respon¬ 
sabile dei servizi di sicurezza israelia¬ 
ni ha minacciato le sue dimissioni in 
polemica con Netanyahu. Siamo in 
stretto contatto con le forze che in 
Israele vogliono il dialogo. È con loro 
che vogliamo realizzare la "pace dei 
coraggiosi"». 

E nei Territori qual è lo stato d'ani¬ 
mo prevalente? 

«Nonostante le difficoltà, il morale 
è ancora alto. Milioni di persone han¬ 
no partecipato lo scorso mese alle 
manifestazioni per il cinquantenario 


della Naqba (la Catastrofe, ricor¬ 
renza in cui i palestinesi ricordano 
la fondazione dello Stato ebraico, 
ndr.). Netanyahu commette un 
grave errore nel sottovalutare la 
volontà del popolo palestinese di 
lottare fino al raggiungimento del¬ 
l'obiettivo per cui in tanti hanno 
sacrificato la loro vita». 

Qual è questo obiettivo, signor 
presidente? 

«La libertà, la costruzione dello Sta¬ 
to di Palestinese con 
Gerusalemme Est come 
sua capitale. Uno Stato 
che viva in pace con 
Israele». 

Lei ha avuto un in¬ 
contro con Giovanni 
Paolo II. Più volte il 
Papa ha espresso il 
suo desiderio di cele¬ 
brare il Giubileo in 
Terra Santa. 

«È un desiderio co¬ 
mune. Il Giubileo può 
essere la consacrazione 
della Palestina come 
terra di dialogo, di tolle¬ 
ranza, di convivenza tra 
religioni, culture, etnie, popoli diver¬ 
si. A Betlemme vorremmo costruire 
una torre di 2mila gradini, ognuno 
dei quali dedicato a una città del 
mondo. Vorremmo che questa torre 
divenisse un simbolo di pace. Abbia¬ 
mo il sostegno dell'Unesco, dell'O- 
nu, della Banca Mondiale. Ma tutto 
ciò non potrà realizzarsi, lo stesse ce¬ 
lebrazioni del Giubileo in Palestina 
sarebbero in discussione, se la pace 
resterà lettera morta». 


Umberto De Giovannangeli 



«Il prossimo 
Giubileo può 
essere 

un'occasione 
straordinaria per 
fare della 
Palestina il 
centro mondiale 
del dialogo» 



«Non sono io a 
star male ma il 
processo di pace. 
Qualcuno 
attenta alla 
"sua" vita. E 
questo è il 
governo 
israeliano» 


Peres: lo Stato palestinese 
è un interesse d'Israele 

TEL AVIV. La costituzione di uno stato palestinese 
indipendente è «un interesse di Israele», ha affermato ieri 
l'ex-premier laburista Shimon Peres in un'intervista alla rete 
dei supplementi locali di «Yediot Ahronot». «Nell'anno 2020 - 
rileva l'ex-premier - in questa terra ci saranno sei o sette 
milioni di israeliani e nove o dieci milioni di arabi. La 
questione principale è come faranno a vivere 17 milioni di 
persone in un lembo di terra così ristretto». Peres afferma di 
temere la scadenza del maggio 1999, quando i palestinesi 
potrebbero proclamare unilateralmente il loro stato 
indipendente e indurre il premier Benyamin Netanyahu ad 
annettere ad Israele zone della Cisgiordania ancora non 
sotto controllo palestinese. «Le due parti - rileva - hanno in 
pratica preannunciato che nel maggio 1999 andranno ad 
ubriacarsi». 

In Israele la situazione è «tragica» perché «nel popolo vi è una 
maggioranza per la pace, ma questa maggioranza non riesce 
ad esprimersi per colpa di un sistema politico diviso». Il voto 
che darebbe a Netanyahu è «zero», perché «è bravo solo nelle 
apparizioni televisive». Peres si dice infine costernato dal 
fatto che «a quanto pare Dio mi ha maledetto e costretto a 
vivere sempre in minoranza». 


L'ANALISI 


«Per sbloccare il negoziato c'è so¬ 
lo una strada: quella delle elezioni 
anticipate». A sostenerlo non sono 
più solo i dirigenti della sinistra 
israeliana, ma anche Natan Sha- 
ransky, ministro dell'Industria nel 
Gabinetto di Benjamin Netanyahu 
e aperto sostenitore di un governo 
di unità nazionale. E alle elezioni 
anticipate guarda anche uno dei 
«falchi» della coalizione di destra 
al potere: Rafael Eitan, leader del 
partito Tzomet. 

Per comprendere le ragioni che 
sono alla base della lunga agonia 
del processo di pace israelo-palesti¬ 
nese non basta far riferimento alle 
indecisioni della Casa Bianca, al¬ 
l'assenza di peso politico dell'Eu¬ 
ropa in Medio Oriente, alla debo¬ 
lezza della leadership palestinese, 
alle divisioni nel mondo arabo e 
alla minaccia, sempre incomben¬ 
te, del terrorismo islamico. Così 
come serve davvero a poco correre 
con il metro dietro alle dispute sul- 


Lo sblocco del negoziato passa per il voto anticipato nello Stato ebraico 

Nelle urne la soluzione? 


le dimensioni territoriali del ritiro 
dalla Cisgiordania di «Tsahal», 
l'esercito ebraico: è difficile credere 
- per usare le parole di un alto fun¬ 
zionario del Dipartimento di Stato 
Usa - «che la sicurezza di Israele 
possa subire un colpo mortale se 
dal 9% (su cui è attestato Neta¬ 
nyahu, ndr.) dovesse ridispiegarsi 
dal 13% della Cisgiordania (come 
prevede il piano americano, accet¬ 
tato dall'Autorità palestinese, 
ndr.). 

Puntare su una nuova interna¬ 
zionalizzazione della crisi medio¬ 
rientale - come chiedono i leader 
arabi moderati e la Francia - può 
addirittura rivelarsi una mossa 
controproducente rispetto alle fi¬ 
nalità acciarate perché, spiega il 
professor Shlomo Avineri, uno dei 
più autorevoli politologi israeliani, 
«una tale iniziativa potrebbe esse¬ 
re vissuta dalla maggioranza degli 
israeliani come un'indebita inge¬ 
renza, che lede uno dei beni più 


preziosi: l'autonomia». 

Solo Israele può liberare Israele 
dalla «gabbia» di una politica che 
rischia di minarne la sicurezza e 
isolarlo intemazionalmente: scor¬ 
ciatoie non ne esistono, almeno 
non in una democrazia - unica in 
Medio Oriente - come è quella 
israeliana. È una riflessione, que¬ 
sta, che attraversa gli schieramenti 
politici e viene sollecitata dallo 
sciogliersi dell'«enigma Netanya¬ 
hu»: quella doppiezza che permise 
all'«uomo nuovo» del Likud di ri¬ 
baltare tutti i pronostici elettorali e 
sconfìggere, due anni fa, uno dei 
più navigati politici di Israele: Shi¬ 
mon Peres. Al momento della resa 
dei conti elettorale Netanyahu la¬ 
scia lo scontro fanatico, ideologi¬ 
co, si sforza di dire che anche lui 
vuole la pace «ma nella sicurez¬ 
za». Riesce così a saldare i voti de¬ 
gli impauriti ma speranzosi eletto¬ 
ri di centro con quelli dell'«altra 
Israele», quella dalla quale ideolo¬ 


gicamente proviene, l'Israele della 
diffidenza, dei sogni di grandezza, 
portatrice di una visione messiani¬ 
ca dello Stato ebraico, l'Israele del 
fanatismo religioso degli ultraorto¬ 
dossi e dell'arroganza nazionali¬ 
sta dei coloni della Cisgiordania. 

Un capolavoro di tattica politi¬ 
ca, indubbiamente, ma che alla 
lunga non poteva trasformarsi in 
un coerente programma di gover¬ 
no. La crisi del processo di pace 
nasce da qui. Pressato dai falchi 
del suo partito, condizionato dai 
voti decisivi degli ultranazionalisti 
e dei religiosi, «Bibi» ha spazzato 
via l'illusione di chi vedeva in lui 
un «nuovo Begin», l'uomo di de¬ 
stra ideoneo per realizzare una po¬ 
litica di pace. Per questo sono in 
molti oggi in Israele a invocare un 
ritorno alle urne, l'unico modo per 
saggiare il peso elettorale del «vero 
Netanyahu». 


U.D.G. 


Oggi a Firenze 
riceve il 
Premio Pegaso 

FIRENZE. Yasser Arafat 
vedrà anche il segretario 
generale delle Nazioni 
Unite, Kofi Annan, che si 
trova oggi a Firenze. Il 
leader dell'Autorità 
nazionale palestinese, che 
nel capoluogo toscano 
riceverà il premio «Pegaso 
d'Oro» dalle mani del 
presidente della Regione 
Toscana Vannino Chiti, 
incontrerà durante la sua 
tappa fiorentina anche il 
sindaco di Firenze, Mario 
Primicerio e l'Arcivescono, 
Silvano Piovanelli. 

Arafat firmerà il patto di 
gemellaggio fra la 
provincia di Firenze e la 
città palestinese di 
Nablus. 
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l'Unità 


+ 

le Cronache 


Nel 2001 
Milano 
cambierà 
volto 

Viaggia tra la ricerca di una 
via milanese allo Stato 
sociale e l'esigenza di 
creare e sfruttare le 
occasioni di sviluppo, la 
seconda giornata del 
dibattito agli Stati generali 
di Milano. A Milano si è 
aperto ad un confronto 
con le città d'Europa, con i 
sindaci di Berlino, Lione, 
Madrid, che hanno 
raccontato le loro 
metropoli e le loro 
esperienze, e il sindaco di 
Milano, Gabriele Albertini, 
che ha lanciato l'idea di un 
«tavolo permanente delle 
città d'Europa» per 
affrontare insieme i 
problemi comuni alle 
metropoli del vecchio 
continente. Intanto, nella 
Milano che ospita gli uffici 
di 500 società 
multinazionali, gli 
economisti vedono una 
grande occasione di 
sviluppo e di investimenti. 
Intanto la città si appresta 
a cambiare il suo volto 
urbanistico. Così mentre 
l'amministratore delegato 
delle Ferrovie dello Stato, 
Giancarlo Cimoli, annuncia 
interventi per il 
miglioramento della 
stazione Centrale di 
Milano, l'assessore 
all'urbanistica cittadino 
Maurizio Lupi promette 
che «entro il 2001 Milano 
avrà il suo nuovo Palazzo 
dello Sport e un centro 
congressi». E annuncia 
anche che il nuovo 
regolamento edilizio 
cittadino è pronto ed entro 
breve ciò consentirà di 
snellire e semplificare le 
procedure e il rilascio di 
concessioni edilizie. 
Saranno finanziati 
entrambi con risorse 
private e realizzati entro il 
2001 a Milano il Palazzo 
dello Sport (9.000 posti, 
zona San Siro) e il Centro 
Congressi (8.000 posti, a 
Rogoredo). L'assessore 
all'Urbanistica del 
Comune, Maurizio Lupi, ha 
annunciato oggi tempi e 
metodi di finanziamento 
delle due opere 
intervenendo durante la 
seconda giornata degli 
Stati Generali. Della 
«grande biblioteca 
europea» aveva già parlato 
ieri l'assessore alla Cultura, 
Salvatore Carrubba, 
spiegando che sorgerà 
sull'area della stazione di 
Porta Vittoria. 

Lupi ha ribadito la richiesta 
al Governo per la 
dismissione e il recupero 
urbanistico del carcere di 
San Vittore, ha spiegato 
che il progetto di 
riqualificazione del 
Portello Sud-Nord «è 
pronto» e ha annunciato 
che la città avrà il suo 
«Urban center», un luogo 
permanente di esposizione 
e informazione sulle 
iniziative cittadine. 
Quest'ultimo, ha detto, 
sarà una struttura «agile: 
2.000 metri quadrati posti 
all'interno del Parco 
Sempione e progettati con 
un concorso 
internazionale». 


Dissesto 


A L PIÙTARDl entro il 28 feb¬ 
braio del prossimo anno, su 
tutto il territorio nazionale 
dovrebbero essere individuate epe- 
rimetrate le aree a rischio idrogeo¬ 
logico con l'immediata adozione 
di misure di salvaguardia provvi¬ 
sorie e vincolanti. 

Questa è la novità contenuta nel 
decreto legge approvato martedì se¬ 
ra dal Consiglio dei ministri e pub¬ 
blicato oggi sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le. È una misura urgente e necessa¬ 
ria che avvia un percorso, non la 
soluzione di mali antichi e cronici 
del territorio italiano. 

È accorto evitare illusioni o enfa¬ 
si. Il dissesto idrogeologico è matu¬ 
rato in decenni di errori e ritardi, 
condizionato da elementi «natu¬ 
rali» e reso drammatico da « inse¬ 
diamenti » umani; il riassetto non 
avrà tempi brevi né facile successo. 
L'importante è partire con il piede 
giusto e, dopo una fase eccessiva di 
polemiche e recriminazioni , il go¬ 
verno lo ha fatto, molto aiutato 
dall'autorevole pronunciamento 


L'incidente provocato da una fuga in un'acciaieria. Toccate Francia, Italia, Svizzera e Germania 

Nube radioattiva sull'Europa 
Proveniva dalla Spagna 

Polemiche per il ritardo con cui è stata informata la popolazione 


ROMA. Una «fuga» dai filtri di una 
fonderia nell'estremo Sud della Spa¬ 
gna. È questa - assicura l'Aiea, l'Agen¬ 
zia internazionale dell'energia ato¬ 
mica, che ha sede a Vienna - la vera 
causa della «nube» radioattiva che ha 
attraversato l'Europa meridionale 
nelle ultime settimane provocando 
per una quindicina di giorni un au¬ 
mento del tutto anomalo, anche se 
non pericoloso, delle concentrazioni 
di Cesio 137 nell'atmosfera. L'inci¬ 
dente - conferma il Csn, 
il Consiglio spagnolo 
per la sicurezza nuclea¬ 
re - si è verificato all'in¬ 
terno del forno numero 
1 della fonderia «Aceri- 
nox» di Los Barrios, nei 
pressi di Algeciras, una 
città della provincia di 
Cadice a pochissimi 
chilometri dallo Stretto 
di Gibilterra. A provo¬ 
care la fuoriuscita dei 
radionuclidi sono stati, 
molto probabilmente, 
alcuni rottami ferrosi 
contaminati mandati 
alla fusione insieme a 
un carico di rottami «puliti». 

L'incidente ha provocato tra il 25 
maggio e l'8 giugno un «picco» di 
presenza di Cesio 13 7 - un isotopo ra¬ 
dioattivo artificiale che ha un tempo 
di dimezzamento, cioè di riduzione a 
metà della carica radioattiva, di circa 
30 anni - nell'aria soprattutto in Fran- 
cia meridionale, Italia settentrionale, 
Svizzera e Germania. Quantità molto 
più elevate di quelle normali (a Mila¬ 
no è stato registrato un massimo di 
1.7 milliBecquerel rispetto a un valo¬ 
re normale di 1 microBecquerel), ma 
comunque bassissime, al limite della 
rilevabilità da parte degli strumenti, e 


La causa 

Il Cesio 137 
è stato 
sprigionato 
da rottami 
contaminati 
sfuggiti 
ai controlli 
della fonderia 


circa cento milioni di volte al di sotto 
della soglia sanitaria di attenzione. 

Nei giorni scorsi le ipotesi si sono 
intrecciate. Fin dall'inizio, in effetti, 
si è potuto escludere tanto un inci¬ 
dente in una centrale nucleare quan¬ 
to una conseguenza degli esperimen¬ 
ti atomici sotterranei condotti pro¬ 
prio in quei giorni da India e Paki¬ 
stan: in ambedue i casi si sarebbero 
dovute trovare altre sostanze radioat¬ 
tive, e non il solo Cesio 137. Restava¬ 
no, ragionevolmente, 
solo due possibilità: o la 
combustione acciden¬ 
tale di una fonte di Ce¬ 
sio 13 7 o il rilascio in at¬ 
mosfera, insieme al 
polline, di consistenti 
tracce dell'isotopo as¬ 
sorbito dalle piante nei 
terreni d'alta quota an¬ 
cora contaminati dalle 
sostanze emesse da un 
reattore della centrale 
nucleare di Chernobyl 
nel 1986. 

A far propendere per 
questa ipotesi sia l'An- 
pa - l'Agenzia nazionale 
per la protezione dell'ambiente - sia 
gli esperti tedeschi del Gsf era stata la 
constatazione che tanto in Italia 
quanto in Francia i controlli avevano 
consentito di escludere incidenti ne¬ 
gli impianti industriali e nelle discari¬ 
che. Solo i francesi si erano mostrati 
fin dal primo momento scettici, so¬ 
stenendo che la direzione dei venti in 
quei giorni, sostanzialmente da Sud- 
Sud-Ovest, non era compatibile con 
questa ipotesi. Nessuno aveva pensa¬ 
to alla Spagna, anche perché la peni¬ 
sola iberica è finora apparsa immune 
dall'aumento di radioattività. Circo¬ 
stanza, questa, che lascia un piccolo 


margine di dubbio, anche se in effetti 
proprio la direzione dei venti può 
giustificarla: la «nube» sarebbe stata 
spinta direttamente sul Mediterra¬ 
neo e da qui sulla Francia meridiona¬ 
le e poi sull'Italia. 

L' «emergenza» - se di emergenza 
poi si può davvero parlare - è ormai fi¬ 
nita. Ma subito sono cominciate le 
polemiche intorno a una presunta 
«reticenza» e a presunti ritardi nel- 
l'informare la popolazione di quanto 
stava accadendo. Il più severo è il se¬ 
natore di Fi Bob Lasagna, già sottose¬ 
gretario all'ambiente del governo 
Berlusconi, che in un'interrogazione 
arriva a paragonare il «silenzio» del 
governo Prodi a quello «del governo 
comunista dell'Urss sul caso Cherno¬ 
byl». 


Ma gli attacchi arrivano anche dal 
mondo ambientalista e dall'interno 
dello stesso governo: se per Green¬ 
peace «è vero che probabilmente 
non c'è stato alcun rischio acuto ma 
non si può certamente escludere un 
rischio a lungo termine», per i presi¬ 
denti di Legambiente e del Wwf, Er¬ 
mete Realacci e Fulco Pratesi, non si 
sarebbe perso il «vecchio vizio» di na¬ 
scondere le informazioni. E sulla stes¬ 
sa lunghezza d'onda si ritrova Gianni 
Mattioli, sottosegretario ai Lavori 
pubblici, per il quale «cambiano i go¬ 
verni e le scelte ma non cambia la pes¬ 
sima abitudine di non dare immedia¬ 
tamente l'informazione all'opinione 
pubblica». 


Pietro Stramba-Badiale 


L'INTERVISTA 


«I calcoli richiedono molti giorni 
L'Anpa non ha nascosto nulla» 


ROMA. «Non è scattato alcun allar¬ 
me perché ci vogliono molti giorni 
per misurare concentrazioni così 
basse di radioattività. Appena ab¬ 
biamo avuto la certezza inequivoca¬ 
bile della presenza di quelle tracce, 
in meno di un'ora abbiamo rico¬ 
struito la situazione di tutti i rileva¬ 
tori nel Nord Italia e abbiamo avvi¬ 
sato i ministeri interessati e le auto¬ 
rità di sicurezza dei paesi confinan¬ 
ti. Forse siamo stati anticipati, ma di 
non più di qualche ora, solo dagli 
svizzeri. La nostra azione, semmai, 
ha portato all'interessamento degli 
organismi di protezione nucleare di 


tutta Europa». Giovanni Damiani, 
direttore generale dell'Anpa, l'orga¬ 
nismo che ha, tra l'altro, il compito 
di vigilare sui livelli di radioattività 
in Italia, non ci sta a fare da bersaglio 
alle critiche che in queste ore stan¬ 
no piovendo addosso all'Agenzia: 
«Ammiro la sensibilità degli am¬ 
bientalisti su questo argomento - di¬ 
ce -, ma non possiamo rimproverar¬ 
ci assolutamente nulla. E poi erava¬ 
mo lontanissimi dalla soglia di ri¬ 
schio». 

Davvero non era possibile fare di 
più, far sapere prima che cosa sta¬ 
va accadendo in Italia settentrio- 


Una notte dì coprifuoco a Genova 

Il 17 tutti in silenzio per stimare l'inquinamento acustico delle acciaierie 


GENOVA. Silenzio, parlano le ac¬ 
ciaierie. Sarà una notte quieta e in¬ 
quieta allo stesso tempo quella che 
andrà in scena il 17 giugno nel quar¬ 
tiere di Cornigliano, nel martoriato 
ponente genovese. Allo scoccare del¬ 
le tre di notte, in due fasi distinte di 
circa un quarto d'ora ciascuna, il 
quartiere diventerà off-limits e scat¬ 
terà il black-out assoluto contro ogni 
mmore diverso da quello della stori¬ 
ca fabbrica dell'Uva. L'inedita deci¬ 
sione è stata presa dalla procura pres¬ 
so la pretura circondariale nell'ambi¬ 
to dell'indagine scattata un anno fa a 
seguito di 27 esposti presentati da re¬ 
sidenti e comitati contro gli inquina¬ 
menti atmosferici e acustici prodotti 
dalle acciaierie. Gli indagati allo stato 
attuale sono sette, ma si tratta di avvi¬ 
si di garanzia tecnici per i due diretto¬ 
ri di fabbrica e per altri dirigenti. Via 
Cornigliano, la lunga arteria che at¬ 
traversa quello che era il quartiere 


operaio per eccellenza, vanta il triste 
primato di essere la strada più rumo¬ 
rosa d'Italia, ma quel è che peggio è 
che la pioggia di decibel è uguale di 
giorno e di notte. Di qui la richiesta di 
verificare se e come le acciaierie sfon¬ 
dano la soglia consentita dalla legge. 
Già, ma come constatare la rumoro¬ 
sità della fabbrica in una zona dove ci 
sono treni, strade, autostrade, ban¬ 
chine marittime, container, gru, in¬ 
dustrie e persino l'aeroporto? Il traffi¬ 
co sarà bloccato ai due ingressi del 
quartiere, i treni si dovranno fermare 
nei due quarti d'ora di perizia, l'aero¬ 
porto non prevede scali a quell'ora. 
Gli accertamenti sono stati affidati 
all'ispettore G.B. Bosio della polizia 
ambientale coadiuvato dai consu¬ 
lenti e dai periti di parte. 

«Questa - ha commentato il procu¬ 
ratore capo Mario Morosini - era l'u¬ 
nica strada percorribile per avere un 
risultato chiaro e definitivo. La scelta 

L'INTERVENTO 


dell'ora notturna è stata dettata da 
due motivi: il primo legato all'impos¬ 
sibilità di fermare gli impianti perché 
si tratta di lavorazioni a caldo conti¬ 
nuo; il secondo legato alla migliore 
operatività con meno traffico strada¬ 
le, ferroviario e aereo da congelare 
per breve tempo». LeylaMaiocco, del 
comitato di difesa e ambiente, affer¬ 
ma: «È un segnale importante anche 
se il tema di fondo da risolvere riguar¬ 
da l'accordo per il caso acciaierie». In 
ballo c'è anche la prossima dismissio¬ 
ne dell'area a caldo, 45 ettari di ca¬ 
pannoni. Secondo la Maiocco l'in¬ 
quinamento della fabbrica non è solo 
acustico ma anche atmosferico con i 
residui di benzene e benzopirene. 

Anche nella vicina Voltri la gente è 
sul piede di guerra per i rumori acusti¬ 
ci del nuovo porto, il Vte. Qui la solu¬ 
zione trovata è davvero originale: 
gruppi d'ascolto notturno si affian¬ 
cheranno alle centraline per verifica¬ 


re se sibili, colpi e fischi sono tollera- 
bilio meno, se sirene, botti, gm e navi 
possono operare anche in piena not¬ 
te. Il porto di Voltri però non si ferme¬ 
rà visto che lavora 24 ore su 24. Uomi¬ 
ni, donne e bambini trasformati in 
cittadini-cavie tenderanno l'orec¬ 
chio prima di addormentarsi. I più 
colpiti dall'inquinamento acustico 
pare siano gli abitanti delle colline 
dove, per un'impietosa legge acusti¬ 
ca, i rumori rimbalzano e si moltipli¬ 
cano in un indistinto ronzio che uni¬ 
sce lo scarico e carico delle navi, lo 
sferragliare dei treni, i sussulti dei ca¬ 
mion, le sirene delle imbarcazioni e i 
boati degli aerei. A Voltri si guarda 
con interesse a ciò che accadrà nella 
vicina Cornigliano la calda notte del 
17 giugno: la gente aprirà i doppi ve¬ 
tri e sentirà una strana voce, quella 
rantolosa della fabbrica. 


Marco Ferrari 


idrogeologico, la sfida di questo governo 


(un mese fa, VI 1 maggio) della di¬ 
rezione nazionale dei Democratici 
di sinistra. 

La questione della difesa del 
suolo (cioè degli usi sostenibili dei 
suoli e delle acque) nel nostro paese 
è all'ordine del giorno da troppo 
tempo. 

Occorre muoversi da subito con 
un doppio passo, un impegno 
« straordinario » di procedure e ri¬ 
sorse per una messa a regime « ordi¬ 
naria » di competenze e interventi. 
Vi sono alcune questioni di princi¬ 
pio: nessun accentramento, piani¬ 
ficazione sempre a livello di bacino 
idrografico, concertazione fra am¬ 
ministrazioni di settori oggi diversi 
(ambiente, trasporti, infrastruttu¬ 
re, paesaggio, agricoltura, prote¬ 
zione civile), potenziamento degli 
organi tecnici per una fotografa 
unitaria (cartografia) e un monito- 
raggio uniforme dell'intero paese. 

Il decreto legge assume questi 
princìpi anche se si limita a «sbloc¬ 
care» la situazione, responsabiliz¬ 
zando autorità di bacino e regioni, 


VALERIO CALZOLAIO 

Sottosegretario all’Ambiente 

individuando nel Comitato dei mi¬ 
nistri la cabina di coordinamento, 
rafforzando la sinergia delle strut¬ 
ture centrali e periferiche. Occorre 
essere ben consapevoli che attuare 
il decreto servirà nel medio periodo 
solo a ridurre il danno, a limitare 
gli effetti devastanti di calamità 
annunciate (frane ed alluvioni). 

Valuterà il Parlamento il testo 
definitivo. Il tempo è poco (meno di 
SO giorni) per la conversione; sarà 
bene concentrare discussione ed 
eventuali emendamenti su poche 
questioni, assegnando contempo¬ 
raneamente a un testo urgente di 
iniziativa parlamentare la riforma 
organica della legge 183/89 sulla 
difesa del suolo, in base al positivo 
lavoro già svolto dalle specifiche 
commissioni di Senato e Camera. 
Occorre superare gli elementi di so¬ 
vrapposizione e concorrenza di 
competenze fra ministeri e ricon¬ 
durre ad «unitarietà » la gestione 
centrale in materia; decentrare agli 
enti territoriali e agli organi tecnici 
tutti i compiti operativi e di control¬ 


lo; eliminare la duplicazione di ap¬ 
parati; verificare il discutibile mo¬ 
lo sostitutivo esercitato fin qui dai 
grandi enti acquedottistici, dal si¬ 
stema dei Consorzi di Bonifica, 
dalla miriade di soggetti che modi¬ 
fica l'unità economico-ecologica 
del bacino idrografico. 

Penso ad un vero e proprio Piano 
d'azione nazionale per il riassetto 
idrogeologico e ad un Programma 
triennale di manutenzione idrauli¬ 
ca, idrogeologica e forestale dei ba¬ 
cini idrografci vincolando le risor¬ 
se finanziarie in materia di difesa 
del suolo e di igiene ambientale, 
adeguando i canoni demaniali e le 
tariffe di uso delle risorse per una 
gestione integrata del ciclo dell'ac¬ 
qua, semplifcando e accelerando 
le procedure di approvazione e au¬ 
torizzazione, riorganizzando il si¬ 
stema delle concessioni e delle 
estrazioni di materiali litoidi negli 
ambiti fuviali, verificando gli in¬ 
dirizzi e i criteri per la redazione dei 
piani di bacino, rafforzando le re¬ 
lative autorità. 


La pianificazione va connessa a 
misure atte a compensare i vincoli, 
ad incentivi per la delocalizzazio¬ 
ne di manufatti, a iniziative in 
campo agricolo e ad interventi di 
«forestazione compensativa» nei 
bacini idrografici, in modo da rie¬ 
quilibrare i finanziamenti verso 
prevenzione e intervento ordinario. 
Deve in sostanza essere impres¬ 
sa una forte accelerazione al 
processo di pianificazione già 
delineato dalla normativa esi¬ 
stente. 

Ci sono stati tanti ritardi, vi 
è soprattutto il peso degli er¬ 
rori passati, del malgoverno 
del territorio, della imper¬ 
meabilizzazione del suolo e 
della distruzione della natura. 
Tuttavia è anche necessario 
valorizzare quanto comunque 
si è fatto, premiare autorità e 
regioni che stanno operando, 
sollecitare (con strumenti ef¬ 
ficaci) chi è più in ritardo con 
gli adempimenti. 



Un tecnico durante i rilevamenti di radioattività Ansa 


naie e in mezza Europa? 

«Abbiamo una rete di rilevamen¬ 
to in automatico della radioattività 
con le centraline più moderne esi¬ 
stenti, abbiamo un sistema perma¬ 
nente d'allarme con operatori aller- 
tabili 24 ore su 24. Semplicemente, 
non è scattato alcun allarme, per¬ 
ché per rilevare livelli di radioattivi¬ 
tà così bassi occorrono filtrazioni 
d'aria molto lunghe attraverso filtri 
a microporosità. Poi bisogna unire 
un gran numero di filtrini e fare 
conteggi lunghissimi. Ci vogliono 
parecchi giorni». 

Da Vienna l'Agenzia internazio¬ 
ne per l'energia atomica assicura 
che non ci sono stati pericoli per 
la salute. È proprio vero che si può 
stare tranquilli? Non c'è alcun ri¬ 
schio di contaminazione, per 
esempio degli ortaggi? 

«I livelli di radioattività da Cesio 
137 dei giorni scorsi non hanno su- 


Ringraziamo tutti i compagni che in queste 
ore hanno mostrato solidarietà a Laura e alla 
piccola Alice per la prematura scomparsa 
del caro 

GAETANO DURANTI 

Diamo appuntamento per rendergli l’ultimo 
saluto alle ore 9,00 all’ospedale Grassi di 
Ostia e alle ore 10,00 al Parco della Resisten- 
zadifronteallasezioneDsdiOstiaAntica. 

Ostia (Rm), 13 giugno 1998 

Carlo Leoni partecipa al dolore di Laura, dei 
familiari, degli amici e dei compagni della 
XIII circoscrizione per la scomparsa del ca¬ 
rissimo 

GAETANO DURANTI 

Roma, 13 giugno 1998 


perato un decimillesimo di quelli 
raggiunti nel 1986 dopo il disastro 
di Chernobyl. E siamo rimasti al di 
sotto della soglia di rischio sanitario 
di un fattore 8: cento milioni di vol¬ 
te». 

Poco o tanto, un aumento di ra¬ 
dioattività nell'atmosfera c'è sta¬ 
to. Non si può fare nulla per preve¬ 
nire episodi di questo genere? 

«Al contrario, la prima necessità è 
la prevenzione. E noi la facciamo. 
Due mesi fa ho firmato come Anpa 
un accordo con l'autorità di sicurez¬ 
za dell'Ucraina che prevede tra l'al¬ 
tro il controllo alla fonte del vaga- 
bunding dei rottami metallici con¬ 
taminati. Questa è prevenzione. 
Anche perché se si contamina 
una fonderia, poi non resta che 
una sola cosa da fare: smantellar¬ 
la». 


P.S.B. 


Partecipiamo con affetto e vicinanza al dolo¬ 
re della famiglia e dei compagni e delle com¬ 
pagne dei Ds XIII Unione per la scomparsa 
del compagno 

GAETANO DURANTI 

Ds VI Unione. 

Roma, 13 giugno 1998 


TRIGESIMO 

La moglie Elvira e i figli ricordano con 
grande affetto, ad un mese dalla scompar¬ 
sa, il loro caro indimenticabile 

FIORINDO FOLLA 

e in Sua memoria sottoscrivono per l’Unità. 

Torrefoss (Fe), 13 giugno 1998 


Le Fs e il buco nero 
della sicurezza 


P rima il treno bloccato 
in galleria, poi una 
sequela di piccoli Inclden*, 
ti, infine il disastro fer ‘ 
rovlario in Germania. È 
allarme tra I viaggiatori. 

La tecnologia potrebbe 
darci una mano ma azienda 
e politici rimandano le scelte. 

Ne parlano cittadini, macchinisti e dirigenti. 


IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 11 GIUGNO 1990 




di Kubilai 


Viaggio in Cina e Mongolia 


(Minimo ±5 partecipanti) 


Partenza da Milano e da Roma il 13 giugno -1’8 agosto e il 5 settembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti). 

Quota di partecipazione: lire 3.800.000. 

L’itinerario: 

Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pechino/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a 
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in 
aereo e in pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 4 
stelle e nei migliori disponibili nelle località minori, la sistemazione in 
yurte a 4 letti nella Prateria Mongola, la pensione completa (eccettuato il 
giorno di arrivo in mezza pensione), tutte le visite previste dal program¬ 
ma, l’assistenza delle guide locali e della guida nazionale cinese di lin¬ 
gua italiana, un accompagnatore dall’Italia. 


l'UNITA\$*CANZE 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 


MILANO-Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810 - 6704844- Fax 02/6704522 
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ZALLCALL 05 21:33:27 06/12/98 


FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze.6690735. 

C.so Magenta, 96: piazzale Ba¬ 
racca 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2.48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S.Gottardo 1 ...89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 


FaiSaalconeoO P 

Vinci migliaia di premi nei 
supermercati 
COOP LOMBARDIA - 
Fino all 1 11 luglio* 

V___ J 


TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigili delfuoco.115 - 34.999 


+ 
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Vigili Urbani.77.271 

Polizia Stradale.326.781 

Ambulanze.118 

Croce Rossa.3883 

Centro Antiveleni ...6610.1029 

Centro Ustioni.6444.2625 

Guardia Medica.34567 


Guardia Ostetrica 


Mangiagalli. 

.57991 

Melloni. 

.75231 

Emergenza Stradale. 

.116 

Telefono azzurro. 

.19696 

Telefonoamico. 

.6366 

Caf bimbi maltrattati 

..8265051 

SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane. 

..2610198 

Enpa. 

39267064 

(ambulatorio). 

39267245 

CanileMunicipale.... 

55011961 

ServizioVet.UsI. 

..5513748 

Taxi per animali 

Oscar. 

..8910133 


ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


«Una città solo per i poteri forti» 


«Il degrado è sottovalutato, la città è 
pensata solo per i poteri forti. Ma se 
non si riparte dalle periferie non c'è 
nessuno sviluppo. La periferia ci im¬ 
pone l'urgenza di non descrivere ma 
di progettare». Non suonano come 
parole, quelle pronunciate a mezzo¬ 
giorno da don Virginio Colmegna 
agli Stati generali. Sembrano tuoni 
che scuotono il torpore in cui era im¬ 
merso il Piccolo teatro, dove fino 
quel momento tutti si erano detti 
d'accordo con tutti. Il sindaco Alber- 
tini è in prima fila e ascolta impassibi¬ 
le la sequela di critiche del direttore 
della Caritas Ambrosiana. 

Dopo il cardinale, arriva il prete in 
prima linea, e per la seconda volta al¬ 
la kermesse "Ridisegniamo Milano" 
si torna a sentire chiamare le cose con 
il loro nome. Fino a quel momento il 
tema del "Welfare ambrosiano» era 
stato liquidato con il lungo discorso 
di compiacimento dell'assessore ai 
Servizi sociali Ombretta Colli, undici 
pagine di bilancio sul lavoro svolto, 
di elencazione delle percentuali di 
erogazioni a enti privati, pubblici e 
religiosi, di enunciati programmatici 
condivisibili quanto vaghi: «Nel 
1997 per i servizi alle persone sono 
stati spesi 1022 miliardi». E poi: «È 
chiara e ferma lo volontà sin qui ma¬ 
turata di un stretta collaborazione tra 
iniziativa comunale e Terzo settore 
sia qui confermata». Oppure, sull'im¬ 
migrazione: «Ciò che crea problemi 
sono la clandestinità e l'irregolarità, 
ma il Comune non ha molti mezzi». 
Insomma, siamo stati bravi, lo sare¬ 
mo ancora di più, i problemi esistenti 
non sono colpa nostra. 

Giusto il tempo per un altro inter¬ 
vento "periferico", quello del rettore 
dell'Università Cattolica Adriano 
Bausola, che nella sua analisi colloca 
l'aumento delle separazioni tra co¬ 
niugi tra le cause primarie delle tossi¬ 
codipendenze dei giovani, e poi arri¬ 
va don Colmegna a suonare la sve¬ 
glia: «Permettetemi qualche solleci¬ 
tazione concreta - premette, più che 
altro per schiarirsi la voce - perché, 
come ha detto il cardinale Martini 
nell'omelia di Sant'Ambrogio, "non 
bastano le affermazioni di attenzione 
al sociale e ai poveri se poi si accetta di 
fatto il primato delle scelte indivi¬ 
duali". Povertà e disagio sono i dram¬ 
mi di una convivenza difficile, non ci 
può essere sviluppo senza un'ade¬ 
guata attenzione a questo mondo. E 
non si può più ritardare a essere con¬ 
creti, perché la grande criminalità 
opera e investe a Milano e getta le sue 
basi proprio nel disagio. La repressio¬ 
ne deve puntare ai piani alti, ma an¬ 
che la città deve pensare in grande la 
sua politica sociale». Il direttore della 
Caritas snocciola una dopo l'altra fra¬ 
si che suonano come una reprimen¬ 
da ad alcune uscite recenti del sinda¬ 


Don Colmegna 
«Non c'è sviluppo 
senza le periferie» 


co e dei suoi assessori. Per esempio a 
proposito dei fatti di via Spaventa: 
«La grande metropoli dello sviluppo 
affronta i drammi dell'emergenza 
con un'ansia e un'ottica spesso ina¬ 
deguate rispetto alle cause ma attenta 
a utilizzare le emozioni della gente. 
Esplode così la protesta, alla quale 
spesso si danno solo parole di adesio¬ 
ne che di fatto scaricano le responsa¬ 
bilità. Ma se si ama questa città, senza 
retorica e finzione, solo un patto di 
solidarietà e una strategia unitaria sul 
medio e lungo periodo renderà possi¬ 
bile una migliore qualità del vivere. 
Anni e anni di abbandono non si re¬ 
cuperano con la retorica e con le pic¬ 
cole incursioni sui problemi». E poco 
dopo: «Si chiede di non esasperare 
ma di imparare a capire e a condivide¬ 
re, le improvvisazioni sono troppe e 
finiscono per relegare, di fatto, il pro¬ 
blema sociale all'ordine pubblico». 

Quindi don Virginio Colmegna, 
prima di raccogliere un interminabi¬ 
le applauso dalla platea che ha saputo 


risvegliare, entra nel merito dei pro¬ 
blemi prioritari (casa, immigrazione, 
anziani) e lancia la sua proposta al 
primo cittadino: «Serve una politica 
della casa e dell'abitare, uno sviluppo 
degli affitti per i giovani, perché si de¬ 
ve poter abitare a Milano. Si sburocra¬ 
tizzi il sociale, questo è il pragmati¬ 
smo ambrosiano, per la casa non ser¬ 
vono progetti a breve respiro. I clan¬ 
destini che commettono reati vanno 
espulsi? E allora non bisogna fare lo 
scaricabarile se su dove e come fare il 
centro di accoglienza per loro. E poi è 
urgente una politica dell'integrazio¬ 
ne all'altezza della sua complessità. 
Chiediamo da anni un tavolo di con¬ 
fronto con chi governa, non una bu¬ 
rocratica consulta, ma ambiti centra¬ 
li e decentrati dove sperimentare ri¬ 
sposte e progettare in concreto. La so¬ 
lidarietà può trovare risorse, quello 
che importa è che si progetti con 
competenza e senza secondi fini». 


Giampiero Rossi 



Gli Stati generali al Nuovo Piccolo Teatro 


L assessore 
Colli attacca 
il governo 
sui clandestini 


Per la Caritas 
serve 

una politica 
della casa 


Nel degrado 
e nel disagio 
getta le basi 
il crimine 



PROTAGONISTI 


Alberimi ai sindaci 


« 


Farò come voi» 


Tavola rotonda di sindaci, ieri 
mattina al Piccolo teatro. Alberti- 
ni dialoga per un paio d'ore con i 
suoi colleghi di Berlino, Madrid, 
Lione, Birmingham, Manchester, 
Francoforte e Glasgow. Tutti illu¬ 
strano, chi dal tavolo degli Stati 
generali chi in collegamento tele¬ 
visivo, i progetti elaborati, realiz¬ 
zati o in fase di concretizzazione 
nelle rispettive città. E il primo cit¬ 
tadino di Milano trova il modo di 
riconoscersi nelle politiche di tut¬ 
ti. Anche in quella del sindaco di 
Berlino, Eberhard Diepgen, che 
spiega la sua strategia di mantene¬ 
re forte la funzione di indirizzo del 
settore pubblico, in netto contra¬ 
sto con quanto detto ventiquat- 
tr'ore prima da Albertini, che in 
apertura dei lavori aveva ribadito 
il suo pensiero sintetizzabile in 


«più privati e meno Comune». 
Albertini ha lanciato anche una 
proposta: un «tavolo permanente 
delle città d'Europa», per affrontare 
insieme i grandi temi della vita ur¬ 
bana. Il tema che sembra più di 
tutti il denominatore comune tra 
le città del vecchio continente è 
quello del recupero delle aree ur¬ 
bane, anche con scopi sociali. Il 
sindaco di Madrid Alvarez Del 
Manzano, per esempio, ha illustra¬ 
to il piano urbanistico della capi¬ 
tale spagnola, spiegando che ci so¬ 
no voluti 60 mesi per approvarlo, 
ben 17 dei quali destinati alla con¬ 
sultazione pubblica «per spiegare 
ai cittadini molto bene quel che si 
voleva fare, a questo scopo è stato 
anche aperto uno specifico ufficio di 
informazioni, e ben 14 mila citta¬ 
dini hanno presentato loro propo¬ 


ste di modifica, 7 mila delle quali 
sono state accolte». Albertini ha ri¬ 
sposto anche a lui, ricordandogli 
che anche a Milano sono in corso 
grandi opere, come il recupero 
dell'area Pirelli Bicocca. 

Dopo l'intervento del sindaco di 
Lione, Raymond Barre, che ha par¬ 
lato del riassetto finanziario della 
città, è stata la volta del sindaco di 
Berlino, Diepgen, che ha posto 
l'accento sul fatto che la città tede¬ 
sca dall'anno prossimo sarà la sede 
del governo federale, e dunque so¬ 
no in corso opere di modifica so¬ 
stanziale della struttura cittadina. 
«La città sta cambiando, è diventa¬ 
ta la capitale di un paese riunito, è 
il più grande cantiere d'Europa, 
nessuna metropoli assomiglia a 
Berlino, dove si sta ricostruendo e 
restaurando un centro storico gra¬ 
zie all'aiuto di architetti impor¬ 
tanti, primo fra tutti l'italiano Ren¬ 
zo Piano che sta disegnando la cit¬ 
tà». Pronta anche in questo caso la 
replica di Albertini: «Abbiamo an¬ 
che noi un grande architetto, Gae 
Aulenti, che sta lavorando a piaz¬ 
zale Cadorna, ma ci proponiamo 
di fare lo stesso per molte altre 
aree». 



LA POLEMICA 


I vigili tornano 
in trincea 


Eccesso di improvvisazione nei 
provvedimenti e piglio autoritario 
che contrasta con lo spirito di un 
accordo sindacale tanto travaglia¬ 
to. Sono queste le critiche espresse 
dalla Cgil di Milano alla «gestio¬ 
ne» da parte del Comando centra¬ 
le dell'applicazione sperimentale 
del protocollo d'intesa per la rifor¬ 
ma del Corpo dei Vigili di Milano. 
Per questo la Cgil, in una nota diffu¬ 
sa ieri chiede di «riprendere la ve¬ 
rifica immediatamente». «A tale 
proposito - rileva la nota -, ad or¬ 
mai quattro mesi di applicazione 
sperimentale del protocollo di in¬ 
tesa, la Camera del Lavoro e la Cgil 
F.P. valutano insoddisfacente lo 
stato e la situazione dei servizi ero¬ 
gati. La verifica, la cui conclusione 
è prevista dall'accordo entro il me¬ 
se di giugno ed è stata anticipata 


su richiesta di Cgil, Cisl e Uil, di¬ 
venta a questo punto un passaggio 
cruciale ed urgente per esaminare, 
con dati alla mano, gli obiettivi 
raggiunti o meno». «Nei giorni in 
cui si sta discutendo sul futuro del¬ 
la città - conclude il comunicato -, 
per evitare eccessi di astrazione, 
sarebbe utile che si incominciasse¬ 
ro a risolvere alcune questioni da 
tempo sul tappeto, come quella 
della vigilanza urbana». 

Ieri mattina circa 400 vigili hanno 
manifestato davanti al Nuovo Pic¬ 
colo Teatro «Siamo qui per prote¬ 
stare contro questi Stati Generali 
che vedono la partecipazione solo 
dei sostenitori del sindaco Alberti¬ 
ni, mentre sono state escluse cate¬ 
gorie fondamentali per la vita civi¬ 
le della città, come i Vigili Urba¬ 
ni». 


DIBATTITO 


L'urbanistica 
si interroga 
sui progetti 

Nuovo assessore, nuova lista della 
spesa. Dopo Salvatore Carrubba sulla 
Cultura, ieri è toccato all'assessore al¬ 
l'Urbanistica, Maurizio Lupi, il turno 
di passerella agli Stati Generali della 
città, per illustrare sette progetti con¬ 
tenuti nel libro dei sogni dell'ammi¬ 
nistrazione su «le grandi funzioni ur¬ 
bane». Prima, una promessa sul nuo¬ 
vo regolamento edilizio, da lui defi¬ 
nito «una vera e propria rivoluzione 
culturale nei rapporti tra cittadini e 
pubblica amministrazione», che sarà 
presentato la settimana prossima. 
«Quando entrerà in vigore - ha affer¬ 
mato - le concessioni si potranno rila¬ 
sciare in 60 giorni contro gli attuali 
14 mesi». Lupi ha poi annunciato 
tempi e metodi di finanziamento del 
Palazzo dello Sport (9.000 posti, zona 
San Siro) e del Centro Congressi 
(8.000 posti, a Rogoredo), che saran¬ 
no finanziati entrambi con risorse 
private e realizzati entro il 2001. Del¬ 
la «grande biblioteca europea» aveva 
già parlato giovedì l'assessore Car¬ 
rubba, spiegando che sorgerà sull'a¬ 
rea della stazione di Porta Vittoria. Ie¬ 
ri Lupi ha ribadito la richiesta al Go¬ 
verno per la dismissione e il recupero 
urbanistico del carcere di San Vittore, 
ha spiegato che il progetto di riquali¬ 
ficazione del Portello Sud-Nord «è 
pronto» e ha annunciato che la città 
avrà il suo «Urban center», un luogo 
permanente di esposizione e infor¬ 
mazione sulle iniziative cittadine. Si 
tratterà, ha detto, di una struttura agi¬ 
le: 2.000 metri quadrati, a margine 
del Parco Sempione e progettati con 
un concorso internazionale. 

Tra gli interventi più applauditi, 
quello di Gae Aulenti, che ha portato 
esempi stranieri su come si organizza 
un progetto. A proposito della nuova 
immensa biblioteca di Parigi ha spie¬ 
gato che in Francia si nomina un con¬ 
siglio di amministrazione che gesti¬ 
sce il progetto in tutte le sue fasi dall'i¬ 
nizio alla fine. Mentre qui - come ha 
poi notato l'architetto Massimiliano 
Fuksas - la legge dei concorsi è molto 
confusa e alla fine, per accontentare 
un po' tutti, il progetto diventa uno 
spezzatino. Gae Aulenti ha anche 
esortato a «trasformare delle impen¬ 
nate di dichiarazioni di volontà in at¬ 
ti di volontà. Oggi abbiamo bisogno 
di un atto di innovazione ammini¬ 
strativa». 



SORRIDERE 


Rissa tra immigrati 
Effetto Mondiali 


Oggi alle 15 la manifestazione contro gli Stati Generali promossa da molte associazioni 

«Milano la disegniamo pure noi» 


All'ombra dei mondiali si scate¬ 
nano le prime risse. L'altra sera 
in piazza Duomo, abituale luo¬ 
go di ritrovo degli extracomuni¬ 
tari, dopo un'animata discus¬ 
sione, un gruppo di una trenti¬ 
na di immigrati sono passati ai 
fatti. Botte da orbi in un grovi¬ 
glio impenetrabile anche agli 
agenti di una Volante del com¬ 
missariato Centro, costretti a 
chiedere rifonzi in via Fatebene- 
fratelli. Per separare i conten¬ 
denti, per nulla intimoriti dal¬ 
l'arrivo degli uomini in divisa, 
sono intervenuti anche i carabi¬ 
nieri. Bilancio, quattro arresti e 
un ferito lieve. 

La rissa, secondo la polizia, si è 
scatenata in seguito a una lite 
per motivi calcistici. Ma non è 
dato sapere chi battibeccava 
contro chi. Si sa soltanto che il 
gruppo degli irriducibili tifosi 
era nei pressi di uno dei maxi 
schermi che quotidianamente 


trasmetteranno le partite dispu¬ 
tate in Francia. L'altro pomerig¬ 
gio era la volta di Italia-Cile, 
mentre in serata si fronteggia¬ 
vano Camerun-Austria. 

La rissa è scoppiata intorno alle 
23,20. Sul «campo», peruviani, 
tunisini e marocchini, che han¬ 
no continuato a menare le mani 
e lanciare bottiglie di birra an¬ 
che dopo l'arrivo di una Volan¬ 
te. 

Solo quando sono arrivati i «rin¬ 
forzi» è iniziato il fuggi-fuggi. 

La polizia è riuscita ad acciuffa¬ 
re soltanto 4 immigrati ai quali 
ha messo le manette ai polsi. Tre 
marocchini e un tunisino. Que¬ 
st'ultimo, 34 anni, con regolare 
permesso di soggiorno. In rego¬ 
la con i documenti anche due 
dei tre marocchini, uno di 28 e 
uno di 30 anni. Un altro immi¬ 
grato, 51 anni, originario del 
Marocco, è stato accompagnato 
al Policlinico dove è stato medi¬ 


cato per una ferita allo zigomo. 
Solo dopo la mezzanotte in 
piazza Duomo è tornata la cal¬ 
ma. 

E sempre in tema di calcio ieri i 
tifosi sono sobbalzati per una 
notizia clamorosa: l'arresto di 
Ronaldo. Salvo scoprire poco 
dopo che si trattava di una «bu¬ 
fala». Il Ronaldo finito in ma¬ 
nette non è la stella brasiliana 
dell'Inter, bensì un anonimo fi¬ 
lippino trentaquattrenne che di 
nome fa Alimagno. 

I carabinieri del nucleo radio¬ 
mobile l'hanno arrestato per le¬ 
sioni personali. Intorno alla 
mezzanotte di giovedì l'equi¬ 
paggio di una Gazzella Arma, 
ha sorpreso Ronaldo in via Tadi¬ 
no mentre stava riempiendo di 
botte una sventurata donna, poi 
risultata sua moglie. I carabinie¬ 
ri sono arrivati giusto in tempo 
per sottrarre dalle sgrinfie di 
Alimagno la poveretta, una 
trentaduenne connazionale del 
selvaggio picchiatore. Scono- 
ciuti i motivi del pestaggio. Si sa 
solo che la donna, grazie all'in¬ 
tervento dei carabinieri, se l'è 
cavata con poco. Medicata al Fa- 
tebenefratelli, guarirà in sei 
giorni. 


Rosanna Caprini 


L'«altra città», quella che Albertini 
ha tagliato fuori dai suoi Stati genera¬ 
li dopo averla bandita dalle sue cure 
politiche, oggi alza le sue mille voci e i 
suoi colori, gli slogan e le proposte. 
Decine e decine di sigle di realtà com¬ 
posite, spesso con in prima fila i gio¬ 
vani: delle Adi, della sinistra, dei co¬ 
munisti, dei Verdi, dei centri sociali, 
dei circoli giovanili, delle aggregazio¬ 
ni che fanno vita e cultura nelle peri¬ 
ferie. 

Ma anche il prestigio conquistato 
sul campo, della cultura come il Tea¬ 
tro Officina o della libertà come Gio¬ 
vanni Pesce, il leggendario «Visone» 
medaglia d'oro della Resistenza. Ri¬ 
trovo, per tutti, alle 15 nei pressi della 
stazione Lanza della Mm2, facile da 
raggiungere. 

Ci sarà musica e allegria, protesta e 
indignazione, bandiere coi colori 
della vita e della speranza, e innume¬ 
revoli striscioni dai mille linguaggi. 
Da via Tivoli in via Legnano, poi piaz¬ 
za Lega lombarda, corso Garibaldi, 
via Mercato, a sinistra in Landolfo e 
di nuovo Bonaparte e Tivoli: insom¬ 


ma un girotondo di ironie e sana pro¬ 
vocazione attorno al Piccolo, per scri¬ 
vere nel cielo di Milano la voglia di 
una città diversa da quella ridisegna¬ 
ta da Albertini e alleati. 

La critica di Tommaso Vitale dei 
giovani aclisti è bifronte: «Non solo 
per i contenuti, per cui nella città de¬ 
gli «Stati» esiste solo il centro, ma an¬ 
che per il metodo: se Albertini vuole 
davvero una politica dell'ascolto, de¬ 
ve saper pensare tutta la realtà urbana 
come ad una risorsa, non solo le po¬ 
tenzialità di chi gli è vicino». E allora 
il Cardinal Martini, che certo non si 
può definire un «vicino» del centro 
destra? Risponde Massimo Todisco, 
direttore dell'Osservatorio di Mila¬ 
no: «Martini ha detto che bisogna 
partire dagli ultimi, ma gli ultimi lì 
proprio non c'erano. Nè si è parlato di 
loro». E chi sono «gli ultimi» secondo 
il vangelo di Todisco? Risposta: 16 
mila colpiti da sfratto, 20 mila immi¬ 
grati senza permesso di soggiorno, 
180 mila iscritti al collocamento, 7 
mila adolescenti disadattati, 4 mila 
drogati dai 14 ai 25 anni, 300 mila po¬ 


veri o prossimi a diventarlo. Dice To¬ 
disco: «Gli Stati generali rappresenta¬ 
no pochi interessi, nessuno ascolta 
quelli veri, ed anche le audizioni so¬ 
no state una buffonata». Protesta for¬ 
te anche l'associazione «SoS Racket e 
Usura» con Frediano Manzi: «Siamo 
stati esclusi dal dibattito, eppure so¬ 
no 20 mila i milanesi vittime dell'u¬ 
sura e del racket». Hanno spedito una 
lettera al sindaco: «Perchè ci avete la¬ 
sciati fuori? Aspettiamo una cortese 
risposta». Il sodalizio ha chiesto ripe¬ 
tuti incontri al sindaco, ma invano. 
Per De Vita del Teatro Officina si pro¬ 
fila il pericolo di una riedizione dei 
catastrofici anni Ottanta: «La moder¬ 
nità intesa come grandi opere e il re¬ 
sto è deserto, la distruzione del tessu¬ 
to urbano e sociale. Invece occorre ri¬ 
conoscere autonomia alla cultura, il 
diritto ad esprimere cultura in modo 
diffuso, nelle periferie». Perla sinistra 
giovanile, Mateo Micati contesta la 
«rivoluzione del buon cittadino», lo 
slogan di Albertini, e ribatte: «Una 
politica che dimentica le alte percen¬ 
tuali dei giovani costretti a vivere a 


lungo in famiglia perchè la specula¬ 
zione edilizia e degli affitti impedisce 
una vita autonoma». Per Franz, del 
Leoncavallo «il nostro non sarà il cor¬ 
teo degli esclusi, ma di chi vuole ri¬ 
cordare al sindaco e agli assessori tutti 
i problemi che la giunta è incapace di 
affrontare: gli studenti, i disoccupati, 
gli anziani, i poveri, tutta gente che, a 
differenza di Romiti, non ha voce in 
capitolo». E Matteo Albanese dei gio¬ 
vani comunisti rincara: «Stavolta riu¬ 
sciamo a unificare lotte che proven¬ 
gono da percorsi diversi: uniti a con¬ 
testare la logica del "palazzo dei gio¬ 
vani" da 70 miliardi che potrebbero 
essere spesi per far rivivere le perife¬ 
rie». Per i giovani dei Verdi, Alessan¬ 
dro De Marinis: «Traffico e ambiente 
sono il primo problema, ma negli 
Stati generali non se nè è parlato». 
Incalza il Codacons: «L'inquina¬ 
mento è causa di mortalità e di 
malattie nei bambini e negli anzia¬ 
ni. Milano è anche una città che 
uccide». 


GiovanniLaccabò 
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le Scelte del governo 


l'Unità 



Sabato 15 giugno 1998 



Approvato da Palazzo Chigi un disegno di legge che consente ai giudici, in caso di pericolo di fuga, di disporre la custodia cautelare 


Sì all'arresto di 




Piano anti-fughe del governo dopo i casi Gelli e Cuntrera 


ROMA. Mai più fughe eccellenti e 
prevedibili alla vigilia della sentenza 
definitiva di condanna. Mai più «ca¬ 
si» Cuntrera e Gelli che mettono in 
ginocchio le istituzioni. Il governo 
ha ieri completato il «piano antifu¬ 
ga» con un disegno di legge dei mini¬ 
stri Napolitano e Flick, che già racco¬ 
glie il «cauto» sì di Berlusconi e Fini. 
«Tutto ciò che diminuisce le garanzie 
dei cittadini ci preoccupa», ha detto il 
leader di Forza Italia, che però non 
esclude la necessità di misure che evi¬ 
tino fughe clamorose, «un problema 
che esiste». 

Tre le direttrici fondamentali del 
disegno di legge: la prima riguarda la 
scarcerazione per decorrenza dei ter¬ 
mini, per i reati più gravi (dalla mafia 
ai sequestri di persona, ai reati sessua¬ 
li) il giudice d'appello 
può ripristinare la cu¬ 
stodia cautelare in car¬ 
cere in presenza di gravi 
reati; la seconda, inve¬ 
ce, riguarda gli imputa¬ 
ti condannati in appel¬ 
lo ad una pena non in¬ 
feriore ai cinque anni: 
anche in presenza di un 
ricorso in Cassazione 
potranno essere arre¬ 
stati se il giudice riterrà 
che esista un concreto 
pericolo di fuga. A tene¬ 
re insieme il tutto la 
possibilità del fermo da 
parte della polizia giu¬ 
diziaria di un imputato scarcerato per 
decorrenza dei termini. Basteranno 
queste misure? Flick e Napolitano ne 
sono convinti, ma in attesa che il Par¬ 
lamento approvi il ddl del governo, il 
ministro della Giustizia ha diramato 
una circolare dettagliata, Flick la 
chiama «allerta informativo», a Cor¬ 
te di Cassazione e Corti di Appello 
perché «si rafforzi il sistema delle co¬ 
municazioni tra le autorità giudizia¬ 
rie». È l'abolizione del terzo grado di 
giudizio con la possibilità che scatti la 
condanna definitiva dopo il secondo 
grado? Il tema era stato posto, dopo le 
fughe di Gelli e Cuntrera, da Pietro 
Folena, responsabile Giustizia dei Ds, 
e accolto - suscitando le proteste del¬ 


l'ala «garantista» del Polo e dello stes¬ 
so Berlusconi - dallo stesso Gianfran¬ 
co Fini. Ma è tema di rilevanza costi¬ 
tuzionale, che spacca trasversalmen¬ 
te maggioranza e opposizione e che i 
ministri Napolitano e Flick rinviano 
al Parlamento. «Il carattere circoscrit¬ 
to e mirato dell'intervento, che si ap¬ 
punta soltanto su poche norme del 
codice di rito - si legge nella relazione 
introduttiva predisposta dai due mi¬ 
nistri - non è di ostacolo a che il Parla¬ 
mento possa estendere l'orbita del¬ 
l'intervento, affrontare alcuni im¬ 
portanti snodi che segnano la fisio¬ 
nomia del processo: si pensi alla com¬ 
plessa tematica della possibile esecu¬ 
tività della sentenza di condanna 
d'appello a conferma della decisione 
di primo grado». Si tratta d'altro, 
quindi, di rispondere 
alla domanda posta dal 
Presidente Scalfano do¬ 
po le fughe eccellenti di 
Gelli e Cuntrera: «È mai 
pensabile che la pre¬ 
sunzione di innocenza, 
quando ci sono due 
sentenze di organi col¬ 
legiali che confermano 
il fatto, non si muti in 
nessun modo in una 
presunzione di respon¬ 
sabilità?». 

Tre, quindi, gli arti¬ 
coli del codice di proce¬ 
dura penale che il dise¬ 
gno di legge vuole mo¬ 
dificare. Da un lato è previsto per gra¬ 
vi reati, l'ampliamento delle ipotesi 
di ripristino della custodia cautelare 
alla scadenza dei termini; dall'altro, 
un particolare regime cautelare in 
presenza di una sentenza d'appello 
che confermi la sentenza di condan¬ 
na di primo grado. In entrambi gli in¬ 
terventi è previsto un ampliamento 
dei casi in cui la polizia giudiziaria 
può procedere d'iniziativa al fermo 
dell'imputato. Per il primo aspetto si 
prevede l'introduzione (lettera «a- 
bis», comma 2 art. 307) di una nuova 
ipotesi di ripristino della custodia 
cautelare in caso di scadenza dei ter¬ 
mini, quando nei confronti di un im¬ 
putato per una serie di reati di «non 


L'opposizione 

Sì cauto di Fini e 
Berlusconi, che 
però avverte: 
«Tutto ciò che 
diminuisce le 
garanzie dei 
cittadini ci 
preoccupa...» 



IL NUOVO PROVVEDIMENTO 


I ministri Giovanni Maria Flick e Giorgio Napolitano M onteforte/Ansa 


trascurabile gravità», ricorre l'esigen¬ 
za cautelare connessa alla pericolosi¬ 
tà sociale ricavabile dai comporta¬ 
menti tenuti dopo la scarcerazione. 
Comportamenti «anche non costi¬ 
tuenti reato, ma subito evocativi di 
un pericolo di recidiva». È il caso di 
un boss mafioso che, scarcerato per 
decorrenza dei termini, riprende i 
contatti con amici e picciotti, oppure 
di un imputato di reati sessuali su mi¬ 
norenni che mostri di nuovo partico¬ 
lari attenzioni nei confronti dei bam¬ 
bini. Ridefinita anche la disciplina 
del fermo di polizia giudiziaria, previ¬ 
sta dall'attuale articolo 307 del codi¬ 
ce di procedura penale solo quando 
l'imputato «trasgredendo alle pre¬ 
scrizioni inerenti a una misura caute¬ 
lare si è dato alla fuga». Una formula¬ 


zione ambigua, al limite del ridicolo, 
riscritta: col disegno di legge il fermo 
di polizia giudiziaria è previsto, que¬ 
sta volta, per l'imputato che «stia per 
darsi alla fuga». La polizia giudiziaria 
può procedere, inoltre, al fermo di un 
imputato sottoposto ad una misura 
coercitiva diversa dalla custodia cau¬ 
telare in carcere emanata per reati di 
particolare gravità, oppure nel caso 
di «doppia sentenza di condanna», 
quando vi sono specifici elementi di 
pericolo di fuga. E quanto prevede il 
nuovo art. 605 bis: il giudice d'appel¬ 
lo, quando conferma la condanna di 
primo grado, applica contestual¬ 
mente o successivamente alla sen¬ 
tenza una misura cautelare. 


Enrico Fierro 


Dal ministro Flick 
«allerta informativo» 
a uffici e cancellerie 


La circolare distingue tra gli im¬ 
putati scarcerati, come nel caso 
Cuntrera e quelli in attesa di senten¬ 
za definitiva della Cassazione, co¬ 
me nel caso Gelli. Per il primo Flick 
stabilisce che «quando si è in pre¬ 
senza di un ricorso per Cassazione 
che coinvolge un provvedimento 
di custodia cautelare, le cancellerie 
delle sezioni penali della Cassazio¬ 
ne debbono comunicare con con¬ 
gruo anticipo la data dell'udienza 
alla segreteria del pubblico ministe¬ 
ro presso il giudice competente in 
ordine alle misure cautelari». Cioè 
per permettere alla procura interes¬ 
sata di emettere nuove misure di re¬ 
strizione delle libertà nei casi in cui 
lo ritenesse necessario (nel caso 
Cuntrera, ad esempio, la decisione 
della scarcerazione fu comunicata 
via fax poche ore prima che fosse 
operativa). 

Denunciando il deficit normati¬ 
vo per i casi di imputati liberi in atte¬ 
sa di sentenza definitiva Flick stabi¬ 
lisce che «occorre che le cancellerie 
delle sezioni penali della Cassazio¬ 
ne comunichino la data dell'udien¬ 
za con congruo anticipo al pubblico 
ministero competente per l'esecu¬ 
zione della pena», per permettere di 
eseguire l'arresto nel caso in cui il ri¬ 
corso fosse rigettato (nel caso Gelli il 
condannato riuscì a fuggire nello 
spazio di tempo tra la condanna del¬ 
la Cassazione e l'emissione di un 
nuovo mandato di cattura). 

Flick invita, inoltre, a fare un'at¬ 
tenta analisi dei casi per evitare un 
ingorgo informativo. Di qui la deli¬ 
mitazione della comunicazione per 
i reati più gravi e puniti con una pe¬ 
na superiore ai cinque anni. 


ROMA. Fa esplicito riferimento alle 
fughe di Gelli e Cuntrera «l'allerta 
informativo» emanato dal ministro 
della Giustizia Flick per sollecitare 
l'attivazione degli organi di polizia 
giudiziaria. Il provvedimento rien¬ 
tra nel piano che comprende inter¬ 
venti legislativi di modifica del co¬ 
dice di procedura penale, contenuti 
nel disegno di legge approvato dal 
consiglio dei ministri ieri mattina. 
Nella circolare il ministro sottolinea 
«disfunzioni e scordinamenti che 
investono gli organi dello Stato», 
«la disorganizzazione interna ai sin¬ 
goli uffici e la mancanza di collega¬ 
mento tra gli uffici giudiziari e tra 
questi e la polizia giudiziaria». 


Queste le modifiche agli articoli 307 e 384 del codice di 

procedura penale previste dal disegno di legge del governo: 

mmmmmmismmm mi mmmmmmummsam mì mmmmmmmmmmmm mì mmm 

a) È possibile ricorrere alla custodia cautelare se i primi 
risultati del prowedimento giudiziario confermano i 
presupposti per i quali - prima del processo - era stata 
disposta la custodia cautelare 

b) In caso di condanna in appello con una pena non 
inferiore ai cinque anni, il giudice di appello può disporre 
una misura cautelare quando non sia possibile escludere 
il pericolo di fuga. È previsto il fermo da parte della polizia 
giudiziaria nel caso in cui ci sia un reale pericolo di fuga 
da parte delFimputato scarcerato per decorrenza dei 
termini massimi di custodia cautelare. 


LA CIRCOLARE 


INTERVISTA 


Parla il vicepresidente dell’organo di autogoverno dei giudici 


Grosso: «Da vecchio avvocato 
difendo i tre gradi di giudizio» 


«Condivido le nuove norme, ma la Cassazione non si tocca» 



E dall'inchiesta spunta una donna misteriosa 

Due necrologi per Wanda 
Così l'ex Venerabile 
dalla latitanza 
commemora la moglie 


Nel quinto anniversario dello scompar¬ 
sa, il marito con ! figli Raffaello, Moria 
Rosa e Maurizio, ricordano con immutato 
amore ad infinito rimpianto 

Wanda Gelli 

Una $. Messa sarà celebrata al convento 
dE Sorta Maria delle Grazie il 13 giugno 
□Ile ore 1 é - Areno, 1 2 giugno 1998 

Il necrologio apparso ieri su due quotidiani 


ROMA. «Provvedimenti condivisi- 
bili ma...». Carlo Federico Grosso, 
giurista e vicepresidente del Consi¬ 
glio superiore della magistratura, 
comprende le ragioni che hanno 
spinto il governo a proporre il dise¬ 
gno di legge antifuga, ma avverte: 
«Il terzo grado di giurisdizione non 
si tocca, è una conquista della no¬ 
stra Costituzione». 

Professore, ma non possiamo na¬ 
sconderci che le fughe eccellenti 
rendevano necessaria 
una decisione. 

«Quando ci furono 
le fughe di Gelli e Cun¬ 
trera, a chi mi chiedeva 
un giudizio dissi che 
l'unico rimedio era 
quello di introdurre il 
concetto di "presun¬ 
zione di fuga" e quindi 
di consentire l'assun¬ 
zione di un provvedi¬ 
mento ad hoc di custo¬ 
dia cautelare. Mi pare 
che questo si stia cer¬ 
cando di fare. Nei con¬ 
fronti di coloro che hanno subito 
una sentenza di appello di una gra¬ 
vità rilevante, c'è effettivamente l'e¬ 
sigenza di predisporre uno stru¬ 
mento di possibile custodia cautela¬ 
re legato però ad un concetto di rile¬ 
vante possibilità di pericolo di fuga, 
soprattutto nelTimminenza della 
definitività della sentenza medesi¬ 
ma o di reiterazione del reato. Mi 
sembra che questo tipo di provvedi¬ 
mento vada incontro all'esigenza di 
dotare l'ordinamento di uno stru¬ 
mento del quale oggi era privo». 
Perché non c'era questo strumen¬ 
to? 


«Perché ormai si erano esaurite 
tutte le possibilità normali di eroga¬ 
re un provvedimento di custodia 
cautelare e non c'era più, evidente¬ 
mente, uno strumento efficace da 
utilizzare in un contesto in cui pote¬ 
va apparite particolarmente proba¬ 
bile la fuga di un condannato». 

Il Consiglio dei ministri, però, ri¬ 
lancia al Parlamento la questione 
dibattutissima del terzo grado di 
giudizio. 


rappresenterebbe 
un pericolo ■■■ 


«Questione sulla quale sono con¬ 
trarissimo, ma in questo giudizio 
vince la mia cultura di avvocato. Si 
può anche pensare all'esecutività 
della sentenza dopo la condanna di 
secondo grado, ma sapendo che es¬ 
sa deve essere comunque conciliata 
con il principio costituzionale di 
presunzione di non colpevolezza fi¬ 
no a sentenza definitiva. Allora mi 
domando se un principio di questo 
tipo possa essere introdotto a livello 
di legislazione ordinaria senza pen¬ 
sare ad una revisione del principio 
costituzionale che è stato fino ad og¬ 
gi considerato uno dei capisaldi del¬ 


lo stato di diritto». 

Lei è per il mantenimento dei tre 
gradi di giudizio? 

«Bisogna distinguere: una cosa è 
l'esecutività della sentenza di appel¬ 
lo che può benissimo conciliarsi 
con un sistema che mantiene co¬ 
munque la possibilità del ricorso in 
Cassazione. Prevedere l'esecutività 
già dopo la sentenza di secondo gra¬ 
do potrebbe costituire una sensibile 
deflazione dei ricorsi in Cassazione. 


Perché oggi si ricorre anche stru¬ 
mentalmente per ritardare il mo¬ 
mento della sentenza definitiva. È 
chiaro che se la pena comincia ad es¬ 
sere eseguita dopo il secondo grado, 
farà ricorso in Cassazione solo chi 
avrà una buona possibilità di otte¬ 
nere una cancellazione della sen¬ 
tenza». 

Questo presupporrebbe una acce¬ 
lerazione dei tempi della Cassa¬ 
zione? 

«La deflazione velocizza i tempi 
di decisione, da quanto mi risulta si 
può già dopo 8-9 mesi dalla senten¬ 
za di secondo grado arrivare ad una 


sentenza definitiva». 

Qualcuno ha proposto di ridurre i 
gradi di giudizio a due. 

«Di fronte ad una prospettiva di 
questo tipo sarei molto preoccupa¬ 
to, perché le garanzie per l'imputato 
sarebbero in ogni caso diminuite. 
Sull'abolizione dell'appello sono 
radicalmente contrario perché la 
mia esperienza di avvocato mi dice 
che sentenze ingiuste di primo gra¬ 
do sono state ribaltate in Appello, 
abolire il ricorso in 
Cassazione mi sembre¬ 
rebbe un pericolo. La 
Cassazione è giudice di 
controllo di legittimi¬ 
tà, una funzione che è 
utile mantenere. Per 
quanto riguarda il ri¬ 
corso in Cassazione bi¬ 
sognerebbe essere più 
fermi e rigorosi rispet¬ 
to alla legislazione at¬ 
tuale nell'assicurare 
che si può ricorrere sol¬ 
tanto per motivi di di¬ 
ritto e non per motivi 
di fatto camuffati». 

Non per un timbro o una firma 
mancanti, però. 

«Un timbro che manca può essere 
un motivo formale, ma molte volte 
si ricorre in Cassazione adducendo, 
ad esempio, la carenza di motiva¬ 
zioni, per cui si ripropone un terzo 
grado di giudizio di merito, non si fa 
una questione meramente di legit¬ 
timità. Bisogna riformulare ancora 
una volta le norme che disciplinano 
il ricorso per restringerlo il più possi¬ 
bile». 


E.F. 


FIRENZE. Ma dove è finito Lido Gel- 
li? È stato cercato in diversi paesi 
d'Europa, finora senza esito: e però, 
da ieri, c'è una traccia di più, un ne¬ 
crologio pubblicato sul «Corriere del¬ 
la Sera» e sull'edizione di Arezzo del 
quotidiano «La Nazione». Porta la fir¬ 
ma di Gelli e dei figli. L'ex capo della 
P2 dalla latitanza, infatti, ha comme¬ 
morato la moglie Wanda, morta cin¬ 
que anni fa. «Nel quinto anniversa¬ 
rio della scomparsa - recitano i due 
necrologi identici - il marito con i fi¬ 
gli Raffaello, Maria Rosa e Maurizio 
ricordano con immutato amore ed 
infinito rimpianto Wanda Gelli». 
Nell'annuncio a pagamento sui due 
quotidiani, la famiglia Gelli rende 
noto anche che alla moglie dell'ex 
Venerabile sarà dedicata oggi una 
messa ad Arezzo, nel convento di 
Santa Maria delle Grazie. L'anniver¬ 
sario della morte di Wanda Vannacci 
Gelli in realtà, cade tra due giorni. La 
moglie di Gelli morì infatti la matti¬ 
na del 14 giugno 1993, a 67 anni nella 
villa di Arezzo che porta il suo nome. 
Il decesso arrivò al termine di una 
lunga polemica tra l'ex venerabile e 
le autorità italiane: Licio Gelli prote¬ 
stò duramente per non aver ottenuto 
la restituzione del passaporto per rag¬ 
giungere la moglie morente in una 
clinica di Parigi. Lei morì pochi gior¬ 
ni dopo il suo rientro in Italia. 

Necrologi a parte, c'è anche un'al¬ 
tra novità che riguarda l'inchiesta: gli 
investigatori hanno appurato che 
nell'intricata vicenda della fuga di Li¬ 
cio Gelli è coinvolta una donna. È 
bionda, è bella e sarebbe fuggita da 
Arezzo in compagnia del Venerabile. 
La notizia sarebbe avallata da fonti 
attendibili. Lei ha circa cinquantan¬ 


ni, è di origine straniera, ma da anni 
residente in Italia. I due si sarebbero 
conosciuti qualche mese fa. Da allora 
l'ex capo della P2 sarebbe stato nota¬ 
to più volte in compagnia della don¬ 
na, che si era trasferita ad Arezzo al¬ 
loggiando in un albergo nel cui gara¬ 
ge avrebbe lasciato la propria auto. 
Una semplice amicizia o qualcosa di 
più? È quello che stanno cercando di 
capire gli inquirenti. Fatto sta che la 
donna sarebbe scomparsa contem¬ 
poraneamente a Licio Gelli. Alle 11, 
42 di lunedì 4 maggio, quando i poli¬ 
ziotti si presentarono a Villa Wanda 
per arrestarlo, il Venerabile non c'era 
più. Così come è stata tutta la sua vita, 
anche l'ultima fuga di Gelli con que¬ 
sta signora si tinge di giallo. Chi è la 
dama segreta? Quale molo ha avuto 
nella fuga di Gelli? Come se ne sono 
andati ? Domande che per il momen¬ 
to non ricevono risposte certe, ma so¬ 
lo alzate di spalle. Nessuno si vuol 


prendere la briga di spiegare chi sia 
questa misteriosa donna, apparsa co¬ 
me d'incanto alla ribalta di Arezzo 
nel mese di aprile. Tantomeno nessu¬ 
no vuole, o sa, spiegare quale ruolo 
abbia svolto la donna nella fuga del¬ 
l'ex Venerabile. Fino ai primi di aprile 
si ignorava persino l'esistenza di que¬ 
sta donna, che sarebbe stata sposata 
con un industriale pratese dal quale 
poi avrebbe divorziato. Si sarebbe 
trattato di uno dei tanti matrimoni 
«combinati» da certe pseudo agenzie 
matrimoniali, che hanno l'unico 
scopo di far ottenere il permesso di 
soggiorno e la cittadinanza alle don¬ 
ne dei paesi dell'est. Dopo la separa¬ 
zione la donna sarebbe rimasta in To¬ 
scana, senza svolgere nessuna attivi¬ 
tà lavorativa. Poi sarebbe entrata in 
contatto con Gelli, anche se non si sa 
attraverso quali canali. 


Giorgio Sgherri 
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Diciassette milioni 
davanti alla tv 
per Italìa-Cile 

Poco meno di diciassette milioni 
spettatori (16.900.000) hanno 
seguito l'altro ieri dalle 17,30 su 
Raiuno la partita Italia-Cile. Lo 
share è stato dell'81,18%, una 
cifra vicina al record di Italia- 
Messico (terzo incontro dei 
mondiali di Usa '94), seguita da 
oltre l'85% del pubblico. 



MATTINA 


6:00 RadioTre 

BONJOUR PARIS-TG3 


9:08 RadioDue 

1998: FUGA DAI MONDIALI 


11:50 RaiDue 

REPLICA DI UNA PARTITA 

12 - 

9fP 


3 




6 

13:00 Tmc 

SPECIALE FRANCIA '98 


13:45 Tmc 

DIARIO MONDIALE 


14:00 RaiDue 

DRIBBLING - SPECIALE MONDIALI 

14:30 [ 


RaiTre - Tmc - RadioUno 

SPAGNA-NIGERIA 


14:40 RaiDue 

DRIBBLING - SPECIALE MONDIALI 

16:45 Tmc 

DIARIO MONDIALE 

17:30 


RaiDue ■ Tmc 

COREA DEL SUD-MESSICO 


19:30 Tmc 

PARIGI-MILANO, BISCARDI-MOSCA 


:0i 

6 M 


SBBfl 


20:15 RaiTre 

BLOB MUNDIAL 


20:15 Tmc 

DIARIO MONDIALE 


21:00 


RaiDue ■ Tmc - RadioDue 

OLANDA-BELGIO 


21:00 RadioDue 

PUNTO DUE SPECIALE MONDIALI 
(all'interno «MAI DIRE RAI» con la 
Gialappa's Band) 

22:50 Tmc 

IL PROCESSO DI BISCARDI _ 

23:00 RaiUno 

OCCHIO AL MONDIALE_ 

23:40 ItaliaUno 

ITALIA 1 SPORT-SPECIALE MONDIALE 

1:00 Tmc 

SPAGNA-NIGERIA (replica) 


parmal 




Il fisco olandese 
sfrutta il Mondiale 
per stanare evasori 

Staranno davanti alla tv per i 
Mondiali e così a Groningen, in 
Olanda la polizia ha effettuato 
una retata domiciliare contro i 
contribuenti morosi: 61 visite, 20 
evasori hanno pagato subito, 17 
sono stati arrestati, altri 20 
saldato il giorno prima, per non 
perdersi la partita. 


Il dilemma del tecnico azzurro. Sofia Loren a Roby: «Dopo il rigore l’avrei baciato» 


Trapattoni 
provò il tandem 
nella Juve '93 

L'ultima Juve di Trapattoni e la 
prima di Lippi videro insieme, 
ma a sprazzi, Roby Baggio e 
Alex Del Piero. Nella stagione 
'93-'94 il primo vestiva i panni 
della superstar, il secondo era 
un ragazzotto di belle speranze 
già titolare nell'Under 21 di 
Maldini. Trapattoni utilizzò Del 
Piero come ricambio (qualche 
volta anche al posto di Baggio) 
per i minuti finali. L'ex codino e 
«Pinturicchio» in quel campio¬ 
nato giocarono assieme 9 parti¬ 
te, ma solo due per tutti i 90 mi¬ 
nuti. La prima volta che scesero 
in campo dall'inizio fu in Ju- 
ventus-Milan 0-1 del 6 marzo 
del '94. Della gara facevano par¬ 
te pure Di Livio, Dino Baggio e i 
rossoneri Maldini, Albertini e 
Costacurta. Alla fine del torneo 
(vinto dal Milan) 11 presenze e 5 
reti per Alex, 32 gare e 17 centri 
per Roby. 

L'anno successivo arriva Lippi 
in panchina e la Juve torna a 
vincere lo scudetto. Nella rosa 
bianconera ci sono anche Vialli 
e Ravanelli. I numerosi infortu¬ 
ni di Baggio non permisero al 
tecnico di proporli insieme a 
lungo: solo tre gare intere per la 
coppia (9 complessive). Nel 
campionato '94-'95 Del Piero se¬ 
gnò 8 gol in 29 partite, Roberto 
Baggio 8 in 17. 

In Nazionale, invece, non han¬ 
no mai giocato assieme. Furono 
convocati entrambi da Sacchi 
per Italia-Slovenia del 6 settem¬ 
bre '95 ma Del Piero giocò il pri¬ 
mo tempo e Baggio solo l'ulti¬ 
ma mezz'ora. 



Press Photo/Ansa 



Baggio & Del Piero 
Il et Maldini 
fa l'equilibrista: 
«Bisogna vedere» 


DALL’INVIATO 


SENLIS (Parigi). Baggio o Del Piero, 
Baggio e Del Piero: prima o poi il tor¬ 
mentone doveva arrivare. È arrivato. 
Baggio ha salvato l'Italia dal naufra¬ 
gio nell'esordio con il Cile, ha saldato 
con il rigore-gol il debito di Pasadena, 
ha fatto segnare Vieri, è stato il mi¬ 
gliore dei «maldiniani». Baggio è sta¬ 
to celebrato dai giornali di tutto il 
mondo, compreso l'«Herald Tribu¬ 
ne». 

Baggio cittadino del mondo, Bag¬ 
gio che Maldini non avrà il coraggio 
di spedire in panchina nella partita 
con il Camemn (Montpellier, 17 giu¬ 
gno), Baggio che ha entusiasmato lo 
scrittore cileno Sepùlveda («grande, 
grandissimo, con lui ho rivisto la pas¬ 
sione, il cuore, una vera umanità»), 
Baggio che ha intenerito persino So¬ 
fia Loren («è stato stupendo, dopo il 
rigore avrei voluto baciarlo». Morale: 
Del Piero contro il Camerun andrà in 
panchina. 

È convalescente, non gioca una 
partita vera dal 20 maggio (finale di 
Champions League) e con gli africani 
- fortissimi atleticamente - ci vuole 
gente tonica. Maldini lo rabbonirà 
con la prospettiva di un ingresso nel 
secondo tempo. Al posto di Baggio o 
al posto di un centrocampista: dipen¬ 
derà dagli eventi. Una cosa appare 
chiara dopo le confessioni pubbliche 
di Cesare Maldini, dei due diretti in¬ 
teressati, di capitano Paolo Maldini e 


di altri pedatori della Nazionale: Bag¬ 
gio e Del Piero, insieme, creano trop¬ 
pi problemi. 

Il et acrobata. Cesarone, per ora, 
tiene botta. Le legnate ricevute do¬ 
po la gara con il Cile non lo hanno 
colto di sorpresa. Mente quando af¬ 
ferma «non leggo i giornali, io vado 
diritto per la mia strada». Sa. E ha 
capito che se con il Camerun esclu¬ 
de Baggio resta davvero un uomo 
solo al comando. Il et ieri ha fatto 
l'acrobata sull'argomento. Ai gior¬ 
nali ha rivelato: «Baggio e Del Piero 
incompatibili? Non faccio pronosti- 
ci, non posso dire se sono incompa¬ 
tibili o meno». Poi, ha rivolto la do¬ 
manda a se stesso: «Bisogna capire 
se possono giocare insieme o me¬ 
no». Appunto: perché non ha pro¬ 
vato a risolvere il problema prima, 
nelle amichevoli con la Slovacchia 


e il Paraguay? Mistero. Avanti: «La 
fantasia degli italiani vuole quei 
due insieme? Per me conta la realtà, 
cioè bisogna vincere le partite». In¬ 
tervistato dalla Rai, ha detto: «Fino¬ 
ra Baggio ha dimostrato di essere 
un grandissimo giocatore, ora credo 
che toccherà a Del Piero». Quel 
«toccherà» si presta a due interpre¬ 
tazioni: toccherà perché giocherà, 
toccherà perché deve dimostrare di 
essere in grado di fare cose sensazio¬ 
nali. A favore della seconda versio¬ 
ne, un'aggiunta: «Vedremo in che 
condizioni sarà Del Piero dopo il 
quinto giorno di allenamenti con la 
squadra». Ovvero, alla vigilia del 
match con il Camerun. A sfavore di 
Baggio, quest'affermazione: «Con 
Del Piero e Baggio ho parlato chiaro 
alla vigilia del mondiale. Abbiamo 
fissato le condizioni. Ed è stato lo 


stesso Baggio a dire che è la riserva, 
il rimpiazzo di Del Piero». Infine, a 
Tmc: «Con il Camerun cambierà 
qualcosa, ma non ci saranno modi¬ 
fiche radicali». 

I duellanti. Sostiene Baggio: «Il 
posto è di Del Piero. Con Maldini 
non ho mai parlato della mia coesi¬ 
stenza con Alessandro. E io non vo¬ 
glio creare problemi a Maldini». 
Traduzione: rispetto i patti. Se oc¬ 
corre, torno nei ranghi. Del Piero 
apre invece un altro fronte: la possi¬ 
bile coesistenza: «Maldini ha pensa¬ 
to più volte alle tre punte. Io sono 
pronto». Posizione scontata: gli per¬ 
mette di giocare. 

L'ombra del capitano. Piccolo 
sondaggio tra i giocatori. Doman¬ 
da: Del Piero-Baggio, insieme si 
può? La risposta più importante è 
fornita da Paolo Maldini, capitano 
e figlio del babbo et: «Si può fare, 
magari non dall'inizio». Traduzio¬ 
ne: prima uno, poi tutti e due insie¬ 
me. Albertini: «Si può fare, purché 
la squadra resti corta. Certo, il ta¬ 
lento non va sprecato». Dino Bag¬ 
gio: «Si può fare, ma per noi centro¬ 
campisti aumenta la fatica». Di 
Matteo: «Si può fare, ma non biso¬ 
gna dimenticare gli equilibri della 
squadra». Risultato finale: i giocato¬ 
ri sono scettici, i centrocampisti 
hanno paura del superlavoro. O 
Baggio, o Del Piero. Ora, Baggio. 


Stefano Boldrini 


I PARERI 


Favorevole l'ex et della staffetta Mazzola-Rivera. Possibilisti Vicini e Guidolin. L'okay di Mondonico. Ulivieri cauto 

Valcareggi: «Quella coppia s'ha da fare» 


Solo due giorni fa il ruolo ricono¬ 
sciuto a Roby Baggio nel mondiale 
francese era quello di «riserva di 
Del Piero». Dopo l'ottima prova 
dell'ex codino con il Cile, la situa¬ 
zione si complica. Ci sono soluzio¬ 
ni tattiche per una coesistenza che 
tutta l'Italia pallonara si augura? 
L'abbiamo chiesto a cinque alle¬ 
natori. 

Ferruccio Valcareggi è stato il 
tecnico passato alla storia per la 
famosa staffetta Mazzola-Rivera 
ai mondiali del 70. Stavolta «Uc¬ 
cio» sente odor di bruciato e an¬ 
ticipa la domanda. «Per favore 
non facciamo diventare 'sta sto¬ 
ria di Baggio-Del Piero come 
quella di quasi 30 anni fa. Rivera 
e Mazzola hanno giocato insie¬ 
me molte volte perché il secondo 
poteva giocare da centravanti. 
Ora le cose sono cambiate». An¬ 
che nel calcio moderno, però, si 
soffre quando ci sono talenti in 
sovrannumero. «Ma Del Piero e 
Baggio possono giocare insieme e 
vedrete che Maldini preparerà 
uno schema, dipenderà molto 
dal centrocampo». Una volta in 
campo come dovrebbero muo¬ 
versi? «Sono tutti e due in grado 
di saltare l'uomo e di concludere 
o anche di fornire assist. Abbia¬ 
mo centrocampisti dal grande ti¬ 
ro che potrebbero inserirsi. Ma 
c'è un rischio...». Quale? «Da Del 
Piero e Baggio non si può preten¬ 
dere pressing, se fossero costretti 
a farlo per 90' finirebbero per 
perdere lucidità». 

Per Azeglio Vicini dipende 
molto dalla forma e... da Maldi¬ 
ni. «È l'unico che in questo mo¬ 
mento può sapere se Del Piero, 
che non gioca una partita da 


quasi un mese, può giocare o è 
ancora convalescente». Ma Del 
Piero e Baggio sono compatibili 
tatticamente? «Guardi che quello 
di Maldini non è un vero e pro¬ 
prio modulo ma un sistema cen¬ 
trato su una difesa coperta dal 
centrocampo. E in un'ottica di 
contropiede Baggio e Del Piero 
possono coesistere: chi ha veloci¬ 
tà e classe è perfetto per improv¬ 
visare di rimessa». Allora con il 
Camerun tutti e due dall'inizio? 
«Non è detto che debbano gioca¬ 
re insieme dal 1', potrebbe esserci 
una staffetta o uno dei due che 
entra a gara iniziata. Anche Schil- 
laci a Italia '90 partì dalla panchi¬ 
na...». 

Per Emiliano Mondonico «il 
problema Baggio non esiste, è un 
grandissimo. E con Del Piero in 
campo ne avremmo due. Sono 
sicuro che Cesare Maldini sta già 
pensando ad un sistema per uti¬ 
lizzarli entrambi». Con i due ta¬ 
lenti uno accanto all'altro verreb¬ 
be a cadere il mito del (presunto) 
difensivismo del et... «Contro il 
Cile abbiamo giocato la parte fi¬ 
nale con Chiesa, Inzaghi e Bag¬ 
gio. Un modulo che si può repli¬ 
care anche in futuro». La prova 
incolore contro il Cile non 
preoccupa più di tanto l'ex tecni¬ 
co dell'Atalanta. «Tutte le gare 
d'inizio di un mondiale sono un 
po' tribolate. Solitamente la 
squadra azzurra è una di quelle 
che riesce ad esprimere il meglio 
quando la posta in gioco si fa alta 
e la tensione attanaglia tutti 
quanti e non solo i favoriti. Le 
gare del primo turno sono sem¬ 
pre le più delicate. Ricordo esordi 
poco convincenti anche in altri 


campionati del mondo». Quindi 
il cammino d'ora in poi sarà più 
semplice? «Credo di sì anche per¬ 
ché ho visto Camerun-Austria e 
mi sembra che siano due squadre 
che, rispetto al Cile, lascino gio¬ 
care di più». 

Renzo Ulivieri ha gestito Bag¬ 
gio per un'intera stagione. E non 
senza problemi. «Alla fine - dice - 
il metodo per farlo giocare insie¬ 
me ad altri due attaccanti (Koly- 
vanov e Kennet Andersson, ndr) 
l'avevamo trovato. Adesso, se in 
Nazionale può giocare assieme a 
Del Piero, bisogna chiederlo a 
Maldini». L'impiego contempo¬ 
raneo di due grandi talenti com¬ 
porterà qualche sacrificio? «È ov¬ 
vio che bisognerà rivedere qual¬ 
cosa. Questa è una mossa tattica 
che si ripercuote su tutti gli uo¬ 
mini, soprattutto sui centrocam¬ 
pisti». 

Secondo Francesco Guidolin 
«una squadra non si giudica dal 
modulo: si può essere spregiudi¬ 
cati con cinque difensori e atten¬ 
disti con tre attaccanti. Non è 
questione di numeri ma del mo¬ 
do di pensare che hanno giocato¬ 
ri e tecnico». Questa la premessa. 
Sull'utilizzo contemporaneo Del 
Piero-Baggio, il nuovo allenatore 
dell'Udinese è possibilista. «Sì, 
possono giocare insieme soprat¬ 
tutto in quelle partite che si deve 
provare a vincere e se tutti e due 
sono in buona forma». Ma di 
consigli a Maldini non ne parla. 
«Almeno noi allenatori, che sap¬ 
piamo quanto siano difficili que¬ 
sti momenti, risparmiamoci le 
indicazioni al et». 


Massimo Filipponi 


Due nazionali 
possibili: 
solo Baggio 
o l'ex codino 
in tandem 
con Del Piero 


RIFACCIAMO L'ITALIA 


Contro il Camemn Di Biagio 
sicuro al posto di Di Matteo 


ITALIA ± ) 


Di Livio 


Vieri 


R. Baggio 


Albertini 


Di Biagio 

D. Baggio 


Cannavaro 


Costacurta Pagliuca 


Nesta 


Maldini 



ITALIA 2 J 



D. Baggio 
(Di Livio) 



Maldini 



Costacurta Pagliuca 



Nesta 

E 


DALL’INVIATO 


SENLIS (Parigi). Il post-Cile non è 
uguale per tutti. C'è chi intrawede 
il posto da titolare che gli era stato 
scippato alla vigilia dell'esordio 
mondiale (Di Biagio), c'è chi è usci¬ 
to con le ossa rotte, ma è stato per¬ 
donato (Cannavaro e Nesta), c'è chi 
si sente l'ultima ruota del carro (Mo- 
riero) e c'è chi preoccupa (Costacur¬ 
ta). Cominciamo dal milanista. Il 
difensore resterà a riposo due gior¬ 
ni. «Dolori muscolari al polpaccio 
sinistro», dice il dottor Ferretti. E ag¬ 
giunge: «Non è una cosa grave, ha 
avvertito il fastidio alla fine del pri¬ 
mo tempo e ha giocato stringendo i 
denti per tutta la ripresa». «Piccola 
contrattura», sussurrano le voci del 
retrobottega. Pronta, in caso di ma¬ 
lanno serio, la soluzione Bergomi. 

E qui siamo alle novità. Una pare 
scontata: Di Biagio al posto di Di 
Matteo. Il romanista è stato elogiato 
da Maldini: «Con il Cile è andato be¬ 
ne, ha aiutato la squadra a risolle¬ 
varsi». Albertini si sposterà a destra. 
Il play maker del Milan ha voluto 
precisare che non è stato lui, dopo la 
gara con la Svezia, a estromettere Di 
Biagio: «Avevo solo fatto notare che 
non mi ero trovato bene come mar¬ 
catore puro. Ma con un altro centra¬ 
le non ho problemi». È il semaforo 
verde per Di Biagio. Di Matteo è giù 
di corda, non riesce a saltare l'avver¬ 
sario, ha il motore a due cilindri. Il 


più tonico del reparto è Dino Bag¬ 
gio, che infatti non rischia il posto. 

Esterno destro: ci risiamo. Nuovo 
ballotaggio: Di Livio o Moriero? 
Tutto lascia pensare che il et insista 
con Di Livio, anche se lo juventino 
con il Cile è stato una pena e ha ri¬ 
mediato un cartellino giallo, sfio¬ 
rando più volte l'espulsione. Di Li¬ 
vio però è la coperta di un settore 
dove i camerunensi, con l'Austria, 
hanno affondato i colpi alla grande. 
Con il Cile, dal cilindro di Cesarone 
è sbucato Chiesa e ha fatto il suo do¬ 
vere. Maldini lo ha ringraziato: «Gli 
avevo chiesto di assicurarci il cam¬ 
bio di marcia e di costringere Ro j as a 
inseguire e non ad attaccare». 

Confetti, questi, indigesti per 
Moriero, piuttosto scocciato per es¬ 
sere stato sorpassato da Chiesa nelle 
gerarchie: «Sinceramente con il Cile 
speravo di entrare perché sapevo di 
essere il vice-Di Livio. Maldini mi ha 
fatto scaldare a lungo con Chiesa, 
poi ha scelto lui, ma questo significa 
che era indeciso. Non voglio far po¬ 
lemiche, ma spero di avere anche io 
l'occasione per farmi notare». 

Nesta e Cannavaro, maciullati 
dalla coppia Zamorano-Salas, sono 
stati perdonati. Maldini è stato 
chiaro: «Sono giovani, hanno paga¬ 
to il prezzo dell'esordio mondiale, 
ma con il Camerun giocheranno». 
Riassumendo: resta Baggio, Di Bia¬ 
gio subentra a Di Matteo, ancora 
una volta Di Livio dovrebbe far 
mangiare la polvere a Moriero. Ber¬ 
gomi è pronto a sostituire Costacur¬ 
ta e ha il morale alto. Intanto, sta 
rientrando nei ranghi Torricelli. Ma 
per lui il mondiale è lontano. Forse, 
sarà disponibile contro l'Austria. 


S.B. 
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«Per me scende la sera ma non mi arrendo» 

«Presidente-garante 
eletto dal popolo» 

L'uovo di Colombo di Scalfaro 


ROMA. «Se si riprendesse real¬ 
mente in mano il tema delle ri¬ 
forme, c'è, sul presidenzialismo, 
una vecchia proposta che potreb¬ 
be rappresentare una soluzione 
valida per molti: si potrebbe far 
eleggere dal popolo il presidente 
della Repubblica, mantenendo 
però ferme le attuali competen¬ 
ze». La proposta è di Oscar Luigi 
Scalfaro, ed è stata lanciata ieri a 
Shangai, ultima tappa del viaggio 
in Cina. Scalfaro ha poi conti¬ 
nuato dicendo che questo tipo di 
soluzione era stato proposto re¬ 
centemente anche da Cossiga. 
Poi il presidente ha parlato aper¬ 
tamente delle fatiche del suo ruo¬ 
lo, del mandato presidenziale ed 
ha aggiunto: «Ad vesper ascit, 
cioè, scende il vespero», una cita¬ 
zione latina per definire il suo sta¬ 
to d'animo e la sua stanchezza, 
sottolineando però che «natural¬ 
mente continuerà a mettercela 
tutta». 

_ LAMPUGNANI 
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T.A TETTERÀ 

Segni a D'Alema 
«Scegli il vero 
referendum» 

Con una lettera aperta 
inviata all'Unità, Mario 
Segni chiede al segretario 
dei Ds, Massimo D'Alema, 
di appoggiare il 
referendum per 
l'abolizione 

della quota proporzionale 
e di invitare i militanti del 
partito a mobilitarsi per 
raccogliere le firme 
necessarie. 

I SERVIZI 

A PAGINA T 


Dopo i casi Cuntrera e Gelli il governo presenta un disegno di legge che estende la custodia cautelare 

Alt alla libertà di fuga 

Arresto dopo l'appello per i casi a rischio 


ROMA. Basta con la libertà di fu¬ 
ga. Per i reati più gravi ci sarà la cu¬ 
stodia cautelare anche se scaduti i 
termini di carcerazione preventi¬ 
va, inoltre dopo una sentenza di 
appello che confermi una condan¬ 
na di primo grado scatteranno 
particolari misure cautelari. In en¬ 
trambe le ipotesi ci sarà un'esten¬ 
sione dei casi in cui può essere ef¬ 
fettuato il fermo di polizia. Sono le 
novità contenute nel disegno di 
legge varato ieri del governo per 
arginare i rischi di fughe eccellen¬ 
ti, come quelle che hanno offusca¬ 
to il clima politico e scatenato le 
polemiche nelle settimane scorse. 
«L'episodio traumatico della fuga 
di Gelli e Cuntrera - ha detto Na¬ 
politano - ha posto in evidenza 
punti deboli delle norme e della 
prassi. Con questi provvedimenti 
pensiamo di aver posto un primo 
rimedio». E il ministro Flick: non è 
la premessa per l'anticipazione 
dell'esecuzione della pena. 

_ j SERVIZI 
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['INTERVISTA 

Grosso: «Dico sì 
ma la Cassazione 
non si tocca» 

Carlo Federico Grosso, 
vicepresidente del Csm, 
condivide il piano 
antifuga del governo ma 
avverte: «Il terzo grado di 
giurisdizione non si 
tocca». «L'esecutività della 
sentenza dopo il secondo 
grado si deve conciliare 
con la presunzione di non 
colpevolezza fino a 
sentenza definitiva». 

FIEBBO 
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II, CASO 

Un necrologio 
e Gelli riappare 
sui giornali 

Licio Gelli si rifà vivo dalla 
latitanza e insieme ai figli 
ha fatto pubblicare ieri due 
necrologi a pagamento per 
i cinque anni dalla 
scomparsa della moglie 
Wanda, che però è morta 
nella villa di Arezzo che 
porta il suo nome il 14 
giugno del 1993 e il cui 
anniversario cadrebbe 
quindi domani. 

SGHEBBI 
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ElleKappa 



L'INTERVISTA 


Arafat: pace 
per la Palestina 
entro il Giubileo 


Si sperimenterà fino al 2000, stanziati per ora 284 miliardi. Previsti programmi di inserimento sociale e al lavoro 

Mezzo milione per chi non ha nulla 

Il governo vara il sussidio di povertà. Agensud dimezzata, la sinistra la blocca 


DOPO IL VOTO 


Rafforziamo 
la logica 
di coalizione 

LUIGI BERLINGUER 



_ DE GIOVANNANGELI 
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ROMA. Mezzo milione al mese e 
programmi di reinserimento so¬ 
ciale: è stato varato ieri dal gover¬ 
no il decreto che fissa il «reddito 
minimo di inserimento». Si tratta 
di un esperimento che andrà 
avanti fino al 2000 e che per ora ha 
a sua disposizione 284 miliardi 
stanziati dalla Finanziaria del '98. 
La prova sarà effettuata in alcune 
città campione che verranno sele¬ 
zionate di qui a un mese. «Decide¬ 
remo insieme alla Conferenza Sta¬ 
to Regioni Città - dice il ministro 
Livia Turco - e sulla base degli indi¬ 
catori di povertà. Non vogliamo 
che ad essere interessate siano solo 
le grandi città, ma soprattutto i 
centri medi e piccoli, in specie 
quelli del Mezzogiorno dove si 
concentra il 70% della povertà del 
paese». È stata invece rinviata a 
mercoledì la questione dell'Agen¬ 
sud: l'opposizione di Rifondazio¬ 
ne e perplessità dai Ds richiedono 
ulteriori approfondimenti. 

_ IL SERVIZIO 
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Dichiarazione dei redditi 

Pagamenti 
Una proroga 
di 4 giorni 

Slitta di 4 giorni - dal 15 al 
19 giugno - il termine per i 
versamenti relativi alla 
dichiarazione dei redditi: 
sia per il modello «Unico 
'98» sia per tutte le altre 
scadenze di pagamento 
relative a società, ai 
sostituti d'imposta, all'Iva 
e ai contributi. Non ci sarà 
dunque l'aggravio dello 
0.50%. 

GIOVANNINI 
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Il dirigente storico della sinistra ieri a Recanati per parlare del poeta 

Ingrao e Leopardi, i cospiratori 

«Noi giovani ci mettemmo nelle sue mani, capimmo che parlava del destino dell'uomo». 



Un'indimenticabile 
Marilyn Monroe 
e l'album Panini dei 
Mondiali di 
ITALIA '90. 
Una coppia perfetta. 


IN EDICOLA a 
sole 15.000 lire 1 U 


L'uso della musica colta 

Muti accusa 
Pavarotti 
«Fa mercato» 

Duro attacco del maestro 
Riccardo Muti contro «chi 
usa il nostro grande 
patrimonio musicale e lo 
mercifica per le masse». 
Chiaro e altrettanto 
polemico il riferimento a 
Luciano Pavarotti e al 
mega-show di Modena. Il 
tenore però preferisce non 
replicare. 

BATTISTI 
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RECANATI. «Noi giovani ci met¬ 
temmo nelle mani di Leopardi 
perché cominciammo a capire 
che parlava dei destini dell'uo¬ 
mo. E il fascismo non capì invece 
che le poesie ci facevano incon¬ 
trare altri che la pensavano come 
noi. Il fascismo oscurava il gran¬ 
de poeta, ma il suo fascino rie¬ 
mergeva con forza. E noi giovani 
fummo indotti da ciò a cospira¬ 
re». A parlare così è Pietro Ingrao 
che ieri, nel secondo centenario 
della nascita di Leopardi, è stato 
invitato dall'Istituto Gramsci a 
Recanati per «leggere» Leopardi 
nel primo Novecento. In realtà si 
sarebbe dovuto trattare di un'in¬ 
tervista, ma è rapidamente di¬ 
ventata un film della memoria. 
Di un ragazzo che amava la poe¬ 
sia e il cinema ma fu costretto dal 
fascismo a scegliere altri libri, 
quelli della politica. 

GUERMANDI 
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CH ETEMPOFA 


di MICHELE SERRA 

La sequestrata 

I N UN PUBBLICO DIBATTITO, l'ex direttore del Tg3 Lucia Annunzia¬ 
ta ha descritto con cruda desolazione i suoi ventidue mesi di cattività 
alla Rai. Portaborse che telefonano pretendendo di dettare addirit¬ 
tura il titolo del servizio, partiti padroni che costringono le redazioni a 
sfornare «la solita melassa o il solito hamburger propinato su tre canali». 
Perché «nella Rai c'è il socialismo reale» e «Mediasetfa giornali più cre¬ 
dibili e popolari, la Rai li fa privi di anima, con un linguaggio logoro e in¬ 
tubato». La denuncia di Annunziata è, purtroppo, del tutto verosimile. 
Ha un solo difetto: è postuma. Arriva, cioè, a esecuzione avvenuta, e al 
netto dei quasi due anni di sequestro di persona che il direttore del Tg3 
afferma di aversubìto. Né ci consola la sua assicurazione di essersi fiera¬ 
mente battuta contro questo umiliante andazzo, e di avere perso il po¬ 
sto, infine, proprio per colpa della sua irriducibilità. Se le condizioni di 
umiliante vassallaggio di chi lavora in Rai sono quelle descritte dalla An¬ 
nunziata, per stabilire che è impossibile lavorare liberamente non ser¬ 
vono due anni, basta molto meno. Uno sfogo così preciso e duro pesa, a 
scrivania vuota, molto meno di quanto avrebbe pesato se una giornali¬ 
sta indipendente come Annunziata avesse deciso di togliere il disturbo 
dopo poche settimane di molestie politiche. 


Nube al Cesio 
dalla Spagna 
«Non c'è pericolo» 

Una «fuga» di filtri di una 
fonderia nell'estremo Sud 
della Spagna, a pochi 
chilometri dallo stretto di 
Gibilterra. È questa- 
secondo l'agenzia 
internazionle dell'energia 
atomica - la vera causa 
della nube radioattiva che 
ha attraversato l'Europa 
orientale, provocando un 
aumento, del tutto 
anomalo, anche se non 
pericoloso, delle 
concentrazioni di Cesio 
137 nell'atmosfera. 

STRAM BA-BADI ALE 
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Oltre 40 feriti, 16 gravi, dopo il deragliamento dove morirono cento persone 

Scontro tra treni in Germania 

Forse un guasto al sistema di segnalazione, cresce la polemica sulla sicurezza. 


KARLSRUHE. Due treni locali si 
sono scontrati ieri pomeriggio in 
Germania, in un tratto a binario 
unico fra le località di Ubstadt 
Weiher e Oestringen Odenheim, 
nella zona meridionale del paese, 
a 35 chilometri da Karlsruhe. Il 
bilancio è di oltre quaranta feriti, 
di cui sedici gravi. Fra i feriti an¬ 
che i due macchinisti, che per le 
loro condizioni non sono ancora 
stati interrogati dagli inquirenti. I 
due treni si sono scontrati fron¬ 
talmente, e le prime testimonian¬ 
ze parlano di un guasto al sistema 
di segnalazione dei treni. L'inci- 
dente di ieri è accaduto ad appe¬ 
na dieci giorni dal disastro del- 
l'Intercity 884 che deragliò a 50 
chilometri da Hannover causan¬ 
do cento morti, ed è certamente 
destinato a rinfocolare le polemi¬ 
che sulla sicurezza del traffico fer¬ 
roviario in Germania. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA IO 



LEspresso 


^mia 


“Luna e l’altra’! 

Il Nichetti 
più divertente. 
Mai visto in tv. 


LEspresso 
+ la videocassetta 
in edicola 
a sole 14.900 lire. 


I L VOTO amministrativo, che bi¬ 
sogna leggere innanzitutto 
guardando alle realtà che lo 
hanno espresso, non è privo di se¬ 
gnali ammonitori sia perii governo 
sia per i partiti della sua maggioran¬ 
za. Una volta raggiunto il traguardo 
dell'Euro, quello che può sfuggire 
alle forze che, con il voto dell'aprile 
'96 hanno avuto dagli elettori il 
mandato di governare il paese, è il 
pericolo di vincere la prima tappa 
ma non il giro. Se diminuisce la ten¬ 
sione sull'azione di cambiamento 
iniziata da governo e maggioranza 
ilrischioègrosso. 

Due date. Il 2 maggio il paese ha 
tratto un respiro di sollievo per l'a¬ 
ver centrato l'obiettivo europeo - 
impensabile per i più scettici fino a 
un anno e mezzo fa. Il 2 giugno esso 
ha dovuto registrare, invece, l'are¬ 
narsi della Bicamerale e con essa 
delle riforme istituzionali che dove¬ 
vano rendere compiuto il passag- 
gioal biporalismo, uno degli aspetti 
del processo di modernizzazione 
dell'Italia. Chi c'era in quella seduta 
della Camera ha potuto osservare 
non solo una grande tristezza, ma 
anche qualche segno di un ritrova¬ 
to colpo di reni della maggioranza 
investita dal voto. Sembra riemer¬ 
gere il sentimento della responsabi¬ 
lità di tenere unito il paese, di man¬ 
tenere alta la strategia riformatrice 
e l'opera di modernizzazione che 
hanno il loro fulcro nell'azione del 
governo, di fronte alla rottura con¬ 
sumata dal Polo. 

A maggior ragione oggi, dopo 
l'avvertimento uscito dalle urne, è 
indispensabile rafforzare la logica 
di coalizione: i partiti, il governo, le 
istituzioni, ciascuno faccia la sua 
parte e si assuma le proprie respon¬ 
sabilità. Alla cogenza esterna rap¬ 
presentata dall'Euro, si deve ora so¬ 
stituire una cogenza interna, attor¬ 
no ai nodi dello sviluppo e dell'oc¬ 
cupazione. Senza dimenticare, na¬ 
turalmente, che l'azione di risana¬ 
mento della spesa pubblica non de¬ 
ve subire battute d'arresto. La pro¬ 
spettiva sovranazionale che oggi ci 
coinvolge non è cosa avulsa, infatti, 
da questa cogenza interna: l'Unio¬ 
ne europea rafforza l'Europa, ma ha 
bisogno di un'Italia forte. Occorre 
conservare uno stretto intreccio fra 
cambiamento in Italia e in Europa. 
Anzi, per quest'ultima, il limite or 
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Sabato 15 giugno 1998 


2 l'Unità2 


+ 

Cultura 


INTF.RNFT 

Quando 
nascerà 
la libreria 
mondiale? 

PARIGI. Il sogno è quello di una bi¬ 
blioteca virtuale planetaria che riu¬ 
nisca su Internet il contenuto delle 
più grandi memorie del mondo. Ma 
la sua realizzazione presenta, oltre a 
difficoltà tecniche e finanziarie 
enormi, anche problemi di ogni ge¬ 
nere, da quello della protezione del 
diritto d'autore a quello della proba¬ 
bile paralisi dei ricercatori, sopraf¬ 
fatti dalla coazione alla «esaustivi¬ 
tà». E allora, accantonando - alme¬ 
no per questo momento in cui l'i¬ 
deo è ancora allo stadio di progetto - 
le questioni puramente tecniche, e 
lasciando spazio piuttosto a una ri¬ 
flessione più generale, il presidente 
della Biblioteca nazionale di Fran¬ 
cia (Bnf), Jean-Pierre Angremy, e il 
suo omologo della New York Public 
Library, Paul Ledere, si sono incon¬ 
trati nei giorni scorsi a Parigi con 
esperti di vari paesi per lanciare defi¬ 
nitivamente, e se possibile operati¬ 
vamente, il dibattito su uno dei te¬ 
mi centrali dell'editoria e della dif¬ 
fusione del sapere nel prossimo Mil¬ 
lennio. 

«Ciascuna delle biblioteche del 
mondo contemporaneo lavora, 
magari senza saperlo ancora e sulla 
base di una divisione del lavoro di 
cui è ancora inconsapevole, per la 
costruzione di una biblioteca unica 
e diffusa» ha detto Angremy, secon¬ 
do il quale questo «cantiere» condi¬ 
zionerà ampiamente il prossimo se¬ 
colo e rivoluzionerà i modi di con¬ 
sultazione, ma soprattutto darà un 
ruolo nuovo, molto più importan¬ 
te, alla biblioteca nella vita intellet¬ 
tuale della città. 

Angremy ha riferito anche delle 
ambizioni, via via ridimensionate, 
della Bnf: dei suoi 12 milioni di vo¬ 
lumi, il progetto iniziale lanciato 
nel 1992 prevedeva la «informatiz¬ 
zazione» di 300mila titoli. Oggi, sei 
anni più tardi e dopo avere speso l'e¬ 
quivalente di 20 miliardi di lire, 
86mila opere sono entrate nel mon¬ 
do numerico, e l'obiettivo è stato ri¬ 
dotto a lOOmila titoli in una prima 
fase. La discussione comunque è ap¬ 
pena cominciata e le domande che 
gli addetti ai lavori si pongono sono 
tante: dall'individuazione dei desti¬ 
natari della «numerizzazione» alla 
trasformazione del ruolo delle bi¬ 
blioteche. La riflessione sarà ripresa 
probabilmente a New York all'ini¬ 
zio dell'anno prossimo, con un nu¬ 
mero di partecipanti allargato. 

Intanto, su «Le Monde», la filoso¬ 
fa Elisabeth Badinter già rimpiange 
il gusto della ricerca in biblioteca, 
quando ogni visita equivale a «un 
tuffo nell'ignoto». Il fatto che sullo 
schermo del computer «tutti avran¬ 
no gli stessi dati a disposizione sen¬ 
za fare lo sforzo di cercarli e di sco¬ 
varli - sottolinea - ridurrà le possibi¬ 
lità di sorpresa e rischia di portare ad 
una unificazione della cultura». 
Inoltre: «Sommerso dalla massa di 
informazioni, il ricercatore avrà più 
che la tentazione, quasi l'obbligo di 
leggere tutto. E questo renderà la ri¬ 
cerca più lunga o forse impossibile, 
per l'ansia dell'esaustività». 


Stampate due nuove biografie: una dello storico Aurelio Lepre, una del giornalista inglese Jaspers Ridlev 


Vita privata e vizi pubblici 
Mussolini toma in libreria 



Due libri su Mussolini: uno di uno 
storico italiano, l'altro di un giornali¬ 
sta straniero. Il primo molto attento 
ad interpretare il personaggio, il se¬ 
condo tutto preso dal raccontarlo 
con tanto di particolari riguardanti il 
privato. 

Edito da Laterza, è uscito da qual¬ 
che giorno un breve saggio di Aurelio 
Lepre dal titolo Mussolini. Il libretto 
fornisce due interpretazioni, fra le 
altre, parecchio interessanti e ben 
argomentate, anche se non nuove. 
La prima riguarda la natura dello 
Stato fascista che - secondo Lepre - 
non fu totalitario, ma fondato su 
una diarchia: duce e monarchia. I 
Savoia non ostacolando la salita al 
potere delle camicie nere, fecero sì 
che Mussolini sin dall'inizio acet- 
tasse di convivere con il potere del 
Re. I due «centri» trovarono spesso 
un accordo e solo alla fine ci fu la 
separazionre, ma vedremo poi co¬ 
me e perchè. Fra il 1922 e il 1925 
ci troviamo in presenza di uno bi¬ 
nomio monarchico - fascista che, 
subito dopo la crisi dovuta al delit¬ 
to Matteotti, diventa fascista - mo¬ 
narchico. L'asse del potere cioè si 
sposta verso il duce, a svantaggio 
di Vittorio Emanule che gli aveva 
coperto, insieme all'esercito, com¬ 
pletamente le spalle. La diarchia si 
presentò particolarmente unita nel 
momento di massima popolarità 
del regime, quello cioè della con¬ 
quista dell'Etiopia. Tre anni dopo 
il Re sottoscrisse anche le legge 
razziali: per la verità Mussolini al¬ 
l'inizio non sperava in questa ade¬ 
sione e temette che quella scelta 
avrebbe potuto incrinare i rappor¬ 
ti. Lepre scrive: «Il 28 novembre 
del '38 Vittorio Emanuele disse al 
duce che provava pietà per gli 
ebrei. Ma erano solo parole. I pro- 
vedimenti erano stati varati il pri¬ 
mo settembre e il Re li aveva san- 
sionati. Li aveva approvati o subi¬ 
ti? La scelta è tra complicità e vi¬ 
gliaccheria». 

Il regime fascista - monarchico 
restò ben solido sino a quando la 
guerra apparve vitto¬ 
riosa. Nel maggio del 
1940, se si esclude 
una qualche emozio¬ 
ne per l'invasione del 
Belgio, Vittorio Ema¬ 
nule manifestò «il 
suo accordo verso il 
obiettivi della guer¬ 
ra». Ancora il 27 apri¬ 
le del 1942 disse al 
duce che si stava re¬ 
cando da Hitler: «Te¬ 
niamo duro, senza la 
Corsica e il Nizzardo 
l'Italia non è comple¬ 
ta». Le sue perplessità 
si concentrarono solo 
sul fatto che Mussolini volesse as¬ 
sumere il comando supremo delle 
forze armate che lui volreva man¬ 
tenere. Alla prima seria incrinatu¬ 
ra, però, ci fu lo schianto, quel 25 
luglio del '45. Sino a giugno non ci 
fu alcun segnale che lo Stato fasci¬ 
sta - monarchico potesse spezzarsi. 


Il FASCISMO 

non fu 
totalitario 
Convissero 
sino alla fine 
due poteri: 
il duce 
e la Casa 
regnante 


Ci volle l'invasione 
della Sicilia da parte 
degli Alleati e il voto 
del Gran Consiglio del 
fascismo per smuovere 
il sovrano. A quel pun¬ 
to la destituzione e 
l'arresto furono un fat¬ 
to quasi obbligato. Le¬ 
pre commenta: «Se os¬ 
serviamo solo lo svol¬ 
gimento dei fatti del 
25 luglio, può sembra¬ 
re che la caduta di 
Mussolini sia stata il 
frutto di una serie di 
scelte personali dei gerarchi, del Re 
e dello stesso Mussolini. Ma non 
fu così. Le persone in quell'occa¬ 
sione contarono pochissimo. La 
storia stava passando sull'Italia co¬ 
me un rullo compressore e gli uo¬ 
mini che fecero cadere il duce si 
mossero solo quando si trovarono 


con l'acqua alla gola». 

Lepre, insomma, concorda con 
De Felice sul fatto che il fascismo 
non fu totalitario, ma diarchico, 
mettendo però bene in evidenza 
come la monarchia si sia ben guar¬ 
data dall'aprire conflitti evitando 
accuratamente persino di prendere 
le distanze dal regime. Certo alla 
fine agì, ma tardi e solo quando, 
probabilmente, non c'erano alter¬ 
native credibili. 

Su un altro punto invece questo 
breve saggio critica a fondo le posi¬ 
zioni defeliciane. De Felice, infatti, 
poco prima della sua morte, so¬ 
stenne che Mussolini avesse accet¬ 
tato di essere il capo della Repub¬ 
blica sociale per «mettersi al servi¬ 
zio della patria», perchè solo così 
poteva impedire ad Hitler di tra¬ 
sformare l'Italia in una nuova Po¬ 
lonia, rendendo meno pesante e 
tragico il regime di occupazione. 


Il lavoro 
del professore 
e del cronista 

E' un librone di 423 pagine 
la biografia di Mussolini 
edita da Piemme e scritta 
dal giornalista inglese 
Jaspers Ridley. Si intitola 
«Mussolini» e costa 42.000. 
Si apre con un capitolo 
legato al racconto del luogo 
di nascita di cului che 
sarebbe diventato il duce: 
«La Romagna rossa». Molti 
capitoli sono dedicati alla 
giovinezza del personaggio. 
Un terzo circa del saggio 
parla di Mussolini prima 
della presa del potere. 

Ridley giornalista - storico 
ha già scritto altre 
importanti biografie: fra 
queste quella di Tito. 
«Mussolini» di Aurelio 
Lerpre, edito Laterza, costa 
14.000 lire e fa parte di una 
collana di saggistica diretta 
da Nicola Tranfaglia e Bruno 
Bongiovanni. Il libro(110 
pagine), al contrario di 
quello di Ridley, non ha le 
caratteristiche vere e 
propriedella biografia: si 
concentra sui problemi 
storici del periodo.Aurelio 
Lepre insegna Storia 
contemporanea 
all'Università di Napoli 
«Federivco II». 


Il duce 
alla guerra 
del grano 


Questa tesi appare 
«chiaramente infon¬ 
data», sostiene Lepre 
che chiude il suo sag¬ 
gio cercando di spie¬ 
gare il perchè dell'or¬ 
rore di Piazzale Lore¬ 
to. «Quell'impicca¬ 
gione simbolica servi¬ 
va per cancellare ciò 
che il duce aveva si¬ 
gnificato per molti 
italiani negli anni 
precedenti e per mo¬ 
strare al mondo che il 
solo responsabile era 
lui. De Felice, assolvendo anche 
Mussolini, è arrivato ad una con¬ 
clusione ancora più estrema: la 
colpa di tutto il male che la guerra 
ha prodotto non è stata nemmeno 
di Mussolini, ma soltanto dei tede¬ 
schi. In tutti e due i casi non si so¬ 
no voluti fare i conti veramente e 


sino in fondo col nostro passato». 

Il secondo libro su Mussolini 
uscito in questi giorni è - come già 
detto - di natura del tutto diversa 
da quello di Lepre, di uguale c'è so¬ 
lo il titolo, Mussolini. La biografia 
del duce è scritta da Jaspers Ridley 
e edita da Piemme. Il giornalista 
britannico non strascura di rac¬ 
contare la vita privata del protago¬ 
nista. E così scopriamo gli amori di 
Edda prima di sposare Galeazzo, i 
pasti del duce che mangiava poco 
(frutta, verdura e camomille), gli 
aborti di Claretta e la segretezza 
della sua relazione con Mussolini, 
tantoché «nemmeno Rachele ne 
era a conoscenza». Particolarmen¬ 
te interessante, essendo Ridley in¬ 
glese, è il lavoro approfondito fat¬ 
to sulle testimonianze e sulle carte 
di quel paese. Un lavoro che chia¬ 
risce la vicenda del mitico carteg¬ 
gio fra Churchill e Mussolini. Ecco 
la tesi del libro: «Recentemente è 
stato detto che Mussolini sperava 
di raggiungere un qualche accordo 
con Churchill e che, durante tutto 
il corso della guerra, i due ebbero 
una corrispondenza segreta. E' sta¬ 
to anche detto che nel 1940 e nel 
1941 Churchill scrisse a Mussolini 
e gli chiese di usare la sua influen¬ 
za con Hitler per ottenere delle 
condizioni di pace favorevoli per 
la Gran Bretagna se Hitler avesse 
vinto la guerra, e che Churchilll e 
Mussolini continuarono a scriversi 
nel 1943 e nel 1944 quando parla¬ 
vano della possibilità che la Gran 
Bretagna e l'Italia si alleassero con 
l'Urss. Una parte di questa corri- 
spodndenza è stata pubblicata, ma 
le lettere sono senz'altro false». E 
ancora sul fantomatico carteggio 
che il duce avrebbe gettato nel la¬ 
go di Como: «Dopo aver perso le 
elezioni e aver dato le dimissioni 
da primo ministro Churchill tra¬ 
scorse 17 giorni, dal 2 a 19 settem¬ 
bre, a dipingere sul lago di Como. 
C'era qualche ragione per ritenere 
che, prima che Mussolini venisse 
catturato, avesse potuto gettarvi la 
borsa contenente le 
sue carte confinden- 
ziali, incluse anche le 
lettere di Churchill... 
Molti commentatori, 
compreso Vittorio 

Mussolini, pensano 

che sia una ben strana 
coincidenza che Chur¬ 
chill abbia scelto pro¬ 
prio Como per dedi¬ 
carsi al suo passatem¬ 
po preferito. Può esser¬ 
si trattato di una note¬ 
vole coincidenza, ma 
tale fu. Churchill si re¬ 
cò a Como perchè il 
maresciallo Alexander 
lo invitò a trascorrere una vacanza 
in una grande villa sul lago, requi¬ 
sita dagli Alleati». Insomma Ridley 
sembra dar ragione a Denis Mac 
Smith: «L'esistenza di quel carteg¬ 
gio è una favola». 


Gabriella Mecucci 


GLI AMORI 

della figlia Edda 
e gli aborti 
di Claretta 
I segreti 
con Rachele 
Poco cibo 
e camomille 
per dormire 


SCRITTORI 

È morto 
Ralph Innes 

È morto, all'età di 84 anni, lo 
scrittore britannico Raph 
Hammond Innes, autore di 
popolari romanzi di avventu¬ 
ra e terrore, molto amato da 
Hollywood negli anni Cin¬ 
quanta. La notizia è stata data 
dal suo agente letterario, il 
quale ha precisato che la mor¬ 
te è avvenuta nel sonno nella 
sua villa di Kersey, nella con¬ 
tea di Suffolk. Figlio di un 
banchiere, iniziò giovanissi¬ 
mo a fare il giornalista, per ab¬ 
bandonare ben presto questa 
attività e iniziare a scrivere ro¬ 
manzi. Il successo gli arrivò 
nel 1940 con la pubblicazio¬ 
ne di «Attack alarm». Da allo¬ 
ra scrisse altri 34 romanzi, 
l'ultimo dei quali risale al 
1996 («Delta connection»). 
Molto amato dal pubblico an¬ 
glosassone, alcuni racconti 
furono tradotti sul grande 
schermo da registi americani 
e interpretati da attori quali 
Charlton Heston, Gary Coo¬ 
per, Michael Redgrave e Dirk 
Bogarde. Tra i titoli cinemato¬ 
grafici ci sono «Snowboard», 
«The Wreck of thè Mary Dea¬ 
re» e «Campbell's Kingdom». 
Tra le pellicole proiettate in 
Italia, tratte da opere di Ralph 
Innes, c'è anche «Inferno sot¬ 
to zero» (del 1954) con Alan 
Ladd. 

PREMI _ 

I finalisti 
dello Scanno 

Gli scrittori José Saramago 
con «Oggetto quasi» (Einau¬ 
di), Antonio Lobo Antunes 
con «Le navi» (Einaudi), 
Giampaolo Rugarli, con 
«Una gardenia nei capelli» 
(Marsilio), Alina Fernandez, 
per «Alina la figlia di Fidel Ca¬ 
stro racconta» (Sonzogno) ed 
Erica Jong, con «Ricorderò 
domani» (Bompiani), sono i 
finalisti della sezione lettera¬ 
tura del «Premio Scanno - 
Università Gabriele D'An¬ 
nunzio». La «cinquina» dei fi¬ 
nalisti della 26/a edizione del 
premio è stata resa nota ieri 
dalla giuria. La commissione 
ha ufficializzato anche i nomi 
dei finalisti della sezione di 
narrativa italiana. Al premio 
concorrono Silvana Grasso, 
con «L'alberto di Giuda» (Ei¬ 
naudi), Raffaele Nigro, per 
«Adriatico» (Giunti), Giusep¬ 
pe Pederiali, con «L'amica ita¬ 
liana» (Mondadori), Lalla Ro¬ 
mano, per «In vacanza col 
buon samaritano» (Einaudi) e 
Giampaolo Rugarli - selezio¬ 
nato anche per la sezione ge¬ 
nerale dedicata alla letteratu¬ 
ra - con «Una gardenia nei ca¬ 
pelli» (Marsilio). La procla¬ 
mazione ufficiale dei finalisti 
è avvenuta ieri sera al Teatro 
Aurora di Scanno. La cerimo¬ 
nia di premiazione si svolgerà 
il 20 giugno, presso l'Aula Ma¬ 
gna dell'Università di Chieti 
Gabriele D'Annunzio con la 
cui collaborazione è stato 
promosso il premio. 
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Sabato 15 giugno 1998 


4 l'Unità 


la Febbre dei mercati 



Lo yen ha superato quota 144-145, al minimo da 8 anni. A Tokyo si parla di recessione 

Giappone in crisi 
L'Asia trema ancora 


Borse in picchiata, deboli Milano e Wall Street 


ROMA. Il Giappone dopo 23 anni 
si trova in piena recessione e sui 
mercati è stato il caos. Il classico 
effetto frusta ha squassato le Bor¬ 
se. Eccetto Hong Kong e Tokyo tut¬ 
te le piazze asiatiche hanno chiuso 
sotto lo zero. E così le Borse latino¬ 
americane, le Borse europee (Mila¬ 
no compresa, che ha chiuso a - 
2,4%, le altre Borse hanno perso 
fra l'ie il 2,5%). ASao Paolo, in 
Brasile, la Borsa ha segnato -3,8%, 
Mosca -3,3%.), Wall Street, che a 
metà giornata perdeva oltre l'l%. 
La settimana borsistica mondiale 
chiude con perdite pesante dap¬ 
pertutto. Serpeggia di nuovo la 
paura che la crisi, che in Asia or¬ 
mai dura da più di un anno, sia di 
nuovo fuori controllo. Lo yen ha 
superato quota 144-145 sul dolla¬ 
ro (minimo da otto anni) e veleg¬ 
gia verso quota 150. Nell'inerzia 
delle autorità politiche e moneta¬ 
rie giapponesi, in primo luogo, ma 
anche del G 7, il club dei paesi in¬ 
dustrializzati. Il segretario al Teso¬ 
ro americano Rubin ha di nuovo 
spiegato che tocca ai giapponesi 
sostenere l'onere del rilancio eco¬ 
nomico. Sul crinale del caos si tro¬ 
va anche un paese come la Russia 
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vittima nello stesso 
tempo di una tre¬ 
menda crisi fiscale e 
di un prezzo del pe¬ 
trolio ormai arrivato 
attorno ai 13 dollari il 
barile. La caduta del 
prezzo del barile è do¬ 
vuta in parte proprio 
alla grande recessio¬ 
ne asiatica. Gli eco¬ 
nomisti parlano di re¬ 
cessione quando per 
due trimestri conse¬ 
cutivi la crescita è ne¬ 
gativa. Secondo i dati 
diffusi ieri dall'Agen¬ 
zia di pianificazione 
economica giappo¬ 
nese, il prodotto lor¬ 
do dell'arcipelago è 
diminuito dell'1,3% 
nel primo trimestre 
dell'anno rispetto al 
trimestre precedente, quando già 
aveva perso lo 0,4%. Nell'anno fi¬ 
scale chiuso a marzo, il prodotto 
della seconda economica mondia¬ 
le si è ridotto dello 0,7%. Motivi 
dello «splash», l'impatto della crisi 
economica asiatica e lo stato del si¬ 
stema finanziario, soprattutto 
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bancario. Pur essendo il primo cre¬ 
ditore del mondo il Giappone ri¬ 
stagna da sette anni. La crisi della 
forte burocrazia tecnico-politica 
che ha guidato l'economia per 
mezzo secolo non è meno grave 
della crisi dei bilanci delle banche. 
Recentemente il governo di Tokyo 


ha varato misure fiscali pari al 
2,5% del prodotto lordo (si tratta 
di cifre enormi), ma nessuno ritie¬ 
ne che saranno attuate. Non solo il 
Giappone non riesce ad essere lo¬ 
comotiva per l'Asia dissestata dal¬ 
la crisi del sud-est, ma non riesce 
neppure a garantire ai propri citta¬ 


dini gli antichi livelli di benessere. 
Si tratta di una crisi più profonda 
di quella del 1975, quando il Giap¬ 
pone, paese esportatore e forte¬ 
mente dipendente dalle importa¬ 
zioni energetiche, si trovò a fare i 
conti con la prima guerra dei prez¬ 
zi del petrolio. Allora, la contrazio¬ 
ne del prodotto non superò lo 
0,5%. Lo yen debole aiuta l'econo¬ 
mia, ma una volta che rotti gli ar¬ 
gini la svalutazione diventa un 
boomerang, aggrava i bilanci delle 
imprese e delle banche, crea la psi¬ 
cosi della fuga. 

Una recessione in Giappone può 
produrre tre effetti negativi sulle 
economie occidentali: non esiste 
più una locomotiva asiatica in 
grado di far da sponda al sud-est 
asiatico in crisi; se le istituzioni fi¬ 
nanziarie giapponesi dovessero ri¬ 
tirarsi dal mercato dei titoli ameri¬ 
cani per correggere i loro bilanci, il 
successivo aumento dei tassi di in¬ 
teresse negli Usa provocherebbe 
massicci spostamenti di capitali 
verso gli Usa il che provocherebbe 
nuove svalutazioni in Asia; ri¬ 
schiano di aumentare le pressioni 
protezionistiche negli Usa e in Eu¬ 
ropa. 



Mia 




IL-l 

. .11 

1 

tu 

E. . 

jpf 


Sol Levante; è iniziato 
l'assalto degli americani 

E le reazioni xenofobe non si fanno attendere 



ROMA. È il momento del Grande 
Shopping in terra giapponese. Che 
parte dalla finanza e si estende ai grat¬ 
tacieli di cristallo e acciaio, ai crediti 
per centinaia di miliardi di yen che 
vengono svenduti dalle banche al 10- 
20% del loro valore nominale, alle so¬ 
cietà finanziarie. Il colosso Giappone 
si ritrova improvvisamente sulla 
bancarella degli affari. È un brusco ri¬ 
sveglio. L'ultima campana l'hanno 
suonata alla Nikko Securities, terza 
società finanziaria giapponese: un 
quarto del capitale è finito nelle mani 
del gruppo americanoTravelers. Nes¬ 
sun americano, nessun occidentale 
aveva mai ottenuto una fetta così 
grande di una società giapponese. È 
la prova che stanno crollando gli ar¬ 
gini del mercato chiuso del Sol Le¬ 
vante, un mercato protetto da una 
classe politica che da mezzo secolo 
continua indisturbata a governare 
praticamente senza ricambio, dai 
grandi gruppi imprenditoriali e fi¬ 
nanziari legati a filo doppio con le 
banche. Con lo yen ai minimi storici, 
chi ha dollari compra a man bassa. La 
recessione ha indebolito la Fortezza 
Giappone. Seguendo il vecchio prin¬ 


cipio in base al quale ad un certo pun¬ 
to si smette di scommettere sul ribas¬ 
so e viene il momento di acquistare, 
istituzioni finanziarie e fondi di inve¬ 
stimento americani hanno comin¬ 
ciato a muoversi. Finanziano fusioni 
di società e alleanze industriali, ac¬ 
quistano pacchetti di società di assi¬ 
curazioni. Acquistano anche oggetti 
misteriosi al largo pubblico e rischio¬ 
sissimi che vanno sotto il nome di 
«crediti incerti»», cioè diritti a riscuo¬ 
tere denaro prestato di cui non è sicu¬ 
ro il ritorno. Acquistano crediti ipote¬ 
cari che hanno in garanzia beni im¬ 
mobili. 

Mentre i consumatori lasciano su¬ 
gli scaffali la soya più costosa, per le 
strade di Tokyo sfilano i disoccupati 
come da trent'anni non si vedeva, 
una cena per quattro al ristorante co¬ 
sta non meno di 600 dollari e un gior¬ 
nale come l'Asahi Shimbun propone 
domande del tipo: «Si rende conto il 
premier Hashimoto di quanto stia 
governando male il paese?», l'offen¬ 
siva «delle monete forti» ha scatena¬ 
to l'allarme nazionale. Il Giappone è 
in svendita. Alcuni intellettuali co¬ 
nosciuti per le loro posizioni ultrana¬ 


zionaliste come Susumu Nishibe de¬ 
nunciano «l'assalto straniero», il fe¬ 
stino speculativo guidato da mani 
occidentali. Sono ormai alle spalle i 
tempi in cui accadeva il contrario. Per 
tutti gli anni '80 erano i giapponesi a 
fare shopping negli Stati Uniti, «as¬ 
saltavano» il Rockfeller Center a 
Manhattan, invadevano Holly¬ 
wood. Ma da molto tempo le cose 
non funzionano più in quel modo e il 
Giappone scopre di non essere mai 
più riuscito a sollevarsi dalla crisi bor¬ 
sistica e dalle speculazioni della fine 
degli anni '80.1 due rivali nell'econo- 
mia, ma stretti amici in politica, si so¬ 
no scambiati il testimone. Adesso è 
l'America a recitare la parte del paese 
prospero e arrogante esattamente co¬ 
me faceva dieci anni fa il Giappone. 
Solo che il Giappone sta reagendo 
male. Si sta ammalando di «antiame¬ 
ricanismo». È una reazione allarmi¬ 
stica senz'altro minoritaria, ma sulla 
quale si sta focalizzando Fattenzione 
delFopinione pubblica. Va per la 
maggiore un saggio scritto da Ishiha- 
ra Shintaro dal titolo: «Il Giappone 
che può dire di nuovo No». La sua tesi 
è che gli Usa stanno cospirando per 


accaparrarsi il meglio della finanza 
giapponese e rafforzare Fegemonia 
militare ed economica nel mondo. 
Per questo il Giappone deve reagire 
ricordando alFAmerica di Clinton 
che Fonore nazionale ferito può esse¬ 
re vendicato in modo molto sempli¬ 
ce: ritirando gli investimenti in titoli 
federali Usa e facendo così esplodere 
Wall Street. Senza la stampella giap¬ 
ponese, la Fed dovrebbe alzare imme¬ 
diatamente i tassi per difendere il 
mercato dei titoli del Tesoro e così da¬ 
gli Usa scatterebbe una spirale negati¬ 
va per la crescita economica nell'in- 
tero mondo occidentale. È una ipote¬ 


si che nessuno prende seriamente in 
considerazione, ma Feffetto psicolo¬ 
gico sulFopinione pubblica giappo¬ 
nese è assicurato. Vecchia voce del 
nazionalismo giapponese ed ex par¬ 
lamentare del partito liberaldemo- 
cratico, Ishihara Shintaro aveva scrit¬ 
to nel 1989 con Akio Morita della So¬ 
ny un libro in cui si parlava degli ame¬ 
ricani come di persone accecate dal 
pregiudizio nei confronti dei «gialli». 
E il titolo era: «Il Giappone che può 
dire di no». Quattro anni fa insieme 
con il premier malaysiano Mahathir 
Mohamad scrisse un vero e proprio 
manifesto anti-occidentale, un dia¬ 


logo a due voci raccolto nel volume 
«La voce delFAsia, due leader discu¬ 
tono del nuovo secolo». Sotto accusa 
la vocazione aggressiva del corrotto 
Occidente e il suo tentativo di omo¬ 
logare ai propri valori Finterò mon¬ 
do. Non solo il Giappone, dunque, si 
agitano vecchi umori nazionalisti. In 
piena crisi finanziaria, Fanno scorso 
il premier malaysiano gridò alla 
«vendetta delFOvest contro FAsia 
economicamente potente». Le stesse 
cose Mahathir Mohamad le ha ripe¬ 
tute la settimana scorsa a Tokyo: «Il 
travaglio asiatico rischia di provocare 
una guerriglia contro gli occidenta- 
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li». Per colpa, naturalmente, degli oc¬ 
cidentali che vogliono sbranare il 
continente dell'ex miracolo econo¬ 
mico. Due anni fa in Cina ebbe gran¬ 
de successo un libro scritto a più mani 
dal titolo, guarda un po', «la Cina può 
dire di no» (sempre all'Occidente). La 
crisi economica nel sud-est asiatico e 
la guerra di tutti contro tutti a suon di 
valute deprezzate per evitare il peg¬ 
gio, ha rinfocolato umori mai sopiti. 
Gli episodi di xenofobia si moltipli¬ 
cano dappertutto in Asia. Si è scoper¬ 
to che nei recenti disordini di Giakar- 
ta, oltre cento donne di origine cine¬ 
se sono state stuprate e in alcuni casi 
uccise. In Malaysia i cinesi non stan¬ 
no meglio. A Seul se la prendono in¬ 
vece proprio con il Giappone, accu¬ 
sato di non fare nulla per fermare lo 
yen per sfiancare l'industria automo¬ 
bilistica sudcoreana. E la Corea del 
Sud è stata colonia giapponese per 35 
anni. Il problema è che chi se la pren¬ 
de con l'Occidente rapinatore non 
può fare a meno dei suoi consigli e, 
soprattutto, dei suoi pacchetti di aiu¬ 
ti finanziari. 


Antonio Pollio Salimbeni 


IL REPORTAGE 


DALL’INVIATO 


SHENZHEN. L'immane potenza del¬ 
l'economia cinese assume qui, in 
questa città a un paio d'ore di auto¬ 
strada da Hong Kong, le dimensioni 
colossali dei cento grattacieli sorti dal 
niente come vulcani in meno di una 
quindicina d'anni. La «zona econo¬ 
mica sperimentale» di Shenzhen, vo¬ 
luta dal vecchio Deng a ridosso del¬ 
l'ex colonia britannica nella previsio¬ 
ne del ritorno di Hong Kong alla Ci¬ 
na, ha oggi il profilo di una città mo¬ 
dernissima che solo un rigoroso con¬ 
trollo degli ingressi mantiene nelle 
dimensioni di 4 milioni di abitanti: 
quindici anni fa erano dieci volte di 
meno. Come a Pechino, come a 
Shanghai, il boom cinese si mostra 
essenzialmente attraverso un grovi¬ 
glio di grattacieli, di tunnel e di so¬ 
praelevate che già non riescono a 
smaltire il traffico. 

Dopo 15 anni di boom pratica- 
mente ininterrotto, il vento tropicale 
di questi giorni porta con la paura del 
tifone l'inedita esperienza della crisi 


Solo qui ancora si vive lo sfarzo del boom economico. Ma la politica ragiona sul breve periodo: la crisi è vicina 

Cina e Singapore all'ultimo ruggito 


economica. In paesi di altissimo svi¬ 
luppo demografico, lo spavento della 
recessione coglie in contropiede una 
generazione che non ha mai cono¬ 
sciuto altro che la crescita, il migliora¬ 
mento delle condizioni di vita, l'illu¬ 
sione di una ricchezza a 
portata di mano. Nes¬ 
suno sa davvero quali 
trasformazioni la crisi 
produrrà nel tessuto so¬ 
ciale dei paesi del Paci¬ 
fico, per il semplice 
motivo che la genera¬ 
zione che si affaccia al 
lavoro e al comando 
dei rispettivi paesi oggi 
non ha mai conosciuto 
una situazione simile. 

Pasquale Pistorio, lea¬ 
der della STMicroele- 
ctronics, multinazio¬ 
nale italo-francese del¬ 
la componentistica mi¬ 
croelettronica che pure in questo 
continente realizza quasi un terzo del 
proprio fatturato, ammette di avere 
sottovalutato l'ampiezza del feno¬ 


meno. «Me lo avessero chiesto solo 
sei mesi fa, ci dice, avrei detto che era 
una crisi passeggera, come quella 
messicana forse, e che in un paio 
d'anni ne saremmo stati fuori. Ades¬ 
so, francamente, penso che sarà lun¬ 
ga e dura». Renato Sirto- 
ri, vicepresidente della 
società nella regione 
dell'Asia-Pacifico, dove 
vive da ormai trenta an¬ 
ni, è anche più diretto: 
«Il peggio deve ancora 
venire. Per molti paesi 
sarà drammatico: o 
cambiano, o sarà la fine 
di tanti sogni. Di certo è 
la fine di un'epoca». 

Non solo l'Indonesia, 
anche la Malesia è oggi 
vicino alla bancarotta. 
Le torri gemelle di Kuala 
Lumpur, orgoglio del¬ 
l'Asia, i più alti edifici 
del globo, sono ormai terminate, ma 
semivuote. Le società che vi si voleva¬ 
no installare hanno in gran parte de¬ 
sistito dal proposito, piegate dalle dif¬ 


ficoltà economiche. I costruttori so¬ 
no al disastro; non avendo venduto 
gli uffici non potranno a loro volta 
pagare i materiali, i bei marmi e le fi¬ 
niture di lusso fatte venire dall'este¬ 
ro. E così via, in una catena al termine 
della quale si trovano le banche e in 
ultima istanza gli Stati. Crollato il 
mercato immobiliare, le garanzie da¬ 
te alle banche a copertura dei prestiti 
sono diventate da un giorno all'altro 
cartastraccia. 

Vengono alla luce con evidenza le 
storture di un sistema economico in¬ 
trinsecamente debole, quando non 
corrotto alla radice: le dimissioni del 
presidente indonesiano Suharto non 
hanno cambiato la sostanza, e cioè 
che la sua famiglia ha da decenni 
messo le mani sulle principali ric¬ 
chezze del paese. Ciò che fino a pochi 
mesi fa si poteva camuffare sotto 
l'ombrello della crescita ininterrotta 
e dell'oggettivo miglioramento delle 
condizioni di vita della gente, oggi di¬ 
venta insopportabile di fronte ai li¬ 
cenziamenti e alle difficoltà che tra¬ 
volgono milioni di famiglie. E gli 


stessi paesi più industrializzati, che 
hanno coperto per decenni lo scan¬ 
dalo delle ruberie e della corruzione, 
oggi rifiutano di pagare il conto di ta¬ 
sca propria e chiedono mutamenti 
che sarà difficile ottenere per via non 
traumatica. 

La nuova congiun¬ 
tura sconvolge i piani 
delle economie più 
deboli ma anche le 
mire egemoniche del¬ 
la potenza emergente 
della regione, e cioè 
Singapore. La città- 
stato ha puntato sul 
ritorno di Hong Kong 
alla Cina per sostituir- recessione 
si all'ex colonia come nelFared?» 
centro di servizi indu¬ 
striali e finanziari, e ci 
è in gran parte riusci¬ 
ta. 

Costretta dai limi¬ 
tati confini territoriali a limitare le 
proprie attività dirette ha varato un 
piano che il governo singaporese de¬ 
finisce di «regionalizzazione», e che 


assomiglia in verità assai da vicino a 
un disegno neo-coloniale. In alcune 
aree depresse dell'Asia - dall'India al¬ 
l'Indonesia, alla Cina fino al Vietnam 
- Singapore ha promosso, lo sviluppo 
di aree-clone, finanziate in larga par¬ 
te dalla città-stato e co¬ 
struite a sua immagine e 
somiglianza. 

Le produzioni che as¬ 
sorbono mano d'opera 
poco qualificata finisco¬ 
no in queste nuove colo¬ 
nie, mentre nell'isola re¬ 
stano le alte tecnologie, le 
funzioni ad alto valore 
aggiunto, i centri decisio¬ 
nali, il cuore del sistema 
finanziario. La gente lo sa 
e finora non ha chiesto di 
più, accettando l'inter¬ 
minabile regime dei di¬ 
vieti che il sistema ha im¬ 
posto ai suoi sudditi, e la¬ 
vorando sodo, come in pochi altri 
posti al mondo: «Quando c'è stato bi¬ 
sogno, dice Renato Sirtori, i nostri di¬ 
pendenti hanno lavorato anche 12 


Un 

imprenditore 

italiano 

«Il peggio deve 
ancora venire. 
Per molti paesi si 
impone un 
cambiamento 
radicale» 


Il governo della 
città-Stato 

«Basteranno 74 
miliardi di 
riserve in dollari 
ad arginare la 
furia della 


ore al giorno sette giorni su sette. La 
flessibilità è uno dei principali punti 
di forza del sistema». 

Il risultato è che con tre milioni di 
abitanti Singapore ha riserve per 74 
miliardi di dollari. Ma per la prima 
volta il dubbio sfiora la sua classe diri¬ 
gente: e se non bastassero? Se crolle¬ 
ranno una dopo l'altra tutte le econo¬ 
mie che funzionano da vai vola di sfo¬ 
go al surplus di lavoro che l'isola go¬ 
verna, che ritorno potranno avere 
questi investimenti? Alla sede del- 
l'Edb, il potentissimo Ente di svilup¬ 
po economico, centro della pianifi¬ 
cazione dello sviluppo singaporese, 
negano che nell'isola si possa parlare 
di crisi. «Quest'anno la nostra cresci¬ 
ta sarà del 2,5-4%», dice con orgo¬ 
gliosa sicurezza un alto dirigente, con 
una approssimazione che tradisce il 
bluff. In realtà anche per Singapore, 
sembra arrivato il momento di fare 
conoscenza con un ospite non gradi¬ 
to, che nessuno sa quando si fermerà: 
la recessione. 


Dario Venegoni 
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La rivoluzione sancita da una conferenza con i ministri, le associazioni e i sindacati 

Famiglia-sinistra francese 
Pace fatta dopo trent'anni 

Da Jospin misure per aiutare genitori e figli 


DALL’INVIATO 

PARIGI. Era dal '68 che la sinistra 
francese aveva divorziato dalla fa¬ 
miglia. La carica libertaria del Mag¬ 
gio parigino, innestata su una tra¬ 
dizione di laicità di origine rivolu¬ 
zionaria, aveva creato una dicoto¬ 
mia comoda per tutti: la famiglia 
alla destra, la scuola alla sinistra. In 
altre parole: il privato alla destra, il 
pubblico alla sinistra. Ogni fiume 
aveva il suo letto. 

Negli anni '80 servì a incanalare 
le grandi battaglie della destra «fa- 
milista» in favore della scuola pri¬ 
vata, detta «libera» e di forte ispira¬ 
zione religiosa. Non più tardi di 
quattro anni fa servì invece a far 
scorrere per le strade di Parigi la più 
grande manifestazione in favore 
della scuola pubblica «laica e re¬ 
pubblicana», e costrinse l'allora 
primo ministro Edouard Balladur 
a far marcia indietro sulle sue aper¬ 
ture di credito agli istituti privati. 

La sinistra era indifferente se 
non ostile ai «valori familiari», a 
cominciare dall'istituto matrimo¬ 
niale. Quando un anno fa Francois 
Hollande prese il posto di Jospin 
alla testa del partito socialista nes¬ 
suno si stupì del suo status familia¬ 
re: vive tuttora in felice concubi¬ 
naggio con la signorina Segolène 
Royal, ministro della scuola. Il che 
non gli ha impedito di mettere al 
mondo quattro pargoli sani e ro¬ 
busti. Insomma la sinistra, fino a 
ieri, faceva a meno della famiglia 
in quanto istituzione. Parlava alla 
società intera, o a settori di essa, ma 
mai a mogli, mariti, padri, madri, 
figli. Sarà stato forse l'esempio di 
Tony Blair, che da buon credente 
coltiva un'idea religiosa della fa¬ 
miglia e da buon radical-centrista 
ne ha fatto un asse portante del 
New Labour fin dal primo giorno 
passato a Downing Street. O piut¬ 
tosto l'intelligenza politica di Lio- 
nel Jospin, che si è chiesto per qua¬ 
le balordo motivo bisognasse la¬ 
sciare alla destra il monopolio del 


cuore sociale per eccellenza, da 
che mondo è mondo. Tanto più 
che la destra politica è ridotta a 
brandelli e i suoi referenti sociali 
non sanno da che parte girarsi, a 
meno che sia verso il Fronte nazio¬ 
nale di Jean Marie Le Pen.Sta di fat¬ 
to che il primo ministro francese è 
passato all'offensiva, e qualche ri¬ 
sultato l'ha già portato a casa. Una 
svolta del genere non si prepara 
per decreto-legge. Meglio la con¬ 


segnato da Jospin è soprattutto sul 
piano dell'analisi: sono tempi in 
cui l'alveo familiare torna in auge 
in tutta la sua centralità. La scuola 
non basta più a creare i cittadini. 
Basti pensare alle «banlieues», alle 
decine di migliaia di giovani che il 
sistema scolastico non è in grado 
di assorbire e orientare. Ma anche 
alla permanenza prolungata dei 
giovani in famiglie senza proble¬ 
mi, per via della disoccupazione o 


Il premier 

«La politica deve 
soddisfare il 
desiderio di figli. 
Una politica, 
dunque, per 
l'alloggio, 
l'istruzione e un 
nuovo fisco» 


certazione e un po' di 
solennità. Per questo 
Jospin ha riunito mi¬ 
nistri, associazioni fa¬ 
miliari, sindacati, 
operatori sociali e 
quant'altri in una 
grande «conferenza» 
a palazzo Matignon 
per varare insieme 
una serie di misure 
economiche e fiscali. 
Il metodo è piaciuto, i 



contenuti anche. La 
potente Unaf (Unione nazionale 
delle associazioni familiari), che 
non aveva risparmiato critiche al 
governo, si è dichiarata soddisfatta 
- per esempio - del ritorno al princi¬ 
pio di universalità degli assegni fa¬ 
miliari, che un frettoloso provve¬ 
dimento del giugno scorso aveva 
messo in discussione escludendo i 
redditi più consistenti. Ma il punto 


dei tempi lunghi di diverse forma¬ 
zioniprofessionali. 

Ci ha ragionato sopra Marisol 
Touraine (figlia del sociologo 
Alain e parlamentare eletta all'As¬ 
semblea nel giugno scorso), autri¬ 
ce della relazione di base della 
Conferenza. A suo avviso pubblico 
e privato si articolano nell'ambito 
familiare, che è ridiventato «il pri¬ 


mo luogo in cui si esercita la solida¬ 
rietà nella nostra società». Conclu¬ 
sione: la famiglia va sostenuta e 
aiutata dai pubblici poteri. 

I provvedimenti che sono stati 
annunciati entreranno in vigore 
fin dal prossimo anno. Si tratterà 
intanto di ristabilire gli assegni fa¬ 
miliari per tutti, agendo invece 
sull'entità del prelievo fiscale ai Fi¬ 
ni dell'equità sociale. Per capirci: i 
più ricchi (reddito di 15 milioni al 
mese e due figli) avranno due mi¬ 
lioni e mezzo di assegni l'anno ma 
pagheranno più o meno l'equiva¬ 
lente di tasse in più. Altro provve¬ 
dimento: gli assegni familiari sa¬ 
ranno corrisposti fino al ventesi¬ 
mo anno per i giovani che non sia¬ 
no più studenti e non ancora lavo¬ 
ratori. E ancora l'estensione degli 
assegni scolastici anche alle fami¬ 
glie con un solo figlio e un piano di 
investimenti per nuovi asili nelle 
zone più carenti. 

Ha detto Jospin che «la politica 
familiare deve soddisfare il deside¬ 
rio di figli». Ne deriva una filosofia 
di fondo: «Una politica per l'edu¬ 
cazione, per l'alloggio, per la cultu¬ 
ra e una politica fiscale». Il pro¬ 
gramma è vasto e il suo costo non 
ancora ben cifrato, ma si sa che i 
mastini da guardia del ministero 
delle Finanze non erano affatto 
d'accordo. La posta in gioco non è 
però unicamente finanziaria. È 
una svolta politica che potrà dare i 
suoi frutti nel corso degli anni a ve¬ 
nire. 

Dice Marisol Touraine: «In una 
società nella quale esser giovani è 
più complicato e più incerto che 
un tempo l'azione dei genitori è 
ancora più importante. L'educa¬ 
zione delle nuove generazioni pas¬ 
sa innanzitutto attraverso le fami¬ 
glie». Per la sinistra è una rivoluzio¬ 
ne copernicana, per la destra è 
«un'operazione di opportuni¬ 
smo». Sarà, ma per ora appare ben 
riuscita. 

Gianni Marsilli 



L'incidente di dieci giorni fa in Germania dove morirono 98 persone 


A dieci giorni dalla tragedia del pendolino vicino ad Hannover 

Germania, nuovo scontro 
quaranta feriti sui binari 

Sedici passeggeri in gravi condizioni 

KARLSRUHE. A pochi giorni di di- sono accorsi sul posto, diversi feriti Bahn». Dopo il deragliamento, tutti 
stanza un incubo che si ripete. Due sono stati evacuati grazie all'inter- gli Ice (InterCity Express) dello stes- 
treni locali tedeschi si sono scontra- vento di eliambulanze. Nessuna sti- so tipo di quello coinvolto nell'inci- 
ti ieri pomeriggio su un tratto a bi- ma nemmeno sull'entità dei danni, dente erano stati ritirati dal servizio 
nario unico, fra le località di Ma è facile prevedere che a 10 giorni per essere sottoposti ad un accurato 
Ubstadt Weiher e Oestringen dal disastro dell'InterCity 884 - de- esame. I 24 che hanno ripreso a 
Odenheim, nella Germania meri- ragliato 50 chilometri a nord di viaggiare sono stati controllati, 
dionale. Nell'urto frontale, awenu- Hannover, con un bilancio di oltre mentre 35 sono ancora in officina 
toa35 chilometri a nord di Karlsru- 100 morti-l'incidente di ieri è desti- per le necessarie revisioni, 
he, sono rimaste ferite almeno 42 nato a rinfocolare le polemiche sul- Quanto alle cause del disastro, 

persone: sedici sarebbero in gravi la sicurezza del traffico ferroviario anche se i risultati definitivi dell'in- 
condizioni anche se non in pericolo in Germania. «Non sappiamo esat- chiesta si conosceranno non prima 
di vita, una dozzina hanno riporta- tamente cos'è accaduto, ma proprio di tre mesi, gli inquirenti sembrano 
to fratture agli arti. non ci voleva», ha dichiarato un propendere per la rottura del «bor- 

Fra i feriti anche i due macchini- funzionario di polizia accorso sul dino» di una ruota del primo vago- 
sti, che per via delle loro condizioni luogo dell'incidente. ne dopo la motrice. Il guasto avreb- 

non hanno potuto essere interroga- Non del tutto accertate, almeno be provocato il deragliamento e 

ti dagli inquirenti. Non è stato pos- non ufficialmente, neanche le cau- l'abbattimento di un pilone della 
sibile perciò chiarire la dinamica se del terribile disastro di Eschede sopraelevata che in quel punto at- 
dell'incidente. Secondo alcuni te- (germania settentrionale). Da ieri traversava la ferrovia, con un terrifi- 
stimoni, però, ci sarebbe stato un sono già rientrati in funzione venti- cante effetto a catena. Quello di 
problema di segnalazione: i semafo- quattro treni ad alta velocità tede- Eschede è stato il primo incidente di 
ri che danno il via libera avrebbero schi Ice di prima generazione, fer- un treno ad alta velocità tedesco che 
dato un'indicazione sbagliata, prò- mati per controlli dopo la tragedia abbia provocato delle vittime. I pri- 
vocando l'impatto. del 3 giugno scorso. Lo ha annun- mi Ice sono entrati in servizio nel 

Numerosi medici e soccorritori ciato ieri a Hannover la «Deutsche 1991. 



ALFA 145 TURBODIESEL. 

GRANDE NELLE PRESTAZIONI. 
SICURA NEI CONTENUTI. 
GENEROSA NEI VANTAGGI. 


ABS ed airbag di serie, 90 CV-CEE di potenza, 20 km con I litro di gasolio 
a 90 km/h e 3.650.000* lire di risparmio con gli eco-incentivi. 


Partite a bordo di Alfa 145 TD Le riconoscete Con la grande sicurezza di ABS ed airbag 

subito la sportività Alfa Romeo unita di serie. Ma non solo. Fino al 31 luglio 

□Ila generosità di un turbodiesel. potete risparmiare L. 3.650.000* coi 

Motore potente e affidabile, per darvi, gli intentivi ecologici, 

sempre, il massima rendimento nelle lunghe Approfittatene subito. Alfa 145 TD L vi aspetta 

distanze, nel massimo controllo dei consumi, dai Concessionari Alfa Romeo. 
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L. 24.850.000 


*Fino al 31 luglio, per chi \u uruufu con [liù dì 10 unni. Chiavi in 
nono (A.PILI. -scIusd). tafferia nnn è cumukhi e con cllì* incorso. 
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l'Unità 



Sabato 15 giugno 1998 


L'attrice nominata al vertice dell ; Agenzia 

«Avrei baciato Baggio 
appassionatamente» 

Sofia Loren debutta 
come presidente della moda 



Sofia Loren presidente dell'Agenzia per la Moda Onorati/Ansa 


ROMA. Il ciclone Loren è arrivato sul¬ 
la collina di Monte Mario con la forza 
del vento «modello tornado» che, 
dalla mattina, spazzava Roma. Ed è 
stato subito evento. Più di duecen¬ 
to giornalisti, cameraman, fotogra¬ 
fi, lì a cogliere (tra gli inevitabili 
spintoni) atteggiamenti, modo di 
comportarsi, sorrisi, abbigliamen¬ 
to di una delle ultime dive che nel¬ 
la capitale ci è venuta per accettare 
l'insolito ruolo di presidente del¬ 
l'Agenzia per la Moda. Della nuova 
struttura, che ha come obbiettivo 
quello di rilanciare un settore trai¬ 
nante della nostra economia, ha 
parlato il sindaco Francesco Rutelli 
proponendola «come un'iniziativa 
con la quale valorizzare nuovi ta¬ 
lenti, fornire insolite passerelle ai 
nomi già affermati, creare posti di 
lavoro per i giovani». Ma senza al¬ 
cuna contrapposizione con Mila¬ 
no. «Nessun dissidio del tipo Fiu- 
micino-Malpensa. C'è spazio per 
tutti» ha confermato l'amministra¬ 
tore delegato Mauro Miccio alla 
presenza di quasi tutti i grandi sti¬ 
listi romani. 

Di mode, mostre, sfilate e quan- 
t'altro, l'estate romana si prean¬ 
nuncia densa di appuntamenti. Il 
lavoro all'Agenzia ferve. Ma ieri è 
stata la giornata di Sofia la presi¬ 
dentessa. Fasciata in un tailleur 
blu elettrico rigorosamente di Ar- 
mani (che romano non è ma che a 
lei piace tanto) la Loren è arrivata 
a «Villa Miani» accompagnata dal 
figlio Edoardo detto Dodo, che 
non nasconde le sue ambizioni ar¬ 
tistiche nel campo della regia ma 
le cui opere al momento non han¬ 
no lasciato solchi indelebili nella 
memoria. Assente Cipì (l'altro ra¬ 
gazzo di casa Ponti) a completare 
lo staff di famiglia c'era anche la 
sorella Maria. Ore di interviste, di 


domande, banali e non, sopporta¬ 
te con professionalità. Interrotta 
solo all'ora giusta da un «ho una 
fame» scandito in perfetto dialetto 
napoletano. Per il resto una Sofia a 
tutto campo. Tifosa: «Ho adorato 
Baggio quando ha fatto quel gol. 
L'avrei baciato appassionatamen¬ 
te». La mezza punta è avvertito. 
Diplomatica: «Vesto Armani ma 
non ho uno stilista preferito. Vuol 
dire che ora mi cucirò i vestiti da 
sola». Sponsor: «Apprezzo le firme 
dell'Alta moda romana, da Biagiot- 
ti a Fendi, da Lancetti a Gattinoni 
e anche Schubert. Ma forse lui non 
c'è più. Quello che mi piacerebbe è 
che una volta l'anno i grandi stili¬ 
sti italiani sfilassero tutti insieme». 
Patriottica: «Il made in Italy non si 
batte. Non ci riescono neanche i 
francesi». Nostalgica: «L'Italia è 
sempre un bel paese. Meno male 
che non cambia. Ogni volta che 
torno sono travolta dai ricordi». 
Cuore di mamma: «Mi sarebbe 
piaciuto avere una figlia femmina. 
Ma ora non posso più». Fans: «Tra 
gli attori mi piace Richard Gere. 
Anche per la sua religiosità. Per 
quanto riguarda il look dopo i 35 
anni gli uomini mi piacciono ve¬ 
stiti in modo classico. Prima qual¬ 
che bizzarria gliela concedo». Au¬ 
topromozionale: «Tra i progetti 
dell'immediato il film con Anto¬ 
nini che si dovrebbe chiamare 
Verna. Un ruolo che mi sento cuci¬ 
to addosso. Ma nel cinema finché 
non parte il primo ciak non si è 
mai sicuri che si fa parte. Dovrei 
anche fare un film per la tv con Li¬ 
na Wertmuller. Ma di questo non 
posso dire ancora niente». Diva: 
«Chi è la mia erede? Non lo so. De¬ 
cidetelo voi». 


Marcella Ciarnelli 


Dal primo luglio partirà una raccolta di firme a sostegno della proposta di legge 

Gasparrini dà la caccia alle lucciole 
«Prostituzione vietata nelle strade» 

La crociata del sottosegretario al Lavoro dell'Ulivo 



Cristofari/A3 


ROMA. Via le prostitute dalla 
strada. Lo grida con forza Federi¬ 
ca Gasparrini, sottosegretario al 
Lavoro e presidente della Feder- 
casalinghe. Lo aveva già detto, 
annunciando mesi fa una propo¬ 
sta di legge sul tema. E lo ha riba¬ 
dito ieri, a margine di un conve¬ 
gno in Campidoglio sulla prosti¬ 
tuzione. Il suo pensiero più vero, 
però, l'ha affidato alla penna di 
una giornalista dell'agenzia An¬ 
sa. Creando confusione. «Il pri¬ 
mo luglio partirà una raccolta di 
firme per togliere le donne dal 
marciapiede». Una frase che sta¬ 
va creato un «caso». Perché dalla 
lettura del lancio di agenzia sem¬ 
brava che quella dichiarazione 
fosse stata fatta in presenza delle 
altre ospiti del convegno, e quin¬ 
di condivisa da tutti: Daniela 
Monteforte, consigliere delegato 
del sindaco di Roma per le pari 
opportunità, Marida Bolognesi, 
presidente della commissione Af¬ 
fari sociali della Camera e Silvio 
Di Francia, presidente della pri¬ 
ma commissione del Comune 
capitolino. 

E invece non era così. L'am¬ 
messo in serata la stessa Gaspar¬ 
rini: «Se c'è stato equivoco mi di¬ 
spiace. Avevo soltanto 3 minuti 
per parlare e siccome il discorso 
era sì sulla prostituzione, ma in 
generale, quando ho avuto la pa¬ 
rola ho spiegato soltanto uno dei 
punti forti della proposta di leg¬ 
ge della Federcasalinghe». Cioè, 
la punibilità degli sfruttatori. Poi 
il sottosegretario al Lavoro conti¬ 
nua: «Stavo andando via quando 
una cronista mi ha fermata. Ed è 
lì, solo lì, che ho spiegato meglio 
il mio pensiero, che poi è anche 


ROMA. Colpo di scena al processo 
Marta Russo. Il superteste Domeni¬ 
co Condemi, 21 anni, calabrese, che 
potrebbe fornire un alibi a Salvatore 
Ferraro, è imputato, in un altro pro¬ 
cedimento, di tentato omicidio: è 
accusato di aver partecipato il 6 
marzo 1997 ad un tentativo di omi¬ 
cidio in un bar di Guidonia, paese a 
pochi chilometri da Roma. 

Proprio ieri, mentre la prima Cor¬ 
te di Assise ammetteva la testimo¬ 
nianza dello studente calabrese e di¬ 
sponeva per lunedì un'udienza 
straordinaria, si è svolta un'udienza 
alla quinta sezione penale del tribu¬ 
nale di Roma. Condemi però non si 
è presentato. Quel pomeriggio a 
Guidonia non era solo, c'erano altre 
quattro persone: i fratelli Domeni¬ 
co, Cosimo e Salvatore Cordi e Fa¬ 
bio Romeo, tutti calabresi, originari 
di paesi della Locride. Ed ecco il se¬ 
condo colpo di scena: l'avvocato dei 
quattro «amici» di Condemi è Do¬ 
menico Cartolano, il difensore di 
Salvatore Ferraro. Mentre Conde¬ 
mi, per la stessa vicenda, è difeso da 
Pino Pisauro. 

La vittima designata sarebbe stata 


quello del comitato italiano per 
le famiglie. Durante il convegno 
è vero. Ho taciuto. Non ho detto 
di mandar via le prostitute dalla 
strada. Perché non c'era tempo». 

Il convegno in Campidoglio 
era intitolato «Prostituzione, di 
chi il problema». E il dibattito 
era moderato dalla giornalista 
del Tg3 Ilda Bartoloni. Che spie¬ 
ga: «A meno che io non sia rin- 
cretinita, quelle frasi la Gasparri¬ 
ni non le ha dette. Nel suo inter¬ 
vento ha soltanto detto che sono 
gli sfruttatori che vanno puniti. 
E severamente. Mentre per le 
donne che vogliono smettere di 
fare il mestiere bisognerebbe 


Stefano Fornari, per una storia di ge¬ 
losia dai contorni poco chiari. Subi¬ 
to dopo il fatto i quattro furono arre¬ 
stati. Condemi invece riuscì a fuggi¬ 
re e nei suoi confronti il pm Maria 
Cordova, che seguiva le indagini, 
non emise mai una misura cautela¬ 
re poiché pochi giorni dopo il fatto 
il tribunale della libertà scarcerò i 
fratelli Cordi e Romeo. 

Come dire: un clamoroso autogol 
della difesa di Ferraro. Un suggeri¬ 
mento tardivo per allargare il fronte 
delle indagini sull'omicidio di Mar¬ 
ta Russo o un tentativo maldestro di 
depistaggio? Sono queste le ipotesi 
che circolano tra gli inquirenti alla 
notizia che Condemi, il superteste 
tirato fuori a sorpresa dal collegio 
difensivo di Ferraro, veste in altre 
aule i panni di imputato. L'altro ieri 
Ferraro in aula aveva fatto per la pri¬ 
ma volta il nome dello studente ca¬ 
labrese: «Ricevetti la sua telefonata 
il 9 maggio - disse - una telefonata 
particolare. Mi chiese se mi poteva 
trovare in facoltà nei giorni succes¬ 
sivi. Io gli chiesi il motivo e lui mi ri¬ 
spose "niente di particolare"». E Ila- 
ria Pepe, studentessa chiamata a de¬ 


creare dei centri per aiutarle. 
Punto». 

Nel corso del dibattito, al qua¬ 
le hanno partecipato anche Vit¬ 
toria Tola, consulente del mini¬ 
stero affari sociali, e Don Gallo, 
sono stati posti alcuni interroga¬ 
tivi. Perché le donne si danno al¬ 
la prostituzione? Perché gli uo¬ 
mini vanno con le donne da 
strada? Come è cambiata la figu¬ 
ra della prostituta? Per alcune di 
queste domande la risposta è la 
seguente: è tornata sul mercato 
la figura arcaica della prostituta. 
Una donna che accetta tutto, a 
differenza della professionista di 
mestiere che invece si difendeva 


porre, ha poi precisato che Ferraro 
disse: «Sembrava uno che si voleva 
creare un alibi». 

Il 9 maggio, a due mesi di distanza 
dal tentato omicidio di cui è accusa¬ 
to, Domenico Condemi era libero. 
La frase di Ferraro, secondo alcuni, 
potrebbe dunque essere il tentativo 
di aprire un nuovo scenario per in¬ 
dividuare un nuovo presunto col¬ 
pevole. Oppure una manovra per 
depistare, visto che non furono su¬ 
bito fornite le generalità di Conde¬ 
mi e che per questo gli inquirenti in 
fase istruttoria non lo poterono 
ascoltare. Inoltre, osserva qualcu¬ 
no, il suggerimento di Ferraro giun¬ 
gerebbe tardivo visto che arriva do¬ 
po che si è fatto già un anno di carce¬ 
re. 

Per ora l'unica cosa che sembra 
certa è che Condemi ha messo in se¬ 
ria difficoltà la difesa di Ferraro. 
L'avvocato Domenico Cartolano, 
difensore di Ferraro e dei coimputa¬ 
ti con Condemi, sollecitato a chiari¬ 
re se il teste Condemi fosse anche 
imputato, ha risposto: «non confer¬ 
mo né smentisco, io sono l'avvoca¬ 
to di Ferraro e non parlo di altri pro¬ 


pretendendo il preservativo e 
quant'altro. E sulla questione uo¬ 
mini: «Non sono i clienti ad ave¬ 
re una sessualità deviata. Ma 
hanno una sessualità maschi¬ 
le». Il problema quindi andrebbe 
affrontato non criminalizzando 
le lucciole. Anzi, tutte le donne 
politiche del convegno hanno 
chiesto la depenalizzazione di 
uno articolo della legge Merlin: il 
reato di prostituzione. 

Ma cosa chiedono invece la 
Gasparrini e la Federcasalinghe? 
Divieto dell'adescamento e della 
prostituzione offerta per strada; 
punibilità severa per gli sfrutta¬ 
tori, per proteggere le donne che 
finiscono sul marciapiede per 
forza e raddoppio della pena nel 
caso di prostituzione minorile; 
centri di recupero per chi volesse 
smettere di esercitare il mestiere 
e obbligo di visite mediche perio¬ 
diche per tutelare la salute pro¬ 
pria e del cliente, mettere di eser¬ 
citare il mestiere e obbligo di vi¬ 
site mediche periodiche per tute¬ 
lare la salute propria e del clien¬ 
te. 

«Una sorta di patentino sanita¬ 
rio - sottolinea la presidente della 
Federcasalinghe - da non mostra¬ 
re ai privati cittadini. Ma che ser¬ 
ve da monito per chi ha già con¬ 
tratto una malattia e con l'eserci¬ 
zio della professione la potrebbe 
diffondere nel paese. La mia - 
continua Gasparrini - è una pro¬ 
posta di legge. Non è una batta¬ 
glia politica. È una opinione che 
porto avanti, e di certo non pre¬ 
tendo che tutti la pensino come 
me. Non voglio incasinare l'Uli¬ 
vo. Per questo motivo abbiamo 
deciso di attivarci con una rac¬ 
colta di firme». 


cedimenti». Condemi appare pro¬ 
prio nella lista testi che reca la firma 
di Cartolano, ma non quella dell'al¬ 
tro difensore di Ferraro, Vincenzo 
Siniscalchi. La procura intanto tace 
e attende che il superteste imputato 
si presenti in aula per dire la sua veri¬ 
tà. Il procuratore Italo Ormanni ha 
solo detto: «Prendo atto che si tratta 
di un testimone imputato, lo senti¬ 
remo con molto interesse». 

Domenico, Salvatore e Cosimo 
Cordi e Fabio Romeo sono stati de¬ 
stinatari di un'ordinanza di custo¬ 
dia cautelare in carcere del Gip di¬ 
strettuale di Reggio Calabria, firma¬ 
ta il 30 ottobre 1997, nell'ambito di 
un'operazione condotta contro 
presunti affiliati alle cosche mafiose 
di Locri. In particolare, l'operazione 
è scaturita dopo la recrudescenza 
della guerra di mafia che contrap¬ 
pone a Locri le famiglie dei Cordi e 
dei Cataldo. Nell'ottobre dell'anno 
scorso venne ucciso il presunto ca¬ 
pocosca, Cosimo Cordi. Fabio Ro¬ 
meo, che si era reso latitante, è stato 
arrestato due giorni fa a Reggio Ca¬ 
labria, insieme a Salvatore Cordi, 21 
anni, figlio di Cosimo. 


Anoressia _ 

«È un'alterazione 
genetica del Dna» 

Alla base della forma di ano¬ 
ressia più grave, che i medici 
indicano come «restrittiva», 
quella cioè caratterizzata dal 
digiuno costante, ci potrebbe 
essere un'alterazione geneti¬ 
ca nel Dna. È quanto risulta 
da uno studio effettuato da 
un gruppo di ricercatori fio¬ 
rentini. Mettendo a confron¬ 
to la struttura del Dna di due 
gruppi di persone, uno costi¬ 
tuito da anoressiche ed uno 
da persone senza alcun di¬ 
sturbo alimentare, i ricercato¬ 
ri hanno verificato un'altera¬ 
zione nel gene deputato a co¬ 
dificare la sintesi di un impor¬ 
tante recettore della serotoni¬ 
na, quella sostanza che ha la 
funzione di regolare il com¬ 
portamento alimentare. 

Cesare Ragazzi 

Sarà processato 
per un toupet 

Cesare Ragazzi è stato rinvia¬ 
to a giudizio, aTorino, perché 
un cliente è risultato allergico 
ad un parrucchino prodotto 
nei suoi laboratori. I disturbi 
sarebbero stati provocati dal¬ 
le sostanze adesive adoperate 
per applicare il toupet. 

Airbag _ 

Nel '500 Leonardo 
lo Inventò 

Già 500 anni fa Leonardo Da 
Vinci inventò l'air bag. Lo ha 
scoperto lo studioso Alessan¬ 
dro Vezzosi, individuando 
questo moderno sistema di 
protezione per gli automobi¬ 
listi in un disegno alto appena 
un centimetro e mezzo. In es¬ 
so è raffigurato un uomo cir¬ 
condato da «baghe» (otri in 
pelle) di vento che sono lega¬ 
te al corpo, intuizione che an¬ 
ticipa appunto l'air bag. Il di¬ 
segno, realizzato attorno al 
1504, è accompagnato da una 
nota che spiega che le baghe 
sono poste perché «Forno ca¬ 
dendo così in acqua come in 
terra non si faccia male». 

Film sul mostro 

Cercasi attore 
per ruolo Dutroux 

La tragedia delle piccole vitti¬ 
me del mostro pedofilo di 
Marcinelle Marc Dutroux sa¬ 
rà rivissuta sul grande scher¬ 
mo con un film. Nel paese pe¬ 
rò è subito polemica. «Non 
permetterò che si sfrutti la 
memoria di mia figlia» ha rea¬ 
gito il padre della piccola Ju- 
lie, che insieme all'amichetta 
Melissa Russo di otto anni fu 
lasciata morire di fame da Du¬ 
troux. Il regista belga Rob Van 
Eyck, dopo aver tenuto segre¬ 
to il progetto, è stato costretto 
a uscire allo scoperto, alla fre¬ 
netica ricerca del "volto" di 
Dutroux. Finora gli interpreti 
belgi a cui il regista si è rivolto 
hanno rifiutato la proposta. 


Superteste «boomerang» per Ferraro 

Caso Marta Russo, il testimone è imputato per tentato omicidio 


Ieri i funerali nella Basilica di San Pietro. Il cordoglio di Prodi 

Il Papa dà l'addio a Casaroli 

Giovanni Paolo II: «Ha dato un contributo alla causa della verità e della Chiesa». 


L'INTERVISTA 


Parla il professor Claudio Giorlandino. direttore dell'Artemisia 


«Caso Montand, il Dna non sbaglia mai» 


«La percentuale di certezza è del 100 per cento. Se non ha i marcatori del padre è sicuro che non è figlia sua». 



Giovanni Paolo II benedice il feretro di Monsignor Casaroli Lepri/Ap 


CITTÀ DEL VATICANO. Giovanni 
Paolo II, dall'Altare della Cattedra 
della Patriarcale Basilica Vaticana, ha 
dato ieri l'ultimo saluto, con accenti 
toccanti, all'«indimenticabile» car¬ 
dinale Agostino Casaroli, del quale 
ha ricordato il «contributo rilevante» 
alla causa della pace come «grande 
diplomatico», il tratto umano e sa¬ 
cerdotale, tanto che, appena dieci 
giorni fa, era a far visita per l'ultima 
volta, ai «suoi ragazzi» del Centro di 
rieducazione per minorenni di Casal 
del marmo in Roma, che solevano 
chiamarlo «don Agostino». 

Gremivano la Basilica, per ascolta¬ 
re il Papa, che ha voluto presiedere la 
liturgia, e rendere omaggio al card. 
Casaroli scomparso, numerosi cardi¬ 
nali, a cominciare dal Segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano, al Deca¬ 
no del Collegio cardinalizio, Bernar¬ 
din Gantin, al Camerlengo, Eduardo 
Martinez Somalo, ai cardinali che fu¬ 
rono i suoi più stretti collaboratori, 
Achille Silvestrini, Giovanni Cheli. 
Seguivano molti vescovi e religiosi, 
gli ambasciatori accreditati presso la 


S. Sede. Per l'Italia c'erano il presiden¬ 
te del Senato Nicola Mancino, in rap¬ 
presentanza del Capo dello Stato in 
Cina, Romano Prodi, molte persona¬ 
lità della politica e della cultura. Ma, 
soprattutto, a confortare la nipote del 
cardinale scomparso, signora Orietta 
Casaroli Zanone con i figli, c'era tan¬ 


ta gente. «Realizzatore di quel princi¬ 
pio del dialogo tanto caro a Papa Pao¬ 
lo VI - ha detto Giovanni Paolo II - il 
cardinale Casaroli ha apportato un 
contributo rilevante, da tutti ricono¬ 
sciuto, alla causa della verità e della 
libertà in tempi difficili per la Chiesa 
e per l'umanità». 


ROMA. Dunque, Aurore Drossard, 
pur somigliando molto a Yves 
Montand, non è sua figlia. Lo ha 
stabilito senza ombra di dubbio un 
test genetico, che esclude così la ra¬ 
gazza ventitreenne dalla cospicua 
eredità del grande cantante-atto¬ 
re. Ufficialmente il responso sarà 
noto a settembre, ma concreta¬ 
mente si chiude qui una vicenda, 
cominciata nel '94, quando il tri¬ 
bunale di Parigi dichiarò Aurore fi¬ 
glia dell'artista e di Anne-Gilberte 
Drossart, un'attrice con cui Mon¬ 
tand, in vita, non aveva mai nega¬ 
to di aver avuto una relazione. Alla 
sentenza, favorevole alla ragazza, 
si opposero Catherine Allegret e 
Carol Amiel, rispettivamente fi¬ 
glia adottiva e ultima moglie del¬ 
l'attore. Non restava che riesuma¬ 
re la salma per procedere a un test 
genetico, e questo è stato fatto nel 
marzo scorso. 

Ma per Aurore, davvero non c'è 
più niente da fare, il test del Dna 
non sbaglia mai? L'abbiamo chie¬ 
sto al prof. Claudio Giorlandino, 


docente di Semeiotica ostetrica e 
direttore scientifico dell'«Artemi¬ 
sia medicai center», una struttura 
specializzata in questi esami. 
Allora, professore, c'è un possibile 
margine d'errore nel test del Dna? 
E che importanza ha il fatto che le 
analisi siano state fatte su un ca¬ 
davere? 

«Conta poco, per l'attendibilità, 
il fatto che abbiano dovuto riesu¬ 
mare il corpo. Il Dna si trova do¬ 
vunque e in quantità sufficiente. 
Basta un solo capello». 

Dicono che l'attore sia stato im¬ 
balsamato, manipolato... 

«Di materiale ce n'è comunque 
quanto se ne vuole. L'importante è 
eseguire correttamente l'esame». 
Ce lo spieghi, per favore 

«Nel test Dna andiamo a cercare 
delle piccole parti in diversi cro¬ 
mosomi, che chiamiamo marca¬ 
tori, o microsatelliti, tipici di ogni 
individuo. Ognuno hai suoi. Pensi 
che dalle combinazioni dei diversi 
cromosomi - madre e padre - anco¬ 
ra per altre mille generazioni non 


potrà nascere un individuo uguale 
all'altro. Attraverso un'analisi fat¬ 
ta da un apparecchio che si chiama 
sequenziatore, questi marcatori 
vengono "aperti" e esaminati. 
Emergono così delle unità che li 
compongono che si chiamano al¬ 
idi. Poi si prendono gli alleli di pa¬ 
dre, madre e figlio: se il padre ha 
l'allele rosso-verde e la madre 
bianco-azzurro, il figlio di entram¬ 
bi deve avere per forza un allele 
rosso -bianco o rosso azzurro, op¬ 
pure verde-bianco o verde azzurro. 
Ci deve essere il rosso e verde del 
padre. Un buon laboratorio non 
cerca un solo marcatore sul cromo¬ 
soma uno, ne andrà a cercare quat¬ 
tro, cinque, sei. Nel nostro labora¬ 
torio abbiamo stabilito di esami¬ 
narne dieci (della madre, del padre 
e del figlio)». 

E che percentuale di certezza si 
raggiunge? 

«Del 99,999 per cento» 

E la percentuale non varia se il test 
si fa da cadavere o da vivente 

«Assolutamente. Stiamo cer¬ 


cando di confermare sul Dna di al¬ 
cune mummie se veramente Tu- 
tamkamen era figlio di Tutmosis I 
e siamo in contatto con alcuni ri¬ 
cercatori del Cairo, perché con 
questi sequenziatori possiamo es¬ 
sere sicuri. Non solo. Nel caso di 
negazione di paternità, come in 
questo caso, la percentuale di cer¬ 
tezza sale al 100%. L'esclusione è 
esclusione, se non ha i marcatori 
del padre, non ce l'ha». 
Precedentemente la ragazza era 
stata sottoposta a un test compa¬ 
rato del sangue con il fratellino, 
figlio legittimo, che sembra aves¬ 
se dato esiti positivi 
«È un esame che non vuol dire 
nulla. Solo il Dna eseguito corret¬ 
tamente dà queste certezze». 

E tuttavia potrebbe essere stato 
non ben eseguito 
«Ma non scherziamo, siamo in 
Francia, il tribunale si servirà di un 
laboratorio di fiducia, specializza¬ 
to in questi esami». 


Anna Morelli 
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Leoncavallo _ 

Pena ridotta 
a Luca Ghezzi 

I giudici della quarta Corte 
d'Appello di Milano (presi¬ 
dente Renato Caccamo) han¬ 
no diminuito di quattro mesi 
(da un anno e 9 mesi a un an¬ 
no, 5 mesi e 15 giorni) la con¬ 
danna al leoncavallino Luca 
Ghezzi, candidato nelle liste 
dei Centri Sociali alla Camera 
dei Deputati nelle elezioni 
suppletive per il Collegio VI 
di Milano. Luca Ghezzi, che 
ieri non era in aula, doveva ri¬ 
spondere dei reati di oltraggio 
e lesioni aggravate per l'ag¬ 
gressione ad alcuni sindacali¬ 
sti e a un commissario di poli¬ 
zia durante gli incidenti scop¬ 
piati in piazza Duomo nel 
corso della manifestazione 
sindacale del Primo Maggio 
1991. Ghezzi tempo fa ha su¬ 
bito anche una condanna a 
tre anni e mezzo di reclusione 
per oltraggio, danneggia¬ 
menti, resistenza e porto di 
armi. Il Leoncavallo ha an¬ 
nunciato che farà ricorso in 
Cassazione per tutti gli impu¬ 
tati del processo. 

La donna fu assolta 

Uccise la madre 
Nuova perizia 

Sarà sottoposta a una nuova 
perizia psichiatrica Marinella 
Arrivati, la giovane donna 
che l'8 marzo 1996 a Pavia uc¬ 
cise con 12 coltellate la madre 
Concetta Meardi, da tempo 
inferma. In primo grado la 
donna era stata assolta per to¬ 
tale incapacità di intendere e 
volere. La nuova perizia è sta¬ 
ta disposta dalla terza Corte 
d'assise d'appello di Milano, 
accogliendo la richiesta del 
sostituto procuratore genera¬ 
le Salvatore Sinagra, secondo 
il quale non si può parlare di 
perdita di coscienza dell'im- 
putata al momento del fatto, 
in quanto la stessa ricorda 
perfettamente l'accaduto. Il 
conferimento dell'incarico 
per la perizia è stato fissato al 
22 giugno prossimo. 

Corsi d'italiano 

Domani il premio 
agli immigrati 

Sono 553 gli immigrati extra¬ 
comunitari che a Milano 
hanno frequentato i corsi di 
lingua e cultura italiana orga¬ 
nizzati dalla Fondazione 
Franco Verga, in collabora¬ 
zione con la Camera di Com¬ 
mercio, il Comune e la Pro¬ 
vincia di Milano e la Fonda¬ 
zione Cariplo. Gli allievi, 323 
donne e 230 uomini, riceve¬ 
ranno un attestato di fre¬ 
quenza domani mattina al- 
l'Auditorium della Corsia dei 
Servi, in corso Matteotti 14. 
Gli iscritti ai corsi sono tutti 
immigrati in regola con il per¬ 
messo di soggiorno: 505 resi¬ 
denti a Milano e 48 in provin¬ 
cia, e il 60% di loro ha un'oc¬ 
cupazione stabile. Tra le na¬ 
zionalità degli iscritti ai corsi, 
i più numerosi sono, nell'or¬ 
dine: peruviani, egiziani, cin¬ 
galesi, cinesi senegalesi, bo¬ 
sniaci, marocchini, etiopi, al¬ 
banesi, ungheresi e somali. In 
ocasione dei 20 anni di costi¬ 
tuzione della Fondazione 
Verga, verranno anche pre¬ 
miati 37 volontari (insegnan¬ 
ti, operatori e collaboratori) 
che in questi anni hanno da¬ 
to il loro contributo all'attivi¬ 
tà della Fondazione a favore 
degli immigrati 

Iniziative Ds 


Direzione provinciale - A cau¬ 
sa dela convocazione della 
Direziona nazionale si infor¬ 
ma che la riunione della Dire¬ 
zione provin perevista per il 
giorno 19 giugno si terrà il 
giorno 26 alle ore 18.30. 
Sicurezza - Domani alle 10 al- 
l'Udb Clapiz attivo degli 
iscritti sui problemi della si¬ 
curezza con Fabrizio Fagnani. 
Feste dell'Unità - Cinisello, 
Villa Ghirlanda (sino al 22 
giugno), Paderno Dugnano, 
al campo sportivo (sino al 15 
giugno), Pozzo d'Adda, zona 
industriale (sino al 14 giu¬ 
gno), Settimo (sino al 14 giu¬ 
gno), Parabiago (sino al 22 
giugno), Udb Luciano Lama 
(sino al 14 giugno). 


Per tutta la giornata di domani si vota nei 576 seggi per il referendum sul destino dell'Azienda elettrica municipale 




Urne aperte per TAem 


Domani alle 8 aprono i 5 76 seggi del 
referendum sull'Aem. Bisogna pre¬ 
sentarsi con il certificato elettorale, 
ma può bastare la semplice carta di 
identità. Le urne sono aperte fino alle 
20 (attenzione: non fino alle 22 come 
nelle elezioni normali) e subito dopo 
inizierà lo spoglio delle schede. Il re¬ 
ferendum è solo consultivo, ma un 
consistente dissenso alla delibera 
Aem (ossia una netta prevalenza dei 
SÌ) costituirebbe un segnale politico 
di cui tener conto. 

Invitano a votare SÌ: Prc, Partito 
umanista, socialisti di Boselli, il con¬ 
sigliere Verde Basilio Rizzo (non però 
i Verdi, che lasciano libertà di scelta), 
l'ala sinistra della Cgil, i sindacati di 
base e le loro 
rappresentan¬ 
ze. Invitano a 
votare NO (os¬ 
sia ad approva¬ 
re la delibera 
che ha privatiz¬ 
zato l'Aem) sia i 
Democratici di 
sinistra e la Le¬ 
ga (che sono al¬ 
l'opposizione) 
sia i partiti delia 
maggioranza 
(An, Forza Ita¬ 
lia). Ma c'è an¬ 
che il «partito del disimpegno» trai¬ 
nato stavolta dal primo cittadino al 
quale tutti hanno rinfacciato «il cat¬ 
tivo esempio». Secondo il Prc, tutta¬ 
via, le proiezioni indicano che ci sarà 
forte partecipazione al referendum, 
per cui sembra probabile il raggiungi¬ 
mento del quorum per la sua validità 
(almeno il 40 per cento degli aventi 
diritto). Secondo Rifondazione tutto 
ciò spiegherebbe perchè, nonostante 
l'invito di Albertini «a disertare le ur¬ 
ne», siano fioriti i comitati del NO. 
Comunque Albertini è in buona 
compagnia: anche il gruppo di An a 
Palazzo Marino invita a gran voce «a 
non partecipare al voto». E Rifonda¬ 
zione mostrerebbe «un cordone om- 


Sì o no ai privati 
Guerra al partito 
del disimpegno 


belicale con il bagaglio ideologico 
dello Stato come unico gestore del 
potere». Saverio Ferrari (Prc) ha già 
spiegato invece con largo anticipo 
che, a suo dire, le ragioni del SÌ non 
sono ideologiche «ma pratiche per- 


Obiettivo 
raggiungere 
il quorum 
del 40 % 


chè finché l'Aem rimane una muni¬ 
cipalizzata - ha dichiarato - si potran¬ 
no contenere i prezzi delle bollette di 
luce e gas, e quindi difendere i ceti po¬ 
polari». 

I Ds dichiarano che il voto al NO 
non solo è doveroso perchè la trasfor¬ 
mazione della Aem in una Spa è im¬ 
posta dalla legge, ma è anche utile 
perchè consente alla Aem di affronta¬ 
re da posizioni di forza le grandi sfide 
del mercato energetico dei prossimi 
anni, con vantaggi anche per l'occu¬ 
pazione. E che, a differenza di quanto 
sostiene il fronte del SÌ, la privatizza¬ 
zione non comporterà rincari tariffa¬ 
ri, in quanto le tariffe vengono gestite 
da una apposita Autorità per l'ener¬ 


gia. 

Proprio sul fronte degli aumenti, la 
RdB dell'Aem (che opta per il SÌ) fa 
presente che dal 1° gennaio scorso, 
per tutti gli utenti che richiedono 
spostamenti di impianti elettrici e 
contatori, l'Aem 
«oltre a rincarare 
i costi documen¬ 
tati di materiali e 
manodopera, ha 
aggiunto un 
meccanismo 
contabile parti¬ 
colare che alzVs i 
lavori 

tivo di un ulte¬ 
riore 40 (quaran¬ 
ta) per cento, e 
per i lavori in ap¬ 
palto di un ulte¬ 
riore 44 (quaran¬ 
taquattro) per cento». Un aumento 
«arbitrario» già segnalato alla procu¬ 
ra con un esposto. 

Si schiera per il SÌ anche l'associa¬ 
zione nazionale impiantisti e manu¬ 
tentori aderenti alla Cna in quanto 
«la vendita del 49 per cento delle 
azioni non consente sufficiente tute¬ 
la degli interessi dei cittadini e delle 
imprese» che operano nel settore. 
L'ingresso di una grande azienda in 
posizione di monopolio sul mercato 
dell'istallazione e dell'impiantistica 
può portare «gravi turbamenti di 
mercato in un settore dove migliaia 
di piccole e medie imprese operano 
sopportando concorrenza sleale a 
tutti i livelli». 


Tariffe troppo alte? 

Il presidente Cerrai querela 


Il presidente della Aem, Enrico 
Cerrai, ha dato mandato ai suoi 
legali per individuare e denun¬ 
ciare «per notizie false e tenden¬ 
ziose» i responsabili della cam¬ 
pagna su presunti aumenti di 

bollette derivanti dalla privatizzazione dell'Aem. Lo si è appreso ieri a margine del 
convegno sugli Stati Generali della città di Milano nel quale Cerrai è uno degli invitati. 
«È con amarezza - ha detto Cerrai - che mi vedo costretto a sporgere denuncia per tute¬ 
lare non solo l'azienda ma soprattutto la serenità delle centinaia di migliaia di utenti 
turbati dalla continua campagna di diffamazione che oltre ad essere demagogica si bas 
su notizie false e destituite di ogni fondamento». Nei giorni scorsi i promotori del refe¬ 
rendum sulla privatizzazione della Aem avevano sostenuto che la privatizzazione 
avrà come effetto un aumento delle tariffe dell'Aem. Secondo il presidente Cerrai «per 
quanto riguarda il futuro vogliamo rassicurare le famiglie dei milanesi e tutti i nostri 
clienti: con la liberalizzazione del mercato dell'energia partità una situazione di con¬ 
correnza e questo, come avviene in tutto il mondo, sarà soltanto a vantaggio dei con¬ 
sumatori». 



L'assessore Borsani ridimensiona i rischi della nube radioattiva 

È ancora giallo nucleare 
I Verdi: «Silenzio colpevole» 

I tecnici: più probabile l'ipotesi dell'incidente 


La nube radioattiva forse proviene 
da un incidente in una fonderia spa¬ 
gnola che si troverebbe ad Algeciras 
nel sud della Spagna: qui è stata ri¬ 
scontrata una contaminazione nel si¬ 
stema di filtraggio di un forno dove 
sono stati immessi rottami metallici 
contaminati. L'ipotesi, resa nota ieri 
dall'Agenzia italiana per l'ambiente, 
non è però l'unica. Ieri intanto l'as¬ 
sessore regionale alla sanità, Carlo 
Borsani, ha chiarito ufficialmente 
che la presenza di Cesio 137 nell'aria 
si era esaurita fin dal 6 giugno, e che il 
fenomeno non ha avuto nessuna 
conseguenza sanitaria. Ora la situa¬ 
zione è tornata alla normalità, quella 
registrata abitualmente dal Pmip del¬ 
la Asl di Milano che da ormai dieci an¬ 
ni controlla la radioattività nell'aria 


con apparecchiature e procedure di 
sensibilità elevata. Non a caso - osser¬ 
va l'assessore - l'osservatorio di Mila¬ 
no è stato il primo a rilevare il Cesio 
137: il servizio di prevenzione della 
Regione ha contattato fin dal pome¬ 
riggio del 2 giugno l'Anpa di Roma 
per segnalare il fenomeno. 

E circa le cause? Le due ipotesi - del 
ruolo dei pollini e quella della riso¬ 
spensione in aria del Cesio 137 a suo 
tempo depositatosi al suolo dopo 
Chernobyl - non sono convincenti, 
sostiene Borsani. I tecnici regionali 
sottolineano che, in tal caso, ci sareb¬ 
bero anche le tracce del Cesio 134, 
che pure era presente nelle ricadute 
seguite all'incidente della centrale 
russa. 

Sulla vicenda intervengono i Ver¬ 


di, con il consigliere regionale Carlo 
Monguzzi, secondo cui «siamo rassi¬ 
curati per Foggi, ma non per ciò che 
potrà accadere domani in quanto, 
finché non verrà individuata la causa 
della radioattività, non potremo sa¬ 
pere se in futuro sarà in diminuzione 
oppure in aumento». Monguzzi rile¬ 
va, in quanto grottesco, «il silenzio 
delle autorità giustificato con il prete¬ 
sto di non allarmare i cittadini. Ciò è 
sbagliato, occorre invece un rapporto 
di lealtà». 

Secondo, lo scaricabarile: «Le ipo¬ 
tesi di Cesio 137 che viaggia col polli¬ 
ne, o di incidente in qualche parte 
dell'Europa, vanno verificate con ur¬ 
genza senza cadere nel balletto delle 
responsabilità». 


Disagi a Linate 
per lo sciopero 
dei controllori 

Disagi ieri all'aeroporto di Li¬ 
nate per lo sciopero dei con¬ 
trollori di volo che ha causato 
la cancellazione di 23 voli in 
arrivo e 19 in partenza. Altri 33 
voli in arrivo e 28 in partenza 
erano stati spostati nel pome¬ 
riggio al termine dello sciope¬ 
ro. L'agitazione dei dipendenti 
del centro ragionale di assi¬ 
stenza al volo (che secondo la 
Sea ha avuto un'adesione infe¬ 
riore al previsto) era stata pro¬ 
clamata, dalle 12.00 alle 16.00, 
dalla sigla Anpcat. A complica¬ 
re la situazione c'è stato anche 
il temporale accompagnato da 
forti raffiche di vento che ha 
interessato Liumicino tanto 
che i voli tra Milano e Roma 
hanno subito un ritardo me¬ 
dio di circa due ore. 


Per il Chiapas 
"arrampicata" 
sulla Scala 


Tre manifestanti dell'associazione 
«Ya basta», impegnata da tempo a fa¬ 
vore della causa zapatista in Chiapas, 
sono saliti, poco dopo le 16.00 di ieri, 
sulle impalcature sistemate all'ester¬ 
no del Teatro alla Scala. I tre, che han¬ 
no attaccato alcuni striscioni alle im¬ 
palcature, hanno anche scandito slo¬ 
gan con un megafono mentre alcuni 
militanti della stessa associazione 
hanno distribuito volantini. I mili¬ 
tanti di «Ya Basta» oltre a denunciare 
che il governo messicano «si appresta 
a completare l'operazione di "solu¬ 
zione" del problema della dissidenza 
zapatista con un massacro generaliz¬ 
zato», chiedono «il rispetto degli ac¬ 
cordi di S. Andres, la costruzione di 
un Osservatorio permanente in 
Chiapas, l'invio della Croce rossa e il 
ritiro del provvedimento di espulsio¬ 
ne dei 134 osservatori italiani colpe¬ 
voli di aver denunciato la situazione 
di violazione dei diritti umani». 



Un polmone perforato da colpo di pistola 

Indagato il marito 
della donna ferita al petto 


È stato indagato a piede libero Mi¬ 
chelangelo F., 71 anni, per il feri¬ 
mento della moglie Liliana V., di 
vent'anni più giovane. Un episo¬ 
dio dai contorni ancora oscuri sul 
quale sta tentando di fare chiarez¬ 
za la sezione omicidi della squadra 
mobile. Ma ieri le indagini non 
hanno potuto fare alcun passo 
avanti. 

La donna, infatti, reduce da un 
lungo e delicato intervento chirur¬ 
gico, non era in grado di parlare 
con gli investigatori. Intanto si at¬ 
tendono i risultati dello Stub, l'esa¬ 
me che permette di rilevare even¬ 
tuali frammenti di polvere da spa¬ 
ro, effettuata su entrambi i coniu¬ 
gi- 

Si dovrà stabilire insomma chi 
dei due ha premuto il grilletto del¬ 
la calibro 22 con la quale è stato 
sparato un proiettile che si è con¬ 
ficcato nel polmone della signora 
Liliana. Sì, perchè i due si accusano 
vicendevolmente. Subito dopo l'e¬ 
pisodio, avvenuto nella cantina 
dello stabile di via Ugo Betti, Mi¬ 


chelangelo F., ex finanziere, ha 
raccontato alla polizia che era la 
moglie a volerlo colpire. Ma subito 
dopo si è trincerato in un ostinato 
silenzio. Dal canto suo la signora 
Liliana, prima di entrare in camera 
operatoria ha accusato il marito di 
aver tentato di ucciderla. Eviden¬ 
temente uno dei due mente. Ma 
per ora non è possibile stabilire se 
sia giusta la versione dell'ex finan¬ 
ziere o quello della donna. 

Ascoltato dagli investigatori, il 
figlio ventiduenne dei due coniugi 
ha raccontato che l'altro pomerig¬ 
gio i genitori avrebbero avuto una 
discussione. Motivo del contende¬ 
re, una spesa per la ristmtturazione 
della facciata dello stabile in cui vi¬ 
vono. 

Nei prossimi giorni, quando le 
condizioni i salute della signra Li¬ 
liana miglieraranno, sarà forse 
possibile aggiungere un tassello in 
più a questa vicenda che ha dell'in¬ 
credibile. 


R.C. 
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Sabato 15 giugno 1998 


8 l'Unità 


il Futuro della sinistra 


Intervista al capogruppo Ds del Senato. «Però tanta gente spera ancora in noi» 

Salvi: «La Quercia? 

Un partito senz'anima» 

«Decollo faticoso, ma non cerchiamo capri espiatori» 



ROMA. Non ha certo fama di «uo¬ 
mo prudente». Ma Cesare Salvi, ca¬ 
pogruppo dei Democratici di sini¬ 
stra al Senato, un po' oggi si smenti¬ 
sce, parlando del «partito». Forse 
anche perché sul suo tavolo ci sono 
foglietti di appunti con su scritto 
Nato, scuola, «Agensud», ponte di 
Messina, ecc. Tutti «problemi», tut¬ 
ti fronti aperti nella maggioranza 
che in qualche modo deve aiutare a 
risolvere. E allora, alla domanda se 
alla direzione - a Botteghe Oscure - 
di venerdì prossimo arriveranno, 
come molti predicono, i «fuochi di 
artificio», risponde così: «Credo che 
tutti dobbiamo avere coscienza del 
passaggio difficile che abbiamo di 
fronte. C'è stato lo scasso della Bica¬ 
merale, ci sono state le amministra¬ 
tive, il cui esito non va drammatiz¬ 
zato, ma che hanno indicato sicura¬ 
mente un calo di consenso, ci sono 
tante questioni aperte nella mag¬ 
gioranza...». 

Sta sostenendo, neanche a dirlo, 
che bisogna essere prudenti? 

«Sto sostenendo che noi tutti ab¬ 
biamo chiaro che il progetto varato 
a Firenze stenta a decollare. Il punto 
non è la caccia al capro espiatorio, 
ma il rilancio del progetto. Dobbia¬ 
mo evitare di non vedere i problemi 
ma dobbiamo anche evitare la ricer¬ 
ca a tutti i costi del conflitto interno. 
Sarebbe la risposta peggiore». 

Scusi, senatore Salvi: sta quasi in¬ 
vocando una discussione «nor¬ 
male» per una situazione che 
sembra drammatica. C'è chi parla 
di partito «disciolto». 

«Anche qui, io andrei più cauto. 
C'è certamente una caduta di ten¬ 
sione e di partecipazione, ma il par¬ 
tito esiste e sono molti quelli che 
hanno fiducia, sperano in noi e sa¬ 
rebbero disposti a partecipare se 
avessero più sedi e più occasioni per 
farlo. Basta girare per l'Italia per ren¬ 
dersi conto che il più grande partito 
della sinistra non ha solo consensi 
elettorali, ha anche una sua forza or¬ 
ganizzata». 

Che però non funziona a dovere. 
Lo dicono tutti. Per esempio, lei 
che ne dice del deficit di democra¬ 
zia interna di cui parla D'Alema? 

«Se per democrazia interna ci si ri¬ 
ferisce alla pluralità e alla diversifi¬ 
cazione delle prese di posizione, di¬ 
co che ce ne sono semmai trop¬ 
pe...». 

Per caso ce l'ha con le componenti 
organizzate? 

«Le componenti, come ci siamo 
abituati a chiamarle, possono essere 
un importante strumento di parte¬ 
cipazione democratica. Quello di 
cui si avverte l'esigenza è che, se ci 
devono essere, si costmiscano su 
proposte politiche e programmati- 
che precise. E si misurino con chia¬ 
rezza sul terreno della democrazia 
di partito e quindi del consenso de¬ 
gli iscritti. 

Comunque, lei non vede un gros¬ 


so problema di democrazia inter¬ 
na ai Ds, è questo che dice? 

«Il problema è quello di trovare il 
modo per valorizzare la partecipa¬ 
zione degli iscritti, della gente. Ci 
sono tante, tante persone che ma¬ 
gari non concepiscono più la mili¬ 
tanza politica ventiquattro ore su 
ventiquattro. Però vorrebbero po¬ 
ter decidere, vorrebbero pesare. Ec¬ 
co, uno dei principali 
problemi è questo». 

E come farli pesare? 

«Strumenti ce ne 
sono tanti. Prendia¬ 
mo l'esempio delle 
elezioni, tutte le ele¬ 
zioni, dalle politiche 
alle amministrative. 

Se puntiamo ad un si¬ 
stema bipolare, non 
possiamo pensare di 
saltare il passaggio 
delle primarie. La 
gente, gli iscritti dei 
partiti devono poter 
contare». 

Ma che manca a questo partito? 

«È difficile rispondere con una 
battuta, perché immagino che que¬ 
sto mi chieda». 

Se fosse possibile sì. 

«Allora, diciamo che è mancata 
quella ispirazione ideale, quell'"a- 



nima" - se vogliamo usare quest'e¬ 
spressione - che ci deve consentire 
di parlare con più intensità al paese. 
Questo vale per l'azione di partito, 
come per quella di governo». 
Domanda schietta: ma serve an¬ 
cora oggi un partito della sinistra? 

«Risposta altrettanto schietta: sì. 
E attenzione, credo che l'adegua¬ 
mento del nostro sistema all'Euro- 

Le primarie 
per far 
pesare 
cittadini 
e iscritti 


pa non si risolva nelle necessarissi¬ 
me riforme istituzionali. Dobbiamo 
entrare in Europa come sistema po¬ 
litico. Ovunque i partiti hanno un 
ruolo fondamentale nell'organiz¬ 
zazione delle democrazie». 

Non tutto però è così liscio in Eu¬ 
ropa: il Ppe accoglie nelle sue fila 




l'esponente dell'opposizione di 
destra ad un governo che com¬ 
prende i popolari italiani. Strano, 
no? 

«È evidente che Kohl e Aznar 
stanno provando a trasferire nel Ppe 
la destra conservatrice europea. Ma 
proprio per questo bisogna avere 


molto rispetto per il travaglio che 
stanno attraversando i popolari ita¬ 
liani». 

Torniamo allTtalia, lei pensa ad 
un partito delTUlivo o a un parti¬ 
to socialdemocratico? 

«Francamente, credo che la di¬ 
scussione interessi, a voler essere 
larghi, diecimila persone. Non di 
più. Nella testa dei cittadini, partiti 
della maggioranza, governo e Ulivo 
sono la stessa cosa. Contrapporre gli 
uni agli altri è davvero un'operazio¬ 
ne da ceto politico». 

Un'ultima cosa: in una recentissi¬ 
ma intervista D'Alema sosteneva 
che molti dei dirigenti diessini, 
nei posti chiave, non erano «suoi 
uomini». Fra questi, citava lei. 
Che effetto le ha fatto leggere 
quelle cose? 

«Per la verità D'Alema ha ricorda¬ 
to che sia io, sia Mussi all'epoca vo¬ 
tammo per Veltroni segretario. De¬ 
vo dare atto che da allora né D'Ale¬ 
ma né Veltroni hanno fatto pesare 
in un senso o nell'altro questa scel¬ 
ta. Per quanto mi riguarda cerco di 
ragionare con la mia testa e di con¬ 
tribuire a quella ispirazione unitaria 
della quale mai come in questo mo¬ 
mento c'èbisogno». 


Stefano Bocconetti 


Si discute di democrazia e verticismo, dopo le critiche dalemiane di Montecatini 

Ds, maratona di convegni 

Oggi le donne e i Comunisti unitari, venerdì la Direzione 


Manca ancora la data ufficiale 
(metà febbraio, all'inizio di 
marzo?) ma di fatto è già co¬ 
minciato. Si sta parlando del 
congresso dei Democratici di si¬ 
nistra, che nella primavera del¬ 
l'anno prossimo sancirà la na¬ 
scita della Cosa Due. Tutto però 
fa capire che la discussione sia 
già partita. E proprio quella che 
comincia stamane si annuncia 
una settimana decisiva per ca¬ 
pire quali direzioni prenderà il 
dibattito. 

Naturalmente, il tema dei te¬ 
mi è lo stato del partito, la sua 
«salute». Tema sollecitato dallo 
stesso D'Alema qualche giorno 
fa, quando parlò di deficit di 
democrazia interna, quando 
parlò del rischio che il «carrieri¬ 
smo» offuschi la partecipazione 
degli iscritti. E lo stesso segreta¬ 
rio dei Democratici di sinistra, 
proprio sul tema del partito, in¬ 
terverrà oggi ad un convegno. È 
quello organizzato dai Comu¬ 
nisti Unitari: la componente 
del nuovo partito che fa capo a 
Crucianelli, per capire. 

Un «pezzo» della Cosa Due 


che per storia, formazione, cul¬ 
tura è da sempre molto attento 
alle forme organizzate della po¬ 
litica. E già si sa che lì, al conve¬ 
gno, i toni tutto saranno meno 
che formali. Facile prevedere 


E non è finita. Sempre stama¬ 
ne c'è un altro appuntamento. 
Si riuniscono, a Botteghe Oscu¬ 
re, i democratici di sinistra im¬ 
pegnati nelle associazioni e nel¬ 
le battaglie ambientaliste. I 


che neanche la ri¬ 
sposta lo sarà. 

Oggi però è un 
po' la giornata dei 
convegni per tante 
altre parti dei De¬ 
mocratici di sini¬ 
stra. Al Residence 
Ripetta, per esem¬ 
pio, si riuniscono le 
democratiche di si¬ 
nistra. Con loro ci 
sarà Marco Minniti, 
segretario organiz¬ 
zativo che discuterà 
con le donne - ci sa¬ 
ranno anche le mi¬ 
nistre, le sottosegre¬ 
tarie e le parlamen¬ 
tari - di «come ri¬ 
lanciare il processo riformatore, 
il profilo programmatico e or¬ 
ganizzativo del nuovo partito 
della sinistra». 


Il dibattito 
continua e 
culminerà in un 
seminario a 
porte chiuse che 
dovrebbe tenersi 
nella prima 
settimana del 
mese di luglio 


«verdi» dei ds, come 
li chiamano. Anche 
loro vogliono dire la 
propria opinione su 
come si sta co¬ 
struendo il partito. 

Tutto questo in 
una sola giornata. 
Ma in realtà l'evento 
clou che un po' tutti 
aspettano è la dire¬ 
zione dei Democra¬ 
tici di sinistra, in 
programma per il 
prossimo venerdì. 

Dovrebbe essere 
quella la sede in cui 
il segretario proverà 
a tirare le somme di 
questa prima fase 
della discussione, quella avvia¬ 
ta a Montecatini, al convegno 
dei Cristiano sociali, quando 
parlò di un partito «malato». 


Che quella sarà la sede per un 
discorso «forte» sui Democrati¬ 
ci di sinistra lo dicono in tanti, 
in qualche modo l'avrebbe an¬ 
ticipato lo stesso segretario 
quando, nelle ultime riunioni, 
pare abbia toccato solo di sfug¬ 
gita l'argomento, riproponen¬ 
dosi di trattarlo in maniera più 
ampia «nelle prossime occasio¬ 
ni». E l'occasione ora è arrivata. 

Relazione a parte, sarà una 
direzione tranquilla? L'invito- 
sfida di D'Alema (chi ha da pro¬ 
porre una linea alternativa ven¬ 
ga allo scoperto e si voti) sarà 
raccolta? Sicuramente non con 
una mozione o con un docu¬ 
mento. Ma la voglia di discute¬ 
re c'è ed è tanta. Dice Gloria 
Buffo, della sinistra dei ds: 
«Continuiamo a chiedere: di¬ 
scutiamo della linea. Anche 
perché vedo che la linea subi¬ 
sce continui adattamenti, direi 
quasi giorno per giorno. Mate¬ 
ria di discussione, insomma, 
non manca». Appuntamento a 
venerdì a Botteghe Oscure, al¬ 
lora. 



LE LETTERE 


Matteucci scrive 
a Serra: «Carrieristi? 
Accusa ingenerosa» 

Carissimo Michele, 

su l'Unità di martedì hai prodotto una sofferenza che non meritia¬ 
mo. Non mi riferisco a tutto il corsivo, ma ad una sola parola che hai 
usato. Vicino al tuo «Che tempo fa» c'era un titolo «Lo schiaffo di Par¬ 
ma». Giusto. Nel tuo «pezzo» c'era una frustata sul voto di Parma. Az¬ 
zeccata? Non lo so. Utile? Utile alla discussione. A Parma i Democrati¬ 
ci di sinistra stanno percorrendo il necessario calvario politico. Ma 
vengo al punto. L'uso che hai fatto della categoria «sinistra in carrie¬ 
ra» è inaccettabile. Sul piano morale. Potrei parlarti di molti compagni 
di Parma. Potrei parlarti di Giancarlo Ferrari, il segretario della Federa¬ 
zione dimissionario. Sono sicuro che se tu parlassi con lui anche solo 
dieci minuti ti pentiresti amaramente di avergli appioppato l'etichetta 
di carrierista. Sono sicuro che mi credi perché non sto difendendo il 
potere della sinistra ma la sua anima. 

Fabrizio Matteucci 

Segretario dei Democratici di sinistra dell'Emilia-Romagna 

Caro Matteucci, 

so bene (e l'ho scritto spesso) che la vita dei famosi «burocrati di parti¬ 
to» è spesso avara di gratificazioni (anche economiche), e non merita 
schiaffi ingenerosi. Ritiro volentieri, dunque, le illazioni di carrierismo, 
anche perché ha già pensato D'Alema a buttare pesantemente sul tavolo 
una così sgradevole accusa. Resta, come anche tu scrivi, l'utilità di una di¬ 
scussione su una sconfìtta che tutti, e per primi gli sconfìtti, hanno letto 
più o meno alla stessa maniera:pauroso scollamento tra società e appa¬ 
rati, tra cittadini di sinistra e loro dirigenti. Vale la pena continuare a di¬ 
scuterne. Michele Serra 


L'INTERVENTO 

I socialisti e le antiche diffidenze 


Dalla Prima 



Rafforziamo la coalizione 


Q UALE contributo dei socia¬ 
listi al nuovo (quanto nuo¬ 
vo?) partito dei - per ora - 
Democratici di sinistra? A quel 
partito che dovrebbe essere o dive¬ 
nire del socialismo europeo? Ma 
innanzitutto: in che cosa consiste 
questo apporto?È un fatto elettora¬ 
le, è un fatto di immagine o è anche 
un fatto culturale, di quell'incrocio 
di due culture politiche della sini¬ 
stra dal quale far nascere un nuovo 
progetto politico che riguardi la no¬ 
stra vita, il nostro impegno? 

E inoltre: la reciproca diffidenza 
delle due famiglie politiche nate 
dalla scissione di Livorno è tra¬ 
montata (almeno per i socialisti 
che hanno fatto la scommessa del 
costruire la nuova casa comune) o è 
sempre latente? Tal che basta 
ascoltare le dichiarazioni di Pole¬ 
na sull'abolizione della Cassazio¬ 
ne per far dire tra di noi, a molti di 
noi di cultura liberalsocialista: 
«Questi non cambiano mai». Ho 
usato una forma rozza di giudizio 
per esprimere un sentimento. Ma i 


FRANCESCO MOLLACE * 


sentimenti sono importanti, sono 
un aspetto fondamentale della cul¬ 
tura politica. Il sentimento, inteso 
come valore positivo, può senz'al¬ 
tro arricchire una forza politica. E 
quali sono i sentimenti della tradi¬ 
zione diciamo più nobile del socia¬ 
lismo italiano che possono arric¬ 
chire la formazione (ancora da ve¬ 
nire) del nuovo partito della sini¬ 
stra italiana? 

Perché, a meno che non si pensi 
il contrario, proprio i sentimenti 
delle libertà, del dubbio, del garan¬ 
tismo, e dunque del socialismo li¬ 
berale sono i sentimenti con i quali 
costruire una forza che voglia dare 
maggiori opportunità all'esistenza 
di milioni di cittadini. 

Proprio questi sentimenti oggi 
molti dirigenti dei Ds, sia a livello 
locale che nazionale, purtroppo 
non sanno trasmettere alla società 
italiana. Ed è un limite molto forte 
alla costruzione di una forza politi¬ 
ca davvero innovatrice. Il sociali¬ 
smo è l'ansia di mettere perenne- 
mente in discussione gli equilibri 


ingiusti della società. Ed è un'an¬ 
sia che non può scaturire dallo 
schematismo e dalle certezze pre¬ 
definite. Per costruire il progetto 
politico del socialismo liberale in 
Italia, serve dunque questo incro¬ 
ciarsi dei sentimenti, del quale sino 
ad ora non sièvisto traccia. 

Sterili discussioni su Ulivo o Co¬ 
sa due, mediocrità, atteggiamenti 
e cose già viste, stanno portando 
molti socialisti ad una fase di delu¬ 
sione già prima dell'impegno nella 
nuova forza. Riapriamo dunque il 
cantiere e mettiamoci tutti in di¬ 
scussione proprio per rimettere in 
discussione ciò che non va nella so¬ 
cietà italiana. Ma innanzitutto 
consentiamo che questi sentimenti 
e questa nuova cultura politica 
possano esprimersi nel partito in 
costruzione. Abbiano visibilità, 
siano giudicati un apporto positivo 
e fondamentale, anche se per molti 
nello stesso partito risultano anco¬ 
ra ostici e irritanti. 

* Consigliere nazionale 
della Federazione Laburista 


mai angusto, perché circoscrit¬ 
to al prevalente fattore moneta, 
va superato: senza un'accelera¬ 
zione dell'unità politica e sociale 
europea, lo stesso funzionamen¬ 
to dell'Unione rischia di incep¬ 
parsi gravemente per carenza di 
legittimazione democratica e 
del necessario respiro strategico 
e ideale. Un' Europa prevalente¬ 
mente di centrosinistra non può 
mancare l'appuntamento dell'u¬ 
nità politica. 

Dal canto nostro, la moder¬ 
nizzazione del paese e l'affer¬ 
marsi di una vera equità sociale, 
in primo luogo il Mezzogiorno, 
si ripropongono come una rifor¬ 
ma complessiva, ormai in corso, 
che sarebbe gravissimo inter¬ 
rompere o far procedere al car¬ 
diopalma, con quotidiane fibril¬ 
lazioni e minacce di instabilità. 
Ciò che serve oggi è il rilancio di 
una meta - farci veramente eu¬ 
ropei - e tanta, tanta risolutezza 
e determinazione. Contraria¬ 
mente a ciò che è apparso, è un 
buon segnale l'opera del gover¬ 
no e la concertazione quadran¬ 
golare sul Mezzogiorno. 

Guai a vacillare: l'elettorato 
non ci perdonerebbe se allen¬ 
tassimo l'impegno, magari per¬ 
ché incontriamo tanta conserva¬ 
zione e tante resistenze. Serve il 


coraggio delle scelte di priorità. 
Ne ricordo subito una: lo svilup¬ 
po oggi comporta investimenti 
sulla ricerca e sulla formazione 
dei giovani e degli adulti. Se 
non attrezziamo culturalmente 
la nostra forza lavoro a stare sul 
mercato, su questo mercato in 
perenne evoluzione, ogni politi¬ 
ca del lavoro è destinata al falli¬ 
mento. 

I dieci anni di obbligo scola¬ 
stico da subito, decisi nei giorni 
scorsi dal governo, per poi arri¬ 
vare nel breve termine a un ob¬ 
bligo formativo a 18 anni, stan¬ 
no dentro questo orizzonte: do¬ 
po l'Euro questpo è il più impor¬ 
tante obiettivo politico del pae¬ 
se, e va raggiunto entro luglio. 
Come dentro lo stesso orizzonte 
è lo sforzo in atto di attrezzare, 
con l'autonomia, il sistema di 
istruzione ad aprirsi alla società 
e a collegarsi al mondo del lavo¬ 
ro, conservando ovviamente 
tutta la sua funzione culturale e 
formativa della personalità e del 
sapere critico. 


Non c'è scandalo nelle diver¬ 
genze anche tra le forze che so¬ 
stengono l'Ulivo: esse vanno af¬ 
frontate. 

Ma non vedo altra strada per i 
partiti della maggioranza che 
rafforzare l'efficacia e la com¬ 
pattezza propria dell'azione di 
governo; mentre tutto ciò che 
suona come pasticcio politico 
ha l'effetto paradossale di inde¬ 
bolirne la stabilità, uno dei frutti 
più positivi della prima stagione 
del bipolarismo italiano. 

Questo non vuol dire affatto 
che i partiti debbano limitarsi a 
fare da megafono al governo. Al 
contrario essi devono riprendere 
la propria soggettività e soppe¬ 
rire, chi se non loro?, al deficit di 
progettualità politica che rischia 
di profilarsi. Troppo spesso sono 
apparsi come una testa mediati- 
ca che si rivolge all'opinione 
pubblica, con un corpo che non 
agisce più. Senza radicamento 
sociale non c'è opera di cambia¬ 
mento che possa vincere, ma 


non c'è neanche vera democra¬ 
zia che possa vivere. Guai a de¬ 
legare tutto. Guai alla caduta del 
grande patrimonio, di democra¬ 
zia che devono essere quegli or¬ 
ganizzatori (costituzionali tra 
l'altro) della partecipazione poli¬ 
tica che sono i partiti. 

L'occupazione, il Mezzogior¬ 
no, l'istruzione, la giustizia e il 
bisogno di sicurezza dei cittadi¬ 
ni, sono tutti temi giusti e pre¬ 
senti nell'agenda del governo, 
ma non hanno un'anima se si 
perde il collante che solo un 
progetto politico e culturale, 
non privo di valori, può dare. 
Nessuno può pensare che que¬ 
sta funzione etica e pedagogica 
possa essere svolta solo dal go¬ 
verno, cui compete una funzio¬ 
ne operativa, tecnica, oltre che 
politica. Questo è il terreno di 
altri soggetti. L'ambizione di es¬ 
sere utili al paese, non con le 
ideologie ma con la capacità di 
riformare i luoghi veri della so¬ 
cietà, deve sorreggere la sini¬ 
stra. Solo così, intervenendo sui 
nodi strategici, essa sarà capace 
di conservarsi e di crescere. Con 
l'unico vero modo rivoluzionario 
di cambiare la società di cui og¬ 
gi disponiamo, perché incide ef¬ 
fettivamente sulla realtà giorno 
per giorno, che è il riformismo. 

[Luigi Berlinguer] 
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18 


l'Unità 


i Mondiali di calcio 


Brasile - Scozia 2 - £ 
Marocco - Norvegia 2 - 2 

LA CLASSIFICA 


Brasile 


Marocco 


Norvegia 


Scozia 


...PA.GJQCARE... 

• 16 giugno Scozia-Norvegia 

Bordeaux ore 17:30 (RaiUno/Tmc/RadioUno) 

• 16 giugno Brasile-Marocco 

Nantes ore 21:00 (RaiDue/Tmc/RadioUno) 

• 23 giugno Scozia-Marocco 

St. Etienne ore 21:00 (Tmc) 

• 23 giugno Brasile-Norvegia 

Marsiglia ore 21:00 (RaiDue/RadioUno) 


Italia - Cile 2 - 2 
Camerun - Austria 1 -1 

LA CLASSIFICA 


ITALIA 


Cile 


Marocco 


Austria 


DA GIOCARE 

• 17 giugno Cile-Àustria 

St. Etienne ore 17:30 (RaiUno/Tmc/RadioUno) 

• 17 giugno Italia-Camerun 

Montpellier ore 21:00 (RaiUno/Tmc/RadioUno) 

• 23 giugno Italia-Austria 

St. Denis ore 16:00 (Raiuno/RadioUno/Tmc) 

• 23 giugno Cile-Camerun 

Nantes ore 18:00 (Tmc diff./RaiDue diff.) 


JTE^R77TEG705A^ 

Arabia S.- Danimarca Ó -1 
Francia - S. Africa 3 - O 

LA CLASSIFICA 


Francia 


Danimarca 


S. Africa 


Arabia S. 


P G 


O 1 


...PA.GJQCARE... 

• 18 giugno S. Africa-Danimarca 

Tolosa ore 17:30 (RaiDue/Tmc/RadioUno) 

• 18 giugno Francia-Arabia S. 

St. Denis ore 21:00 (RaiTre/Tmc/Radiollno) 

• 24 giugno Francia-Danimarca 

Lione ore 16:00 (Raidue/RadioUno) 

• 24 giugno Sud Africa-Arabia S. 

Bordeaux ore 16:00 (Tmc) 


£|lE^77TEG7ÒaÀ^ 

Paraguay- Bulgaria O - O 


LA CLASSIFICA 




P 

G 

V 

N 

P 

Bulgaria 

1 

1 

0 

1 

JL 

Paraguay 

1 

1 

0 

1 

0 

DA GIOCARE 




• oggi Spagna-Nigeria 

Nantes ore 14:30 (RaiUno/Tmc/RadioUno) 

• 19 giugno Nigeria-Bulgaria 

Parigi ore 17:30 (RaiDue/Tmc/RadioUno) 

• 19 giugno Spagna-Paraguay 

St. Etienne ore 21:00 (RaiUno/Tmc/RadioUno) 

• 24 giugno Spagna-Bulgaria 

Lens ore 21:00 (RaiUno/Radiollno) 

• 24 giugno Nigeria-Paraguay 

Tolosa ore 21:00 (Tmc) 


LE SQUADRE 


Olanda 
Belgio 
Corea S. 
Messico 


LEPARTITE 

• oggi Corea S.-Messico 

Lione ore 17:30 (RaiDue/Tmc/RadioUno) 

• oggi Olanda-Belgio 

St. Denis ore 21:00 (RaiUno/Tmc/RadioUno) 

• 20 giugno Belgio-Messico 

Bordeaux ore 17:30 (RaiDue/Tmc/RadioUno) 

• 20 giugno Olanda-Corea S. 

Marsiglia ore 21:00 (RaiUno/Tmc/RadioUno) 

• 25 giugno Olanda-Messico 

St. Etienne ore 16:00 (RaiUno/Radiollno) 

• 25 giugno Belgio-CoreaS. 

Parigi ore 16:00 (Tmc) 


LE SQUADRE 


Germania 

Usa 

Jugoslavia 

Iran 


_LE PARTITE 

• Domani Jugoslavia-lran 

St. Etienne ore 17:30 (RaiDue/Tmc/RadioUno) 

• 15 giugno Germania-Usa 

Parigi ore 21:00 (RaiUno/Tmc/RadioUno) 

• 21 giugno Germania-Jugoslavia 

Lens ore 14:30 (RaiUno/Tmc/RadioUno) 

• 21 giugno Usa-lran 

Lione ore 21:00 (RaiDue/Tmc/RadioUno) 

• 25 giugno Germania-lran 

Montpellier ore 21:00 (Tmc) 

• 25 giugno Usa-Jugoslavia 

Nantes ore 21:00 (Raitre/RadioUno) 


LE SQUADRE 


Romania 

Colombia 

Inghilterra 

Tunisia 


__LE PARTITE 

• 15 giugno Inghilterra-Tunisia 

Marsiglia ore 14:30 (RaiDue/Tmc/RadioUno) 

• 15 giugno Romania-Colombia 

Lione ore 17:30 (RaiUno/Tmc/RadioUno) 

• 22 giugno Colombia-Tunisia 

Montpellier ore 17:30 (RaiDue/Tmc/RadioUno) 

• 22 giugno Romania-lnghilterra 

Tolosa ore 21:00 (RaiUno/Tmc/RadioUno) 

• 26 giugno Romania-Tunisia 

St. Denis ore 21:00 (Tmc) 

• 26 giugno Colombia-lnghilterra 

Lens ore 21:00 (RaiDue/RadioUno) 


LE SQUADRE 


Argentina 

Giappone 

Giamaica 

Croazia 


_LE PARTITE 

• Domani Argentina-Giappone 

Tolosa ore 14:30 (RaiUno/Tmc/RadioUno) 

• Domani Giamaica-Croazia 

Lens ore 21:00 (RaiTre/Tmc/RadioUno) 

• 20 giugno Giappone-Croazia 

Nantes ore 14:30 (RaiTre/Tmc/RadioUno) 

• 21 giugno Argentina-Giamaica 

Parigi ore 17:30 (RaiUno/Tmc/RadioUno) 

• 26 giugno Argentina-Croazia 

Bordeaux ore 16:00 (Raitre/RadioUno) 

• 26 giugno Giappone-Giamaica 

Lione ore 16:00 (Tmc) 


i \ 

r ■'i 


CICLISMO _ 

Oggi Coppa Nazioni 
sulle strade di Coppi 

Finito il Giro d'Italia si torna in sella. 
Oggi, per il Memorial Fausto Coppi, 
si corre Fundicesima edizione della 
Coppa delle Nazioni, corsa a crono¬ 
metro che va da Tortona a Novi Li¬ 
gure su un percorso di 34,200 chilo¬ 
metri. Ricco il lotto dei partecipanti 
che si misureranno sulle strade del 
Campionissimo nella corsa contro 
il tempo. Fra i quarantaquattro 
iscritti spiccano i nomi degli specia¬ 
listi Gontchar e Tonkov, di Nardel- 
lo, Peschel, Bobrik, Malberti e Salva¬ 
to. In lizza anche Chiappucci e Fare- 
sin. 


Q) TOTOCALCIO Q) 

Cagliari 

■ Chievo 

1 

F. Andria 

- Salernitana X 

Foggia 

- Ancona 

1 

Genoa 

■ Padova 

1 

Monza 

■ Perugia 

X 2 

Pescara 

■ Reggiana 

1 X 

Reggina 

■ Venezia 

X 1 2 

Torino 

■ Lucchese 

1 

Treviso 

■ C. di Sangro 1 

Verona 

■ Ravenna 

X 1 

Fidenza 

- Camaiore 

1 

Narnese 

■ Jesi 

1 X 2 

Milazzo 

- Sciacca 

X 1 

3 

TOTIP 

E 

Prima corsa 

1 X 



1 1 

Seconda corsa 

1 X 



2 2 

Terza corsa 

X 2 



1 X 

Quarta corsa 

X 1 1 



X 2 1 

Quinta corsa 

2 1 



1 X 

Sesta corsa 

2X2 



X 2 2 

Corsa + 


2 12 



Al Velodrome di Marsiglia, esordio trionfale per i padroni di casa che travolgono un ingenuo Sudafrica 

«Bafana», niente miracoli 


E la Francia spicca il volo 


MARSIGLIA. Freddo e un vento, l'im¬ 
petuoso mistral, che spira con raffi¬ 
che fino a cento chilometri orari: 
l'attesissimo esordio della Francia 
nel «suo» campionato mondiale 
non è baciato da un'atmosferica 
buona sorte. Ma la scarso rispetto 
mostrato da Eolo non rovina co¬ 
munque la festa ai gasatissimi pa¬ 
droni di casa, vincitori sul Sudafri¬ 
ca con un classico 3-0. Un punteg¬ 
gio che però non cancella del tutto 
le molte perplessità che hanno ac¬ 
compagnato la vigilia mondiale di 
quella che resta una delle forma¬ 
zioni favorite. Finché c'è partita, 
vale a dire nei primi 60 minuti, la 
Francia soffre più del dovuto l'ar¬ 
dore dei «Bafana Bafana». 

Bastano pochi minuti ai sessan- 
tamila assiepati sulle tribune dello 
stadio Velodrome di Marsiglia per 
rendersi conto che non sarà solo 
una gioiosa passeggiata. Il Sudafri¬ 
ca, per quanto uno degli ultimi ar¬ 
rivati sul palcoscenico del calcio 
mondiale, è una squadra vera, tec¬ 
nicamente alla pari con le migliori 
espressioni agonistiche del conti¬ 
nente. La Francia schiera la forma¬ 
zione attesa, con Desailly e Thu- 
ram a presidiare una forte difesa e 
Zidane e Deschamps a dirigere un 
ancor più tosto centrocampo. I 
dubbi, invece, stanno tutti davan¬ 
ti, dove accanto a Djorkaeff gioca¬ 
no Guivarc'h ed Henry. Dall'altra 
parte si fanno subito notare i due 
difensori centrali, Fish e Issa, il 
mediano Moshoeu e la giovane 
punta McCarty. 

E la prima occasione è proprio 
degli «ospiti»: al 20' l'estroso por¬ 
tiere Barthez è costretto ad un'u¬ 
scita di petto (!) su Masinga, uno 
dei punti di forza del Bari. Ma la 
replica dei transalpini, trascinati 
da un Zidane ispiratissimo, è im¬ 
mediata. Già al 21' Guivarc'h sfio¬ 
ra il gol di testa, salvo farsi male 5 
minuti dopo e lasciare il posto al¬ 
l'ex milanista Dugarry. Un ingres¬ 
so decisivo, se è vero che l'attac¬ 
cante prima si fa parare (al 28') 
una conclusione a botta sicura dal 
portiere Vonk in uscita, e poi - è il 
minuto numero 34 - segna di testa 
su corner del solito Zidane. Per il 


FRANCIA - SUDAFRICA 3-< 


FRANCIA: Barthez, Blanc, Desailly, Lizarazu, Thuram, De¬ 
schamps, Djorkaeff (36' st Trezeguet), Petit (29' st Boghossian), 
Zidane, Herny, Guivarc'h (26' pt Dugarry). 

SUDAFRICA: Vonk, Fish, Issa, jackson, Nyathi, Radebe, Mo¬ 
shoeu, Fortune, Augustine (11' st Mkhalele), Masinga, McCar- 
thy (42' st Bartlett). 

ARBITRO: M. Rezende De Freitas (Bra) 

RETI: nel pt 34' Dugarry; nel st 33'autogol di Issa, 47' Henry 

NOTE: Angoli 6-1 per la Francia Recupero: 2'e 3'. Serata con molto 
vento, terreno in buone condizioni. Spettatori: 60 mila. Ammoniti: 
Petit, jackson e Zidane per scorrettezze. In tribuna d'onore presente 
il primo ministro francese Lionel Jospin con Michel Platini. 


pubblico, che già manifestava se¬ 
gni di insofferenza, è l'occasione 
per un boato liberatorio. Ma il 
vantaggio della Francia non signi¬ 
fica affatto partita archiviata. Il 
gioco si mantiene equilibrato, ed 
in pieno recupero il Sudafrica sfio¬ 
ra persino il pareggio con un colpo 
di testa del difensore Issa. 

La ripresa inizia con la stessa fi¬ 
sionomia tattica della prima fra¬ 
zione; la Francia ha in mano il pal¬ 
lino della manovra mentre gli av¬ 
versari cercano di sfruttare il con¬ 
tropiede. Semmai a cambiare è il 
clima della gara che si fa assai più 
caldo nonostante il vento freddo 
che continua a sferzare i ventidue 
in campo. Di occasioni degne di 
queste nome non se ne vedono 
più. Ed a poco servono gli innesti 
decisi dai due tecnici. Troussier 
(soprannominato lo «stregone 
bianco») sostituisce Augustine con 
l'esperto Mkhalele (al 55'), Jaquet 
fa uscire Petit per Boghossian (76'). 

All'81' il fortuito episodio che 
chiude definitivamente il match. 
Djorkaeff riceve palla nel bel mez¬ 
zo dell'area e confeziona un diago¬ 
nale preciso ma troppo debole per 
insaccarsi davvero. Senonché, pri¬ 
ma che sulla sfera possa arrivare 
Vonk, irrompe malauguratamente 
Issa la cui deviazione regala il rad¬ 
doppio ai transalpini. Ed al 91' ar¬ 
riva il tris, che poi è anche un in¬ 
credibile bis... Dopo che Henry è 


riuscito a superare il portiere con 
un diagonale, è ancora Issa ad as¬ 
sestare l'ultimo tocco al pallone 
prima che questo valichi la linea. 
Finisce così, con la Francia che va 
a dormire contenta, compresi gli 
illustri vip in tribuna, dal primo 
ministro Jospin a Platini. 



hVAnn 


Azzurro perché non canti? 


VALERIA 

1 MONDIALI di calcio si sa met¬ 
tono in gioco emozione, passio¬ 
ne, attenzione. Diventano il 
centro del mondo se è vero che inte¬ 
ressano miliardi di telespettatori 
planetari e schiacciano con il loro 
peso avvenimenti di portata valu¬ 
tativamente molto superiore. Ab¬ 
biamo avuto questa impressione 
vedendo lo spazio dato dai media 
all'argomento, che la politica si 
fosse autoridimensionata, troppo 
coinvolgente la sorte dei nostri az¬ 
zurri, troppo appassionanti le vi¬ 
cende del torneo. Nel luglio del 
1982 ero in India per un lungo 
viaggio. Chiunque mi incontrasse 
diceva, Oh Italy, you world 


VIGANÒ 

Champion. Champion era di¬ 
ventato il mio nome. Proprio 
per questo connubio stretto 
tra calcio, fama e potere il no¬ 
stro Parlamento aveva sempre 
rallentato impegni e decisioni 
durante il periodo del rama¬ 
dan del calcio. Stava avvian¬ 
dosi a farlo anche al presente, 
quando ieri due deputati, 
spinti da una irrefrenabile de¬ 
dizione al loro impegno di 
rappresentanti di una parte 
del popolo, hanno presentato 
il frutto del loro lavoro fino a 
notte fonda, svolto con lena 
dopo la partita con il Cile. 
Conti (An) e Leone (Forza Ita¬ 


lia) hanno portato in Parla¬ 
mento una questione di in¬ 
dubbia priorità rispetto ai 
compiti di ordinaria ammini¬ 
strazione del governo. L'ex 
missino ha anche presentato 
un'interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio. Il proble¬ 
ma era che gli azzurri durante 
l'orrendo inno di Mameli 
non cantavano. A parte il fat¬ 
to che cantare o non cantare 
è solo mostra di qualcosa che 
magari non si prova, e che 
non si canta per soldi, credo 
eh e gli azzurri sempiicem en te 
si vergognassero di quella 
marcetta che toglie persino 
credibilità alla nostra entrata 
a pieno titolo in Europa. 


Gol di Rieper 

Tutto ok 
per i danesi 
Battuta 
l'Arabia 


LENS. Nel secondo incontro del gi¬ 
rone C (lo stesso in cui si trovano 
Francia e Sudafrica) la Danimarca ha 
battuto l'Arabia Saudita per uno a ze¬ 
ro, a Lens. 

La partita, equilibrata per tutto il 
primo tempo, è stata risolta soltanto 
al sessantottesimo con una rete del 
difensore Rieper, che ha sfruttato la 
sua alta statura superando il portiere 
Al Deayea, con un colpo di testa, su 
cross di Jorghesen. Il clima freddo e il 
forte vento non hanno favorito la na¬ 
zionale araba che però ha fatto ben 
poco per creare problemi alla difesa 
danese impegnando il portiere 
Schmeichel solamente su calcio di 
punizione nel primo tempo. L'Ara¬ 
bia Saudita fin troppo rinunciataria è 
stata controllata agevolmente dai da¬ 
nesi che hanno sfruttato l'atteggia¬ 
mento prudente degli arabi a proprio 
vantaggio. Nella ripresa l'Arabia Sau¬ 
dita ha fatto vedere le cose migliori 
ma ha deluso la stella dei «brasiliani 
del deserto» Al-Owairan. Nella Dani¬ 
marca buona prestazione dei fratelli 
Laudrup e di Helveg. 

Bulgaria-Paraguay 

PrimoOaO 
primo espulso 

MONTPELLIER. Arrivarono anche il 
primo 0-0 e la prima espulsione dei 
Mondiali. A regalarli il match d'a¬ 
pertura del girone D tra Paraguay e 
Bulgaria, terminato appunto con il 
risultato a reti inviolate e che ha fat¬ 
to maturare, al 42' della ripresa, l'u¬ 
scita anzitempo dal terreno di gioco 
del bulgaro Nankov per somma di 
ammonizioni. È stato un incontro 
che ha visto la formazione dell'est 
europeo dominare nella prima par¬ 
te, mentre i sudamericani sono ve¬ 
nuti fuori alla distanza, nella ripre¬ 
sa, sfiorando in più occasioni, spe¬ 
cie nel finale, il gol. Del girone D, 
che comprende anche Spagna e Ni¬ 
geria, si parla come del più equili¬ 
brato e dopo Paraguay-Bulgaria 
l'impressione rimane immutata. 
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Cultura 


l'Unità2 ^ Sabato 13 giugno 1998 



MILANO. Condannato a 30 anni. 
Fine pena 2012. In carcere per rapi¬ 
na, sequestro di persona, armi, 
droga e omicidio, per Santino Ste¬ 
fanini, esponente della banda del¬ 
la Comasina, amico fraterno di Re¬ 
nato Vallanzasca, l'unica possibili¬ 
tà di uscire da San Vittore è l'eva¬ 
sione. 

E in questo senso, e sia pure vir¬ 
tualmente, ieri per lui è scattata l'o¬ 
ra X. Grazie alla performance di 
Laurie Anderson «resterà» nei lo¬ 
cali della Fondazione Prada per un 
mese. E senza conseguenze penali, 
appunto perché stavolta l'evasio¬ 
ne è soltanto virtuale. Non come 
quando, nel 1977, insieme a cin¬ 
que compagni si calò dal muro di 
cinta del carcere di Fossano. Oppu¬ 
re come nel 1982 ad Alessandria, 
da dove usciva per andare a lavora¬ 
re in un ristorante. Una mattina 
varcò la soglia della prigione e non 
tornò più. 

Nove anni di collegio, poi i pri¬ 
mi furti. Il carcere minorile. E dalla 
maggiore età ad oggi, che ha 46 an¬ 
ni, fuori dalle prigioni Santino Ste¬ 
fanini di anni ne ha passati soltan¬ 
to 4, di cui due e mezzo con l'obbli¬ 
go quotidiano della firma. Davve¬ 
ro «Una vita dentro», come recita il 
titolo del libro pubblicato a spese 
della Fondazione Prada, edito da 
«Magazine 2», il periodico di San 
Vittore redatto dagli stessi carcera¬ 
ti, vincitore del «Premiolino» edi¬ 
zione '98. Sottotitolo del libro, 
«Dal Cesare Beccaria a San Vitto¬ 
re», passando per una trentina di 
carceri, speciali e non, isole com¬ 
prese (la Gorgona, l'Asinara, Porto 
Azzurro), descritte con una preci¬ 
sione quasi ossessiva dall'autore. 
La stessa usata per parlare dei suoi 
delitti, dell'ultima rocambolesca 
fuga finita con una sparatoria, dal¬ 
la quale Santino uscì vivo, ma con 
un pezzo di fegato e di stomaco in 
meno. Ancora, la medesima meti¬ 
colosità con la quale racconta gli 
amori, la nascita del figlio, il pro¬ 
gressivo cambiamento nel corso 
dei lunghi anni passati dietro le 
sbarre. 

Come vive questa sua esperienza, 
così inconsueta, con Laurie An¬ 
derson? 

«Penso che sia giusto portare al¬ 
l'esterno qualsiasi cosa positiva 
che esce dal carcere. Non nego che 
ci sia anche una forma di narcisi¬ 
smo da parte mia, mi riferisco so¬ 
prattutto al libro. Ma c'è un'altra 
cosa importante: il motivo per il 
quale ho deciso di dare il mio viso a 
queste iniziative sta nel fatto che 
vorrei che i magistrati si rendesse¬ 
ro conto che ho chiuso col passato. 

E poi, dopo tanti anni di assenza 
dalla società, anche se non dico 
una parola, questo silenzio urla 
più di qualsiasi lungo discorso». 
Cosa intende quando dice di aver 
chiuso col passato? 

«Che quelle cazzate non ho più 
intenzione di farle. Oggi vedo le 
cose in un modo diverso. Allora 
non mi rendevo conto del male, 
del disagio, economico ma non so¬ 
lo, che procuravo alle vittime dei 
miei furti. Magari a uno mbavo la 
macchina e quello, poveretto, la 
mattina doveva andare al lavoro 
presto. Quando entri in un mecca¬ 
nismo agisci quasi incosciamente. 
Senza porti problemi. E lo stesso 
vale per le armi. Quando cominci a 
usarle, premi il grilletto senza do¬ 
mandarti niente. Poi 
con gli anni cominci 
a ragionare..». 

E ha chiuso anche \ 

con le evasioni? Nel w ® S 

suo libro, oltre a quel¬ 
le riuscite lei parla di 
numerosi altri tenta¬ 
tivi. 

«Sì, l'ho pensato 
tante volte. Sono 
scappato anche dal 
Beccaria. Ma ora ba¬ 
sta. Mi accontento di 
questa evasione vir¬ 
tuale». 

Quando ha iniziato a 
pensarla in modo di¬ 
verso rispetto al suo passato? 

«È stato un processo lento. Ma di 
sicuro ho cominciato a pensare di 
farla finita con quella vita dopo il 
ferimento, in seguito all'evasio¬ 
ne». 

Pensa che al suo cambiamento 
abbia contribuito in qualche mo¬ 
do il carcere? 

«Assolutamente no. Il carcere 
semmai è un'ottima scuola di de¬ 
linquenza. Soprattutto quando sei 


Qui a sinistra, 
Laurie Anderson 
A destra, 
un'immagine 
del carcere 
di Porto Azzurro 


MILANO. Da sempre Laurie An¬ 
derson cerca di «materializzare» 
quello che siamo abituati a consi¬ 
derare invisibile: la memoria, il 
tempo, il movimento. Questa vol¬ 
ta, su provocazione del critico 
Germano Celant, alla Fondazione 
Prada, la sua sfida è, se possibile, 
più radicale: dare corpo a chi non 
c'è, rappresentare chi non si vede. 
Mettere sullo stesso piano la con¬ 
dizione più costrittiva, il carcere, e 
la libertà totale della creazione. 
Così è nato «Dal vivo», evento fra 
video - installazione e performan¬ 
ce, per un mese di scena negli am¬ 
pi spazi candidi della Fondazione. 
Uno «spettacolo» un po' speciale 
con due soli interpreti: Laurie An¬ 
derson, moltiplicata per quindici 
e un carcerato, Santino Stefanini, 
membro della banda Vallanzasca, 
condannato a una lunga pena de¬ 
tentiva, portato proprio davanti a 
noi, per mezzo di fibre ottiche e di 
altre sofisticatissime tecnologie, 
dal carcere di San Vittore dove è 
rinchiuso. Un esempio di traspor¬ 
to telematico di un corpo da un 
luogo a un altro, da una materia a 
un'altra («transustanziazione» la 
definisce Celant), grazie all'intel¬ 
ligente disponibilità del direttore 
del carcere milanese, Luigi Paga¬ 
no, da sempre persuaso che la cul¬ 
tura possa essere una possibilità di 
riscatto. Così il sogno di Laurie 
Anderson di mostrare ciò che non 
si vede, di fare muovere ciò che 
non si muove è diventato realtà, 
dopo due decisi no ricevuti a Sing 
Sing e in un carcere vicino a Vien¬ 
na. 

Musa del minimalismo, inven¬ 
trice di una musica evocativa e 
mentale allo stesso tempo, Laurie 
Anderson ha costmito «Dal vivo» 
come un percorso in cui «raccon¬ 
tare delle storie»: di vita quotidia¬ 
na o di pura invenzione poco im¬ 
porta. L'artista, che vuole condi¬ 
videre con gli spettatori quest'e¬ 
vento, ci chiede di se¬ 
guire nell'ombra più 
fonda la sua musica e UNAS 
la sua voce. Si comin- j; = 


Alla Fondazione 
Prada 
di Milano 
la performer 
Laurie 
Anderson 
«riproduce» 
in tre 

dimensioni 
un detenuto 
di San Vittore 
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UNA SERIE 

di immagini 
proiettate 
nello spazio 
e alla fine 
emerge 
la sagoma 
di un uomo 
vero ma finto 


Una pianta otto- F iUACU < 
centesca, che ripro- nello SJ 
duce uno dei bracci di e ^\\% f p 
San Vittore, ci intro- prnprgf 
duce in una storia che , & 

nella sua parte inizia- ^ ScìgOl 
le si consuma fra pa- di Un U< 
role, musica e buio, veroni 
Per terra sabbia vera 
(una citazione be- 
ckettiana?) dalla qua¬ 
le spuntano ben 
quindici Laurie di¬ 
verse: immagini proiettate su al¬ 
trettanti, minuscoli calchi di ges¬ 
so che narrano in simultanea cin¬ 
que storie. Ecco Laurie vestita di 
rosso che racconta, «secondo il 
vecchio stile», la notte in cui tutti 
hanno abbandonato i suoi sogni 
per andare ad abitare quelli di 
qualcun altro. Notti come quelle 
di Bagdad con gli edifici in fiam- 



intaglia 

levatone 


RIE me, notti al limite del 

T ini mondo in cui si parla, 

5 come nel suo bellissi- 

^ mo cd «Bright red», 

ZÌO della morte del pa- 

» dre... Oppure eccola, 

vestita di giallo, quasi 
dorata, leggere le pa- 

6 gine di un libro che si 

HO sfoglia, letteralmen- 

ìntO te, sotto * nos h*i occhi 

e dirci la storia scono¬ 
sciuta di Alessandro 
Magno o il racconto 
di un film da fare su di 
un orologio millena¬ 
rio... È chiaro che quello che Lau¬ 
rie Anderson vuole è, sfruttando 
da maestra le meraviglie tecnolo¬ 
giche, toglierci dalla «nostra» 
quotidianità conducendoci verso 
un altro luogo. Dove arriviamo 
percorrendo uno stretto corridoio 
sul quale si affacciano una porta 
blu con la scritta «registrazione» e 
una rossa con la scritta «diretta». 


Poi buio e tanti sassi per terra. Sul 
fondo un calco di gesso a grandez¬ 
za naturale sul quale, attraverso le 
fibre ottiche simili a un pulviscolo 
in movimento all'interno del fa¬ 
scio di luce che colpisce quello 
strano totem, si disegna un uomo 
seduto, camicia azzurra, baffi e 
grandi occhi, mani composte sul¬ 
le ginocchia. 

E Santino Stefanini, ectopla¬ 
sma nel buio. L'uomo che è rin¬ 
chiuso nel carcere sta lì, davanti a 
noi, per un'evasione virtuale. 
Dapprima la sua immagine è fissa, 
una fascia di colore. Poi, a poco a 
poco, si anima, direttamente sot¬ 
to gli occhi di chi guarda, per tra¬ 
sformarsi in un'altra immagine 
con un maglioncino rosso, dai 
movimenti impercettibili e poi 
sempre più evidenti: il battito del¬ 
le palpebre, il deglutire, il muove¬ 
re nervosamente le mani e i piedi, 
calzati in scarpe da tennis. Noi lo 
vediamo, ma lui non ci vede. Nes¬ 


sun rumore fuorché 
la musica. Non pos¬ 
siamo parlargli e lui 
non può parlare con 
noi; ma «c'è». Fra il 
pubblico, un bambi¬ 
no guarda incantato 
quel nuovo gioco, 
vorrebbe toccare 
quella statua vivente 
(che si animerà cin¬ 
que volte al giorno, in 
momenti non pro¬ 
grammati, scelti dal¬ 
l'interno del carcere). 
L'impressione è for- 


TUTTO 

questo 
cidiceche 
le tecnologie 
più sofisticate 
non vanno 
di pari passo 
con la libertà 
individuale 


me «attore» proprio 
perché sta scontando 
una pena lunghissi¬ 
ma, ritornerà ad esse¬ 
re immagine virtuale, 
fascio di luce che si 
anima nel silenzio di 
un tempo che non co¬ 
nosciamo, nella tra¬ 
sformazione di una 
materia a un'altra: 
corpo, luce, metallo, 
pietra, legno. «Dal vi¬ 
vo»: un gesto corag¬ 
gioso, non strumen¬ 
tale, che accomuna 


tissima. L'illusione che Stefanini nella «trasgressione» della cultura 
possa alzarsi dalla sua sedia e veni- la Fondazione Prada, San Vittore, 


re verso di noi è grande. Ma è solo 
un'illusione: Anderson ci dice che 
le più sofisticate tecnologie non 
vanno di pari passo con la libertà 
individuale. Quell'uomo che si è 
allenato a tenere la posizione con 
degli esercizi di meditazione, che 
è stato scelto dai detenuti stessi co- 


Laurie Anderson, Germano Ce¬ 
lant. Se un giorno la «perfomer» 
americana riuscirà a realizzare 
quest'evento negli Stati Uniti, il 
volto che vorremmo vedere sareb¬ 
be quello di Silvia Baraldini. 

Maria Grazia Gregori 


Intervista con Santino Stefanini, l'ex rapinatore e omicida protagonista della performance milanese 

«La mia vita reclusa. E da cambiare 




«MIO FIGLIO 

ha dodici anni 
e sa che sono 
in prigione 
perché 
ho fatto cose 
che non 
si devono fare. 
E devo pagare» 


carcere". Quelli che ti 
fanno sentire alla pari, 
non sbattendoti in 
faccia ogni momento 
il tuo passato». 

Nel suo libro parla 
con molta stima e 
molto affetto del di¬ 
rettore della Gorgo¬ 


molto giovane, pieno di rabbia e di 
risentimento. E un luogo di priva¬ 
zione, di sofferenza. Non serve a 
migliorarti. Se sono cambiato non 
è merito del carcere ma delle perso¬ 
ne positive che ho incontrato». 
Che cosa intende per persone po¬ 
sitive? 

«Quelle che ti trattano da uomo, 
non come un delinquente. Che 
non usano quel distacco che "io 
sono io e tu sei lo stronzo che sei in 


gare» «Infatti, il direttore 

Bonucci è la prima 
persona che mi ha 
trattato da essere uma¬ 
no, dopo tanti anni di 
ingiustizie e soprusi. 
Gli devo molto». 

E di persone positive, come le de¬ 
finisce, ne ha incontrate altre? 

«Poche, per la verità. E fra queste 
c'è Luigi Pagano, attuale direttore 
di San Vittore. Anche lui mi ha aiu¬ 
tato e gli sono grato». 

San Vittore è stato il suo primo 
carcere, non è vero? Da quando è 
tornato, come ha vissuto questo 
ritorno? 

«Nel corso degli anni, più volte, 


soprattutto per presenziare ai pro¬ 
cessi. Adesso sono qui dalla fine 
del 1996. L'ho vissuto come un ri¬ 
torno a casa. Anche perché sono 
milanese. Poi c'è il fatto dei collo¬ 
qui. Ora posso farli con regolarità, 
mentre durante i vari spostamen¬ 
ti, per i miei era difficile. E vedere 
mio figlio con regolarità è una gran 
cosa» 

Quanti anni ha e cosa sa suo figlio 
di lei? 

«Ha 12 anni. Sa che sono in car¬ 
cere perché ho fatto cose che non 
si devono fare ed è giusto che pa¬ 
ghi. Prima o poi dovrò dirgli anche 
dell'omicidio, il crimine più brut¬ 
to che un uomo possa commette¬ 
re. Fino a quando aveva 4 anni, e io 
ero alla Gorgona, lo vedevo rego¬ 
larmente. Ma lì era diverso, i collo¬ 
qui si facevano all'aria aperta, c'e¬ 
rano i giochi per i bambini, non 
sembrava nemmeno di essere in 
carcere. Poi quando mi hanno tra¬ 
sferito ho preferito fargli credere 
che ero all'estero per lavoro. 
Quando l'ho rivisto, non mi rico¬ 


nosceva. E stata una ^ 
sofferenza che non ci •. ; 

sono parole per spie- . — 

garla. E mi ha anche WÈ y jL 

rimproverato perchè s 

non c'ero mai, perchè \ 

non l'avevo accom- ! - 1 . 

pagnato al suo primo ■ : » 

giorno di scuola». ■ 

Quando uscirà dal 
carcere cosa pensa di f„ * 1 

Aprire un'attività |«r£] 

commerciale con la 
mia attuale compa¬ 
gna. Lei lavora nel¬ 
l'abbigliamento, pensiamo di 
aprire un magazzino, comprare gli 
abiti delle sfilate in stock e poi ven¬ 
derli negli Stati Uniti e in Giappo¬ 
ne». 

La compagna di cui parla è la 
mamma di suo figlio? 

«No, lei mi ha lasciato quando 
ha saputo che ero stato insieme a 
un'altra nel breve periodo che ero 
fuori dal carcere. Prima ancora mi 
aveva lasciato mia moglie, il gran- 


«SE TORNASSI 

indietro, 
invece di fare 
rapine 
nelle banche 


Un'artista 
che gioca 
con la voce 


Laurie Anderson, nata a 
Chicago nel 1947, si 
definisce «performance 
artist e cantastorie» ma la 
sua popolarità è legata 
soprattutto alla sua attività 
in àmbito musicale e alle 
sue ricerche vocali sulla 
strada aperta da Demetrio 
Stratos. Negli anni, ha 
collaborato con Bob 
Wilson, Philip Glass, Brian 
Eno, Lou Reed, Sol LeWitt. 
A proposito della 
manifestazione milanese, 
Laurie Anderson ha detto: 
«Cerco di creare una 
qualità magica al corpo di 
una persona, il cui valore 
essenziale mi è sconosciuto 
o fortemente connotato, 
ma impenetrabile: un 
alieno che è stato 
confinato e isolato in una 
prigione per un lungo arco 
di tempo. Tramite il mio 
lavoro, lo faccio "scendere 
a terra", o meglio lo porto 
nel mio territorio, che è 
quello dell'arte. È come il 
raggio il raggio di sole che 
all'improvviso illumina i 
diseredati di "Miracolo a 
Milano"». 


stare insieme, fare le cose di tutti i 
giorni. Portarlo al bar a prendere 
un gelato, al luna park, al parco, 
parlare con i suoi maestri. Purtrop¬ 
po quando uscirò sarà già troppo 
grande. Speravo che almeno in oc¬ 
casione di questa mo¬ 
stra mi concedessero 
IN ASSI un giorno di permesso 
per andare a vederla 
r insieme, mostrargli il 

tare libro per far vedere che 

sono capace anche di 
che fare qualcosa di buo- 



vorrei 

studiare. 

E magari 
scrivere...» 


de amore della mia vita. La donna 
di adesso la conoscevo da quando 
eravamo ragazzi. Abbiamo ripreso 
i rapporti negli ultimi tempi. Ci 
scriviamo delle gran lettere, ma 
non possiamo nemmeno vederci 
perchè legalmente per me è un'e¬ 
stranea. Così vuole la legge». 

E suo figlio? 

«Sono stato con lui fino a quan¬ 
do aveva sette mesi, fra una deten¬ 
zione e l'altra. Mi sogno di poter 


Se lei potessi tornare 
indietro, che cosa fa¬ 
rebbe della sua vita? 

» «Invece di rapinare 

le banche vorrei conti¬ 
nuerei negli studi. Mi 
piace dipingere, per 
esempio: ho fatto di¬ 
versi quadri. Alcuni, 
alla Gorgona, li ho venduti in una 
mostra di beneficienza. E poi mi 
piace scrivere, anche se non mi 
sento né pittore, né scrittore né 
poeta. Comunque, sto preparan¬ 
do un altro libro, e due di poesia so¬ 
no già usciti. Di recente, con una 
poesia ho vinto anche un premio. 
Una pergamena e un milione. 
L'ho dato alla Lila». 

Rosanna Caprili! 
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ROMA.Leggera sì, ma pronta per 
essere varata. E invece «Sviluppo 
Italia», l'agenzia che si dovrebbe 
occupare di coordinare gli inter¬ 
venti delle sette società che attual¬ 
mente operano nelle aree depresse 
del Paese, non è nata. Il consiglio 
dei ministri di ieri che, tutti giura¬ 
vano, avrebbe dato il via alla hol¬ 
ding leggera non ne ha neanche 
discusso. Il ministro del Tesoro 
Ciampi, ieri sera a Imola, ha spie¬ 
gato che il rinvio avrebbe una na¬ 
tura essenzialmente «tecnica», os¬ 
sia la partecipazione del Presiden¬ 
te del Consiglio Romano Prodi ai 
funerali del Monsignor Casaroli. 
Comunque sia, niente decreto le¬ 
gislativo. Il tutto sarebbe rimanda¬ 
to alla prossima settimana. 

E allora i sindacati, che erano riu¬ 
sciti a dire un «sì» su un progetto 
che sembrava non scontentare 
nessuno e che rimandava le deci¬ 
sioni di un anno, ieri si sono indi¬ 
gnati, Cgil e Cisl per motivi oppo¬ 
sti. «Siamo stufi di essere presi in 
giro - dice Walter Cerfeda, segreta¬ 
rio confederale Cgil - il fatto che il 
Consiglio dei ministri non abbia 


IN PRIMO PIAN 


ROMA. C'era una volta la Cassa per 
il Mezzogiorno, c'era una volta l'A- 
gensud. C'era una volta il ministro 
per gli Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. Poi, nel '93, dallo 
«straordinario» si passò all' «ordina¬ 
rio». Da enti di promozione che 
svolgevano «la loro attività esclusi¬ 
vamente a favore dello sviluppo 
economico dei territori meridiona¬ 
li», si passò a «enti di promozione 
per le aree depresse» su tutto il terri¬ 
torio nazionale. Da Cuneo a Gela, 
da Genova a Montalto Uffugo (Co¬ 
senza). Strategie diverse, stessi risul¬ 
tati: il Sud era e resta l'emergenza 
dell'Italia. 

Preistoria che diventa storia, cro¬ 
naca dei giorni nostri. Perché all'era 
dell'«ordinario» appartengono le 
società per azioni a larga maggio¬ 
ranza pubblica che saranno guidate 
da «Sviluppo Italia», la holding leg¬ 
gera che doveva veder la luce ieri e 
che, forse, avrà l'ok dal prossimo 
consiglio dei ministri. Siamo all'«I- 
pi», «Insud», «Ig», «Itainvest», «Eni- 
sud», «Spi», «Ribs». Ma cosa fanno, 
dove operano, quanto personale 
hanno questi enti che i più accusa¬ 
no, a esser buoni, di «inefficienza», 
di essere «sette folletti che litigano 
tra di loro», e alcuni trovano «inso¬ 
stituibili»? 

Cominciamo da Enisud. Nel suo 
nome, la sua missione: «promo- 


Ciampi: «Un fatto tecnico dovuto alla partecipazione di Prodi ai funerali di Casaroli». Cerfeda (Cgil): «Ci prendono in giro» 


Sud, l'agenzia non parte 

D governo a sorpresa rinvia, sindacati in allarme 


varato il decreto legislativo per 
Sviluppo Italia aggrava i motivi di 
polemica fra noi e il Governo, che 
ancora una volta non ha tenuto fe¬ 
de alla parola data». Il sindacalista 
ricorda che «ancora ieri (giovedì, 
ndr), nel corso della riunione a Pa¬ 
lazzo Chigi per il Tavolo quadran¬ 
golare, il ministro del Tesoro e il 
sottosegretario Micheli hanno 
confermato l'intenzione di dare il 
via libera al decreto legislativo. Se 
questo non è accaduto, dovranno 
spiegarci il perché». Spiega Cerfe¬ 
da: «martedì scorso, quando il Go¬ 
verno ci ha convocati per illustrar¬ 
ci il progetto di Sviluppo Italia, ab¬ 
biamo chiesto al ministro Ciampi 
di precisare se si trattava di un pro¬ 
getto del Governo o di tutta la 
maggioranza. Ciampi, a sua volta, 
ci ha risposto che quel progetto sa¬ 
rebbe stato presentato venerdì al 
Consiglio dei ministri. A questo 
punto, vogliamo capire cosa è ac¬ 
caduto fra ieri e oggi. E soprattut¬ 
to, vogliamo sapere se il Governo 
farà mai questa Agenzia, o se di¬ 
venterà una sorta di Araba fenice». 
Dall'altro versante arriva la preoc¬ 


cupazione del segretario generale 
Cisl. «Non so per quale motivo il 
Governo abbia cambiato pro¬ 
gramma su Sviluppo Italia. Ma 
una cosa è certa: se dietro questo 
rinvio c'è qualcuno che intende 
modificare il progetto dell'agen¬ 
zia per renderla più "pesante", noi 
non ci stiamo». Sergio D'Antoni 
lancia l'altolà a eventuali inter¬ 
venti di modifica sul progetto di 
Sviluppo Italia già illustrato, mar¬ 
tedì scorso, ai sindacati. «Non so 
perché abbiano cambiato idea - di¬ 
ce - evidentemente, il progetto che 
ci avevano presentato martedì 
scorso non aveva ancora il consen¬ 
so di tutta la maggioranza. A noi 
va bene un'Agenzia "leggera", che 
si limiti al coordinamento e alla 
razionalizzazione degli interventi. 
Se dovesse diventare qualcosa di 
diverso non ci va più bene». 
Dunque tutto rimandato di alme¬ 
no una settimana, se serve a chiari¬ 
re, dicono comunque tutti, non è 
un problema. Della holding, leg¬ 
gera o pesante, con compiti più 
meno ampi, se ne parla oramai da 
otto mesi. 



Vincenzo Visco, Walter Veltroni e Romano Prodi al tavolo a Quattro Ansa 
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Sette imprese «leggere» 
ma nulla è mai cambiato 

La controversa storia dell'intervento ordinario 
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zione e gestione di programmi di 
riconversione produttiva e di ini¬ 
ziative industriali», nei luoghi di 
crisi di insediamenti Eni. Costitui¬ 
ta l'8 gennaio del 1992 (ex Mone- 
tica Spa, 24 aprile '86); un capitale 
sociale di 64,5 miliardi assicurato 
da azionisti quali Eni, Agip Petroli, 
Snam, Enichem, Enirisorse...Strut¬ 
tura «leggera», ma qualificata: 29 
dipendenti di cui nove dirigenti, 
otto quadri e 12 impiegati. E una 
funzione che perde via via d'im¬ 
portanza per le tappe forzate della 
privatizzazione Eni, dal 22 giugno 
parte «Eni 4». 

La più «anziana», è Insud, costi¬ 
tuita il 31 gennaio 1963 e soprav¬ 
vissuta fin dai tempi della Casmez. 
Una società per azioni con un ca¬ 
pitale sociale di 297 miliardi, pro¬ 
prietà al 97,05% del ministero del 
Tesoro e dedita alla «promozione 
e sviluppo delle imprese turistiche 
e termali del Mezzogiorno». Sono 
in 47 a lavorarci: sette dirigenti e 
36 impiegati. Il presidente è Gian¬ 
carlo Lunati, presidente anche del 
Touring Club. 

L'Ipi, ovvero Istituto per la pro¬ 
mozione industriale, costituito il 6 
giugno 1997 ed erede dell'ex Iasm. 
Un'associazione senza fini di lucro 
le cui quote associative (270 milio¬ 
ni al 9 ottobre '97) sono al 55,6% 
del ministero dell'Industria. Un 


settore d'intervento generico: 
«promozione industriale» pronto 
entrare in concorrenza con altre 
società che hanno lo stesso com¬ 
pito. 

E siamo a Ribs, ovvero Inter¬ 
venti a sostegno del settore agroa¬ 
limentare (già Risanamento agro 
industriale zuccheri) costituito il 9 
maggio 1984 con il compito di ri¬ 
sanare aziende che operano nel 
settore agro-alimentare. 720,6 mi¬ 
liardi di capitale sociale e una 
composizione azionaria nelle ma¬ 
ni del ministero per le Politiche 
agricole per il 97%. Ripetutamente 


accusato di essere fonte di sprechi 
(ogni operazione suscita polemi¬ 
che, a volte alimentate dalla 
Coop, altre dalla Cirio di Cragnot- 
ti), il Ribs, entrerà presto in discus¬ 
sione nell'ambito del ripensamen¬ 
to dei ministeri, nei quali è coin¬ 
volto anche quello per le Politiche 
agricole. Personale 16 unità: 3 diri¬ 
genti, tre impiegati. 

Nato per promuovere e sostene¬ 
re attività industriali in aree di cri¬ 
si siderurgica lo Spi (Promozione e 
sviluppo imprenditoriale), trova le 
sue origini nell'ex Isap Spa costi¬ 
tuita nel 1955 e «rinominata» nel 


1984. È al 100% Cofiri Spa (grup¬ 
po Iri) e ha 80 dipendenti. All'an¬ 
tico settore d'intervento ha ag¬ 
giunto, attraverso centri con com¬ 
petenza regionale, i cosiddetti 
«Bic», ovvero Business Innovation 
Center. Traduzione? Strutture di 
innovazione tecnologica. Costitui¬ 
ta per una cosa si è messa a fare al¬ 
tro? Sì, molte di queste strutture lo 
hanno fatto, copiandosi a vicenda 
e facendosi concorrenza per otte¬ 
nere i finanziamenti fino all'ulti¬ 
mo sangue. 

Itainvest, 1997, ha preso il po¬ 
sto della ex Gepi (1971). Al 100% 
del ministero del Tesoro, è gover¬ 
nata da Gianfranco Borghini e 
dall'amministratore delegato Aldo 
Paimeri già manager del gruppo 
Benetton. In questi ultimi anni sta 
tentando di scrollarsi di dosso le 
critiche che hanno contraddistin¬ 
to le operazioni Gepi. Duemila263 
miliardi di capitale, 237 addetti di 
cui 60 dirigenti e 177 impiegati. 

Finiamo con Ig, Società per 
Plmprenditoria giovanile, sotto le 
attente cure di Carlo Borgomeo, 
nelle mani del Tesoro all'83,7%. 
Ha ben gestito il «prestito d'ono¬ 
re», ma non ha fatto decollare la 
legge 236 sull'imprenditoria gio¬ 
vanile nei servizi, nel turismo e 
nei beni culturali. A gennaio scor¬ 
so il personale era di 197 unità (8 
dirigenti, 30 quadri, 138 impiega¬ 
ti, 21 contratti di formazione lavo¬ 
ro). La Cisl ha preso ad esempio Ig 
per sostenere che la holding legge¬ 
ra prossima ventura potrebbe 
bloccare anche le società che han¬ 
no dato risultati. Borgomeo è alla 
presidenza dal 1986. E dopo 12 
anni, forse, aspira ad altro. Alla 
presidenza di «Sviluppo Italia»? 


Fernanda Alvaro 


IL RETROSCENA 


Prodi nella morsa 
di Rifondazione 
e manager di Stato 


S ORPRESA: Sviluppo Italia do¬ 
veva nascere ieri, e invece si 
rinvia ancora. La spiegazione 
ufficiale è che il provvedimento 
non era all'ordine del giorno. Vin¬ 
cenzo Visco promette che il varo ci 
sarà la prossima settimana: «non 
c'è nessun problema - dice - se oggi 
non è stata approvata si vede che 
non era ancora pronta». 

Non è andata esattamente così, 
anche se a quanto riferiscono dai 
ministeri economici ieri effettiva¬ 
mente a Sviluppo Italia ha fatto un 
riferimento velocissimo soltanto 
Romano Prodi. In realtà la decisio¬ 
ne di rimandare a dopo il vertice di 
maggioranza con Rifondazione 
eragià stata presa nella giornata di 
giovedì, e per due ragioni. La prima 
è classicamente « po¬ 
litica »; Prc ha già 
espresso da tempo il 
suo disaccordo con la 
ipotesi di agenzia 
«leggera» delineata 
dal governo, e insiste 
nel chiedere una 
struttura ben diversa, 
dotata di soldi (e mol¬ 
ti) e in grado di dare 
un posto fisso a disoc¬ 
cupati e precari. Pro¬ 
cedere d'imperio pri¬ 
ma del vertice politico 
di mercoledì prossimo 
avrebbe avuto il sapo¬ 
re di uno « schiaffo » a 
Rifondazione, che non a caso ieri 
ha apprezzato il gesto di Palazzo 
Chigi. Nerio Nesi, responsabile 
economico di Prc parla di «passo 
giusto e corretto»: Rifondazione , 
dice , «non ha alcuna velleità di im¬ 
porre la sua posizione, ma abbia¬ 
mo sempre ritenuto che se ci sono 
dissensi all'interno della maggio¬ 
ranza parlamentare su alcuni pro¬ 
getti è meglio sedersi attorno ad un 
tavolo e discutere». Fausto Berti¬ 
notti - al termine di un lungo incon¬ 
tro col sottosegretario alla Presi¬ 
denza Enrico Micheli - afferma che 
prima di varare Sviluppo Italia ser¬ 
ve «una forte discussione nella 
maggioranza su tutta la questione 
meridionale». Per Bertinotti però, 
per arrivare a questo «passaggio 
impegnativo» ci vorrà «più di una 
riunione », con un «approfondi¬ 
mento che può essere fatto con 
molta più attenzione». 

L'altra ragione del rinvio, rac¬ 
contano iprotagonisti di questa or¬ 
mai lunga telenovela , è che lo sche¬ 
ma dell'Agenzia illustrato a Cgil- 
Cisl-Uil conteneva in nuce un gra¬ 
ve difetto di fondo. Chiariti i com¬ 


piti di Sviluppo Italia (promozione 
e partecipazione finanziaria in 
nuove imprese, come prescrive la 
risoluzione parlamentare sul Dpef 
votata dal Parlamento) in realtà 
ancora non era stato sciolto il pro¬ 
blema principale. Due le opzioni: 
la prima, consentire alla nuova 
Agenzia di assorbire nei tempi più 
rapidi possibili le sette strutture che 
oggi a vario titolo si occupano di 
Mezzogiorno (tesi sostenuta dai 
Ds, dall'Industria e dal Tesoro). La 
seconda, discutere solo in una fase 
successiva dell'unificazione di 
queste società all'interno di Svilup¬ 
po Italia (tesi espressa dalla Cisl, 
dal ministro del Lavoro Treu, dal 
potente sottosegretario Micheli, e 
fino a poco tempo fa dai Popolari). 

Il Ppi adesso sembra 
più possibilista: se il 
coordinatore della se¬ 
greteria Ppi Antonello 
Soro insiste nel chiede¬ 
re «gradualità » nel¬ 
l'assorbimento , «sen¬ 
za interrompere i pro¬ 
getti già attivati» dagli 
enti (dove non a caso 
sono molti gli espo¬ 
nenti legati all'area 
cattolica o cislìna), il 
presidente della com¬ 
missione Bilancio del 
Senato, Romualdo Co- 
viello, chiede una 
struttura in grado 
«non solo di coordinare, ma so¬ 
prattutto semplificare, ristruttura¬ 
re, modificare e accorpare». 

E a quanto pare una soluzione in 
grado di mettere d'accordo tutti 
non è lontana. La chiave, si dice, è 
una «adeguata valorizzazione» 
all'interno di Sviluppo Italia dei 
manager legati a Ppi e Cisl, a co¬ 
minciare dal presidente di Ig Carlo 
Borgomeo. Si vedrà. Intanto, Ro¬ 
berto Barbieri, responsabile per il 
Mezzogiorno deiDs, ribadisce il no 
del suo partito a «soluzioni pastic¬ 
ciate e pericolose». «Siamo per¬ 
plessi - dice - quando leggiamo che 
si fa la holding, ma tutti gli enti at¬ 
tuali restano dove sono per un an¬ 
no e poi si valuta cosa fame. In que¬ 
sto modo si aggiunge solo burocra¬ 
zia a burocrazia. Ho l'impressione 
che ci siano resistenze da parte di 
un ceto che da anni opera nel Mez¬ 
zogiorno senza controlli e che teme 
il rinnovamento. A questo punto - è 
la conclusione - serve in tempi rapi¬ 
dissimi una riunione di maggio¬ 
ranza su Sviluppo Italia ». 


Roberto Giovannini 


Bertinotti 

«Serve una 

discussione 

nella 

maggioranza 
sulla questione 
meridionale. Ma 
ci vorrà più di 
una riunione» 


L'INTERVISTA 


«Non mi candido alla presidenza» 


Larizza: «Un brutto segnale» 


Il segretario Uil: «Il governo ora deve rimediare e decidere molto rapidamente». 


MILANO. «Questo rinvio è un brutto 
segnale di indecisionismo che il go¬ 
verno manda al Paese e, in particola¬ 
re, al Mezzogiorno». 

Il rinvio di «Sviluppo Italia» ha pre¬ 
so in contropiede i sindacati. E il nu¬ 
mero uno della Uil, Pietro Larizza, 
non nasconde la sua preoccupazio¬ 
ne: «Adesso il governo deve decidere 
rapidissimamente». 

Un altro rinvio e anche questa 
volta su un tema che interessa lo 
sviluppo del Sud. Come lo valuta? 

«Premetto di essere un sostenitore 
convinto dell'agenzia. Purché si trat¬ 
ti di un'agenzia di coordinamento, 
che non interrompa il lavoro delle so¬ 
cietà che stanno operando nel Mez¬ 
zogiorno e sia in grado di offrire il me¬ 
glio delle possibilità tecniche, pro¬ 
gettuali e di sostegno finanziario per 
favorirne il progetto di sviluppo. Be¬ 
ne, ieri (giovedì, ndr) il governo, 
schierato al completo, ce ne ha 
spiegato le caratteristiche annun¬ 
ciandone il varo per oggi. Ora leg¬ 
go che i ministri Napolitano e Vi¬ 
sco hanno dichiarato che il tema 


non era neppure all'ordine del 
giorno. Non solo, vengo a sapere 
che non è nemmeno all'ordine del 
giorno di lunedì. Poi leggo una di¬ 
chiarazione di un dirigente di Ri¬ 
fondazione comunista che defini¬ 
sce il rinvio un atto di saggezza po¬ 
litica. La decisione, insomma, non 
è stata assunta perché sono nati 
problemi nella maggioranza. Con¬ 
clusione: se c'è un perenne proble¬ 
ma di maggioranza, come sembra 
ci sia, perché il governo prima di 
prendere impegni non si chiarisce 
con chi lo sostiene? Non può an¬ 
nunciare una cosa senza poi dargli 
seguito. Questi ritardi non aumen¬ 
tano certo la sua credibilità quan¬ 
do dichiara il Mezzogiorno priorità 
nazionale». 

Qualche suo collega parla di presa 
in giro. È d'accordo? 

«Io preferisco dire che questo go¬ 
verno sta complicando la vita a tutti. 
Non solo per i ritardi che già abbiamo 
denunciato o per la distanza siderale 
tra ciò che si promette e ciò che si fa 
per lo sviluppo, ma anche perché a 


tutto questo si aggiunge un'incertez¬ 
za decisionale su strumenti fonda- 
mentali per il raggiungimento di 
quegli obiettivi che il governo stesso 
considera prioritari. Anche se supera¬ 
to fra una settimana, questo rinvio è 
un brutto segnale di indecisionismo 
che il governo manda al Paese. Che 
alla fine rischia di coinvolgere in uno 
stato di incertezza tanti soggetti». 

Per la presidenza dell'agenzia si è 
fatto anche il suo nome. E vero? 

«Io sono candidato solo a fare il se¬ 
gretario generale della Uil. Detto que¬ 
sto penso, che il presidente debba 
avere le caratteristiche che ha indica¬ 
to Ciampi. Cioè che sia capace, com¬ 
petente e, aggiungo io, abbia cono¬ 
scenza delle imprese italiane e della 
situazione del Mezzogiorno. Insom- 
ma, non deve spuntare l'ennesimo 
gruppo di tecnici, che magari parla¬ 
no emiliano. Non abbiamo bisogno 
di una struttura dirigistica fatta di tec¬ 
nocrati». 


Angelo Faccinetto 
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Milosevic atteso lunedì al Cremlino. Minacciato Fuso della forza se non accetterà di fermare le violenze 


Kosovo, da domani manovre Nato 
A Elisili l'ultima chance per mediare 

Il Gruppo di contatto decide di sospendere i voli per la Serbia 


LONDRA. Tre giorni di tempo per 
invertire la rotta. Milosevic è avver¬ 
tito. E stavolta Eammonimento dei 
sei paesi del Gruppo di contatto 
vuole essere più severo. Il presiden¬ 
te federale jugoslavo è atteso lunedì 
prossimo al Cremlino, dove Eltsin 
gli spiegherà gli umori della comu¬ 
nità internazionale sui bombarda- 
menti in Kosovo. Non si usa la paro¬ 
la ultimatum, ma il senso delle ri¬ 
chieste messe nero su bianco ieri a 
Londra ci si avvicina parecchio. Il 
Gruppo di contatto chiede a Milose¬ 
vic di far cessare immediatamente 
la repressione nel Kosovo e di creare 
le condizioni per far ripartire il dia¬ 
logo con la comunità albanese della 
regione. Altrimenti scatteranno 
contro-misure - diverse dalle san¬ 
zioni economiche già approvate - 
«incluse quelle che potrebbero ri¬ 
chiedere l'autorizzazione del Con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu», una 
chiara allusione all'e¬ 
ventualità di interven¬ 
ti militari ai confini del 
Kosovo o addirittura 
all'interno di questa 
regione. Già domani si 
potrebbero tenere le 
manovre militari in 
Albania e Macedonia 
concordate dai paesi 
dell'Alleanza Atlanti¬ 
ca, esercitazioni aeree - 
e forse anche terrestri - 
che serviranno a dare 
la misura della velocità 
di intervento e della 
potenza di cui dispone 
la Nato, e soprattutto 
della determinazione della comu¬ 
nità internazionale. Di fronte ad un 
no di Milosevic scatterà anche la so¬ 
spensione dei voli civili da e verso 
Belgrado, esattamente come avven¬ 
ne durante il conflitto bosniaco, un 
isolamento odioso per la Serbia allo¬ 
ra e ancor più adesso. 

Tante altre volte, durante la guer¬ 
ra in Bosnia, la mediazione russa è 
riuscita a disincagliare la nave della 
diplomazia, dando fiato alle tatti¬ 
che dilatorie di Milosevic. Stavolta 
la Nato e il Gmppo di contatto non 
vogliono che sia così. Ed hanno già 
chiarito che non si accontenteran¬ 
no di promesse vaghe. Spetterà a El¬ 
tsin far capire al suo interlocutore 
che i margini sono stretti e che tro¬ 
varsi la Nato alle porte non semplifi¬ 
cherebbe il braccio di ferro in Koso¬ 
vo. Anche perché - e su questo pun¬ 


to il Gruppo di contatto è stato 
esplicito - la comunità internazio¬ 
nale non intende appoggiare l'indi¬ 
pendenza della regione, ma solo fa¬ 
vorirne l'autonomia. Da Londra è 
stato lanciato un invito ai leader al¬ 
banesi a far cessare la violenza, sotto 
l'ombrello internazionale non c'è 
spazio per separatisti armati. 

Mosca sta stretta nella linea di 
condotta concordata con gli altri 
paesi del Gruppo di contatto (Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Francia, Ger¬ 
mania e Italia). Ma l'unità d'azione - 
almeno apparentemente - è stata 
salvata, concedendo alla Russia un 
supplemento di trattativa e l'assicu¬ 
razione che qualsiasi intervento mi¬ 
litare ai confini o all'interno del Ko¬ 
sovo dovrà passare attraverso il via 
libera del Consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite (Washington ave¬ 
va fatto intendere che il passaggio 
dell'Onu non sarebbe stato indi¬ 
spensabile). A Bruxel¬ 
les fonti Nato lasciano 
capire che un ennesi¬ 
mo rifiuto di Milosevic 
spianerebbe la strada 
della risoluzione Onu, 
finora osteggiata da 
Russia e Cina. E il mini¬ 
stro degli esteri Lam¬ 
berto Dini, risponden¬ 
do ad una domanda al 
termine del vertice di 
Londra, ha precisato 
che Mosca condivide 
la decisione di ricorre¬ 
re al Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni 
Unite nel caso di un 
fallimento dei colloqui con Milose¬ 
vic. 

Dunque anche Mosca finirebbe 
per dare via libera ad un eventuale 
intervento militare? È certo che la 
Nato - ieri c'è stato un incontro tra i 
ministri della difesa dei paesi mem¬ 
bri e il loro collega russo Sergheyev- 
non è riuscita a sciogliere le reticen¬ 
ze del Cremlino sul ricorso alla forza 
o sulla sua semplice minaccia. «Non 
abbiamo ancora esplorato tutte le 
misure non militari», ha detto ieri 
Segheyev, che ha anche avuto a Bru¬ 
xelles un lungo incontro con il se¬ 
gretario alla difesa americano Wil¬ 
liam Cohen: un faccia a faccia di tre 
quarti d'ora per concludere nella 
comune condanna del «ricorso 
sporporzionato alla forza» da parte 
di Belgrado e della «violenza degli 
estremisti albanesi» in Kosovo. Ma 


Cohen 

«Non ci devono 
essere equivoci 
per nessuno 
sulla serietà con 
cui la Nato 
affronta il 
problema del 
Kosovo» 


New York Times 
«I serbi minano 
le frontiere» 

Il presidente jugoslavo 
Slobodan Milosevic ha 
ordinato di minare la 
frontiera con l'Albania, in 
apparenza per impedire il 
ritorno dei rifugiati. Lo 
scrive il «New York Times» di 
ieri. Secondo osservatori 
europei presenti nella zona 
e citati dal quotidiano, la 
mossa di Milosevic 
potrebbe provocare 
un'espansione del conflitto, 
costringendo i ribelli 
albanesi del Kosovo a 
rientrare attraverso il 
confine macedone, 
esponendo così la 
Macedonia a possibili raid 
serbi. Lo scenario è 
preoccupante, ricorda il 
«New York Times», anche 
perché al confine tra 
Macedonia e Kosovo c'è un 
contingente di pace Onu, 
che comprende militari Usa. 
Il «New York Times» cita 
anche rapporti dei servizi di 
informazione secondo i 
quali l'esercito serbo ha 
minato una zona 
abbandonata dai kosovari 
che fuggivano dai 
bombardamenti. 


Un profugo con la figlia 
tenta di varcare 
il confine con l'Albania; 
in alto Kinkel 
e Ibrahim Rugo va 


con sostanziose differenze, ma¬ 
scherate tra le righe dell'ufficialità. 
Cohen sembra sia stato piuttosto 
esplicito nello spiegare al collega 
msso che «non ci devono essere 
equivoci sulla serietà con la quale la 
Nato affronta il problema». 

Nessuno, in realtà, ci tiene a scate¬ 
nare raid nei cieli del Kosovo. Non i 
militari, che temono l'indetermi¬ 
natezza degli obiettivi politici della 
missione. E nemmeno i paesi mem¬ 


bro della Nato, che già sono impe¬ 
gnati in una dispendiosa missione 
in Bosnia, con effettivi di 30.000uo¬ 
mini e un mandato praticamente 
senza scadenza. La Bosnia però 
qualcosa ha insegnato, ha ricordato 
ieri il ministro della difesa Andreat¬ 
ta, e cioè che le pressioni economi¬ 
che e politiche da sole non bastano. 
E che i moniti, se non sono sottoli¬ 
neati con la forza militare servono a 
poco. 


Belgrado dunque qualcosa dovrà 
cedere e a Milosevic sarà più facile 
farlo con Eltsin, che si chiama co¬ 
munque fuori da manovre militari 
deterrenti e può giocare con mag¬ 
gior libertà il ruolo di buon consi¬ 
gliere. Al presidente della mini-Ju- 
goslavia, il Gruppo di contatto chie¬ 
de di ritirare le forze di sicurezza, ga¬ 
rantire il monitoraggio della situa¬ 
zione in Kosovo consentento Inac¬ 
cesso illimitato» alla regione sia agli 


osservatori internazionali che alle 
organizzazioni umanitarie. Belgra¬ 
do deve anche agevolare il rientro 
dei profughi e «far procedere» il dia¬ 
logo. I segnali che arrivano finora 
non sono incoraggianti. Secondo il 
New York Times, le tmppe serbe 
avrebbero addirittura minato le zo¬ 
ne di confine con l'Albania, per 
chiudere la strada ai ribelli separati¬ 
sti e la via del ritorno agli stessi pro¬ 
fughi. 



Nigeria _ 

Polizia disperde 
manifestazione 

La polizia nigeriana ha di¬ 
sperso ieri a Lagos, una mani¬ 
festazione degli oppositori al 
nuovo regime militare. Dura¬ 
te gli scontri, il leader dell'op¬ 
posizione Fawehinmi è sve¬ 
nuto a causa dei gas lacrimo¬ 
geni sparati dalla polizia e 
sembra sia stato arrestato. Un 
altro duro colpo per l'opposi¬ 
zione, se la notizia sarà con¬ 
fermata, già indebolita dal¬ 
l'arresto o l'esilio della gran 
parte dei suoi esponenti di 
maggiorspicco. 

Vaclav Havel _ 

«Se il male avanza 
mi dimetto» 

Il presidente ceco Vaclav Ha¬ 
vel ha detto che si dimetterà 
nel caso una malattia seria gli 
dovesse impedire di espletare 
in pieno le sue funzioni. «Per 
il momento, i medici mi han¬ 
no assicurato che non soffro 
di una malattia tale da impe¬ 
dirmi di restare al mio posto», 
ha detto Havel. Il presidente 
ha trascorso le ultime quattro 
settimane negli ospedali di 
Innsbruck (Austria) e Praga. 

Usa, privacy violata 

Risarcito 
marinaio gay 

Il sottufficiale gay pluri-deco- 
rato, Timothy McVeigh, la- 
scerà la Marina americana 
con tutte le indennità previ¬ 
ste e riceverà un sostanzioso 
risarcimento da America On 
Line. Dopo aver scoperto che 
McVeigh aveva mandato un 
messaggio di posta elettroni¬ 
ca in cui si firmava «Tim» e si 
definiva gay, la Marina aveva 
cercato di licenziare il sottuf¬ 
ficiale senza nessuno dei be¬ 
nefici a cui avrebbe avuto di¬ 
ritto. 

Sexygate 

Inquisito legale 
di Clinton 

L'avvocato della Casa Bianca 
Bruce Lindsey, è nel mirino 
degli inquirenti del sexygate. 
È sospettato di aver curato gli 
interressi privati di Clinton 
più di quelli del governo che 
lo paga. Lindsey cercò di sape¬ 
re in anticipo quello che alcu¬ 
ni testimoni avrebbero detto 
al procuratore speciale Starr. 


Da Londra giungono a Islamabad e New Delhi esortazioni al dialogo. Primi segnali di disponibilità 

Il vertice del G-8 punisce l'India e il Pakistan 
Dopo i test nucleari congelati i prestiti ai due Paesi 

Ma i Grandi non tagliano gli aiuti umanitari alle popolazioni 


Una banda ha fatto irruzione nella villa 

Francia, rapinato e ferito 
Jean-Paul Guerlain 
il «signore del profumo» 


Orologio atomico 
Lancette 
in avanti 

Si accorcia di cinque minuti 
il tempo che separa 
l'umanità dal «giorno del 
giudizio». Gli esperti 
nucleari americani hanno 
portato in avanti le 
lancette di questo 
singolare orologio, fino alla 
mezzanotte meno nove 
minuti, per protestare 
contro i test nucleari 
indiani e pachistani. Dal 
1947 l'orologio, 
denominato «Doomsday 
clock», viene raffigurato 
sulla copertina del 
«Bollettino degli scienziati 
atomici». I test indiani e 
pachistani dello scorso 
mese di maggio «sono un 
sintomo della sconfitta 
della comunità 
internazionale 
nell'impegnarsi a fondo sul 
controllo della 
proliferazione delle armi 
nucleari» ha detto Léonard 
Rieser, presidente del 
comitato editoriale della 
rivista. 



Yevgeny Primakov e Madeleine Albright ieri a Londra Hackett/Ansa 


ROMA. Tutti d'accordo al vertice 
del G-8, ieri a Londra, per sanzioni 
economiche contro India e Paki¬ 
stan, rei di avere effettuato test nu¬ 
cleari. Sino a pochi giorni fa l'argo¬ 
mento aveva diviso le potenze 
mondiali tra fautori di misure puni¬ 
tive drastiche (in prima fila gli Stati 
Uniti) e assertori della loro assoluta 
inutilità (Francia, Russia). Ora l'in¬ 
tesa è generale, anche perché, anzi¬ 
ché minacciare indiscriminate ri¬ 
torsioni, si è preferito calibrare bene 
l'intensità dei colpi: gli Otto (Usa, 
Francia, Inghilterra, Germania, Ita¬ 
lia, Giappone, Canada, Russia) agi¬ 
ranno in tutte le sedi finanziarie in¬ 
ternazionali per sospendere i presti¬ 
ti ai due paesi neo-nucleari, ma non 
ne impediranno la concessione 
qualora abbiano finalità umanita¬ 
rie e rispondano a esigenze di prima 
necessità. 

Si è voluto mostrare insomma ra¬ 
gionevolezza e sensibilità, cercando 
di non alimentare nelle popolazio¬ 
ni indiana e pachistana la sensazio¬ 
ne di essere vittime di atteggiamenti 
persecutori. Ne sarebbe potuto sca¬ 
turire un effetto politico boome¬ 
rang, cioè un ancor maggiore com¬ 
pattamento dell'opinione pubblica 
locale intorno alle scelte militari dei 
rispettivi governi. Piuttosto signifi¬ 
cativa la frase inserita nel comuni¬ 
cato finale: «Non è nostra intenzio¬ 
ne punire le popolazioni indiana e 
pachistana». 

Per il resto le decisioni prese a 
Londra dagli 8 ricalcano in buona 


sostanza quelle espresse la settima¬ 
na scorsa a Ginevra dai 5 membri 
permanenti del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu. Cosa abbastanza lo¬ 
gica del resto, considerato che si 
trattava in gran parte delle stesse 
persone: Albright, Cook, Primakov, 
Védrine, cioè i ministri degli Esteri 
americano, inglese, russo e france¬ 
se, hanno partecipato a entrambi i 
vertici. Ed il loro omologo cinese, 
che aveva partecipato a pieno titolo 
all'incontro di Ginevra, si è unito ai 
colleghi ieri a Londra in una sorta di 
post-vertice informale. 

Il documento finale manifesta 
«condanna totale» per i test atomi¬ 
ci, che possono avere conseguenze 
«serie e durevoli» sulle ambizioni 
diplomatiche internazionali dei 
due paesi asiatici e sulla «sicurezza 
degli investitori» stranieri. A New 
Delhi e Islamabad si chiede di ri¬ 
nunciare a futuri esperimenti, fir¬ 
mare i trattati per il blando dei me¬ 
desimi e per la non-proliferazione 
degli armamenti, a non dispiegare 
armi atomiche sul territorio, a non 
produrre materiale fissile o disposi¬ 
tivi atti a costruire ordigni, a non 
esportare la tecnologia nucleare di 
cui dispongono. 

C'è poi il capitolo dei rapporti bi¬ 
laterali fra India e Pakistan. Il G-8 
esorta al dialogo, in particolare sul 
contenzioso riguardante il Ka¬ 
shmir, una terra su cui da cinquan¬ 
tanni entrambi i paesi rivendicano 
la sovranità e per la quale hanno 
combattuto due guerre. Di fatto la 


regione è sotto controllo indiano 
per i due terzi, mentre la parte re¬ 
stante fa parte del Pakistan. Da Lon¬ 
dra come da Ginevra è venuta l'e¬ 
sortazione al negoziato, ma nessun 
annuncio di un'eventuale media¬ 
zione internazionale, che avrebbe 
soddisfatto Islamabad ma non sa¬ 
rebbe stata accettata con favore da 
New Delhi. 

Più o meno contemporaneamen¬ 
te sia il governo indiano sia quello 
pachistano lanciavano qualche se¬ 
gnale di disponibilità al confronto. 


L'India annunciava un incontro fra 
sottosegretari agli Esteri dei due 
paesi il 22 giugno prossimo a New 
Delhi. Il Pakistan replicava di essere 
disponibile, anche se proponeva 
che i colloqui si tenessero a Islama- 
bad. Giovedì scorso si era avuto un 
altro sviluppo positivo, con la mo¬ 
ratoria unilaterale sui test annun¬ 
ciata dai pachistani. L'India aveva 
compiuto lo stesso passo diversi 
giorni prima. 


Gabriel Bertinetto 


PARIGI. L'altra notte Jean-Paul 
Guerlain, il «re del profumo» france¬ 
se, ha vissuto quattro ore di terrore: 
era nella sua fastosa residenza ai Me- 
snuls, tra Versailles e Ramboullet, in¬ 
sieme alla compagna Desia, quando è 
stato sequestrato da un commando 
di uomini armati che, dopo aver feri¬ 
to il padrone di casa e altre quattro 
persone sono fuggiti con un bottimo 
di diversi miliardi. Guerlain se l'è ca¬ 
vata con un proiettile nella coscia, 
ma uno degli amministratori colpito 
al torace è in gravi condizioni. 

Un'aggressione «selvaggia», ha 
detto il procuratore di Versailles, «si 
tratta di un'operazione minuziosa¬ 
mente preparata», ha aggiunto esclu¬ 
dendo «qualsiasi complicità inter¬ 
na». Sembra che i banditi con il volto 
coperto da passamontagna fossero 
una decina, armati di pugni di ferro e 
fucili ad aria compressa. Sono arrivati 
giovedì verso le 23.30 a bordo di tre o 
quattro auto, prima hanno fatto irru¬ 
zione nella casa del guardiano, lo 
hanno immobilizzato e trascinato 
nella casa principale al di là dell'im¬ 
menso parco. Fucili spianati, hanno 
radunato nel cortile il personale, una 
ventina di persone. Dopo averli chiu¬ 
si in una stanza al primo piano, han¬ 
no cominciato la razzia, stanza per 
stanza. Argenteria, denaro liquido, 
gioielli. Un bottino di parecchi milio¬ 
ni di franchi, raccolto mentre Jean 
Paul Guerlain, la pistola puntata, era 
costretto ad aprire la cassaforte. L'o¬ 
perazione si è interrotta quando il re 
del profumo, forse approfittando di 


un momento di distrazione dei ban¬ 
diti, hapreso una pistola. 

Gli aggressori hanno sparato col¬ 
pendo Guerlain e l'amministratore. 
Nel parapiglia il falegname e il veteri¬ 
nario sono saltati dalla finestra a sei 
metri dal suolo, procurandosi ferite 
leggere mentre i banditi fuggivano 
con la refurtiva. Un'amica di famiglia 
ha dovuto consegnare ai rapinatori i 
suoi gioielli - circa quattro miliardi di 
lire - che aveva indosso. La signora, 
Guerlain e la sua compagna erano in¬ 
fatti appena rientrati da Parigi dopo 
una fastosa cerimonia per i 170 anni 
della Maison Guerlain e il lancio del 
nuovo profumo dell'industriale- 
poeta, «Guerlinade». Jean-Paul 
Guerlain, 61 anni, è il quarto creatore 
della più famosa dinastia di «nasi» di 
Francia che in 170 anni ha «vestito» 
di profumi su misura da Honorè de 
Balzac alla regina Vittoria, da Sissi im¬ 
peratrice d'Austria, a Sarah Ber- 
nhardt. 

Il suo primogenito, « Vetiver», è na¬ 
to quando aveva soltanto 21 anni, e 
segna il passaggio delle consegne dal 
nonno Jacques, che per primo si era 
accorto delle sue doti di creatore. Per 
caso. A causa di una grave malattia, a 
16 anni Jean Paul dovette interrom¬ 
pere gli studi e trascorse un lungo pe¬ 
riodo con il nonno Jacques. «Un gior¬ 
no si è accorto che sapevo "sentire" - 
raccontava - e ha detto a mio padre 
che non avrebbe rispettato la regola e 
avrebbe scelto me invece di mio fra¬ 
tello primogenito, per trasmettere la 
sua scienza». 
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Milano 


MUSICA 


In autunno il Festival dedicato al compositore ungherese 


Undici concerti per Kurtàg, il maestro 


Suonerà in duo pianistico con la moglie Martha. Riccardo Muti e Pierre Boulez saranno tra gli interpreti 


L'ungherese Gyorgy Kurtàg sarà il 
grande protagonista del prossimo Fe¬ 
stival di Milano Musica, compren¬ 
dente 11 concerti e altre manifesta¬ 
zioni dal 21 settembre al 2 novembre. 
Labellisssimamanifestazionepropo- 
ne un'esperienza d'ascolto di ecce¬ 
zionale intensità, del tutto particola¬ 
re, perché appartata e singolare è la 
posizione di questo compositore, 
uno dei maggiori tra i viventi: è un 
autore incredibilmente raffinato e 
complesso, ma capace di straordina¬ 
ria immediatezza comunicativa, che 
ha le proprie radici in Webern e nella 
tradizione classico-romantica euro¬ 
pea non meno che in Bartok e nella 
musica popolare ungherese. 

Gli undici concerti del Festival 
Kurtàg accostano le sue opere a quelle 
di autori di ieri e di oggi o amici o 
idealmente affini, da Bach a Nono, da 
Schubert e Schumann a Boulez e Li- 
geti, e non mancano prime esecuzio¬ 
ni assolute appositamente commis¬ 
sionate a Vacchi, Guarnieri, Pennisi, 
SolbiatieNieder. 

Tra gli interpreti ci sono Riccardo 
Muti con la Filarmonica della Scala, 
Pierre Boulez con l'Ensemble Inter- 
contemporain, Peter Eotvos con 
l'Ensemble Modern, il Quartetto Kel¬ 
ler, l'Arnold Schoenberg Chor di 
Vienna, L'Ensemble Musica20 diret¬ 
to da Mauro Bonifacio, i pianisti Ran- 
ki e Damerini, i soprani Hardy e Ca¬ 
stellani, e lo stesso Kurtàg, che in duo 
pianistico con la moglie Martha pre¬ 
senta l'11 ottobre una scelta dei duoi 
"Giochi" e delle meravigliose trascri¬ 
zioni da Bach. 

Il bellissimo programma del Festi¬ 
val Kurtàg è stato presentato alla Sca¬ 
la da Riccardo Muti, presidente di Mi¬ 


lano Musica, da Luciana Pestalozza, 
direttore artistico della manifestazio¬ 
ne, da Francesco Degrada e Mario 
Messinis. Muti (che domenica nella 
stagione della Filarmonica presenta 
una novità assoluta di Ivan Fedele, 
come in passato ha proposto pezzi di 
Sciarrino e Manzoni) ha ricordato fra 
l'altro il suo incontro con Kurtàg do¬ 
po un concerto in cui aveva diretto 
una sinfonia di Schumann (autore 
che non per caso Muti ha incluso nel 
concerto del 30 ottobre, accanto a 
pezzi di Kurtàg e di Giovanni Gabrie¬ 
li): uno dei molti aspetti affascinanti 
della peronalità di Kurtàg riguarda la 
sua attività di insegnante, intera¬ 
mente dedicata ai problemi dell'in¬ 
terpretazione. Kurtàg terrà un semi¬ 
nario presso il Conservatorio di Mila¬ 
no dal 12 al 16 ottobre, con cinque 
giovani e assai validi complessi italia¬ 
ni, e sarà una eccezionale occasione 
di conoscere anche questo decisivo 
aspetto della sua attività (determi¬ 
nante per la formazione di molti 
grandi interpreti ungheresi di oggi). 

Il festival è organizzato in collabo- 
razione con la Scala e numerose isti¬ 
tuzioni milanesi, dal Piccolo Teatro 
al Teatro dell'Arte, al Teatro Litta, e si 
regge per il 30% su finanziamenti 
pubblici e per il 60% su sostegno di 
privati: dalla vendita dei biglietti e 
degli abbonamenti viene solo il 10% 
perché i prezzi sono eccezionalmen¬ 
te bassi: l'abbonamento agli 11 con¬ 
certi costa 220.000 lire (ridotti 
110.000), ma sono possibili anche 
abbonamenti parziali a 8 concerti (li¬ 
re 160.000 / 80.000). I singoli biglietti 
costano 30.000 lire (ridotti 15.000). 


Paolo Petazzi 



Riccardo Muti sarà uno degli interpreti del Festival Kurtàg 


Da sinistra 
a destra, 
due immagini 
da Cannes 
e dintorni: 
«Chacun pour 
soi» di 
Bontzolakis 
e «Festen» 
di Vinterberg 


RASSEGNE ESTIVE 


Da Cannes al Pini 
Feste danesi 
segreti e bugie 


Oggi il secondo film della rassegna è «Segreti e bugie» di 
MikeLeigh, alle ore 21.30. Ingresso a lire 7000 in via Ip- 
pocrate45. 

Il giardino della musica 

Animazione teatrale e musicale dedicata ai bambini: è il 
pomeriggio de «Il villaggio della domenica», per la ras¬ 
segna Il Giardino della Musica, che si svolgerà domani 
pomeriggio all'interno del parco fuori della Palazzina 
Liberty. 

Ci sarà lo StrumentoConcerto: la storia degli stru¬ 
menti musicali dalle origini ai giorni nostri; il Teatrino 
del Gatto, divertente storia di piccoli felini; ArteCapoei- 
ra, danze rituali brasiliane; laboratori di trucco con la 
Compagnia di animazione Abra Cadabra e la rappre¬ 
sentazione teatrale della compagnia d'Arte Drammati¬ 
ca di Ruffo&Pagani. Alle ore 16.00 in Largo Marinai d'I¬ 
talia. 

Alle ore 10 di domani, sempre nella Palazzina Liberty, 
suonerà il Duo Felice Cusano e Roberto Arosio con mu¬ 
siche di J.Brahms, E. Bloch e Robert Schumann per i 
Concerti di Milano Classica. Ingresso libero. 


Cannes e dintorni 

Il regista danese Thomas Vinterberg con il suo secondo 
lungometraggio «Festen» è in programmazione a Can¬ 
nes e dintorni. Vincitore a sorpresa del Premio della 
Giuria, affronta temi quali la lotta di classe, l'antirazzi- 
smo, la pedofilia e lo stupro in un gioco al massacro al¬ 
l'interno di una famiglia danese. Al cinema Plinus alle 
ore 18.30eore 20.30. 

Dalla Quinzaine il film belga «Le nain rouge» di Yvan 
Le Moine, al suo primo lungometraggio. Sempre al Pli- 
nius alle ore 16.00. Dalla Francia è la volta di «Chacun 
pour soi» di Bruno Bontzolakis, storia di amicizia e di¬ 
soccupazione giovanile. Al Plinius alle ore 22.30. 

Ricordiamo che i biglietti saranno messi in vendita 
un quarto d'ora prima dell'inizio del film a lire 10.000, 
lire 7.000 il pomeriggio. 

Paolo Pini 

Continua la programmazione cinematografica al fem¬ 
minile «Equilibriste di fine secolo» (dedicata alle donne 
nel periodo dei mondiali), all'ex ospedale Paolo Pini. 





SCELTI PER VOI 


Per castelli e piazze 
La Bohème in periferia 




INCONTRI 

Il fagiano. Doppia preesentazione 
oggi del libro pubblicato dalla Mi¬ 
nimum Fax «Il fagiano Jonathan 
Livingston» (manifesto contro la 
New Age». Alle 17 presso la Libre¬ 
ria Einaudi in via Manzoni 40 (in 
galleria) e alle 21 presso la Libreria 
dei Mondiali davanti allo Stadio 
Meazza in piazzale Axum. Inter¬ 
verranno gli autori. 

Festa multietnica. dalle 18 presso 
il Circolo Arci Bellezza in via Bel¬ 
lezza 16/A festa della Filef. Alle 18 
aperitivo afro «happy hour», alle 

19.30 presentazione delle attività 
della Filef, alle 20.30 cena multiet¬ 
nica (prenotazione obbligatoria, 
tei. 5830.2112), alle 22 festa da 
ballo con musiche e danze tradi¬ 
zionali a cura della Comunità se¬ 
negalese di Milano. L'ingresso è 
gratuito. 

I problemi del male. Alle 17 al 
Circolo della stampa in corso Ve¬ 
nezia 16 conferenza di Roberto 
Diodato sul tema «Il problema del 
male in alcuni filosofi contempo¬ 
ranei». L'iniziativa è a cura di Fau¬ 
sta Drago Rivera della Società 
Dante Alighieri. 

Inquinamento. Stamene dalle 

9.30 alle 13 seminario sull'inqui¬ 
namento acustico organizzato da 
Legambiente nella sala del dopola¬ 
voro ferroviario (sottopassaggio 
Pergolesi, stazione Centrale ango¬ 
lo via Tonale) 

ARTE 

Stampa a mano. A partire dalle 


10 nell'ambito della mostra 
«Stampe di maestri» in corso a Pa¬ 
lazzo Reale sino al 28 giugno avrà 
luogo una dimostrazione di stam¬ 
pa a mano su torchio organizzata 
dal Laboratorio-Scuola d'incisione 
di Giuliana Consilvio. Nell'arco 
della mattinata avranno luogo tre 
dimostrazioni della durata di 45' 
ciascuna ai seguenti orari: 10 -11 - 
12. È nacassaria la prenotazione: 
tei. 659.7728. 

Animali. Al nuovo spazio aperto 
in via Vittor Pisani 6 è in corso la 
mostra di Rolando Conti «Meta¬ 
morfosi»: quadri dedicati agli ani¬ 
mali e alla loro tutela. Orario: tutti 
i giorni dalle 9 alle 12.30 e dalle 

16.30 alle 21.30. 

Dipinti e foto. Alle 18 alla Biblio¬ 
teca rionale di via Baldinucci 60/1 
si inaugura la mostra «La città di 
sogno o frammenti di città», di¬ 
pinti di Marco Serpieri e Tommaso 
Borrello. Ingresso libero. Orario: 
lunedì-sabato, ore 9-19.30. 

Stop embargo. Questa sera al Bi¬ 
nario Zero di via Porro Lamberten- 
ghi 6 viene inaugurata la mostra 
fotografica «Stop embargo in Irak» 
realizzata in collaborazione con 
l'Associazione Italia-Irak e il gior¬ 


nalista-reporter Walter Maggi. 

MUSICA 

La Bohème. Alle 21 al Teatro Out 
Off di via Dupré 4 in Zona 20 pri¬ 
ma rappresentazione di «La Bohè¬ 
me», riduzione dall'operabi quat¬ 
tro quadri. Mimi - Cristina Ianni- 
cola, Musetta - Silvia Mapelli, Ro¬ 
dolfo - Kim-hwa Jung, Marcello - 
Ignazio De Simone. Attore Silvio 
Da Rù, al pianoforte Paolo Cecca- 
rini. Adattamento drammaturgi¬ 
co, luci e allestimento di Silvio Da 
Rù e Daniela Bestetti. Biglietti: in¬ 
tero 5.000 lire, ridotto 12.000 lire. 
Anni Settanta. Al Circolo Arci di 
via Galeno 6 serata dedicata alla 
musica degli anni Settanta. Ingres¬ 
so libero con tessera Arci dalle 

22.30 in poi. 

Suoni e voci. Alle 21 in Piazza Ca¬ 
stellana di Vimercate si tiene la se¬ 
sta edizione di «Suoni e voci da 
antichi palazzi», esibizione di 400 
coristi dell'area metropolitana mi¬ 
lanese. Presenta l'attrice Margheri¬ 
ta Volo. L'ingresso è libero. 
Festival del Ticino. Per il Festival 
del Ticino questa sera alle 21 al ca¬ 
stello Visconti di San Vito (piazza 
Scipione di Somma Lombardo) 


concerto del Quartetto Paolo Bor- 
ciani. Biglietto d'ingresso 10.000 
lire. 

Nel castello. Per la rassegna «Mu¬ 
sica in castello» che si tiene nel 
prato del castello di Vigevano que¬ 
sta sera alle 21.30 concerto del 
quartetto Moreno-Torroba, specia¬ 
lizzati nelle trascrizioni di canti 
popolari e flamenco. Ingresso lire 
15.000. 

Festival jazz. Da oggi al 10 luglio 
si tiene a Desio il Festival jazz e 
dintorni. Questa sera alle 21 nel 
parco di Villa Tittoni Traversi in 
via Lampugnnai 62 concerto del 
gruppo «Five for jazz» di Boltro e 
Bonafede.. 

A tutta musica. Alle 21.30 nel¬ 
l'anfiteatro di via Acacie a Cesano 
Boscone una serata a tutta musica 
con «I musicanti» di Cristina Ma- 
scolo. Un viaggio sulle sette note 
dall'inizio del secolo ad oggi, toc¬ 
cando tutti i principali generi mu¬ 
sicali. Ingresso libero. 

POESIA & TEATRO 

Psicoversi. Alle 15.30 al Centro 
congressi di via Corridoni presen¬ 
tazione di «L'autodidatta 1998», 
rassegna di poesia contempora¬ 


nea: 180 autori in volume antolo¬ 
gico di ricerca sperimentale di psi¬ 
copoesia. Promuove Artecultura, 
tei. 864.64.093. 

Storia di Cuba. Alle 21 nel parco 
di Villa Manzoni a Cornano va in 
scena «Venga la esperanza», spet¬ 
tacolo in cinque quadri sulla storia 
di Cuba. Regia di Pepe Aguila da 
un'idea di Fabrizio Pieno. Biglietto 
d'ingresso 10.000 lire. 

DANZA 

Grecia e tango. Due seminari di 
danza sono in programma oggi a 
Mediterranea in via S.G. Emiliani 
1 (tei. 599.00.213). Dalle 15 alle 
18 seminario di tango argentino, 
condotto da Rosanna Remon, ri¬ 
volto a chi non ha ancora avvici¬ 
nato il tango argentino; dalle 17 
alle 19 seminario di danze greche 
condotta da Yvonne Gorrara. 
Quest'ultimo seminario fa partre 
di una serie di incontri a cadenza 
mensile durante i quali vengono 
proposte di volta in volta danze di 
diversa provenienza. 

GIOCO&SPORT 

Topolino. Oggi e domani il Lido 
di Milano ospita la prima edizione 
della Grande festa di Topolino 
sport, un evento polisportivo de¬ 
dicato a bambini, ragazzi e alle lo¬ 
ro famiglie. I bambini potranno 
partecipare gratuitamente a tutte 
le discipline sportive in program¬ 
ma (volley, tennis, calcio a 5, mini 
golf, arrampicata, ecc.) a partire 
dalle 10 di stamattina. L'ingresso è 
gratuito. 


Futurismo. I grandi temi. 1909- 
1944 Fondazione Antonio Maz- 
zotta, Foro Bonaparte 50. Sino al 
28 giugno. Orario: dalle 10 alle 
19.30, martedì e giovedì dalle 10 
alle 22.30, chiuso lunedì. 

Da Vela a Medardo Rosso. I 
grandi scultori italiani dell'Otto¬ 
cento Fondazione Museo Luciano 
Minguzzi, via Palermo 11. Sino al 
12 luglio. Orario: dalle 10.30 alle 
19, lunedì chiuso. 

Retrospettiva César Palazzo Rea¬ 
le, Piazza Duomo, sino al 12 lu¬ 
glio. Orario: martedì-domenica 
dalle 9.30 alle 18.30, lunedì chiu¬ 
so. Biglietti: intero lire 10.000, ri¬ 
dotto lire 5.000, scuole lire 1.000. 
Persico e gli altri 1929-1936 Padi¬ 
glione d'arte contemporanea, via 
Palestra 14, sino al 13 settembre. 
Orario: dalle 9.30 alle 18.30, lune¬ 
dì chiuso. Ingresso lire 7.000. 
Polifonia. Bozzetti teatrali del¬ 
l'avanguardia russa Padiglione 
d'arte contemporanea, via Pale¬ 
stra 14, sino al 13 settembre. Ora¬ 
rio: dalle 9.30 alle 18.30, lunedì 
chiuso. 

Ambrogio. L'immagine e il vol¬ 
to: arte dal XIV al XVII secolo 
Museo diocesano, Chiostri di San- 
t'Eustorgio in corso di Porta Tici¬ 
nese 95. Sino al 14 giugno. Orario: 
10-19, lunedì chiuso. 

Flash! AP fotografa il mondo Pa¬ 
lazzo Bagatti Vaisecchi, via Santo 
Spirito 10. Sino al 28 giugno. Ora¬ 


rio: dalle 10.30 alle 19.30, al gio¬ 
vedì sino alle 22, lunedì chiuso. 
Triennale di Milano Viale Alema¬ 
gna 6; orario d' apertura dalle 10 
alle 20 dal martedì alla domenica 
(lunedì chiuso). 

«Il '68 e Milano». Aperta sino al 30 
giugno. È stato attivato il seguente 
sito Web: http://www.trienna- 
le.it/68/. Lire 12.000 - 9.000 - 
7.000. 

«Soldi. Una mostra gioco per bam¬ 
bini». Percorso guidato interattivo 
per esplorare il mondo del denaro, 
per bambini dai 5 ai 12 anni. 
Aperta al pubblico sino al 21 giu¬ 
gno. Solo su prenotazione, orari: 
10, 11.45, 14.30 e 17. Per informa¬ 
zioni e prenotazioni tei. 
4399.3466, fax 4851.9127. 

Gli antichi Ungari Sala Viscontea 
del castello Sforzesco, sino al 12 
luglio. Orario: dalle 9.30 alle 17.30 
tutti i giorni (lunedì escluso). In¬ 
gresso gratuito. 

Vampiri Musei di Porta Romana, 
viale Sabotino 22, sino al 21 giu¬ 
gno. Orario: tutti i giorni dalle 10 
alle 19, giovedì sino alle 22, lunedì 
chiuso. Biglietti: 12.000 intero, 
10.000 ridotto, 8.000 scuole. 
Dinosauri Fondazione Metropoli¬ 
tan, corso Italia 21, sino al 2 ago¬ 
sto. Orario: tutti i giorni 10-22, ve¬ 
nerdì e sabato sino alle 24, lunedì 
chiuso. Biglietti: 14.000 lire, grup¬ 
pi e scuole 6.000 lire. Per visite 
guidate tei. 86.04.14. 
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Piazza Duomo 
Una città 
per cantare 

Una grande festa musicale in 
piazza del Duomo. 

La kermesse «Milano, la città da 
cantare», organizzata da Radio Ita¬ 
lia, inizio alle 21.00, ingresso libe¬ 
ro, si propone di creare la prima 
«Borsa Ambrosiana della Solida¬ 
rietà Sociale». 

Numerosi artisti che lavorano e 
vivono a Milano si alterneranno in 
piazza: Angelo Branduardi, Paola 
Turai, Gatto Panceri, Mango, An¬ 
nalisa Minetti, gli 883, Spagna, Sy- 
ria, Silvia Salemi, Paola Folli, Ma¬ 
riella Nava e l'attesissimo Nek che 
presenterà alcuni brani del suo ul¬ 
timo album «In due». 

Nel corso della serata verranno 
premiati dal sindaco Albertini al¬ 
cuni personaggi dello spettacolo 
tra i quali Oriella Dorella, Franco 
Battiato, Ornella Vanoni ed Eros 
Ramazzotti, Gerry Scotti, Rosanna 
Mani e Mario Volanti. 



Al Forum 
la maratona 
dell'hip hop 

Il popolo dell'hip hop s'incontra 
oggi al Forum per la seconda edizio¬ 
ne di Mentos Hip Hop Village. 

Rapper, graffitari, breakdancers, 
deejay e migliaia di amanti dello 
free style, per una sola giornata tutti 
insieme, si danno convegno per il 
più grande evento hip hop d'Italia, 
certi di ripetere il successo della 
scorsa edizione quando, sempre al 
Fomm, si radunarono almeno 
15mila rappettari dentro e 5mila 
fuori il mega impianto di Assago. 
Aprirà la breakdance il dj Fabio B., 
all'interno del Forum verso le 20.30, 
e alle 21.00 Albertino, la star dei dee 
jay, presenterà gli artisti: Neffa, 
Frankie Hi Nrg, La Pina & Otierre, 
Sottono, Irene Lamedica, Dj Enzo, 
La Famiglia e dalla Francia il rapper 
Passi. 

La lunga maratona musicale ini¬ 
zierà fuori dall'impianto, alle 14.00, 
dove su un palco allestito sul piazza¬ 
le si alterneranno breakdancers e 
writers, dee jay e rapper. L'ingresso 
al Mentos Hip Hop Village sarà rigo¬ 
rosamente gratuito. 


La ricerca 
della vita 
nell'Universo 


Oggi a partire dalle 15, presso l'Aula 
magna del Museo di storia naturale 
in corso Venezia 55, si terrà una serie 
di seminari (ingresso libero) sul tema 
della ricerca della vita nell'universo, 
che si propone di fare un punto ag¬ 
giornato della situazione riguardo al¬ 
la questione della possibilità di esi¬ 
stenza di esseri viventi al di fuori della 
Terra. Tale possibilità viene oggi esa¬ 
minata nell'ambito di una scienza re¬ 
lativamente nuova, l'esobiologia, 
che ha come oggetto lo studio delle 
condizioni che possono permettere o 
favorire lo sviluppo della vita nello 
spazio e la ricerca della presenza di 
eventuali ambienti abitabili o, addi¬ 
rittura, abitati. Nei seminari di oggi si 
parlerà dell'origine della vita sulla 
terra, delle tecniche di ricerca (e dei ri¬ 
sultati) di pianeti di altre stelle, delle 
missioni spaiali esobiologiche e del 
programma SETI in Italia. Per gli ap- 
passoinati di astronomia si tiene oggi 
e domani aNovegro l'appuntamento 
con «Astron», la nostra convegno di 
astronomia e astronautica (Orario: 
dalle9allel8. 
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Referendum e voto 


l'Unità 



Sabato 15 giugno 1998 



La proposta di D'Alema di sostenere l'abolizione dello scorporo fa discutere: d'accordo i Verdi e c'è attenzione tra i Popolari 

Il minireferendum divìde l'Ulivo 


Petrucdoli polemico: ipotesi minimale, il quesito buono cancella il proporzionale 
Cossutta: è un enore che danneggia noi e rende più difficili i rapporti nella sinistra 


ROMA. La proposta D'Alema l'ha 
lanciata in modo non troppo ru¬ 
moroso: quasi alla fine di una 
lunga risposta comparsa sull'Uni¬ 
tà di ieri nella sua «rubrica delle 
lettere». Un capoverso per dire 
che «speriamo che in queste ore 
maturi la convinzione da parte di 
tutto l'Ulivo di esser promotori 
della raccolta delle firme per il re¬ 
ferendum per l'abolizione dello 
scorporo». Si sapeva che quel re¬ 
ferendum a D'Alema piaceva, an¬ 
zi, Passigli è tra i parlamentari Ds 
che sui temi delle leggi elettorali 
lavora più vicino al leader della 
Quercia. Eppure sinora quel refe¬ 
rendum era rimasto sullo sfondo, 
un po' schiacciato dalle iniziative 
di Segni e Di Pietro che mirano al 
bersaglio grosso, ovvero la pro¬ 
porzionale. Ma D'Alema aveva 
definito il sistema elettorale dise¬ 
gnato da una eventuale vittoria 
del referendum Di Pietro-Segni 
una specie di «gratta e vinci», vi¬ 
sto che i migliori non eletti po¬ 
trebbero appartenere tutti allo 
schieramento minoritario e quin¬ 
di stravolgere il senso del voto. E 
ancora ieri è tornato sull'argo¬ 
mento: dice che «il referendum 
produce una legge elettorale im¬ 
praticabile. Si dice agli italiani 
che serve per abolire la quota 
proporzionale ma in realtà - ha 
aggiunto - con quella legge ver¬ 
rebbero poi eletti deputati coloro 
che perdono le elezioni. Cioè i 
175 seggi verrebbero dati a quelli 
che arrivano secondi. E questo è 
un'assurdità. Non è colpa dei 
promotori, purtroppo, ma non si 
può fare una legge elettorale con 
i referendum. I referendum che 
loro propongono lascerebbe un 
meccanismo, a mio giudizio to¬ 
talmente assurdo perché non si 
può pensare che si eleggano de¬ 
putati 175 perdenti. I perdenti 
non dovrebbero essere eletti de¬ 
putati». 

Ma la presa di posizione di 
D'Alema sul referendum Passigli 
ha messo in moto una discussio¬ 
ne vivace, dentro l'Ulivo e anche 


all'interno dei Ds. Da registrare 
subito c'è il sì probabile dei verdi 
all'iniziativa, l'«attenzione» ma¬ 
nifestata da alcuni esponenti po¬ 
polari, il no secco di Cossutta che 
a nome di Rifondazione boccia 
ogni ipotesi di intaccare o modi¬ 
ficare la quota proporzionale «a 
danno dei partiti più piccoli». E 
nella Quercia l'idea di sostenere 
Passigli e di «bocciare» i quesiti 
Di Pietro-Segni suscita il malu¬ 
more di Petruccioli che ha indi¬ 
rizzato al segretario dei Ds una 
lettera in cui ricorda di essere tra i 
promotori del quesito sul propor¬ 
zionale e aggiunge: «Con la Bica¬ 
merale in corso capivo ci fosse 
ostilità rispetto alla attivazione di 
un movimento referendario. È 
comprensibile che adesso, dopo il 
suo fallimento, si veda la utilità, 
l'importanza di questa attivazio¬ 
ne. E positivo che partiti e leader 
si dichiarino a favore della ripresa 
di un movimento senza il quale 
non avremmo le riforme, per 
quanto imperfette, di cui oggi di¬ 
sponiamo». Nel merito Petruccio¬ 
li è dell'avviso che il referendum 
Passigli in cambio di un ritocco 
non essenziale «segnerebbe la 
sanzione definitiva dell'attuale 
Mattarellum con la sua debor¬ 
dante quota proporzionale del 
25%. Dal punto di vista del siste¬ 
ma, l'eliminazione dello scorporo 
rafforza il peso e l'attuazione del¬ 
la proporzionale. Con lo scorpo¬ 
ro, almeno, esiste un canale di 
comunicazione, un gancio che 
unisce i due vagoni del maggiori¬ 
tario e del proporzionale; il pro¬ 
porzionale è - se non altro for¬ 
malmente - "sottomesso" al mag¬ 
gioritario; ne è infatti "correzio¬ 
ne", quindi viene dopo» 

Tra i sì alla proposta D'Alema, 
dicevamo, c'è quello dei Verdi. 
«Stiamo orientandoci in questo 
senso - commenta Manconi - nei 
prossimi giorni prenderemo una 
decisione». Ma che questo sia lo 
sbocco lo indica direttamente 
Pieroni che plaude a D'Alema: 
«Ne avevamo parlato nell'incon¬ 


tro di mercoledì scorso fra le dele¬ 
gazioni dei Verdi e dei Ds. L'abo¬ 
lizione dello scorporo aumenta la 
stabilità dei governi e delle mag¬ 
gioranze e si muove nella direzio¬ 
ne del bipolarismo di coalizione 
per cui i Verdi si sono sempre 
battuti. Mi auguro che nel corso 
della prossima settimana sia l'Uli¬ 
vo nel suo insieme a decidere di 
impegnarsi su questo fronte. Sa¬ 
rebbe una posizione chiara e 
comprensibile che ci tirerebbe 
fuori dal polverone sollevato at¬ 
torno alla maggioranza dell'in¬ 
consulto agitarsi dei fautori della 
Costituente e dei seguaci di Di 
Pietro». In posizione di attesa e di 
attenzione c'è invece Enrico Let¬ 
ta, vicesegretario dei popolari: «È 
una proposta interessante perché 
migliora uno dei limiti dell'attua¬ 
le legge elettorale. Eliminando lo 
scorporo stabilizza il bipolarismo. 
La mia è una posizione persona¬ 
le: tra i popolari c'è un orienta¬ 
mento negativo verso il referen¬ 
dum Segni-Di Pietro ma su quello 
Passigli ancora non abbiamo pre¬ 
so posizione». 

«Siamo contro il referendum 
Passigli - scandisce invece Ar¬ 
mando Cossutta, presidente di 
Rifondazione - questo propone 
un quesito quasi incomprensibile 
ma che se passasse finirebbe per 
favorire i maggiori partiti anziché 
garantire la rappresentanza di 
tutte le forze reali. Prendiamo il 
caso di Rifondazione: se nelle ele¬ 
zioni del 1996 non ci fosse stato 
lo scorporo i deputati eletti col 
proporzionale del nostro partito 
sarebbe stati 14 contro i 19 attua¬ 
li». Rifondazione rilancia al con¬ 
trario l'idea della «Mattarella 
bis», ovvero della legge a doppio 
turno di coalizione e critica D'A¬ 
lema: questo appoggio al referen¬ 
dum «rende ancora più impervia 
la via, che per altro reputo indi¬ 
spensabile, di una intesa tra forze 
progressiste e di sinistra». 


Roberto Roscani 


IL CASO 


Il Consiglio di Stato cambia ancora idea 


La De non blocca il voto 
Domani il Friuli va alle urne 


Ma Piccoli insiste: «Non finisce qui...» 


Savoia, 

ancora 

polemiche 

È ancora polemica per il 
rientro degli eredi dei 
Savoia. La tesi, secondo cui 
il fallimento del lavoro 
della commissione 
Bicamerale e quindi della 
riforma costituzionale, 
allontanerebbe la 
possibilità di rientro per la 
famiglia dell'ex re d'Italia, 
ha scatenato una durissima 
reazione delle destre. 
L'europarlamentare di 
Forza Italia Antonio Tajani 
ritiene che la fine della 
bicamerale «non ha niente 
in comune con 
l'abrogazione dell'asilo dei 
Savoia: questa tesi sa di 
ricatto e rappresenta 
ungrossolano tentativo di 
addossare all'opposizione 
ilfallimentodeN'iter 
abrogativo». 

Gli stessi toni li usa anche il 
vicepresidente dei 
deputati An, Gustavo 
Selva. Che dice: «Il 
fallimento della bicamerale 
per respingere o ritardare il 
diritto degli eredi Savoia di 
rientrare in Italia è un 
pretesto meschino non 
degno di coloro che 
eventualmente lo 
sostengono». 

Più caute, vaia la pena 
sottolinearlo, i commenti 
della famiglia Savoia. 
Marina di Savoiamoglie del 
principe Vittorio Emanuele 
s'è limitata a dire: ««Mi 
auguro che possa presto 
tornare in Italia, perchè ci 
sono degli impegni 
ufficiali». 


ROMA. In Friuli Venezia Giulia do¬ 
mani si vota. Il Consiglio di Stato, 
sesta sezione, ha accolto infatti ieri 
l'istanza presentata da Ppi e Cdu 
che chiedeva la revoca per irregola¬ 
rità procedurali di una preceden¬ 
te ordinanza che mercoledì ave¬ 
va riammesso alla competizione 
elettorale per il rinnovo del 
Consiglio regionale il simbolo 
della neocostituita De di Flami¬ 
nio Piccoli. 

L'organo amministrativo 
d'appello ha deciso di accogliere 
le istanze di revoca tenendo 
conto degli interessi collettivi in 
gioco, la necessità cioè di assicu¬ 
rare un regolare svolgimento 
delle elezioni ormai imminenti 
e il cui rinvio avrebbe compor¬ 
tato una spesa per l'erario di cir¬ 
ca 25 miliardi. 

Lo stesso avvocato difensore 
della De ha confermato di non 
voler insistere nel ricorso, «pre¬ 
vio riconoscimento - spiega il 
Consiglio di Stato accogliendo 
l'istanza di revoca - dell'utilizza- 
bilità in ogni altra sede consen¬ 
tita del simbolo contestato», 
una croce azzurra su sfondo ros¬ 
so e blu. 

«Il Consiglio di Stato ha dato 
atto al nostro senso di responsa¬ 
bilità - dice il presidente della 
De Piccoli -. La nuova ordinanza 
lascia impregiudicato il merito 
della vicenda che sarà discussa 
dal Tar il 19 giugno. È auspicabi¬ 
le che prima di quella data Ppi e 
Cdu rinuncino a contestare, co¬ 
me hanno fatto, il nostro sim¬ 
bolo». 

Commenti politici legati alle 
elezioni regionali friulane sono 
venuti ieri da Cossiga, Buttiglie¬ 
ne, Casini e Bossi: Cossiga ha in¬ 
viato un messaggio agli elettori 
confermando il proprio appog¬ 
gio al Centro Popolare Riforma¬ 
tore, che potrebbe rappresentare 
«un laboratorio per la costruzio¬ 
ne del vero Polo, democratica¬ 
mente alternativo, alla sinistra 
socialista. Un centro che veda 
l'alleanza di Udr, Ppi, Rinnova¬ 


mento italiano, Pri e l'Unione 
Slovena. Mi sarei augurato - pro¬ 
segue l'ex presidente della Re¬ 
pubblica - che di questa alleanza 
avessero potuto far parte antichi 
amici con i quali condividiamo 
la stessa tradizione democratico¬ 
cristiana i quali hanno ritenuto 
di combattere questa battaglia 
in un'altra formazione politica». 

Il messaggio è rivolto a Casini 
e al suo Ccd che in Friuli si è al¬ 
leato con Forza Italia: «Il centro 
che si basa su Udr, Ppi e Ri - ha 
spiegato il segretario nazionale 
del partito della Vela - rischia di 
essere la peggior eredità del pas¬ 
sato. Noi chiediamo a questo 
centro con chi vuole governare, 
se con la sinistra o con noi. Se 
lunedì faranno un "plof" sarà la 
dimostrazione che il Centro si 
può costituire attorno a Forza 
Italia». 

Rocco Buttiglione dal canto 
suo ha rilanciato invece nell'ul¬ 
timo comizio a Udine il dialogo 
con la Lega di Bossi «che è im¬ 
portante e utile - ha detto il se¬ 
gretario del Cdu - Pensiamo ci 
siano le condizioni per formula¬ 
re un programma comune per 
un Friuli italiano-Regione d'Eu¬ 
ropa». 

Quanto agli schieramenti, 
Buttiglione ha ricordato che il 
suo partito ha sperimentato il 
Cpr «seguendo l'itinerario poli¬ 
tico nazionale che è quello di 
invitare Ppi e Forza Italia a sce¬ 
gliere: e tutti e due devono sce¬ 
gliere anche se stare nel Ppe op¬ 
pure no». 

Domani per il Consiglio re¬ 
gionale sono chiamati alle urne 
in Friuli Venezia Giulia oltre un 
milione di elettori, che in più 
dovranno anche decidere i nuo¬ 
vi consigli di 14 comuni, tra cui 
quello di Gorizia. 

Oltre alla novità dell'esordio 
del Cpr, una sorta di prova di 
Grande centro, sarà interessante 
vedere come funzionerà il nuo¬ 
vo sistema elettorale proporzio¬ 
nale con sbarramento al 4.5%. 


REFERENDUM DI PIETRO-SEGNI 

L’iniziativa referendaria che viaggia sotto l’etichetta 
Di Pietro-Segni punta all’abolizione della quota proporzionale. 

Il 25 per cento dei deputati, infatti, viene eletto con la seconda 
scheda e con meccanismo proporzionale in collegi regionali. 
Sono ammessi al proporzionale i partiti che superano la soglia 
del 4 per cento. 

Il referendum abrogativo, come è ovvio, non è uno strumento 
capace di riscrivere la legge. In questo modo, poiché i collegi 
elettorali uninominali rappresentano il 75 per cento dell’intero 
numero dei parlamentari, il resto dei seggi non potrebbe 
essere assegnato. 

Secondo i promotori del referendum potrebbero risultare 
eletti i migliori tra i non eletti fino a raggiungere il numero 
di 630 deputati. 

Il referendum è stato promosso da una nutrita e trasversale 
pattuglia di uomini politici: insieme a Segni e Di Pietro 
ci sono Occhetto, Biondi, Galli della Loggia, Adornato, 
Martino. Tra i sostenitori anche Cossiga. 


REFERENDUM PASSIGLI 

Il quesito referendario avanzato da Passigli (Democratico 
di Sinistra) prevede la cancellazione del meccanismo dello 
scorporo. Nella legge elettorale attualmente in vigore, infatti, 
si dice che per la quota proporzionale dei parlamentari 
vanno sottratti i voti ottenuti dai candidati eletti con il 
maggioritario. 

In sostanza (poiché ciascun candidato deve dichiarare a quale 
partito si associa) vengono penalizzati i partiti che hanno 
ottenuto migliori risultati nel maggioritario e favoriti, al contrario, 
quelli che sono andati peggio. Questo favorisce, come è facile 
immaginare, le forze minori e garantisce loro una rappresentanza 
superiore anche al loro peso proporzionale. 

Il referendum Passigli (che qualcuno ha soprannominato 
“referendino”) è appoggiato da parlamentari Ds come Soda 
e ora viene esplicitamente sostenuto da D’Alema. A questo 
appaiono favorevoli anche altri esponenti dell’Ulivo. 

I Verdi stanno esaminando l’ipotesi di aderire all’iniziativa. 
Decisamente contrari invece nella maggioranza, gli esponenti 
di Rifondazione. 


Botteghe Oscure a Panorama 
Nessun piano sui beni patrimoniali 

La tesoreria della direzione dei Democratici di sinistra definisce 
la notizia apparsa sull'ultimo numero di «Panorama» in merito 
ad un presunto incarico affidato dal partito allo studio Santoro 
di Roma per procedere a una stima dei beni immobiliari, 
«destituita di ogni fondamento». La tesoreria di Botteghe 
Oscure, è scritto in un comunicato dello ufficio stampa, 
«ringrazia tutte le proprie organizzazioni territoriali ed in 
particolare le federazioni dell'Emilia-Romagna per aver 
contribuito, attraverso il conferimento dei propri beni alla 
società Abete Immobiliare, al risanamento economico del 
partito». La smentita riguarda un trafiletto apparso sul 
settimanale dove sotto il titolo «D'Alema va dal fiscalista» si 
sostiene che il segretario dei Ds si sarebbe rivolto ad uno studio 
per studiare un progetto in modo da riportare i beni 
immobiliari del partito «più direttamente al controllo di 
Botteghe Oscure». Il settimanale insinua che questa 
operazione serve al segretario «in vista di eventuale scontro 
interno». «Panorama» parla inoltre della «gelosia con la quale 
la periferia rossa, soprattutto l'Emilia, ha sempre difeso i suoi 
beni». 


LA LETTERA 


Caro Massimo 
ti chiedo coraggio 
Sostienici 


Caro D'Alema, 

nel momento in cui la riforma istitu¬ 
zionale attraversa la massima difficoltà 
mi rivolgo a te pubblicamente. Non scri¬ 
vo solo al segretario del maggior partito 
italiano; scrivo soprattutto al presidente 
della Bicamerale. Non ho mai lesinato 
critiche al tuo tentativo, e non ho mai 
nascosto il mio scetticismo; ma ricono¬ 
sco che impegnare il prestigio tuo e del 
partito nella presidenza della Bicamera¬ 
le è stato un gesto generoso. Ti scrivo a 
mia volta nella veste di chi ha avuto il 
compito di avviare il processo riformato¬ 
re, promuovendo e portando alla vittoria 
i primi due referendum elettorali anche 
con l'importante contri¬ 
buto degli elettori e dei 
militanti del tuo parti¬ 
to. So quindi che, nono¬ 
stante le tante differen¬ 
ze, abbiamo in comune 
la speranza di dare al¬ 
l'Italia una democrazia 
più matura, in grado di 
affrontare le sfide del 
Duemila; l'angoscia 
perché il cammino delle 
riforme si è fermato. 

Ti scrivo per chiederti 
pubblicamente un gesto 
di coraggio e di respon¬ 
sabilità: far sì che i mi¬ 
litanti del tuo partito 
appoggino apertamente 
e senza riserve il refe¬ 
rendum contro la pro¬ 
porzionale per il quale 
stiamo raccogliendo le 
firme. So di chiederti 
molto, per i contrasti durissimi che do¬ 
vresti affrontare nella tua stessa mag¬ 
gioranza. Ma te lo chiedo perché in que¬ 
sti mesi si gioca una partita assai più 
importante delle sorti dei singoli uomini 
politici o degli stessi partiti: si gioca la 
scelta tra il completamento del bipolari¬ 
smo e il ritorno indietro, alla peggiore 
partitocrazia della prima Repubblica. 
Non illudiamoci: la storia non sta fer¬ 
ma. L'Italia non può rimanere immobi¬ 
le in questa cappa di incertezza, in cui le 
pecche di un maggioritario troppo im¬ 
perfetto creano l'humus per i tentativi di 
restaurazione, ogni giorno più forti. 0 
riusciamo a fare un balzo in avanti, o il 
nostro disegno è sconfitto. 

Bloccata per la terza volta la strada 
parlamentare, è solo da un'iniziativa 
popolare che può venire la spinta. Ma 
per mobilitare la società ci vuole una 
grande sfida. Bisogna dare ai cittadini 
la consapevolezza che li si chiama a 
una grande battaglia, che vi è lo stru¬ 
mento per uscire dal guado. 

Consentimi di dirti che questo stru¬ 
mento non è il referendum sullo scorpo¬ 
ro. Non si chiamano a votare gli italiani 


su un aggiustamento, una piccola corre¬ 
zione, che può essere fatta anche attra¬ 
verso accordi elettorali, come è già avve¬ 
nuto alle scorse elezioni in alcuni collegi 
utilizzando liste civetta. La differenza 
tra il nostro referendum e quello sullo 
scorporo non è solo nello strumento tec¬ 
nico, pure importantissimo. Il nostro re¬ 
ferendum è una bandiera; l'altro no. 
Abolire definitivamente le liste di parti¬ 
to, cancellare ogni traccia di proporzio¬ 
nale e creare una spinta fortissima verso 
coalizioni vere, che non siano solo sem¬ 
plici cartelli elettorali, ha un grande si¬ 
gnificato simbolico e politico. 

Certamente, il referendum non risolve 
tutti i problemi. Ma que¬ 
sto vale per tutti i refe¬ 
rendum, compreso quel¬ 
lo sullo scorporo, dal 
momento che la Costitu¬ 
zione italiana riconosce 
a questo strumento solo 
un potere abrogativo. 
Dal referendum, però, 
può e deve arrivare una 
scelta chiarissima. Dopo 
una vittoria del nostro 
referendum nessuno po¬ 
trebbe più proporre il 
proporzionale. Se si arri¬ 
vasse alla Costituente, 
che io personalmente ho 
sempre sostenuto, il no¬ 
stro referendum avrebbe 
il valore di una scelta 
preliminare tra maggio¬ 
ritario e proporzionale 
fatta direttamente dal 
popolo, come avvenne 
nel '46 tra monarchia e repubblica, che 
nemmeno la Costituente potrebbe met¬ 
tere in dubbio. E lo stesso discorso var¬ 
rebbe se fosse il Parlamento a tentare di 
nuovo a fare le riforme: ci sarebbe un bi¬ 
nario ben chiaro da seguire. Qualcuno 
può pensare che il quesito sullo scorporo 
avrebbe lo stesso potere di indirizzo? 

Ma c'è di più! Dopo tante giuste criti¬ 
che avanzate anche da te al Mattarel¬ 
lum, quello di Passigli sarebbe un «refe¬ 
rendino», che legittima definitivamente 
proprio la legge elettorale attuale con le 
sue gravissime contraddittorietà, tra le 
quali tu stesso o studiosi come Sartori 
annoverano il turno unico. E la rende¬ 
rebbe intoccabile perché consacrata dal 
voto popolare. Ma è soprattutto il gesto 
politico che chiedo anche a te: la mobili¬ 
tazione ampia, al di là di schieramenti 
di partito, per una grande battaglia isti¬ 
tuzionale, per un vero rinnovamento 
dello Stato. Finita la Bicamerale, in cui 
ti eri generosamente impegnato, rimane 
solo la grande sfida popolare. Ma gran¬ 
de, ed alta. 


Mario Segni 




CENTINAIA E CENTINAIA 


dì persone sono uscite dal ricatto dell'usura, attraverso l'opera della 
fondazione Adventum che per il suo impegno è riconosciuta a livello 
nazionale e sta diventando un punto di riferimento e collaborazione con 
diversi organismi interessati. Prevenzione, aiuto alle famiglie, successivo 
sostegno economico e morale per non ricadere nel ricatto, sono i tre 
momenti dell'opera della Fondazione, i cui soldi provengono dall'Otto 
per Mille e sono gestiti in collaborazione con alcune banche italiane. 


LOtto per Mille agli Avventisti 
sostiene lo sviluppo, la libertà, 
if progresso, la salute. 

F < r m a anche tu. 

Agli Avventisti puoi credere anche se non credi. 


UNIONE CHIESE CRISTIANE tfESfe 
AVVENTISTI DEL 7° GIORNO VEf 

Lrigocevere Michelangelo, 7 - 00191 Roma - Tèi. 06/3609591 - Fax 06/36095952 
Numero Verde 1 67-865167 Internet: http://www.awentisti.org/8xl 000 


Unione Culeu cristiane avventizie del 7* giorno 
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Denunce a raffica, aperta un'inchiesta. La difesa del Comitato organizzatore. Il caso-Camerun. E c'è anche rallarme-borseggiatori 

rjr Biglietti, truffa Mondiale 

framce 98 Esplode lo scandalo: ingannati migliaia di tifosi 


DALL’INVIATO 


PARIGI. Stazione di Montparnasse, 
la mattina di Italia-Cile. Un carrello 
di valigie abbandonato crea imme¬ 
diatamente l'emergenza bomba. Mi¬ 
litari in mimetica, armati di mitra e 
molto energici, transennano un'area 
della stazione e allontanano in malo 
modo i passanti. Il «traffico» dei tifosi 
ne risulta sconvolto. Molti cileni, e 
parecchi italiani, raggiungono i Tgv 
per Bordeaux in maniera molto av¬ 
venturosa, e con un pizzico di trema¬ 
rella. I manifesti con la scritta «Paris 
explose!» (sono annunci sullavita 
notturna della "ville lumière") sem¬ 
brano un macabroscherzo. È solo un 
episodio del Mondiale in nero. In tut¬ 
ti i sensi.Sicurezza, furti, truffe, bi¬ 
glietti scomparsi. C'è tutto un «som¬ 
merso» della coppa del mondo che 
ora vi andiamo a raccontare.Un bre¬ 
ve viaggio fra tutto ciò che non avre¬ 
ste mai voluto vedere suicampi di cal¬ 
cio. 

I biglietti scomparsi. Il pioniere 
è stato Vincent Onana,presidente 
della federazione calcio del Came- 
run. Ora è in galera aYaounde. Si è 
rivenduto in nero 3.000 biglietti de¬ 
stinati alla suafederazione, e con il 
ricavato (circa 700.000 
dollari) ha fatto far la 
bellavita a Parigi a se 
stesso e ai suoi funzio¬ 
nari. Ma i tifosiimbro¬ 
gliati dalle agenzie tu¬ 
ristiche e dai tour-ope- 
rator sonomigliaia. 

Dei 2.648.000 biglietti 
del mondiale, 632.000 
sono statidestinati alla 
Fifa per le varie federa¬ 
zioni (23,9% del tota¬ 
le) el38.000 ai tour- 
operator (5,2%). È in 
queste due ultime voci 
che èsuccesso il fini¬ 
mondo. Il Cfo (comi¬ 
tato organizzatore) avevaincaricato 
ufficialmente 17 agenzie di tutto il 
mondo, ma moltisquali si sono get¬ 
tati sull'affare. Madre di tutti gli im¬ 
brogli è lafantomatica agenzia bri¬ 
tannica Great Portland Entertain¬ 
ment, cheprima ha venduto 40.000 
biglietti falsi, poi ha dichiaratofalli- 
mento e ora i magliari saranno in 
qualche paradiso fiscale deiCaraibi. 
Ma anche le federazioni non sono 
innocenti: oltre a quelladel Came- 
mn, è sotto accusa anche quella 
della Colombia, che aveva adisposi- 
zione 9.600 ingressi e che ora natu¬ 
ralmente respinge,indignata, le «il¬ 
lazioni». 

II Cfo indignato. In questi casi 
gli organizzatori rispondono alleac- 
cuse accusando. Vecchia tattica. 
Jacques Lambert, segretariogenerale 
del Cfo, ha rilasciato una lunga di¬ 
chiarazione in cui«deplora» chi ha 
venduto biglietti falsi e giura di aver 
fattotutto con scrupolo e trasparen¬ 
za. Ma voi vi fidereste di un comita¬ 
toorganizzatore che è riuscito a 
combinare un calendario mondiale 
incui "tutte" le squadre girano co¬ 
me trottole, non giocando mainella 


stessa città, portandosi al seguito 
accompagnatori,giornalisti e tifosi? 
Quanto ci guadagnano compagnie 
aeree, ferroviee albergatori? Sarà be¬ 
ne ricordare che Air France e Sncf 
(leferrovie di stato) sono partner uf¬ 
ficiali del Cfo, e forse gliscioperi che 
hanno tanto scandalizzato la "gran- 
deur" francesesono solo rivendica¬ 
zioni di lavoratori e sindacati che 
non voglionoessere esclusi dalla 
torta. 

Jugoslavia? C'è posto. In tutto 
ciò, c'è persino una federazio- 
ne(quella jugoslava) alla quale sono 
avanzati i biglietti: ne haancora 
1200. Il caos vero, invece, scoppierà 
oggi con 01anda-Belgio,qui a Parigi: 
i biglietti fantasmi venduti in Olan¬ 
da sono 12.000, inBelgio addirittu¬ 
ra 20.000, e in gran parte è gente 
che sta arrivandoin città decisa ad 
entrare allo stadio. I più fregati, pe¬ 
rò, sono igiapponesi: in 23.000 sen¬ 
za biglietto. Per 4.500 di loro, già 
aTolosa per Argentina-Giappone, ci 
sarà uno schermo gigante alpala- 
sport. Intanto la Fifa annuncia che 
nel 2002 cambierà tutto.Avete pre¬ 
sente il proverbio della stalla e dei 
buoi? 

Il piccolo principe. Rispetto a 


queste truffe colossali, le normedi 
sicurezza per i giorni del Mondiale 
acquistano toni addiritturaumani. 
"Paris-Match" ha pubblicato un 
bellissimo servizio suiborsaioli, in¬ 
tervistando uno di loro detto «Le 
petit prince». Unquarantenne che 
ha imparato il mestiere ad Algeri e 
che non sarà aParigi per la coppa: 
troppa folla, e troppa polizia, per 
un artistacome lui. Nell'intervista 
racconta: «Ho lavorato in tutto il 
mondo, ai Mondiali di Spagna ho 
fatto 400.000 franchi in 15 giorni. 
AParigi il massimo è la linea del 
metro Vincennes-La Defense, ème- 
glio di una banca svizzera. Sono il 
Romario dei borsaioli, i miei"clien- 
ti" preferiti sono gli italiani e i giap¬ 
ponesi, ma il momentopiù alto del¬ 
la mia carriera è stato quando ho 
borseggiato... unborsaiolo colom¬ 
biano! Aveva solo 200 dollari ma è 
stato un colpo damaestro». Il «pic¬ 
colo principe» in questi giorni non 
è a Parigi,ma state attenti lo stesso: 
la polizia si aspetta ladri da tutto il- 
mondo, Italia compresa. Per fortu¬ 
na ci sono i 60 della brigataspeciale 
anti-borseggio, autentici artisti dai 



«Sono 
il Romario 
dei borsaioli». 
EnelBronx 
diSt. Denis 
si registra 
il record 
di suicidi 
trai poliziotti 




IL SOSIA 


soprannomi alla"Pepè le Moko": il 
Polacco, l'Egiziano, Watson, il To¬ 
po. Glielidanno i borsaioli stessi, 
che li conoscono e li rispettano. 

E i detenuti si ribellano. Un'al¬ 
tra brigata speciale è la Ddccrf,che 
si occupa di «concorrenza, consu¬ 
mo e repressioni delle frodi»,defini¬ 
zione solenne per i poliziotti addet¬ 
ti al sequestro del"merchandising" 
fasullo. A Saint-Denis lavorano co¬ 
me pazzi, sequestrando articoli con¬ 
traffatti a migliaia. Ma non c'è da- 
meravigliarsi: il mercato nero dei 
gadgets e dei biglietti èrigogliosissi- 
mo, in una zona (tutt'intorno allo 
stadio) che èconsiderata un autenti¬ 
co Bronx. Pensate che Saint-Denis 
ha il recordeuropeo di suicidi fra i 
poliziotti: è pesantissimo far rispet- 
tarela legge nelle "banlieue". E l'al¬ 
tro giorno, ciliegina sullatorta, i de¬ 
tenuti della prigione di Saint-Denis 
de La Reunion sisono ribellati: vole¬ 
vano le tv nelle celle per vedere le 
partite. Larivolta è durata poche 
ore, chissà se li hanno accontenta¬ 
ti? 


Alberto Crespi 


Ronaldo ha la febbre 
e devo allenarmi per lui 

ROMUALDO 


L A FEBBRE a 40. Quel pistola 
del mio gemello Ronaldo ha 
la febbre a 40! E non scende. 
GlieVavevo detto: non andare a 
Bordeaux, prenderai freddo, il cli¬ 
ma atlantico non ti si addice. An¬ 
che quando eravamo piccoli, nel te¬ 
pore della nostra natia favela, si 
beccava il raffreddore a ogni spiffe¬ 
ro, ed erano zeffvri paragonabili al 
soffio di un phon. Figurarsi a Bor¬ 
deauxt, sotto la pioggia sottile e ca¬ 
rogna del Sud-Ovest. Il risultato è 
che Ronaldo giace a letto nella mi¬ 
steriosa villa che abbiamo affitta¬ 
to nella campagna attorno a Pari¬ 
gi, tanto misteriosa che una qua¬ 
rantina di troupe televisive e l'inte¬ 
ra stampa brasiliana si sono ac¬ 
campati nel giardino in attesa di 


vederlo (o vedermi) uscire. Noi, na¬ 
turalmente, usciamo uno alla vol¬ 
ta. Nessuno deve scoprire il nostro 
grande secreto. Nessuno deve sape¬ 
re che i Ronaldi sono due. 

Pensare che io sono così scrupo¬ 
loso, mi sacrifico tanto per lui. Chi 
credete che sia andato a Mosca, 
quando l'Interdoveva affrontare lo 
Spartak in Coppa Uefa? Io! Io ho 
affrontato le insidie di quel campo 
di patate, io ho fatto la figura dello 
scemo facendomi fotografare con il 
colbacco, io ho sconfitto il generale 
inverno che aveva piegato Hitler e 
Napoleone (e io, tra parentesi, ho 
fatto quel gol della Madonna: ve 
l'ho detto, ho sputato il rospo). E 
dopo la trasferta di Bordeaux, io ho 
dovuto sorbirmi, ieri pomeriggio, 


Uno spettatore 
mentre segue 
l'allenamento 
della Germania 
da una fessura 
tra due teloni 
In basso 
il cileno 
Zamorano 


Ansa 

wm 


RIM 


BALZ 


Zamorano: «Il rigore 
all'Italia un regalo 
da campioni... 


«Un rigore come quello concesso 
all'Italia si può dare solo a un cam¬ 
pione del mondo». Zamorano so¬ 
stiene che il pareggio azzurro con¬ 
tro il Cile è frutto della pressione 
psicologica subita da un arbitro 
«inesperto» da parte di una poten¬ 
za geocalcistica. Il maggiore quoti¬ 
diano cileno «Mercurio» parla di 
«furto, risultato ingiusto». Il tede¬ 
sco «Bild» titola «Un rigore regala¬ 
to raddrizza una debole Italia». 


la ripresa degli allenamenti. Per 
fortuna Zagallo continua a non ac¬ 
corgersi di nulla. L'unico che «sa» 
èZico. È d'accordo con noi, ma io lo 
temo perché sta maturando un'i¬ 
dea malsana: una volta fatte le 
scarpe a Zagallo, vuol tenersi Ro¬ 
naldo in Brasile per la nazionale e 
mollare me a Milano per giocare 
nell'Inter. Capito? Al gemellino il 
sole e le spiagge, a me la nebbia e la 
saudade. Inoltre, secondo me Zico 
ha parlato. Ho saputo di un giorna¬ 
lista italiano che ha telefonato al 
figlio da Parigi egli ha detto: «Hai 
visto? Il Brasile ha vinto», e il bim¬ 
bo ha risposto: «Per forza, con tutti 
quei Ronaldi». Zico è un traditore. 
Devo liberarmene, e devo dare la 
medicina a Ronaldo. Due imprese 
disperate, domani vi saprò dire se 
me ne riesce almeno una. 


Kabul, mondiale vietato. Nei due 
terzi dell'Afghanistan control¬ 
lato dai talebani il calcio non 
viene trasmesso perché la tv, 
così come i film, le 
foto, i disegni e le 
pitture, sono con¬ 
siderati manifesta¬ 
zioni di idolatria e 
perciò peccamino¬ 
se. Un'interpreta¬ 
zione ultra-rigida 
delle leggi corani¬ 
che impedisce per¬ 
ciò agli afgani di 
ricevere per imma¬ 
gini i Mondiali, 
nonostante nel 
paese il calcio sia 
lo sport più segui¬ 
to. L'unico modo 
per tenersi infor¬ 
mati sui risultati 
dei mondiali è così 
quello ascoltare le 
radio straniere. 
Nelle zone a nord 
del paese, invece, 
controllate dalle 
milizie dell'oppo¬ 
sizione, i televisori 
non sono vietati e 
i mondiali posso¬ 
no essere visti at¬ 
traverso i grandi 
network televisivi 
o captando con le 
parabole le imma¬ 
gini trasmesse dai 
paesi vicini. 

Iran, gare in differita. In Iran i 
mondiali sono trasmessi in di¬ 
retta, ma con 10 secondi di ri¬ 
tardo in modo da permettere la 
cancellazione di tutto quanto 
considerato anti-islamico dal 
governo o offensivo: ad esem¬ 
pio immagini di donne ab¬ 
bronzate in succinti costumi 
da bagno, hooligan all'opera, 
eventuali striscioni esposti dal¬ 
l'opposizione iraniana. 

Il tifo della Cei. I Mondiali appas¬ 
sionano anche i prelati d'Oltre- 
tevere. Monsignor Carlo Maz¬ 
za, direttore dell'Ufficio della 
Conferenza Episcopale italiana 
per la pastorale del tempo libe¬ 
ro, turismo e sport pronostica: 
«Azzardo una finale Italia-Bra- 
sile», confida il prelato. 

Kohl ottimista. «Mi tengo libero 
da impegni per il 12 luglio», ha 
scherzato il cancelliere Kohl (in 
visita alla nazionale tedesca in 
ritiro a Nizza), riferendosi alla 
data della finale. Kohl ha esclu¬ 
so che la sua presenza faccia 
parte della campagna per le 
elezioni di settembre. 



I mutui SERENISSIMI diventano EUROSERENISSIMI per accompagnarvi in Europa. 

Gli EUROSERENISSIMI sono flessibili, competitivi e garantiscono una copertura assicurativa sulla vita completamente gratuita. 
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+ 

l'Economia 


Romiti 

acquista il 18,81% 
di Gemina 

Cesare Romiti è pronto a 
diventare il maggior socio della 
Gemina acquistando il 18,81% 
offertogli dalla Sicind (gruppo 
Fiat). Lo stesso presidente 
uscente della Fiat e neo 
presidente di Rcs lo ha 
comunicato alla società come si 
rileva da avviso pubblico. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.386 

2,74 

MIBTEL 

23.137 

2,41 

MIB 30 

33.766 

2,75 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

INDDIV 

-0,08 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

MIN MET 

4,18 

TITOLO MIGLIORE 

SCHIAPPARELLI 


+16,05 


TITOLO PEGGIORE 


WCTBKMIB30C28MZ9 -11,96 


BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


5,03 

6 MESI 


4,78 

1 ANNO 


4,50 

CAMBI 

DOLLARO 

1.781,68 

+9,75 

MARCO 

985,17 

0,11 

YEN 

12,321 

0,19 


STERLINA 2.908,41 

+13,61 

FRANCO FR. 293,79 

0,06 

FRANCO SV. 1.189,77 

-1,04 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

0,60 

AZIONARI ESTERI 

0,78 

BILANCIATI ITALIANI 

0,29 

BILANCIATI ESTERI 

0,19 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

+0,11 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,29 



Tim, superati 
11 milioni 
dì clienti 

Grazie ad oltre 1 milione 700mila 
nuove acquisizioni del '98 (+ 
430mila solo a maggio), Tim ha 
superato ieri la quota di 11 
milioni di clienti. «Un dato - 
afferma Tim - che ci conferma 
primo operatore radiomobile 
europeo e il primo al mondo per 
la tecnologia Gsm». 


Fs, varata 
dal governo 
la divisione 
contabile 

ROMA. Il consiglio dei 
ministri ha avviato ieri 
l'esame dello schema di 
regolamento sulla 
divisione in due società 
delle Ferrovie dello Stato, 
propedeutico alla 
liberalizzazione del 
servizio su rotaia. Il 
provvedimento, redatto 
sulla base delle normative 
dell'Unione europea, 
disciplina il rilascio delle 
licenze all'impresa 
ferroviaria, la ripartizione 
delle capacità di 
infrastruttura e la 
riscossione dei diritti per 
l'utilizzo della stessa 
infrastruttura. La misura, 
sottolinea il ministro dei 
Trasporti, Claudio 
Burlando, in una nota, 
«completa il processo di 
adattamento 
dell'ordinamento italiano 
alle direttive comunitarie 
che disciplinano il settore, 
volte a conseguire la 
progressiva 
liberalizzazione dei 
trasporti ferroviari». 

Ma è subito arrivato un 
appunto dall'Antitrust su 
un provvedimento atteso 
e innovativo. Per 
introdurre un più elevato 
grado di concorrenza nel 
settore ferroviario occorre 
l'attuazione «del principio 
di separazione tra 
gestione 

dell'infrastruttura e servizi 
di trasporto e la garanzia 
dei diritti d'accesso alla 
rete a favore di nuovi 
operatori», ha segnalato 
l'Autorità alle Camere, 
aggiungendo che la 
separazione contabile per 
le Fs è «solo un passaggio 
intermedio verso una 
separazione effettiva». 

Pur con questi problemi 
nelle Fs c'è un certo 
ottimismo. «Lo 
attendevamo, è un 
recepimento della 
direttiva europea, è molto 
importante», è stato il 
commento 
dell'amministratore 
delegato delle Fs, 
Giancarlo Cimoli. 

RÌE. 


Le rilevazioni relative a marzo confermano la forte ripresa delFeconomia. In testa carta e editoria (+21,6%) 


Istat* «Boom» dell'industria italiana 
Fatturato +10,6%, ordinativi +18,9% 

Nei primi tre mesi dell'anno risultati mai realizzati dal 1995 


ROMA. L'industria italiana conti¬ 
nua a «tirare» : nel mese di marzo, se¬ 
condo l'Istat, il fatturato ha registra¬ 
to una crescita del 10,6% rispetto al¬ 
lo stesso mese dell'anno scorso por¬ 
tando l'incremento nel primo tri¬ 
mestre dell'anno al +7,3%. Più che 
positivo anche l'andamento degli 
ordinativi che sempre a marzo mo¬ 
strano un incremento del 18,9% 
(+12,4% nei primi 3 mesi). 

L'aumento del fatturato di marzo 
è stato il doppio di quello del mese 
precedente (+5,1%) e per ritrovare 
un incremento analogo bisogna ri¬ 
salire alla fine del 1995. Il risultato è 
dovuto sia a incrementi realizzati 
sul mercato interno (+8,0%) sia su 
quello estero (+16,0%). 

Considerando i primi tre mesi 
dell'anno, invece, la crescita di fat¬ 
turato è stata del 5,3% sul mercato 
nazionale e dell'11,7% su quello 
estero. Nello stesso periodo si regi¬ 


stra un aumento per gli ordinativi 
del 12,4% dovuto ad aumenti del 
10,1% sul mercato interno e del 
15,5% per quelli provenienti dall'e¬ 
stero. Il miglioramento del fattura¬ 
to è diffuso in tutti i comparti: 
+13,4% nel settore dei beni finali di 
investimento, +10,0% per i beni di 
consumo, +9,3% peri beni interme¬ 
di. Le variazioni tendenziali sono 
positive anche per la gran parte dei 
settori con incrementi elevati nelle 
industrie della carta ed editoria 
(+21,6%) del legno (+20,5%) dei 
mezzi trasporto (+19,0%) e dei me¬ 
talli (+16,4%). È invece risultato in 
diminuzione il fatturato dell'indu¬ 
stria petrolifera (- 7,4%). 

Per gli ordini, invece, il settore dei 
mezzi di trasporto ha segnato una 
crescita del 30,9%, seguito dal setto¬ 
re dell'industria del legno (+24,6%) 
e da quella delle macchine e appa¬ 
recchi meccanici (+21,1%). 


Per quel che riguarda gli anda¬ 
menti regionali, interessante quello 
della Lombardia, per il peso qualita¬ 
tivo e quantitativo dell'economia 
regionale rispetto a quella dell'inte¬ 
ro paese. Secondo il rapporto an¬ 
nuale di Bankitalia, le imprese indu¬ 
striali lombarde prevedono di ar¬ 
chiviare il '98 con un fatturato in 
crescita del 5,7% a prezzi costanti 
(dopo l'incremento del 3% registra¬ 
to nel '97 sul '96) e una riduzione 
dell'occupazione media dello 0,9%. 
Si profila dunque un '98 in crescita: 
gli investimenti delle imprese indu¬ 
striali medio-grandi (quelle con al¬ 
meno 50 addetti), infatti, dovrebbe¬ 
ro aumentare del 9,6% nel '98 ri¬ 
spetto a un aumento dell'8,2% nel 
'97. E le imprese dimostrano anche 
una maggiore apertura al mercato 
dei capitali: l'8,6% di esse si è detto 
interessato alla quotazione in Borsa 
nei prossimi 3 anni. 


Fiat ; confermati i mille 
a tempo determinato 

Pomigliano, sciopero Slai-Cobas per i Mondiali 
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Fonte: ISTAT 


ROMA. Saranno tutti confermati a 
tempo indeterminato i giovani as¬ 
sunti con contratto a tempo determi¬ 
nato dalla Fiat Auto per gli stabili- 
menti di Mirafiori (1016) e Termini 
Imerese (60). Lo ha detto l'ammini¬ 
stratore delegato della Fiat, Paolo 
Cantarella, interpellato dai giornali¬ 
sti a margine della manifestazione 
per la consegna del premio Lingotto 
Economia. I giovani (un'ottantina 
dei quali sono già stati confermati) 
erano stati assunti alla fine del '9 7 per 
far fronte all'aumento della produ¬ 
zione in seguito agli incentivi per la 
rottamazione. Verrà invece comuni¬ 
cata successivamente la decisione sui 
180 giovani assunti a tempo determi¬ 
nato nello stabilimento di Termoli, il 
cui contratto scadrà il 31 luglio. 

Alla domanda se la conferma delle 
assunzioni sia un segnale sul futuro 
di Mirafiori, Cantarella ha replicato: 
«Abbiamo già dato tanti segnali con 
gli investimenti effettuati e con nuo¬ 
vi prodotti che lanceremo in autun¬ 


no, in particolare la multipla a Mira- 
fiori e l'Alfa 166 a Rivalta». 

I sindacati metalmeccanici sono 
soddisfatti e ricordano che è stato 
«mantenuto un impegno» assunto 
dall'azienda al momento dell'intesa 
sui sabati lavorativi. Fiom, Firn e 
Uilm considerano la decisione della 
Fiat un segnale positivo ma ricorda¬ 
no che i livelli occupazionali sono 
scesi. «La Fiat ha mantenuto l'impe¬ 
gno assunto con l'intesa sul sabato la¬ 
vorativo - afferma Lello Raffo della 
Fiom - anche se oltre ai 2.000 andati 
in pensione nei mesi scorsi sono stati 
collocati all'esterno 1.000 lavorato¬ 
ri». Per il coordinatore della Firn per 
l'auto, Cosmano Spagnolo «la rotta¬ 
mazione ha pagato. Èun risultato che 
rivendicavamo da tempo». «È il risul¬ 
tato di una lunga rincorsa - conclude 
il segretario nazionale della Uilm Ro¬ 
berto di Maulo - gli incentivi sono 
serviti. Questo è comunque un atto 
dovuto soprattutto di fronte alla 
massa di pensionamenti». Sulle con¬ 


ferme della assunzioni hanno espres¬ 
so «un giudizio positivo e di soddisfa¬ 
zione» il segretario regionale della 
Fiom Piemonte, Giorgio Cremaschi, 
e il responsabile della Quinta Lega 
Fiom, Claudio Stacchini. «È un pri¬ 
mo segnale importante - hanno det¬ 
to - rispetto all'impegno che abbia¬ 
mo messo per l'occupazione a Mira- 
fiori e a Torino». Cremaschi ha an¬ 
nunciato anche «un'iniziativa gene¬ 
rale per l'assunzione dei giovani pre¬ 
cari in tutto il Piemonte». «La confer¬ 
ma dei mille - ha osservato il segreta¬ 
rio generale Fismic, Giuseppe 
Cavalitto - significa inoltre che lo 
scambio fatto dal sindacato tra più 
prestazioni e più occupazione ha da¬ 
to i suoi risultati». 

Da segnalare intanto una curiosa 
iniziativa a Pomigliano, dove tutta¬ 
via solo il 5% dei dipendenti dello sta¬ 
bilimento Fiat Auto ha aderito ieri al¬ 
lo sciopero proclamato dallo Slai-Co- 
bas che ha annunciato astensioni «in 
occasione di ogni partita dell'Italia». 


Agnelli: «Niente di definitivo 
tra Comit e Banca di Roma» 


ROMA. Cosa si muove dietre le quinte del sistema bancario 
italiano? C'è qualche speranza per una ripresa di rapporti tra 
Comit e Banca di Roma che sembravano irreversibilmente 
compromessi? Riuscirà Mediobanca e lo stesso Cuccia a 
ritessere i fili spezzati qualche settimana fa? Questo sembra 
essere il parere di Gianni Agnelli e in genere degli ambienti 
Fiat. «Se lei vuole saper se è un no definitivo, le rispondo che 
questo è un paese in cui non c'è nulla di definitivo». Così il 
presidente onorario della Fiat, a margine della consegna dei 
premi Lingotto Economia, ha risposto a una domanda dei 
giornalisti sul fallimento del matrimonio tra la Banca di Roma 
e la Comit. Poco prima, alla stessa domanda il presidente 
della Fiat Cesare Romiti, aveva risposto: «Aspettiamo e 
vediamo». Due risposte sibilline ma che fanno riaffacciare 
una possibilità che veniva data fino ad ieri per 
definitivamente perduta. 


Ieri l'inaugurazione 

Nuova 
fabbrica 
della Stm 
in Cina 

DALL’INVIATO 


shenzhen. Mentre in tutta l'Asia 
che si affaccia sul Pacifico soffia pre¬ 
potente il vento della recessione, a 
Shenzhen, nella zona economica 
sperimentale voluta una quindicina 
di anni fa da Deng Xiaoping nell'en- 
troterra di Hong Kong, Pasquale Pi- 
storio taglia con le autorità locali il 
nastro inaugurale di un nuovo stabi¬ 
limento di componenti microelet¬ 
tronici che dà lavoro a 600 persone e 
produce già circa un miliardo di pezzi 
all'anno. 

La STMicroelectronics (nuova de¬ 
nominazione del gruppo italo-fran- 
cese Sgs-Thomson) prosegue così il 
proprio programma di investimenti 
intorno al mondo. Il prossimo stabi¬ 
limento sarà costruito in Italia: Pisto- 
rio ricorda che il consiglio di ammini¬ 
strazione non ha ancora assunto una 
decisione sulla definitiva localizza¬ 
zione, ma per la prima volta annun¬ 
cia apertamente la propria preferen¬ 
za: «Io proporrò di investire a Cata¬ 
nia, dove abbiamo già un insedia¬ 
mento di successo». 

Il nuovo stabilimento siciliano as¬ 
sorbirà qualcosa come 2.000 miliardi 
di lire e potrebbe essere operativo già 
tra due o tre anni. Gli analisti del set¬ 
tore prevedono una buona contra¬ 
zione del mercato mondiale dei se¬ 
miconduttori dell'1,8%, dopo i pe¬ 
santi arretramenti del '96 e del '97. 
Ma forse si intrawede la fine del tun¬ 
nel. «Il 1999, dicePistorio, sarà un an¬ 
no buono, e il 2000 anche migliore». 

Ci sarà insomma tempo per pen¬ 
sarci. Per ora il gruppo italo-francese 
concentra la propria attenzione su 
questa nuova creatura cinese, realiz¬ 
zata attraverso una «joint venture» 
insieme alla Seg. 

Gli addetti alle linee automatizzate 
di produzione - in gran parte ragazze, 
alcune delle quali giovanissime - 
hanno seguito dei corsi di addestra¬ 
mento negli altri stabilimenti asiati¬ 
ci, a Singapore o in Malesia. Al ritorno 
hanno strappato salari più elevati del 
preventivato. Eppure anche così 
un'ora di lavoro a Shenzhen costa po¬ 
co più di un dollaro americano (dicia¬ 
mo circa 2.000 lire): un terzo del co¬ 
sto del lavoro negli impianti St in Ma¬ 
lesia e in Marocco, un sesto circa di 
quelli di Malta e di Singapore. Anche 
grazie a questo regime di bassi salari 
lo stabilimento cinese dà giàprofitti. 


D.V. 


Lo scontro si è aperto sui moli professionali degli infermieri 

Contratto della Sanità, rotta la trattativa 
Nerozzi (Fp-Cgil): «Siluro dal centrodestra» 


Per abbonarsi a l’Unità 
o per informazioni e suggerimenti 
potete contattare il nostro 

UFFICIO ABBONAMENTI 


Giovani@World 

FESTA E CAMPEGGIO NAZIONALE 
DELLA SINISTRA GIOVANILE 

RIMINE 20-26 LUGLI01998 


MILANO. Stop alle trattative per il 
rinnovo del contratto dei 25 Ornila 
addetti della sanità pubblica che il 
sindacato contava di condurre in 
porto entro il prossimo mese. Per 
di più uno stop che sembra avere 
tutto il sapore dell'atto politico. Ad 
assumersene la responsabilità - se¬ 
condo la Funzione pubblica-Cgil - 
è stato il Comitato di settore, com¬ 
posto dalle Regioni, in maggioran¬ 
za guidate da giunte di centro-de¬ 
stra, con il quale il sindacato stava 
trattando. All'origine della rottu¬ 
ra, la proposta sulla carriera profes¬ 
sionale degli infermieri (che ver¬ 
rebbe ad essere bloccata) avanzata 
dal comitato nell'ambito della di¬ 
scussione sugli inquadramenti 
professionali. Un irrigidimento, 
che, merito a parte, secondo il sin¬ 
dacato preclude al proseguimento 
della discussione. E porta con sé, 
come inevitabile conseguenza, 
anche il blocco del rinnovo del 
contratto dei 600mila dipendenti 
degli enti locali. 

«Con questo comportamento - 



afferma Paolo Nerozzi, segretario 
della Fp-Cgil - Regioni e Comuni si 
assumono la responsabilità di far 
saltare l'accordo del 23 luglio e, di 
fatto, si allineano con Confindu- 
stria e col suo disegno di cancellare 
l'attuale impianto contrattuale 
fondato sui due livelli». Poi ag¬ 
giunge: «In mancanza di una ri¬ 
presa del confronto sia per la sanità 
che per gli enti locali, il sindacato si 
vedrà costretto a rispondere, nei 


primi giorni di luglio, con iniziati¬ 
ve di lotta adeguate». Cioè con 
uno sciopero generale dei settori 
interessati. 

Non solo. La Cgil - che in man¬ 
canza di un'evoluzione positiva 
annuncia di voler far richiesta del¬ 
l'applicazione dell'indennità di 
vacanza contrattuale (la cosiddet¬ 
ta carsica) in favore dei lavoratori 
interessati - chiede anche un inter¬ 
vento del governo perché svolga, 
in questa fase delicata per tutto il 
comparto pubblico, un ruolo di 
coordinamento. 

Al centro dei rinnovi contrat¬ 
tuali, accanto all'affermazione del 
modello varato col protocollo del 
23 luglio e ad una riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro legata all'amplia¬ 
mento dei servizi offerti al pubbli¬ 
co, il sindacato, con lo slogan «me¬ 
no burocrazia più professionali¬ 
tà», aveva posto proprio la questio¬ 
ne degli inquadramenti professio¬ 
nali. 


A.F. 


© Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471 
© 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188 

© Fax 06.69922588 


Gli abbonamenti si possono attivare anche: 

• Tramite versamento sul C.C.P. n° 269274 intestato a SO.DI.P. “Angelo 
Patuzzi” S.p.A., via Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI), indicando 
chiaramente la causale ("Abbonamento a l’Unità”) con nome, cognome e 
indirizzo del destinatario, periodo (semestrale o annuale) e frequenza (nu¬ 
mero dei giorni). 

o presso: 

• PASSs.rl (BOLOGNA) 

Via Rivani 35 - Tel. 051.534120 - Fax 051.538197 

• VIDEOPRESSsrl (MODENA) 

Via Notari 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724 

• RECLAME s r i (REGGIO EMILIA) 

Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478 


ITALIA 

7 numeri 
6 numeri 


TARIFFE DI ABBONAMENTO 


Annuale Semestrale 


Annuale Semestrale 


L. 480.000 
L. 430.000 


L. 250.000 
L. 230.000 


5 numeri 
Domenica 


L. 380.000 
L. 83.000 


L. 200.000 
L. 42.000 


ESTERO Annuale Semestrale 

7 numeri L. 850.000 L. 420.000 

6 numeri L. 700.000 L. 360.000 


Camping Maximum International (sul mare) 
Viale Principe di Piemonte 65, Miramare di Rimini 

CONCERTI 
BEACH VOLLEY 
INCONTRI 
DIBATTITI 
BEACH PARTY 
DISCOTECA 
CABARET 
BASKET 
CALCETTO... 



Per informazioni: SG Nazionale 
Tel. 06/6711501 - Fax 06/6711580 
email sinistra.giovanile@democraticidisinistra.it 
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Alleanze e riforme 


«Quello di Martens è stato un equivoco, nel summit di Cardiff cominceremo a chiarirlo» 

La mediazione di KohI 
«Prodi, fai pace col Ppe» 

«Vertici solo di governo». Ma a Romano non basta 



ROMA. «Caro Romano, ripensaci: 
vieni domenica al vertice del Ppe di 
Cardiff a far valere le tue ragioni, ti as¬ 
sicuro attenzione e apertura», insiste 
Kohl. «Grazie Helmut, ma non vo¬ 
glio condizionare con la mia presen¬ 
za la vostra scelta: è comune interesse 
che sia chiara e netta. A Cardiff ci ve¬ 
diamo lunedì, diretta- 
mente al Consiglio eu¬ 
ropeo», risponde Pro¬ 
di. Tutta così, sul filo 
della cordialità e della 
sincerità, la telefonata 
del Cancelliere che ha 
raggiunto ieri mattina 
il presidente del Con¬ 
siglio, di ritorno da Bo¬ 
logna, appena ha mes¬ 
so piede alPaeroporto 
di Ciampino. «Affet¬ 
tuosa», l'ha definita il 
portavoce di palazzo 
Chigi, Ricardo Franco 
Levi. Una espressione 
inusuale, ma non ca¬ 
suale: spoglia il rifiuto delPappello da 
ogni contenuto polemico personale, 
lasciando integro il dissenso politico 
sulPadesione di Forza Italia al Ppe. Al 
solo gruppo europarlamentare, co¬ 
me lo stesso Kohl aveva assicurato a 
Prodi dieci giorni fa, o già anche nel 
partito europeo, come Wilfried Mar¬ 


tens ha lasciato intendere annun¬ 
ciando la partecipazione di Silvio 
Berlusconi ai vertici europei successi¬ 
vi a quello di Cardiff? È Pinterrogati- 
vo che il presidente del Consiglio ha 
posto con estrema franchezza all'in- 
terlocutore tedesco, sapendolo essere 
il vero ispiratore della linea di allarga¬ 
mento del gruppo del 
Ppe ai forzisti per sottrar¬ 
re ai socialdemocratici il 
primato nel Parlamento 
di Strasburgo. 

Kohl ci ha provato a ri¬ 
dimensionare il contra¬ 
sto alla stregua di un 
equivoco provocato dal¬ 
l'irruenza di Martens, un 
malinteso che la stessa 
partecipazione di Prodi a 
Cardiff avrebbe sciolto. 
Ma Prodi è rimasto fer¬ 
mo sul suo aut aut: o io o 
Berlusconi, non solo per¬ 
ché Martens conferma 
che a Cardiff è all'ordine 
del giorno la proposta di far parteci¬ 
pare ai prossimi vertici anche i capi 
dell'opposizione, ma perché è pro¬ 
prio il Cavaliere ad alimentare un 
equivoco ancor più grande, quello di 
poter contrapporsi come legittimo 
rappresentante del Ppe alla leader¬ 
ship del governo che ha portato l'Ita¬ 


lia in Europa. Proprio mentre Kohl 
parlava al telefono con il presidente 
del Consiglio, Berlusconi si faceva 
forte delle dichiarazioni di Martens 
per rinfacciare tanto a Prodi quanto a 
Marini che «non si possono fare due 
parti in commedia: le persone coe¬ 
renti dovrebbero scegliere se stare di 
qua o di là, e gli incoerenti non siamo 
noi». A riprova della necessità di scio¬ 
gliere una volta per tutte la contrad¬ 
dizione. Certo, è una scelta che costa 
ben più della telefonata che «come il 
sigaro di Churchill - secondo un Mar¬ 
co Follini a corto di battute (fa eco a 
quella vecchia e discussa di D'Alema) 
- non si nega a nessuno». Tanto più 
che il Cancelliere è impegnato in un 
difficile campagna elettorale nel suo 
paese: se dovesse rompere con Prodi 
rischia di veder esplodere il malessere 
sulla linea politica di riassorbimento 
della destra che, soprattutto tra gli 
esponenti legati al sindacato, cova 
nella stessa Cdu; viceversa, una rottu¬ 
ra con Berlusconi scontenterebbe l'a¬ 
la più oltranzista del partito. Senza 
contare le conseguenze, nell'uno o 
nell'altro caso, sugli stessi equilibri 
interni nel Ppe; anche qui, da una 
parte i popolari italiani con i de belgi, 
olandesi, irlandesi, lussemburghesi 
catalani, baschi più sensibili alla tra¬ 
dizione sarebbero legittimati a bat¬ 


Una telefonata 
«affettuosa» del 
Cancelliere al 
Professore non 
sbloccalo stallo 
nei rapporti fra il 
Ppi e i colleghi 
del partito 
europeo 


tersi per un rapporto costruttivo con 
l'area socialista europea; dall'altra, i 
forzisti potrebbero essere risucchiati 
dalla destra più conservatrice. 

Non potendo scegliere di non sce¬ 
gliere, Kohl prova a ritagliarsi perlo¬ 
meno un ruolo di mediazione. Di qui 
il tentativo di convincere Prodi ad ac¬ 
cettare una soluzione 
diplomatica. Quale? 

Confermare la natura 
dei vertici del Ppe che 
precedono i Consigli 
d'Europa. Erano dei 
capi di stato e di go¬ 
verno, restano tali an¬ 
che per il futuro. Sen¬ 
za dover dire sì o no a 
nessuno, essendo na¬ 
turale la presenza di 
Prodi in quanto presi¬ 
dente del Consiglio in 
Italia, e logica l'assen¬ 
za di Berlusconi e 
chiunque altro sia al¬ 
l'opposizione. Ma 
non è già stato deciso - come Martens 
ha sottolineato nella sua replica a 
Prodi - di aprire le porte ai leader del¬ 
l'opposizione, già a Cardiff per il con¬ 
servatore William Hague? Un equi¬ 
voco anche questo, se dovesse valere 
l'interpretazione della presenza di 
Hague come capo del partito nazio- 


Cossiga 
polemico coi 
leader spagnolo 
e tedesco: 
«Hanno fatto un 
colpo di mano, 
Forza Italia non 
è ancora 
democratica» 


naie che ospita il vertice del Ppe più 
che come leader dell'opposizione 
conservatrice. 

Il risultato a ben guardare non 
cambia: Berlusconi continuerebbe a 
restare fuori dai vertici del Ppe. Ma 
Prodi vuole valutare gli effetti politici 
di una conclusione del genere. Tanto 
più che resta aperta la 
questione del partito. A 
Berlusconi conviene so¬ 
stenere Kohl su una linea 
di contrapposizione ai so¬ 
cialisti in Europa per rein¬ 
vestire il guadagno in Ita¬ 
lia, alle prossime elezioni 
europee. Se però resta so¬ 
lo nel gruppo europarla¬ 
mentare e non entra nel 
partito, il simbolo del Ppe 
resterà appannaggio del 
Ppi e l'«anomalia» sarà 
solo sua. Senza contare la 
concorrenza, esattamen¬ 
te nell'area di centro di 
cui Forza Italia rivendica 
la titolarità, dell'Unione per la Re¬ 
pubblica di Francesco Cossiga. Tan- 
t'è che non esita a condannare, dalla 
Catalogna con Josep Antoni Duran 
Lleida, il «colpo di mano» di Kohl e 
Aznar (con una qualche giustificazio¬ 
ne per quest'ultimo, essendo «entra¬ 
to nel Ppe in modo simile») che ha 



Il cancelliere tedesco Helmut Kohl 


Athenstaedt/Ansa 


consentito a Forza Italia, «un partito 
non ancora democratico a causa del 
suo carattere personalista e patrimo¬ 
niale», di entrare nel Ppe «snaturan¬ 
done i contenuti democristiani». Né 
più né meno di quel che dice il popo¬ 
lare Marini. I due in effetti si sono 
sentiti per telefono. Senza per questo 
rinunciare all'altra sfida. Clemente 
Mastella giudica «legittimo» lo strap¬ 
po di Prodi ma «innaturale» di un 
centro che «è un po' di qua e un po' di 


là». Ma Rosy Bindi, che «apprezza la 
chiarezza» del presidente del Consi¬ 
glio, obbietta che «non porta da nes¬ 
suna parte né cercare di contrapporre 
il riformismo autentico dei cattolici e 
dei liberali al riformismo autentico 
della sinistra, né tentare di ammuc¬ 
chiare tutti da una parte in nome del 
principio di essere avversari degli al¬ 
tri». 


Pasquale Cascella 


La proposta del Colle. Democratici di sinistra d'accordo, Fini «interessato», Forza Italia la boccia _ 

Il presidenzialismo di Scalfaro 

«È l'uovo di Colombo: capo dello Stato eletto dal popolo, ma coi poteri che ha oggi» 


Il Cavaliere: «Prodi non è credibile» 

Bindi: «Per la Nato 
nessuna preoccupazione 
Il governo lavora» 



ROMA. È affaticato - ammette - il 
viaggio in Cina è stato un tour de 
force. E poi è «decisamente pesan¬ 
te» fare il presidente della Repubbli¬ 
ca per sette anni. Ma «niente di tra¬ 
gico». Ed anche il fallimento della 
Bicamerale è una di quelle cose «che 
non fanno piacere». In fondo «sei 
anni sono una tirata più che suffi¬ 
ciente». «Advesperascit», cioè scen¬ 
de il vespero: questo è lo stato d'ani¬ 
mo di Oscar Luigi Scalfaro. Il quale, 
pur ammettendo che «ad un certo 
momento non dispiace ritirarsi», 
aggiunge: «Continuerò a metterce¬ 
la tutta». E da Shangai il capo dello 
Stato lancia una proposta che - ri¬ 
corda - già in qualche modo era stata 
avanzata da Bettino Craxi nel 79 e 
un anno e mezzo fa da Francesco 
Cossiga e presto sarà ripresa dal- 
l'Udr: far eleggere il presidente della 
Repubblica dal popolo, mantenen¬ 
done le attuali prerogative. Qualco¬ 
sa, quindi, di diverso da ciò che in 
merito era stato partorito dalla com¬ 
missione Bicamerale. Qualcosa in 
più e in meno e che, quindi, fa reagi¬ 
re in modo diverso i protagonisti 
politici della stagione appena con¬ 
clusa. La proposta - su cui si era sof¬ 
fermato recentemente anche D'A¬ 
lema - Scalfaro l'ha tirata fuori 
chiacchierando con gli inviati dei 
giornali, ai quali ha detto anche: «In 
questi giorni in Italia mi pare ci sia¬ 
no state più schermaglie che atti di 
guerra politica... ma poi vedremo, 
poiché la politica non ha nulla di 
stabile. Ha un imponderabile quoti¬ 
diano, ma fino a quando questo è 
nei limiti giusti è un fatto normale». 

E dunque si può riaprire in breve 
tempo la stagione riformatrice, ma¬ 
gari partendo dall'«uovo di Colom¬ 
bo», come Scalfaro ha definito il 
proprio suggerimento? Pare poco 
probabile. Perché se Salvi condivide 
il problema posto dal capo dello Sta¬ 
to e spiega che i Ds «sono orientati a 
presentare una proposta simile con 
il 138, per evitare di incastrarci nel¬ 
l'elezione parlamentare del Presi¬ 
dente», Berlusconi invece stoppa, 
definendo la proposta «estempora¬ 
nea e improvvisata». E anche Fini, 
per quanto più aperto e interessato 
(«è significativo che anche Scalfaro 
dia ormai per scontato che si debba 
andare all'elezione diretta e popola¬ 
re del capo dello Stato, tanto più che 
lui è un uomo che ha sempre credu¬ 
to nella centralità del parlamento»), 
ha osservato che comunque «non è 
sufficiente per riaprire il tavolo della 
Bicamerale». 


Le diverse reazioni 
dei due leader del Polo 
(Casini da parte sua ha 
parlato di «non solu¬ 
zione») al problema 
posto da Scalfaro sca¬ 
turiscono dalle diffe¬ 
renti letture, come si 
comprende anche dal¬ 
le dichiarazioni oppo¬ 
ste di due uomini di 
Forza Italia. La Loggia, 
infatti, sostiene che si 
è fatto un passo in 
avanti, anche se insuf¬ 
ficiente. Pera, invece, 
parla di «cineseria 
molto fragile, una pro¬ 
posta più deludente di 
quella sottoscritta dai 
70 della Bicamerale». 

Tutto questo dipen¬ 
de da quale peso si dà a due aspetti 
centrali della figura del capo dello 
Stato. Secondo il testo della com¬ 
missione il Presidente nomina il ca¬ 
po del governo tenendo conto dei 
risultati elettorali, mentre la Costi¬ 
tuzione vigente non contempla la 
seconda parte della formulazione. 
Di conseguenza la figura del capo 
dello Stato è più forte in questo caso. 
Viceversa per quanto riguarda il po¬ 
tere di scioglimento delle Camere. 
Perché oggi il Presidente può farlo 
solo se l'atto è controfirmato dal 
premier. Mentre nel testo di revisio¬ 
ne costituzionale era stato scritto 
che in alcuni casi può farlo senza 
controfirma, per esempio dopo l'e¬ 
lezione del Presidente stesso. 

Ancora. Mentre Colletti spara a 
zero contro Scalfaro, definendo 
«una patacca costituzionale» la pro¬ 
posta, Fisichella argomenta con 
una preoccupazione, dopo aver pre¬ 
messo la sua riserva «storica» all'ele¬ 
zione diretta del capo dello Stato. 
«In ogni caso - dice il costituzionali¬ 
sta di An - l'elezione diretta di un 
Presidente che dovesse mantenere 
gli attuali poteri potrebbe determi¬ 
nare una spinta per un suo maggio¬ 
re interventismo. An aveva accetta¬ 
to una soluzione simile a quella in¬ 
dicata da Scalfaro come estrema ra¬ 
tio in un quadro più generale. Oggi 
non ci sono le condizioni politiche 
per recuperare un immediato con¬ 
fronto su questa materia. Diamoci 
una pausa di riflessione, riparliamo¬ 
ne a settembre». 

Parlarne in autunno significhe¬ 
rebbe farlo a ridosso dell'inizio del 
semestre bianco, argomento tocca¬ 
to da Scalfaro in Cina, per definirlo 


«una grande salvaguardia voluta 
dai costituenti, perché consapevol¬ 
mente o no, arrivato l'ultimo seme¬ 
stre, il capo dello Stato può fare uno 
scioglimento e, tenendo conto che 
è stato eletto dal parlamento, si può 


DALL’INVIATO 


TRIESTE. «Mafioso!». «Sfasciacar¬ 
rozze!». «Piduista!». «Calamità natu¬ 
rale!». Oh, finalmente un po' di ver¬ 
ve, in coda alla campagna elettorale 
per le regionali del Friuli-Venezia 
Giulia. Umberto Bossi da una parte, 
Silvio Berlusconi dall'altra: se le me¬ 
nano di santa ragione, nelle ultime 
ore utili. Sono tutti e due aTrieste, do¬ 
ve la giornata politica inizia con gli 
echi del Silvio della sera prima: aper¬ 
ture alla Lega, per governare la regio¬ 
ne... Figurarsi. Comincia il Bossi, di 
primo mattino: «Berlusconi propone 
abbracci mortali, che riteniamo ma¬ 
fiosi e rispediamo al mittente». Chia¬ 
ro? No? E allora: «Oggi affiggeremo 
in tutta la regione un manifesto con 
Berlusconi incappucciato, da masso¬ 
ne. Sotto c'è il numero della sua tesse¬ 
ra P2, e la scritta: "Sono il vostro presi¬ 
dente, aiutatemi aritornare"». 

Non basta ancora? «Berlusconi è 
un inutile orpello della politica», but¬ 
ta lì candido candido l'Umberto. «E 
non è vero che i nostri elettorati sono 


sempre pensare che ci possano esse¬ 
re manovre». 

Cosa accadrebbe nel caso in cui il 
parlamento si trovasse di fronte al- 
l'annunciato disegno di legge del- 
l'Udr o alla possibile proposta dei 


uguali. Il mio è fatto di combattenti, 
il suo di borghesi impauriti che si illu¬ 
dono che la soluzione stia a destra: 
ma la mafia non è per il libero merca¬ 
to...». 

Alle cinque di sera, conferenza 
stampa congiunta Ber- 
lusconi-Fini-Casini. Il 
cavalier Berlusconi si è 
preparato le sue, di frec¬ 
ciate. La prima, con aria 
opportunamente con¬ 
trita: «All'elettorato del¬ 
la Lega diciamo che le 
loro proteste sono an¬ 
che le nostre. Poi pur¬ 
troppo arriva il signor 
sfasciacarrozze, e tutto 
salta per aria». La secon¬ 
da: «Sono d'accordo 
con quanto scrive Sgor- 
lon: Bossi è una calami¬ 
tà naturale». La terza, 
trionfante: «Dico agli 
elettori della Lega: senza rendervene 
conto, col vostro voto avete conse¬ 
gnato molte realtà d'Italia alla sini¬ 
stra. Il signor Bossi è la quinta colon- 


Ds? Il testo di riforma dovrebbe pro¬ 
cedere secondo quanto stabilito 
dall'articolo 138 dalla Costituzio¬ 
ne: cioè dovrebbe essere votato da 
entrambe le Camere. Dopo tre mesi 
di intervallo si dovrebbe procedere 
con la seconda lettura. Quattro pas¬ 
saggi che non dovrebbero produrre 
modifiche al testo, altrimenti si do¬ 
vrebbe ricominciare tutto da capo. 
Se approvato con i due terzi di ogni 
Camera il progetto diventerebbe 
legge. Se non si raggiungesse questo 
quorum nei tre mesi successivi al¬ 
l'ultima lettura 500mila elettori o 5 
consigli regionali o un quinto di de¬ 
putati o senatori potrebbero chie¬ 
dere e ottenere un referendum con¬ 
tro il progetto. Nel caso in cui in 
questi tre mesi nessuno ne facesse 
richiesta il progetto diventerebbe 
legge. Difficile, quindi, che tutto ciò 
possa accadere prima delle elezioni 
presidenziali, previste, secondo la 
legge attuale, per il prossimo mag¬ 
gio. 


Ro.La. 


na della sinistra. È l'infiltrato della si¬ 
nistra tra i moderati. È uno che lavora 
peri comunisti». 

Oh, là. Che giornata. Ha perfino 
iniziato, Berlusconi, dimenticandosi 
di definire l'Ulivo «comunisti»: ha 
usato sempre il termine 
«sinistra». Non è da lui. 
Ci vuole proprio il Bos¬ 
si-infiltrato per fargli 
tornare in bocca quel 
termine. 

Dopo di che è di nuo¬ 
vo un diluvio di «co¬ 
muniSmo». Perfino 
quando gli chiedono 
che pensa della nuova 
sigla dei Democratici di 
Sinistra: «Facile. Co¬ 
munisti lo erano già, si 
sono aggiunti il Ds: di¬ 
sempre». 

E Fini? In disparte. 
Poco dice, e presto se ne 
va. E Casini? Per carità. Zitto. Almeno 
non riceve insulti da nessuno. Anzi: 
Matteo Moder, mattacchione gior¬ 
nalista triestino, lo accoglie dedican- 


roma. Secondo un sondaggio di 
Datamedia il 58% degli italiani è fa¬ 
vorevole all'allargamento della Na¬ 
to a Polonia e Ungheria. Ma ciò non 
distoglie Rifondazione comunista 
dalla decisione presa: votare no il 22 
giugno, quando si dovrà approvare 
la legge di ratifica dell'accordo in¬ 
ternazionale. 

Alle polemiche di questi giorni, 
su cui il Polo e in particolare Berlu¬ 
sconi si è molto esercitato, la re¬ 
sponsabile del dicastero della Sani¬ 
tà, Rosy Bindi, replica con un secco: 
«Nessuna preoccupazione, il gover¬ 
no lavora come sempre». Ma l'umo¬ 
re nella maggioranza non è dei più 
distesi. Infatti il verde Pieroni am¬ 
mette che «è indubbio che l'incom- 
prensibile atteggiamento di Rifon¬ 
dazione sulla vicenda Nato ponga la 
maggioranza in una posizione im¬ 
barazzante. Capisco i distinguo di 
Bertinotti su questioni sociali o su 
scelte di vasto respiro ideale, ma sul¬ 
la Nato c'è una sola alternativa: o la¬ 
sciarla così com'è o modificarne 
funzioni e struttura con il coinvol- 


dogli un epigramma: «Italian gigo- 
lo^Richard Gere/del Polo,/Pierfer- 
di...». «Ferdi» se lo legge e si contorce 
dalle risate: «Mò, questo è matto!». 

Alla fine della giornata, resta aper¬ 
to più che mai il dilemma sul dopo- 
voto. Il Polo, che da coalizione ha già 
la maggioranza relativa in tasca e da 
coalizione promette di continuare, 
garantisce che da lunedì «saremo se¬ 
duti assieme attorno ad un tavolo per 
formare il governo della regione»: pa¬ 
role identiche, di Berlusconi e Fini. 
Ma formarlo con chi, dopo la scazzot¬ 
tata furibonda con Bossi? Sospira Ber¬ 
lusconi: «Se ci saranno eletti della Le¬ 
ga ragionevoli, che non si comporta¬ 
no come il loro boss...». 

Ma ancora di più pensa, il leader az¬ 
zurro, ai «consiglieri del Centro, 
quelli che finora si apparentavano 
anche con i comunisti». 

Insomma, decideranno i numeri. 
Se il Polo li avrà alti, se il Centro per le 
riforme - che raggruppa Ppi, Cdu, 
Udr, Dini, Sloveni - non li avrà bassi, 
potrebbe formarsi un asse privilegia¬ 
to tra i due gruppi. In caso contrario, 


gimento di nuovi soggetti». 

Sulla questione Nato è tornato 
con la consueta asprezza Silvio Ber¬ 
lusconi che, a Trieste per il comizio 
conclusivo della campagna eletto¬ 
rale friulana, ha parlato a nome de¬ 
gli altri leader del Polo. 

Ha esordito attaccando il pre¬ 
mier, affermando che non è credibi¬ 
le quando si reca all'estero senza 
avere una maggioranza compatta 
su una questione dirimente come la 
politica estera. Lui, Berlusconi, si sa¬ 
rebbe dimesso se fosse stato al posto 
di Prodi durante la crisi per l'inter¬ 
vento militare in Albania. «Avrei 
magari telefonato prima alla mia 
mamma solo per non farle appren¬ 
dere la notizia dalla televisione», ha 
ironizzato il cavaliere. 

In questo caso - ha proseguito il 
leader del Polo - il centrodestra vote¬ 
rà sì, ma sta lavorando per trovare 
delle soluzioni tecniche che faccia¬ 
no emergere nel Parlamento e di 
fronte all'opinione pubblica l'inesi¬ 
stenza di un accordo di maggioran¬ 
za. 


la Lega sarebbe di nuovo da corteg¬ 
giare. Bossi permettendo. Ma anche 
lui non ha completamente chiuso le 
porte a nessuno: «Le alleanze si discu¬ 
tono dopo il voto». 

Adesso come adesso, si capisce che 
Berlusconi preferisce puntare al recu¬ 
pero del Centro. E si vede aiutato an¬ 
che dal riavvicinamento tra D'Alema 
e Bertinotti: «Quanto sta accadendo 
sposterà il governo ancora più a sini¬ 
stra, e potrà aprirsi uno spazio nuovo 
per i nostri rapporti col centro dell'U¬ 
livo...». «Purché sia chiaro», si intro¬ 
mette Casini, «che il centro, il vero 
centro, si impernia su Forza Italia. 
Non lo dico per piaggeria: sono i nu¬ 
meri a dirlo...». Berlusconi lo inter¬ 
rompe, micidiale: «Se poi guardiamo 
alle persone, non c'è proprio discus¬ 
sione». In serata, da Pordenone, dove 
si trovava per il comizio conclusivo 
della campagna elettorale, è giunto il 
commento di Massimo D'Alema: «Le 
aperture alla Lega? Non mi meravi¬ 
glio, Berlusconi è disposto a tutto...». 


Michele Sartori 


Il leader di Fi «apre» al Carroccio e Massimo D'Alema commenta: «Non mi meraviglio, è disposto a tutto» 

Berlusconi insulta Bossi, ma blandisce la Lega 

Silvio: «Tutto salta per aria a causa del signor Sfasciacarrozze...». La replica: «È un piduista che manda messaggi mafiosi...». 


Il presidente 
azzurro 

«Bossi è una 
calamità 
naturale, è la 
quinta colonna 
della sinistra, 
uno che lavora 
peri comunisti» 
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Felix, un nuovo 
amico a quattro zampe 

20.45 FELIX 

Nuova serie di telefilm a quattro zampe. 


24 ORE 


IL GRAN BALLO DELLE DEBUTTANTI CANALE 5 21.00 
Primo appuntamento con il gran ballo condotto da 
Pippo Baudo e Silvia Salemi. Protagoniste 20 
giovani debuttanti di tutta Italia accompagnate dai 
Guardiamarina delPAccademia Navale di Livorno. 
In scaletta: giochi, prove di abilità e balli 
tradizionali come il valzer, la polka e la quadriglia. 
Ospite musicale Nek. 

ART'È RAITRE 20.00 

Apre la puntata un servizio dedicato al grande 
artista contemporaneo Lucio Fontana, al quale il 
Palazzo delle Esposizioni di Roma dedica una 
retrospettiva aperta fino al 22 giugno. Si passerà poi 
a Bologna, dove la città ha dedicato al maestro 
Luciano Minguzzi una retrospettiva. 

INVIATO SPECIALE RADIORAIUNO. 8.30 

Cinquantaquattro anni fa una ragazza bielorussa 
strappò alla morte un sottufficiale italiano mentre i 
suoi compagni venivano massacrati a decine dai 
tedeschi in ritirata. «Inviato speciale» ha fatto luce 
su quel terribile fatto storico e rintracciato in Italia 
il protagonista del drammatico episodio e 
registrato i suoi ricordi. In scaletta anche un 
servizio sui mondiali di calcio e uno da Buenos 
Aires. 


ITALIA 1 

È tedesco, cammina a quattro zampe, il suo nome 
finisce per "x"... Si chiama Felix il canone (è un San 
Bernardo) che ha conteso a Rex la popolarità televisiva 
europea. Eccolo al suo esordio qui da noi. Felix viene 
recuperato dalla famiglia Konig lungo la strada che li 
porta a Bonn, dove stanno per trasferirsi. Giorno dopo 
giorno diventa compagno insostituibile della vita dei 
quattro padroni. L'interprete di Felix è l'americano 
Gator, già star del secondo capitolo cinematografico di 
«Beethoven». 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Calcio: Italia-Cile (Raiuno, ore 1 7.30) .16.900.000 


PIAZZATI: 

Calcio: Camerun-Austria (Raitre, ore 21.00) .7.001.000 

Doppio lustro (Canale 5, ore 20.37) .5.722.000 

Una moglie per papà (Canale 5, ore 21.02) .5.685.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.54) .5.103.000 



Nottata Rohmer: 
ironia e leggerezza 

1.35 INCONTRI A PARIGI 

Regia di Eric Rohmer, con Clara Bellar, Antoine Basler, Mathias Megard. 

(Francia, 1994). 100 minuti. 

RAITRE 

Parte con questo film a episodi la serata, anzi la nottata, 
dedicata al regista francese Rohmer, l'artista degli 
incontri e della leggerezza, dell'amore disincantato, 
dell'analisi ora ironica ora filosofica dei sentimenti e 
della commedia umana. Si inizia dunque con gli 
incontri parigini e si va a ritroso nella sua 
cinematografia, con «Le notti della luna piena», «La 
mia notte con Maud» e infine, verso l'alba, con 
«L'amico della mia amica». Da da registrare. 


SCEGLI IL TUO FILM 


13.45 VOLERE VOLARE 

Regia di Maurizio Nichetti, con Maurizio Nichetti, Angela Finocchia- 
ro, Patrizio Roversi. Italia (1991). 95 minuti. 

Lui si occupa di cartoni animati, lei di casi di 
perversione sessuale. Tra i due potrebbe filare 
tutto liscio, ma Maurizio accusa strane allergie 
e si trasforma in un cartoon. 

CANALE 5 _ 

20.40 CAMBIO MARITO 

Regia di Ted Kotcherff, con Burt Reynolds, Kathleen Turner, Christo¬ 
pher Reeve. Usa (1987). 107 minuti. 

Remake del celebre «Prima pagina», dalla com¬ 
media di Ben Hecht. La vicenda viene spostata 
dai giornali alla tv, ma nel cambio di mezzo di 
comunicazione la vicenda non guadagna rit¬ 
mo e non spicca il volo. E Kotcherff non è certo 
BillyWilder. 

RAITRE _ 

23.00 IL MOSTRO 

Regia di Luigi Zampa, con Johnny Dorelli, Sydne Rome, Renzo Pal¬ 
mer. Italia (1977). 105 minuti. 

Altro film sui giornali. Protagonista un giorna¬ 
lista fallito che viene strumentalizzato e coin¬ 
volto nell'assassinio di un divo televisivo. Lui 
spara lo scoop e poi ci prende gusto. Al quarto 
omicidio la polizia comincia a sospettare qual¬ 
cosa... 

RETEQUATTRO _ 

1.05 IL VIAGGIO CLANDESTINO 

Regia di Raul Ruiz, con Enzo Moscato, Enzo Vetrano, Donato Castel- 
laneta. Italia (1994). 60 minuti. 

Il visionario Ruiz si rifa direttamente ai vangeli 
apocrifi per raccontare la strana alleanza tra un 
santo e un peccatore: entrambi perseguono co¬ 
me ultimo fine la santità. Con esiti inattesi. Da 
vedere anche per l'interpretazione dei due pro¬ 
tagonisti. 

RAIUNO 
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RETE 4 


ITALIA I 


CANALE 5 


MC 


MATTINA 


6.00 EUR0NEWS. [5429874] 

6.40 ANNA MARIA. Tf. [3795058] 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E... [3771232] 

9.50 L’ALBERO AZZURRO. Per i più 
piccini. [7398787] 

10.20 CONCERTO DELLA BANDA DEL¬ 
LA POLIZIA DI STATO. Musicale. 
[6251868] 

11.10 IL COLORE DELLA VITTORIA. 

Film commedia (Italia, 1990). 
Con Claudio Amendola, Nancy 
Brilli. All’interno: 12.30 Tgl- 
Flash. [3876110] 


7.00 CERCANDO CERCANDO. Rubri¬ 
ca. [69961] 

8.00 TG 2 - MATTINA. [88226] 

8.10 ACCADDE AL COMMISSARIATO. 

Film a episodi (Italia, 1954, 
b/n). [9509058] 

10.00 TG 2 - MATTINA. [34481] 

10.05 I VIAGGI DI “GIORNI D’EURO¬ 
PA”. Attualità. [3100619] 

10.30 TG 2 - MATTINA. [9963787] 
10.35 LASSI E. Telefilm. [3018684] 
11.00 CALCIO. Campionato Mondiale 
Francia ‘98. Replica. AN’intemo: 
11.50Tg2-Mattino. [3704961] 


6.00 EUR0C0PS. Tf. [5971077] 

6.55 GENTE DI RISPETTO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1975). 
[89075706] 

8.50 UN POSTO AL SOLE. Teleroman 
zo. [5977077] 

10.35 IL VIAGGIATORE. Rubrica. 
[3005110] 

11.00 TGR - AGRICOLTURA. Rubrica. 
[43955] 

12.00 TG 3 - 0RED0DICI. [41787] 

12.15 Tortona: CICLISMO. Memorial 
Coppi. Gara a cronometro. 
[6303042] 


6.50 AROMA DE CAFE. Telenovela. 
[2710665] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[4001023] 

8.50 EUR0VILLAGE. Rubrica. 
[1471787] 

9.30 L’INCENDIO DELLO YELLOWSTO¬ 
NE. Documentario. [4771] 

10.00 SABATO 4. Rubrica. Conducono 
Patrizia Rossetti, Anna Maria Fro- 
sio, Roger Mantovani e Alberto 
Tagliati. [617936] 

11.30 TG 4. [6653874] 

11.40 FORUM. Rubrica. [8019706] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re. [95362139] 

9.40 GYMMY. Rubrica sportiva. 
[3987077] 

10.10 UNA FOLLE RIUNIONE DI FAMI¬ 
GLIA. Film-Tv drammatico (USA, 
1995). Con Melissa Joan Hart, 
Jason Marsden. 

Prima visione Tv. [2473665] 
12.20 STUDIO SPORT. [3809787] 
12.25 STUDIO APERTO. [1045435] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [7650874] 

12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. [402435] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[8627954] 

8.00 TG 5-MATTINA. [5344446] 

8.45 IL MONTE DI VENERE. Film com¬ 
media (USA, 1964). Con Elvis Pre- 
sley, Glenda Farrell. [1413394] 
11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce 
Fiorella Pierobon. [68936] 

11.15 AFFARE FATTO. Rubrica. Condu¬ 
ce Giorgio Mastrota. [1465077] 
11.30 I ROBINSON. Tf. [3313] 

12.00 CASA VIANELL0. Situation co 
medy. [63049] 


7.00 BUONGIORNO MONDIALI. All’in¬ 
terno: Telegiornale; Rassegna 
Stampa Sportiva. [5684] 

7.30 QUINCY. Telefilm. [39232] 

8.30 TELEGIORNALE. [3626874] 

8.40 I GIORNALI OGGI. [9918077] 
9.00 CAPITAN C00K. Tf. [52139] 

10.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di 
medicina (Replica). [56955] 
11.00 ATLANTE. [2578690] 

11.35 IR0NSIDE. Tf. [5624684] 

12.45 TELEGIORNALE. [623706] 

12.55 SPECIALE FRANCIA ’98. 
[8196706] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [1619] 

14.00 CAMPIONATO MONDIALE FRAN- 
CE ’98. All’interno: 14.30 Cal¬ 
cio. Mondiali Francia ‘98. Spa 

gna-Nigeria. [6164874] 

16.30 SETTE GIORNI PARLAMENTO. 

Attualità. [6801] 

17.00 DISNEY CLUB. Contenitore. “Bel¬ 
lo?.. Di più!!!”. All’interno: 18.00 
TG 1. [9385771] 

18.10 A SUA IMMAGINE. Rubrica reli¬ 
giosa. [8201844] 

18.30 INSELLA. Musicale. [4597] 
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele¬ 
film. [5665] 


13.00 TG 2-GIORNO. [13394] 

13.25 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri¬ 
ca sportiva. [187400] 

14.05 G0 CART POMERIGGIO. Conteni¬ 
tore. [1715665] 

14.30 IL VIRGINIANO. Tf. [3251313] 
15.45 INCANTESIMO. Miniserie. 

l a puntata. (Replica). [3226495] 

17.20 CAMPIONATO MONDIALI FRAN- 
CE ’98. All’interno: 17.30 Cal¬ 
cio. Mondiali Francia ‘98. Corea 
del Sud-Messico. [64118313] 

19.30 QUANDO RIDERE FACEVA RIDE¬ 
RE (LE AVVENTURE DI STANDO 
E 0LLI0). Comiche. [503] 


13.00 FORMAT PRESENTA: GLI ANNI 
IN TASCA. (Replica). [36619] 
14.00 TGR / TG 3. [5043416] 

14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Rubri¬ 
ca. [167145] 

15.15 RAI SPORT - SP0RTSH0W. 

All’interno: Sportshow. Rubrica 
sportiva; 15.30 Bologna: Tennis. 
Torneo ATP; 17.00 Sportshow. 
Rubrica sportiva; Campionato 
Mondiale France ’98. Rubrica 
sportiva; 17.10 Caorle: Atletica 
leggera. Meeting Internazionale; 
18.20 Sportshow. [83913435] 
19.00 TG 3 / TGR. [6961] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. All’interno: 13.30 Tg 4. 
[162416] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [39706] 

15.30 CHI C’È C’È. Rubrica. [44464] 

16.30 NATURALMENTE SU RETE 4. 

Rubrica. [9941] 

17.00 CHI MI HA VISTO? [94619] 
18.00 ES MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica. [26139] 

18.55 TG 4. [2835329] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. 
[2916868] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenitore. 
[8732394] 

14.00 IL MEGLIO DI “IFUEG0!”. 

Varietà. [340752] 

15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te 

lefilm. “L’amica”. [1313] 

16.00 BIM BUM BAM. Contenitore. 
AH’intemo: 17.30 Flipper. Tele¬ 
film. [6546752] 

18.30 STUDIO APERTO. [17892] 

18.55 STUDIO SPORT. [1685313] 
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm. 

[2868] 

19.30 LA TATA. Telefilm. “Non perdia¬ 
mo la calma”. [1139] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [3348] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[72503] 

13.45 VOLERE VOLARE. Film fantastico 
(Italia, 1991). [4895752] 

15.55 IL COMMISSARIO SCALI. Tele¬ 
film. “Hamburger e crack” - “Il 
campione”. [1257868] 

17.55 N0NS0L0M0DA. Attualità (Repli¬ 
ca). [971416] 

18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis con Eia Weber. 
[12690] 


13.15 SEINFELD. Tf. [858961] 

13.45 FRANCIA ’98 - DIARIO MONDIA¬ 
LE. Speciale. [3641936] 

14.30 CALCIO. Mondiali Francia ’98. 
Spagna-Nigeria. [19597] 

16.30 FRANCIA ’98 - DOPOGOL Rubri¬ 
ca sportiva. [14503] 

16.45 FRANCIA ’98 - DIARIO MONDIA¬ 
LE. Speciale. [6908771] 

17.30 CALCIO. Mondiali Francia ’98. 
Corea-Messico. [532771] 

19.30 FRANCIA ‘98 - CALCIO MERCA¬ 
TO: PARIGI-MILANO, BISCARDI- 
M0SCA. Rubrica. [67435] 

19.55 TELEGIORNALE. [325752] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [37023] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[9870503] 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conducono 
Giorgio Comaschi e Cloris Bro- 
sca. [6605329] 

20.50 CAMPIONATO MONDIALE FRAN¬ 
CE ’98. Rubrica sportiva. All’in¬ 
terno: 21.00 Saint Denis, Parigi: 
Calcio. Mondiali Francia ’98. 

Olanda-Belgio. [90255077] 


20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. [416] 

20.30 TG 2 - 20,30. [86042] 

20.50 PROVE MORTALI. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1997). Con Hilary 
Swank, Sarah Charlke. 

Prima visione Tv. [848329] 

22.35 LA DOLCE ALA DELLA GIOVI¬ 
NEZZA. Film-Tv drammatico (U- 
SA, 1989). Con Mark Harmon, E- 
lizabeth Taylor. 

Prima visione Tv. [4769955] 


20.00 ART’È. Rubrica. [37752] 

20.15 BLOB MONDIALI. [648955] 
20.40 CAMBIO MARITO. Film comme¬ 
dia (USA, 1987). Con Kathleen 
Turner, Burt Reynolds. Regia di 
Ted Kotcheff. [857936] 

22.30 TG 3 / TGR. [49690] 

22.55 FORMAT PRESENTA: FILM VE¬ 
RO. Attualità. “Le storie della vi¬ 
ta: L’uomo dal corpo d’oro”. 
[5637110] 


20.35 IL PRIGIONIERO DELLA MONTA¬ 
GNA. Film drammatico (Italia, 
1955). Con Yvonne Sanson, Luis 
Trenker. Regia di Luis Trenker 

Prima visione Tv. [1063481] 
22.40 PARLAMENTO IN. Attualità. 
[4374503] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba- 
roncelli. [92085] 

20.45 FELIX. Telefilm. “Un amico per la 
vita”. Con Marc Dieie, Nadine 
Neumann. [388481] 

22.40 X-FILES. Telefilm. “Lo scambio”. 
Con David Duchovny, Gillian An¬ 
derson. [8178690] 


20.00 TG 5-SERA. [92067] 

20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E 
zio Greggio, Enzo lacchetti. 
[868526] 

21.00 IL GRAN BALLO DELLE DEBUT¬ 
TANTI. Varietà. Conduce Pippo 
Baudo con Silvia Salemi. 
[3502690] 


20.15 FRANCIA ‘98 - DIARIO MONDIA¬ 
LE. Speciale. Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni e Ja¬ 
copo Savelli. [708481] 

21.00 Saint Denis, Parigi: CALCIO. 
Mondiali Francia ‘98. Olanda- 
Belgio. Diretta. [1657503] 

22.45 TELEGIORNALE. [3960619] 

22.50 FRANCIA ‘98 - IL PROCESSO DI 
BISCARDI. Rubrica sportiva. 
[4660226] 


NOTTE 


23.00 TG 1. [99446] 

23.10 OCCHIO AL MONDIALE. Rubrica 
sportiva. [5648226] 

0.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[9421443] 

0.15 TG1- NOTTE. [7521066] 

0.25 AGENDA / ZODIACO. 

[6279199] 

0.35 Modena: EQUITAZIONE. C.S.1.0. 

Pavarotti. [3373462] 

1.05 VIAGGIO CLANDESTINO. Film (I 
talia, 1993). Con Enzo Moscato, 
Enzo Vetrano. [2453795] 

2.10 LA BELLA ESTATE. Film. 


23.30 Tg 2 - Notte. [34110] 

0.25 METEO 2. [9440578] 

0.30 IL TEPPISTA. Film drammatico (I- 
talia, 1994). Con Giacomo Zito, 
Michela Cescon. Regia di Veroni¬ 
ca Perugini. [6996462] 

2.05 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [4932085] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA - NETTUNO. Rubrica di 
didattica. 


23.55 TG 3. [7568597] 

0.05 RAI SPORT - NOTTE SPORT. 
All’interno: Boxe; 1.00 Biliardo. 
Campionato Italiano. [1340172] 
1.35 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: All’interno: Incontri a 
Parigi. Film commedia (Francia, 
1985); Le notti della luna piena. 
Film commedia (Francia, 1984); 
La mia notte con Maud. Film 
commedia (Francia, 1969); L’a¬ 
mico della mia amica. Film com¬ 
media (Francia, 1987). 


23.00 IL MOSTRO. Film drammatico (I- 
talia, 1977). [8430446] 

1.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [9474153] 

1.40 NATURALMENTE SU RETE 4. 

Rubrica. [5082917] 

2.00 ES MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica (Replica). [5672443] 

2.50 MISTER ED. Tf. [8257646] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [8249627] 

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te 

lenovela. [3535530] 

4.20 TOPAZIO. Telenovela. 


23.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. “Speciale Mondiali”. 
[5343619] 

0.40 STUDIO SPORT. [5124153] 

0.50 FATTI E MISFATTI. Attualità. 
[95640714] 

0.55 BASKET NBA. Finali: Chicago 
Bulls-Utah Jazz. [33560882] 

3.20 MARKED FOR MURDER. Film Tv 
thriller (USA, 1989). Con James 
Mitchum, Ross Hagen. Regia di 
Rick Sloane. 

Prima visione Tv. [7708220] 
5.00 RIPTIDE. Telefilm. 


23.15 SALI & TABACCHI - VIAGGIO IN 
ITALIA. Attualità. Conducono Pie¬ 
trangelo Buttafuoco e Stefano Di 
Michele. [119313] 

24.00 MIKE LAND: PROFESSIONE DE¬ 
TECTIVE. Telefilm. “L’america¬ 
na”. [91733] 

1.00 TG 5-NOTTE. [4678795] 

1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli¬ 
ca). [3910849] 

1.50 LABORATORIO 5. Contenitore. 
“Corti” - “Videoaspiranti” - “Pro¬ 
va d’attore” - “Idee in onda”. 


0.30 TELEGIORNALE. [4695462] 
1.00 Nantes: CALCIO. Mondiali Fran¬ 
cia ‘98. Spagna-Nigeria (Repli¬ 
ca). [1482795] 

3.00 CNN. 


Tmc 2 

13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

[814810] 

13.30 CLIP T0 CUP. Rubri¬ 
ca. [169987] 

14.00 FLASH. [877077] 
14.05 C0L0RADI0 PROXI- 
MA. [290348] 

15.00 C0L0RADI0 DISCO- 
TEQUE. [364232] 
16.00 C0L0RADI0 ROSSO. 

Rubrica. [375348] 
17.00 SGRANG. [288868] 
18.00 SHOWCASE. Musica¬ 
le. [463058] 

19.30 FLASH. [100416] 
19.35 OFF LIMITS. Rubrica 

sportiva. [5587752] 

20.30 SPECIALE C0L0RA- 
DIO. Rubrica. 
[165856] 

22.00 SPECIALE R0LLING 
STONES. [926961] 
23.00 TMC 2 SPORT. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. 

[62466706] 

18.30 TAPE RUNNER. (Re¬ 
plica). [479023] 

19.00 HOT WHEELS. Rubri¬ 
ca. [818941] 

19.30 IL REGIONALE. 
[268482] 

20.00 SOLO MOTO. Rubrica 
sportiva. [114619] 
20.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [7117400] 

20.30 ALL’OMBRA DELLE 
PIRAMIDI. Film stori¬ 
co (USA, 1973). 
[173077] 

22.30 IL REGIONALE. 

[838752] 

23.30 SPECIALE STREET- 
BALL. [815481] 

23.35 D0P0S0LE. Rubrica. 
[5069226] 

24.00 PANICO. Telefilm. 


Europa 7 

8.30 MATTINATA CON... 
Rubrica. [31374495] 

11.45 CINEMA. [47500313] 

14.30 VACANZE, ISTRUZIO¬ 
NI PER L’USO. Rubri¬ 
ca. [104787] 

15.00 STREETBALL CHAL- 
LENGE. [2366936] 

17.30 UN LICEO TUTTO 
MATTO. Film Tv com¬ 
media (USA, 1983). 
Con Michael J. Fox, 
Nancy McKeon. 
[5366110] 

19.15 TG. News. [7483771] 

20.50 CONTROSPIONAG¬ 
GIO. Film avventura 
(USA, 1954). Con 
Clark Gable, Lana Tur¬ 
ner. [92282416] 

23.00 SIESTA. Film dram¬ 
matico (USA, 1987). 
Con Ellen Barkin, Ga¬ 
briel Byrne. 


Cinquestelle 

12.00 MOTOR SPORT TELE- 
VISION. Rubrica spor¬ 
tiva. [663400] 

12.30 SUPER SPORT. Docu¬ 
mentario. 

[63840481] 

17.30 TENNIS TAVOLO. 

[568961] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume” 
(Replica). [4814416] 

20.30 CONSULTORIO PER 
LA VITA. Rubrica (Re¬ 
plica). [923874] 

21.30 GRANDE CINEMA. 

Rubrica. 


Tele+ Bianco 

13.00 TENNIS. Torneo Avve¬ 
nire. Finale femmini¬ 
le. [372232] 

14.30 TENNIS. Atp Queen’s 
’98. [61849313] 

18.30 TENNIS. Torneo Avve¬ 
nire. Finale maschile. 
[7305665] 

19.55 HOMICIDE: LIFE ON 
THE STREET. Tele¬ 
film. [7534348] 

21.00 BASKET NBA. Chica¬ 
go Bulls-Utah Jazz 
(Replica). [9786435] 

22.45 L’ARCANO INCANTA¬ 
TORE. Film drammati¬ 
co (Italia, 1996). 
[4533936] 

0.20 ULTIMO BERSAGLIO. 

Film drammatico (Italia, 
1997). [5341882] 

2.00 HOCKEY NHL. Stan¬ 
ley Cup. Finale gara 3. 


Tele+ Nero 

13.15 HOMICIDE: LIFE ON 
THE STREET. Tele¬ 
film. [6361597] 

14.05 35. [469936] 

15.00 IL CORVO 2. Film fan¬ 
tastico (USA, 1996). 
[8482145] 

16.25 BASQUIAT. Film bio¬ 
grafico (USA, 1996). 
[547394] 

18.10 INDEPENDENCE DAY. 

Film fantascienza (USA, 
1996). [5163690] 

20.30 RICORDI DI UN INCU¬ 
BO. Film drammatico 
(USA, 1996). 
[453690] 

22.00 ESCORIANDOLI. Film 
comico (Italia, 1996). 
[6374145] 

23.25 MARATONA CORTI I- 
TALIANI. [9828503] 

0.40 PREMONIZIONI. Film 
fantastico (USA, 1995). 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 
numeri ShowView© (stampa¬ 
ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) o sull’unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 
il telecomando sul videoregi¬ 
stratore. Per il corretto funzio¬ 
namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canali guida ShowView©: 
Rail : 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; Canale5: 
005; Italial : 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia7: 010; 
Cinquestelle: 011 ; Odeon: 
012; Tele+Nero: 013; 
Tele+Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
clienti ShowView©” Tel. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Development Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 15.17; 17; 19; 23; 24; 2; 
4; 5; 5.30. 

6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21 
Italia, istruzioni per l’uso, di Emanuela 
Falcetti e Umberto Broccoli; 7.33 
Tentiamo il “13”; 7.45 L’oroscopo di 
Elios; 8.34 Inviato speciale; 9.25 
Speciale Agricoltura e Ambiente; 
10.05 Consigli per gli acquisti, un pro¬ 
gramma di Lillo Perri e Mila Vajani; 
10.30 SabatoUno: Pepe, Nero e gli 
altri, di Simona Fasulo con la parteci¬ 
pazione di Valerio Caprara; 13.28 
Glorie e pentimenti, un programma a 
cura di Flavia Pesetti; 14.04 
SabatoUno: Tarn Tarn Lavoro, di 
Francesco Ventimiglia con la parteci¬ 
pazione di Antonio Audino; 14.20 
Calcio. Mondiali Francia ‘98. Spagna- 
Nigeria; 18.33 Diversi da chi?; 19.28 
Ascolta, si fa sera; 19.33 Speciale 
Rotocalco del sabato; 19.57 
Permesso di soggiorno; 20.35 Per 


noi; 22.49 Bolmare; 23.08 Estrazioni 
del Lotto; 0.34 Solomusica; 5.54 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 
6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del 
mattino; 8.03 Radiospecchio; 9.10 
Mattina d’estate. 1998: Fuga dai 
Mondiali; 11.54 Mezzogiorno con... 
Claudio Baglioni; 12.56 Pensione 
Quizas; 13.38 Hit Parade. Four Tops - 
Il meglio della Hit Parade; 15.02 Fusi 
orari; 18.00 Invito a teatro; 18.30 GR 
2 - Anteprima; 20.00 Radio open; 
20.30 Punto due: Speciale Mondiali; 
21.00 Mai dire RAI. Olanda-Belgio; 
1.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45. 

6.00 Poesia e Musica; 6.05 Ouver¬ 
ture, la musica del mattino. Musiche 
scelte da Valerij Voskobojnikov; 7.30 


Prima pagina, a cura di Paola De 
Monte; 9.02 Appunti di volo, percorsi 
di attualità culturale con Corrado 
Bologna; 10.15 Terza Pagina; 10.30 
Festival dei Festival; 12.00 Italiani a 
venire; 13.00 Di tanti palpiti; 13.50 
Poesia su poesia. Autoritratto di 
Alberto Toni; 14.00 Due su tre; 19.01 
Radiotre Suite. AM’interno: Il 
Cartellone. Stagione Sinfonica 
Euroradio 1997/98; 19.30 Poro, re 
delle Indie; 24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30; 
9.00; 10.00; 11.00,16.00; 17.00. 
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna 
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti 
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05 
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10 
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani; 
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una 
poltrona per due; 22.00 Effetto notte; 
2.02-6.29 Selezione musicale notturna. 
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Continua da parte delle grandi imprese tedesche Facquisizione di case automobilistiche di tutta l'Europa 

La Lamborghini passa all'Audi 
Tommy Suharto getta la spugna 

Sindacati contenti: «Finalmente veri imprenditori del settore» 


BOLOGNA. «Ho il piacere di in¬ 
formarla che dopo laboriose ne¬ 
goziazioni siamo pervenuti ad 
un accordo con l'Audi, con cui è 
stata scambiata una lettera d'in¬ 
tenti, per l'acquisizione globale 
della Lamborghini da parte della 
casa tedesca». 

Comincia con queste righe la let¬ 
tera che ieri, Vittorio Di Capua, 
amministratore delegato della 
Lamborghini auto, ha inviato al¬ 
l'assessore alle attività produtti¬ 
ve della Regione Emilia Roma¬ 
gna. Un documento breve che uf¬ 
ficializza quanto, a partire dalla 
prima mattinata, scorre sulle 
agenzie di stampa. L'importante 
industria automobilistica tede¬ 
sca appartenente al gruppo Vol¬ 
kswagen si appresta ad entrare in 
possesso dell'intero pacchetto 


azionario della Lamborghini au¬ 
to, mitica azienda di Sant'Agata- 
ta bolognese, costruttrice di vet¬ 
ture sportive e ora di proprietà al 
60% di Tommy Suharto, figlio 
dell'ex dittatore indonesiano e al 
40% della società malesiana My- 
com. 

Nella lettera d'intenti firmata 
dalle parti non si dice molto di 
più. Non si fa accenno a cifre e si 
fissano in un periodo di tempo di 
poche settimane i termini per 
chiudere definitivamente l'affa¬ 
re. L'operazione annunciata ieri 
(che l'Audi ha condotto insieme 
a quella per la Cosworth) era da 
tempo nell'aria. Se ne era comin¬ 
ciato a parlare il mese scorso, tra 
smentite e conferme e proprio al¬ 
l'inizio di questa settimana vi era 
stata un'anticipazione da parte 


di un settimanale tedesco. 

Più che positive le reazioni dei 
sindacati («arriva un grande 
gruppo, se ne vanno azionisti che 
non hanno dato nessun segnale 
per credere ad un loro serio impe¬ 
gno a finanziare i progetti neces¬ 
sari al rilancio») e dei dirigenti 
Lamborghini (310 dipendenti, 
260 auto prodotte annualmen- 
te). 

«Con l'Audi c'erano già trattative 
per un accordo di tipo industriale 
e finanziario per produrre nel 
Duemila la «piccola Lamborghi¬ 
ni - ha detto ieri Alberto Armaro- 
li, responsabile relazioni esterne 
dell'azienda di Sant'Agata -. Se 
poi hanno deciso per l'acquisto 
significa che credono nella no¬ 
stra azienda e nei nostri proget- 


Dai trattori alla Diablo 

La storia di un'azienda che sfidò Ferrari 


BOLOGNA. Si dice che fu un capric¬ 
cio, un'impuntatura di Ferruccio 
Lamborghini a far nascere la mitica 
industria automobilistica di Sant'A- 
gata bolognese che nel 1967 diven¬ 
ne famosa in tutto il mondo per la 
«Miura», gioiello di velocità e de¬ 
sign debitrice dell'esotico nome al 
toro raffigurato nello stemma della 
Lamborghini. 

Era il 1963 e il non più giovane 
Ferruccio (ferrarese, classe 1916), 
grande appassionato di motori e co¬ 
struttore di trattori, insoddisfatto 


dell'assistenza fornitagli dalla Ferra¬ 
ri decise di cambiare lui stesso la fri¬ 
zione ad una delle sue «rosse» sosti¬ 
tuendola con quella utilizzata dalla 
macchine agricole che produceva. 
Un esperimento che, l'emiliano 
laureato in ingegneria a Bologna, si 
affrettò a comunicare ad Enzo Ferra¬ 
ri ricevendone una risposta tipica 
dei modi «decisi» del Drake: «Tu 
continua a fare i tuoi trattori che alle 
macchine ci penso io». Troppo per 
un uomo come Lamborghini che 
raccolse la sfida e da lì a sei mesi aprì i 



I due marchi della Lamborghini, in alto e dell'Audi 


battenti di un'azienda capace nel gi¬ 
ro di pochi anni di fare concorrenza 
aFerrarieMaserati. 

La prima nata di casa Lamborghi¬ 
ni e la Gtv che viene subito presen¬ 
tata al salone di Torino e nel '64 arri¬ 
va alla produzione in serie. È l'inizio 
di un periodo d'oro che, attraverso il 
successo della Espada (una vettura 
derivata da un progetto di Bertone 
chimato Mazai) e della Urraco (de¬ 
stinata ad una fascia di mercato 
«bassa») porta prima alla Miura e 
poi alla Cuntach che ottenengono 


ottimi risultati. 

Ferruccio Lamborghini lascia nel 
'73 (vent'anni prima della sua mor¬ 
te) e alla guida dell'azienda arrivano 
lo svizzero Georges Rossetti e l'in¬ 
dustriale Renè Leimer. Sono gli anni 
in cui la crisi energetica comincia a 
farsi sentire e anche per la Lambor¬ 
ghini cominciano i problemi con 
modelli sbagliati come la Silhouette 
(1976) di cui verranno venduti sola¬ 
mente 55 esemplari. L'anno dopo 
vengono presi accordi con la Bmw 
per una vettura da corsa e con un'al¬ 


IL “DIABLO” PERDE LA CODA 

La casa di auto sportive Lamborghini, i cui 
stabilimenti sono a Sant’Agata bolognese, 
dopo essere stata un tempo della Chrysler, 
dal 1993 è controllata al 60% 
da Tommy Suharto (attraverso due società) 
e il rimanente 40% dal gruppo immobiliare 
Malaysiàs Mycom. 

La Lamborghini vende l’unico modello in produzione, 
il Diablo (12 cilindri, disponibile in diverse versioni) 
ad un prezzo di circa 350 milioni di lire. 

I NUMERI DI AUDI 

I maggiori mercati 

(Auto vendute nel 1997) 

Germania 238.735 

ITALIA 38.048 

Gran Bretagna 35.724 

Usa 34.160 

Francia 27.873 

TOTALE 546.000 


tra azienda per un veicolo a trazione 
integrale per usi militari. I progetti, 
però, falliscono entrambi e nel 79 
l'azienda di Sant'Agata bolognese 
conosce l'amministrazione con¬ 
trollata e la gestione commissariale 
che l'accompagnerà sino all'80 
quando ad acquistare saranno i fra¬ 
telli Mimram. 

Nell'87 nuovo passaggio di pro¬ 
prietà. In Emilia arriva la statuni¬ 
tense Chrysler dijacocca. Si spera in 
un rilancio del marchio e mentre un 
anno dopo la gloriosa Cuntach fe- 


Fatturato 

(miliardi di marchi) 

1996 1 8,8^^S 

1997 22,4 

P&G Infograph 


steggia il venticinquesimo anniver¬ 
sario, viene lanciato il progetto Dia¬ 
blo. Le cose però non vanno bene 
neppure agli americani. Nel '92 si 
arrivano a produrre appena 166 
macchine, torna la crisi e arrivano 
cassa integrazione e licenziamenti 
per quaranta lavoratori. 

Siamo ormai ai giorni nostri e nel 
'93, mentre viene presentato un 
nuovo modello della Diablo, la 
Chrysler esce di scena. La Lambor¬ 
ghini diventa per il 40% malesiana e 
per il 60% indonesiana. Fa capo alla 
Magatech, poi Wimpawer, una fi¬ 
nanziaria, o meglio una scatola vuo¬ 
ta. Fra i maggiori azionisti vi è la Ve- 
ctor un'azienda presieduta da un 
certo Jody, cantantante rock indo¬ 
nesiano di fama, uomo d'affari e, so¬ 
prattutto, amico della famiglia Su¬ 
harto. Di fatto la storica azienda è 


Dipendenti 

(unità) 

1996 34.529 

1997 37.761 


nella mani di Hutomo Mandala Pu- 
tra Suharto, detto Tommy che, ap¬ 
passionato di auto sportive, la rice¬ 
ve in regalo, quasi fosse un giocatto¬ 
lo, dal padre, ricchissimo presiden¬ 
te e dittatore dell'Indonesia. 

Tra lui e Lamborghini non scatta 
mai il feeling. La lontananza, i di¬ 
versi modi di intendere gli affari e 
soprattutto la mancanza di investi¬ 
menti portano presto gli uomini di 
Suharto e i sindacati ai ferri corti. 
Mentre l'azienda accumula debiti i 
lavoratori vengono chiamati a nuo¬ 
vi sacrifici. E quando - è storia di og¬ 
gi - a Sant'Agata si vedono i segni di 
una timida ripresa scoppiano la crisi 
nel Sudest asiatico e la guerra civile 
in Indonesia. Troppo anche per 
Tommy Suharto. 

Claudio dannasi 
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WALVOIL COMPIE 25 ANNI 


Affermata sui mercati internazionali e leader del mercato nazionale 

dei componenti per l’oleodinamica, 
l'azienda ha raggiunto l'importante traguardo dei 25 anni di attività. 
Walvoil dedica questo anniversario a tutti coloro che hanno contribuito, 

col proprio impegno, al suo successo. 

In questa particolare occasione, 
Walvoil apre le porte del suo stabilimento a tutta la città, 
per mostrare il suo cuore produttivo e per dividere 
con i cittadini e le autorità presenti un momento importante e gioioso. 

"Porte Aperte Walvoil" 
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Sabato 15 giugno 1998 


Il Maestro 
non fa nomi 
ma tutti pensano 
al duetto pop 
di Zucchero 
e Big Luciano 
nel «Va’ pensiero» 
Il tenore non si 
ritiene toccato 
dalle accuse e 
non risponde 

ROMA. Nomi non ne ha fatti, Ric¬ 
cardo Muti, ma certo quella frase 
buttata lì, nel bel mezzo della pre¬ 
sentazione del Festival che Milano 
Musica e la Scala dedicheranno a 
Gyòrgy Kurtag, un referente sem¬ 
brava avercelo e parecchio visibile. 
Lodando Finiziativa-Kurtag, ha 
aggiunto, infatti, Muti: «C'è chi 
usa il nostro grande patrimonio 
musicale e lo mercifica per le mas¬ 
se». E il fantasmone di Pavarotti si è 
messo a svolazzare per l'aria, sul¬ 
l'onda forse di quel «Va' pensie¬ 
ro...» che appena qualche giorno 
fa il tenore ha cantato in coppia 
profana con Zucchero. Non una 
stranezza, ma una consuetudine 
ormai, quella di mescolare lirica e 
pop, musica classica e leggera con 
improbabili combine canore che 
Big Luciano organizza e propo¬ 
ne nei suoi mega-concerti a Mo¬ 
dena, giunti quest'anno alla 
quinta edizione. A Muti questa 
disinvoltura piace poco o per 
niente. In passato ha già dichia¬ 
rato più volte di essere contrario 
a chi, sia pure con l'intento di 
avvicinare più gente alla cosid¬ 
detta musica seria, ne abbassa il 
livello a quello della musica leg¬ 
gera. Pollice verso anche per 
eventi come il Concerto dei Tre 
Tenori, figuriamoci per manife¬ 
stazioni come quelle di Mode¬ 
na... 

Lui, Pavarottone, non si 
scompone. Fa sapere che la po¬ 
lemica non lo riguarda, visto 
che Muti non ha fatto nomi. E 
intanto dà una stiratina alla lau¬ 
rea in scienze dell'educazione 
con la quale l'Università di Ur¬ 
bino lo ha omaggiato il mese 
scorso per l'opera di divulgazio¬ 
ne fra i giovani della musica 
classica. 

Glissa la polemica («sono pro¬ 
blemi per i grandi della musi¬ 
ca»), ma gongola di soddisfazio¬ 
ne anche il direttore di Raiuno, 
Agostino Saccà, per una diretta 
che martedì scorso gli ha frutta¬ 
to nove milioni di telespettatori: 
«Un concerto straordinario, ma¬ 
gico -, commenta, senza sensi di 
colpa -. La tv è uno strumento di 
comunicazione di massa e il suo 
compito è quello di emozionare 
e commuovere in diretta milio¬ 
ni di persone». In altre parole, 
l'audience c'è e va tenuto stretto 
anche per l'avvenire. Ma sarà 
vero che il pubblico televisivo si 
impenna solo quando c'è il me¬ 
ga-evento? Un precedente, illu¬ 
stre, lo smentisce: alla fine degli 
anni Cinquanta, Léonard Ber- 
nstein, allora direttore della 
New York Philarmonic Orche¬ 
stra, propose alla tv americana 




Luciano Pavarotti 
e Stevie Wonder durante la loro 
esibizione sul palco 
del concerto «Pavarotti and 
friends»; a lato, il maestro 
Riccardo Muti Benvenuti/Ansa 





L ira del maestro 
«Così si mercifica 


la nostra 


una serie di concerti per i bam¬ 
bini. Si chiamavano Young peo- 
ple concerts e venivano preceduti 
da sintetiche e chiare spiegazio¬ 
ni dallo stesso Bernstein. Quei 
concerti, diffusi in diretta, rag¬ 
giungevano punte di sette, otto 
milioni di telespettatori ogni 
volta. Come Pavarotti, oggi. 

Altri tempi, forse. Di recente, 
però, anche le «divagazioni» 
emotivo-televisive di Alessandro 
Baricco intorno all'opera lirica 
hanno conquistato molti cuori, 
pop e non. Segno che la «brec¬ 
cia» non deve necessariamente 
passare per quattro urletti delle 
Spice Girls. «Ci sono tanti modi 


musica» 

di promuovere la musica classi¬ 
ca - dice Sergio Cofferati, segre¬ 
tario della Cgil, nonché appas¬ 
sionato melomane -, alcuni in¬ 
telligenti e colti come le lezioni 
che Roman Vlad tiene alla Filar¬ 
monica di Roma. Altri che con¬ 
trabbandano operazioni com¬ 
merciali per iniziative culturali. 
Le contaminazioni, secondo 
me, sono sempre stimolanti fra i 
generi e, in più di un caso, i con¬ 
fini fra un genere e l'altro sono 
labili. Ma se le contaminazioni 
sono auspicabili, non lo sono gli 
sconfinamenti. Un brano di 
musica sinfonica trasformato in 
brano pop non mi convince. 


D'altronde, se i cantanti lirici si 
mettono a cantare canzonette, 
poi è inevitabile che i Bolton di 
turno si mettano a storpiare le 
romanze. È la vendetta della 
commercializzazione, la giusta 
punizione». 

L'olimpico Lucia¬ 
no, intanto, conti¬ 
nua a divertirsi e po¬ 
co si cura delle pu¬ 
rezze. È diventato 
un grande gioco, 
una bella giostra, 
dove Pav - come lo 
chiamano le Spice - 
invita a salire i suoi 
friends. Difficile dir¬ 
gli di no (Gerì, però, 
l'ha fatto) e rinun¬ 
ciare a quei cinque 
minuti di notorietà 
internazionale, che, 
se ben sfruttati, di¬ 
ventano carriera a vita come per 
Bocelli... 

All'altra sponda sta la musica 
dell'ungherese Kurtag, un boc¬ 
concino per elite. Che di certo 
non attirerà il prossimo autun¬ 


COFFE RATI 

«Contaminare è 
stimolante, basta 
non sconfinare 
troppo» 

SACCÀ 

«Un evento 
magico» 


no le masse oceaniche del Pava¬ 
rotti International, con il suo 
menù colto, fatto di lezioni di 
musica da camera, suoi brani ac¬ 
costati a nomi altrettanto raffi¬ 
nati: Gabrieli, Gesualdo, We- 
bern, Boulez, Ligeti, 
Nono...Tutti concer¬ 
ti ospiti del Festival 
di Milano Musica e 
dell'idea di divulga¬ 
zione culturale se¬ 
condo Muti. 

A chi non vuole 
schierarsi fra classi¬ 
ca, leggera o misce¬ 
lata, non resta che 
orientarsi a udito. 
Senza alzare stecca¬ 
ti, come suggerisce 
il musicologo Ro¬ 
man Vlad, , ma cer¬ 
cando di colmare il 
divario e riconqui¬ 
stare quell'età dorata, quando a 
scrivere le musiche da ballo del 
loro tempo erano Mozat, Bee¬ 
thoven o Haydn. 

Rossella Battisti 


E «Le Baccanti» 
finiscono 
in discoteca 

A proposito di 
contaminazioni: una 
tragedia greca, «Le 
Baccanti», verrà messa in 
scena in una discoteca. Così 
piace alla venticinquenne 
regista Serena Sinigaglia 
che a settembre parteciperà 
con il testo di Euripide al 
Festival dell'Olimpico di 
Vicenza, curato da Glauco 
Mauri. «Mi interessava - ha 
detto la regista - portare il 
teatro dove ci sono molte 
persone e dove si fa "altro", 
dove le regole di 
comunicazione sono 
diverse dal teatro ma 
possono ugualmente 
riguardarlo». 


Polemica alla Rai 

E Zaccaria 

striglia 

Annunziata 


FIRENZE. «Non so perché Lucia An¬ 
nunziata non se ne è resa conto 
quando faceva il direttore e se ne è 
resa conto dopo». Dialogano a di¬ 
stanza, il presidente della Rai Rober¬ 
to Zaccaria e l'ex direttore del Tg3 
Lucia Annunziata. Lui le ha risposto 
ieri da Firenze, dove ha presentato 
all'Università un master in multi¬ 
media. Lei si era sfogata l'altro gior¬ 
no a Milano, dalla tavola rotonda 
sul pluralismo nell'informazione 
ospitata al San Babila con dichiara¬ 
zioni shock riportate in bella evi¬ 
denza dai giornali. «Ricevevo 30-40 
telefonate al giorno», denunciava 
Lucia Annunziata, che non ha mo¬ 
strato di gradire troppo la futura no¬ 
mina a corrispondente da Pechino. 
«Dai Beni culturali volevano impor¬ 
mi anche il titolo del servizio sull'a¬ 
pertura serale dei musei: alla Rai c'è 
il socialismo reale. L'informazione 
è la solita melassa che si propina sui 
tre canali, una foglia di fico dietro 
cui si cela il servizio ai partiti o alle 
corporazioni. E io sono stata affos¬ 
sata perché mi sono scontrata con 
un certo modo di intendere il servi¬ 
zio pubblico. Ho perso contro gli in¬ 
teressi dei cespugli». 

«Credo che le pressioni», ha ag¬ 
giunto invece Zaccaria «le abbiamo 
tutti nel nostro mestiere. L'impor¬ 
tante è saperle reggere e gestire con 
autonomia». Fine della polemica. 
Perora. 

A Firenze, infatti, Zaccaria ha par¬ 
lato d'altro. Per esempio si è espres¬ 
so positivamente sulla proposta for¬ 
mulata ieri ad un convegno dal 
coordinatore consulta qualità della 
Rai Jader Jacobelli di creare un sin¬ 
dacato di telespettatori con una 
strategia di ascolto per rendere mi¬ 
gliore la televisione. «Jacobelli - ha 
osservato il presidente - è una perso¬ 
na intelligente e non fa mai propo¬ 
ste banali e ovvie; credo che sia im¬ 
portante che gli ascoltatori e gli 
spettatori possano anche associarsi 
e fare sentire in maniera più forte la 
loro voce. E sono anche convinto 
che il servizio pubblico abbia il do¬ 
vere di sapere interpretare bene 
queste esigenze». 

Infine, Zaccaria ha affrontato il 
tema della trasparenza sulle nuove 
assunzioni: «Il concorso deve essere 
introdotto come stmmento ordina¬ 
rio di selezione dei giovani del no¬ 
stro paese che possono entrare in 
Rai attraverso, se non un portone, 
almeno una porticina significati¬ 
va»: ha detto il presidente della Rai. 
Ha aggiunto che «il concorso deve 
essere una delle strade per entrare in 
Rai» ed ha ricordato che «solo qual¬ 
che mese fa in Parlamento si ipotiz¬ 
zava una assunzione complessiva di 
tutti i precari che operano o hanno 
operato in azienda. Questo significa 
che esiste un problema di natura 
sindacale in questo campo, cioè oc¬ 
corre tenere conto di chi ha già lavo¬ 
rato ed ha dato contributi ed espe¬ 
rienze». 

Ha poi precisato, dimostrando 
una realistica dose di ironia, che 
«per un concorso non potranno es¬ 
sere impiegati due anni di tempo in 
quanto noi stiamo meno di due an¬ 
ni e quindi non vedremmo nean¬ 
che i vincitori». 


DANZA 


Al Maggio Fiorentino lo spettacolo di Karole Armitage 


«Pinocchio» donna nel paese dei bruti 

I costumi di Gaultier aiutano a creare un'atmosfera dark. Un lavoro bellissimo e ottimi danzatori. 


FIRENZE. Al termine delle recite di 
Pinocchio in scena al Teatro alla 
Pergola, sino al 17 giugno, la co- 
reografa americana Karole Armita¬ 
ge si congederà non solo dal LXI 
Maggio Musicale Fiorentino ma 
anche dalla compagnia di balletto 
del Comunale di Firenze che ha di¬ 
retto per tre anni. Al suo posto è 
già stato nominato Davide Bomba- 
na, ex-ballerino scaligero, da tem¬ 
po maitre alla Staatsoper di Mona¬ 
co e coreografo in ascesa. Nel frat¬ 
tempo, congedandosi con un affa¬ 
scinante e problematico Pinocchio 
«dark», dall'orizzonte livido e in¬ 
vernale, la Armitage ha solo appa¬ 
rentemente reso omaggio alla «to¬ 
scanità» di Collodi. 

Il taglio narrativo del suo ballet¬ 
to che alla fine proietta l'anormali¬ 
tà del burattino su tutti i lavoratori 
del teatro partecipi allo spettacolo 
(ballerini, ma anche tecnici, sarte e 
coautori sfilano in platea con il lo¬ 
ro bel naso posticcio), è infatti uno 
smaccato autoelogio. Pesce fuor 
d'acqua in un teatro di tradizione, 


Armitage si farà rimpiangere, se 
non per lo zampillante e spesso in¬ 
compreso estro creativo, almeno 
per l'impeccabile gusto estetico, 
tanto raro nelle occasioni creative 
di balletto che ci riservano i nostri 
enti lirici/fondazioni. 

Quel segno inventivo che trape¬ 
lava da Apollo e Dafne , con le scene 
e i costumi di James Ivory, fa infat¬ 
ti di nuovo capolino nel diversissi¬ 
mo Pinocchio, creato con l'architet¬ 
to postmoderno Andrea Branzi e 
lo stilista-costumista Jean-Paul 
Gaultier. Il primo ha ideato una 
scena acre, cruda e mobile: la fac¬ 
ciata, anche con reticoli di ferro, di 
una casa di campagna dalla quale 
spunta, un tronco contorto e tor¬ 
vo, senza fronde. Questa facciata si 
sdoppia in un'altra assai simile che 
viene mossa per creare vicoli e am¬ 
bienti sempre cupi, salvo nei colo¬ 
ri squillanti - giallo, rosso e blu - di 
tre porte che di volta in volta si 
spalancano sui luoghi del libro di 
Collodi. Subito ci si presenta Pi¬ 
nocchio in calzamaglia legnosa, 


scorticata: è una ballerina a cui 
tocca sperimentare un viaggio ini¬ 
ziatico tra animali fantastici, po¬ 
poli borghesi poveri diavoli come 
Geppetto che finiscono in carroz¬ 
zella prima della sofferta trasfor¬ 
mazione del burattino in essere 
umano. Pinocchio è una donna (la 
bravissima Antonella Cerreto) per 
la qualità flessuosa, frammentaria 
e duttile dei movimenti, ma anche 
perché più forte è il contrasto tra 
lei e il mondo cattivo, e reso ma¬ 
schilista, che la circonda. Persino 
dal Grillo Parlante, seduttore espli¬ 
cito, la burattina si deve difendere 
assestando un colpo di martello 
prima di incontrare Gatto e Volpe: 
addirittura due stupratori. Sulla 
musica polistilistica e jazz di Gian¬ 
carlo Schiaffini, il balletto segue 
ma trasforma le vicende collodia- 
ne. La danza, neoclassica, non si 
risparmia, come la musica, incur¬ 
sioni nei generi più diversi. Nella 
bellissima scena del paese dei ba¬ 
locchi, si balla con il sedere all'in- 
sù, con un molle andamento da 


musical che permane nella coralità 
delle danze dei somari. E il Gatto e 
la Volpe, claudicanti e sinuosi con 
le loro rispettive pelli lunghe, insi¬ 
nuano nel movimento la vera es¬ 
senza della perversione. 

Tuttavia persino le reiterate in¬ 
venzioni scenografiche e costumi- 
stiche non riescono a sottrarre il 
balletto a una narrazione piana e 
orizzontale a cui avrebbe giovato 
un più deciso intervento ritmico- 
drammaturgico. Tanto più che la 
danza fatica a tradurre automatica- 
mente concetti filosofici o morali. 
Così se Pinocchio non vuole unirsi 
alla processione dei bambini che 
vanno a scuola, è ben difficile ca¬ 
pire, dai suoi movimenti, quando 
mente (a proposito il naso non 
cresce mai!). Così questo Pinocchio 
«dark» si risolve troppo spesso in 
una serie di mirabili apparizioni 
rese conturbanti anche dalla bra¬ 
vura di tutti i danzatori, ma non si 
trasforma che qua e là in una pièce 
d'azione. Forse la chiave per capire 
il nodo irrisolto dello spettacolo- 



Una scena di «Pinocchio» 


evento sono i suoi servi di scena in 
nero: espunti dal teatro Kabuki, 
ma non immessi in una coreogra¬ 
fia che del Kabuki possiede i cla¬ 
morosi picchi di tensione e il re¬ 
pentino scongelarsi narrativo. 


Marinella Guatterini 
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Sabato 13 giugno 1998 U l'UnÌtà2 


GLI SPEnACOLI 


Lippi & Bonaccorti nuova coppia della domenica pomeriggio. «Molto revival, ma non copiamo "Anima mia' 

Canale 5 «Amarcord» 
contro la noia da calcio 


MILANO. Ci sarà pure a questo mon¬ 
do una minoranza oppressa che se ne 
frega dei Mondiali di calcio? A loro o 
soprattutto a loro è dedicato Strada 
facendo, nuovo programma di in¬ 
trattenimento domenicale, che an¬ 
drà in onda da domani su Canale 
5, nel ventennale della nascita del¬ 
l'ammiraglia delle tivù berlusco- 
niane. Una maratona di quattro 
ore e mezzo festive e post-prandia- 
li affidata alla verve di Claudio Lip¬ 
pi ed Enrica Bonaccorti. A loro Bar- 
duo compito di sottrarre spettatori 
agli eventi calcistici, con uno show 
tutto revival, ricordi, emozioni 
che, inutile negarlo, rischia di fare 
il verso al gettonatissimo Anima 
mia. Con una difficoltà in più: i 
nostri eroi non dovranno rispolve¬ 
rare i sempre mitici anni Settanta, 
facile esca per incendiarie emozio¬ 
ni, ma dovranno attingere agli ar¬ 
chivi delBinvoluto decennio suc¬ 
cessivo, tutto craxismo, yuppismo 
e berlusconismo, che di batticuori 
ce ne ha offerti pochini. 

Ma staremo a vedere. E a chi in¬ 
sinua che le reti Mediaset copiano 
i programmi da mamma Rai, Lippi 
replica: «Le scelte sono obbligate e 
non le fanno i produttori ma il 
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Claudio Lippi ed Enrica Bonaccorti, nuova coppia della domenica tv 


marketing». Adesso il pubblico è 
assetato di amarcord e dunque è 
d'obbligo la passerella tra i ricordi. 
Zigzagando tra un Massimo Boldi 
d'annata, spezzoni di Alberto Sor¬ 
di, commenti colti di Carlo Castel- 
laneta, e contestualizzando tutto 
nella cronaca dell'epoca, i due 
conduttori ci faranno rivivere la 
storia di Canale 5. Ma niente pau¬ 


ra assicurano, non sarà una tra¬ 
smissione celebrativa. Niente reto¬ 
rica e niente messe «altrimenti - 
dice Lippi - avremmo potuto inti¬ 
tolarla Silvio e i suoi fratelli o Avviso 
di garanzia». Sarà come sfogliare 
un album di famiglia, con le foto 
un po' ingiallite in cui si stenta a 
riconoscere la vecchia zia. Qualcu¬ 
no è cambiato, qualcuno è ingras- 


É sato, qualcuno, come 
l'immancabile Mike 
Bongiorno, è rimasto 
tragicamente uguale a 
se stesso, ma così va il 
mondo. E a proposito 
del vecchio Mike. Lui 
che è stato giorno per 
giorno testimone di 
questi anni, non si è 
sentito scippato di 
una conduzione che 
forse gli apparteneva 
di diritto? «Chiedete¬ 
lo a lui - glissa Lippi - 
noi sicuramente non 
lo abbiamo dimenti¬ 
cato tra gli ospiti». 

Il programma, a cu¬ 
ra di Gigliola Barbieri, 
è articolato in 14 pun¬ 
tate, da domani a set¬ 
tembre. Ripercorrerà la storia di 
Canale 5 dagli esordi, nel 78, 
quando si chiamava Telemilano e 
aveva i suoi studi in uno scantina¬ 
to di Segrate. Per Lippi sarà l'occa- 
sione per divagazioni autobiografi¬ 
che, dato che agli inizi c'era anche 
lui con un programma ispirato al 
suo nome: Sprolippio. Bonaccorti, 
invece, ci tiene a precisare che non 


è della famiglia: lei in Lininvest ci 
è arrivata cinque anni fa e si sente 
ancora di passaggio. La strada scel¬ 
ta, per evitare l'auto-celebrazione è 
quella del racconto: un viaggio alla 
scoperta del costume e della socie¬ 
tà di quegli anni, con un'unica 
netta esclusione, il calcio. Il revival 
musicale sarà affidato a una band, 
che ci riproporrà i classici dell'epo¬ 
ca, da Gloria a Ma come fanno i ma¬ 
rinai o Una donna per amico. 

E già che siamo in tema di ricor¬ 
di in musica, anche Lippi canterà? 
I due conduttori rispondono in co¬ 
ro: «Secondo me sì», dice Bonac¬ 
corti. «Secondo me no», fa eco Lip¬ 
pi. Per la puntata di domani sono 
annunciati Massimo Boldi, i Gatti 
di vicolo Miracoli, frammenti di 
Chewingum e Rischiatutto e via ri¬ 
cordando. L'Auditel ci dirà se sa¬ 
ranno riusciti a strappare ascolti ai 
Mondiali, anche se per questa pri¬ 
ma puntata non si teme una feroce 
concorrenza: le partite in program¬ 
ma sono Argentina-Giappone e Ju¬ 
goslavia- Iran, roba per etnologi 
più che per inguaribili tifosi. Lippi 
& Bonaccorti stiano tranquilli. 

Susanna Ripamonti 


Davide Riondino e Enzo Cana firmano un reportage per Raitre 

Una strana coppia all'Avana 

«Giù le mani da Cuba» in onda lunedì. E Minoli dice: «Sto benissimo a Format». 


ROMA. Pur avendo perso la direzio¬ 
ne di Raitre^ Minoli non ha l'aria del 
«silurato». E dimagrito, abbronzato, 
sorridente. «Non ho mai detto che 
ero arrabbiato. È stata un'interpreta¬ 
zione di voi giornalisti. Sto benissimo 
a Format : fare programmi per la Rai 
è una passione divorante. Mi occu¬ 
però di giornalismo, documentari 
e lunga serialità elettronica. E non 
è detto che, nel futuro, la struttura 
non possa fornire idee e spunti a 
tutte le reti». 

È su Raitre, comunque, che an¬ 
drà in onda, lunedì alle 22,55, Giù 
le mani da Cuba, un reportage a 
quattro mani di 50 minuti firmato 
da Davide Riondino ed Enzo Car- 
ra. Strana coppia, per gusti, sensi¬ 
bilità e formazione politica, che 
Minoli ha pensato bene di mettere 
insieme nella speranza di movi¬ 


mentare il programma sull'isola 
caraibica dopo il viaggio del Papa. 
Ma non è un'arrendersi al «plurali¬ 
smo» invocato a ogni piè sospinto 
da Storace. Semmai il tentativo di 
cogliere con leggerezza lo spirito 
della Cuba odierna, al di fuori dei 
tradizionali schieramenti. 

Il toscano Davide Riondino lo 
conoscete bene. Cantante, attore, 
poeta, sceneggiatore e pure regista 
di Cuba Libre, il cui titolo dice tut¬ 
to, è un sostenitore «critico» del li- 
der maximo. Va spesso all'Avana e 
negli anni ha saputo costruirsi una 
fitta rete di amicizie e conoscenze. 
Anche il romano Enzo Carra, a suo 
modo, è un personaggio pubblico: 
democristiano doc e portavoce di 
Lorlani, finì in manette all'epoca 
di Mani Pulite. «Me lo ricordavo 
per certe sue apparizioni tv», iro¬ 


nizza Riondino, il quale, dopo un 
primo momento di sorpresa, ha 
accettato volentieri di collaborare 
con Carra. «Ci siamo studiati, di¬ 
cendoci tutto quello che pensava¬ 
mo su Cuba. Sul campo, all'Avana, 
questo incontro si è trasformato in 
un fertile confronto di sensibilità». 

Sul teleschermo i due si diverto¬ 
no a stuzzicarsi a vicenda, indos¬ 
sando un po' i ruoli del filocubano 
e dell'anticastrista. Ma è un gioco 
che non oscura la qualità delle in¬ 
terviste e delle testimonianze, spe¬ 
cie quando irrompono i temi della 
repressione (il «dissidente» Vladi¬ 
miro Roca, rivela la moglie, giace 
in carcere ancora in attesa del pro¬ 
cesso). «Cuba, come tutte le cose 
belle, sollecita emozioni forti. E 
rende difficile, anche per colpa di 
una certa informazione, il destreg- 




Giovanni Minoli con Davide Riondino ed Enzo Carra 


giarsi tra amore e odio, tra adesio¬ 
ne internazionalista e rifiuto della 
dittatura». Così la pensa Riondino. 
Mentre Carra pone l'accento sul 
metodo giornalistico: «Volevo so¬ 
stituire alle interviste "in ginoc¬ 
chio" in voga alla Rai nel recente 
passato (Minà? Vespa? ndr) uno 
sguardo più dialettico, "in piedi", 
nel tentativo di raccontare una 
realtà ricca, certo contraddittoria, 
in via di sviluppo». 


Sul video la coppia funziona ab¬ 
bastanza bene. Specie quando, co¬ 
me nell'episodio dedicato alla «bi¬ 
stecca di pompeimo» (un surroga¬ 
to della carne che si ottiene impa¬ 
nando e friggendo la buccia del 
frutto), la riflessione sull'embargo 
americano offre lo spunto per evo¬ 
care la fantasiosa, irriducibile vita¬ 
lità del popolo cubano. 



Ivano Marescotti 
eVito in una 
scena dello 
spettacolo 
teatrale «1848» 
andato in scena 
a Bologna 

a 150 anni dalla prima 
rappresentazione 


«1848» in scena a teatro 150 anni dopo 

Vito e Marescotti 
eroi bolognesi contro 
Laustriaco invasore 


BOLOGNA. Chi si ricorda del 1848, 
anno rivoluzionario in tante nazioni 
d'Europa, Italia compresa? La memo¬ 
ria storica è debole, nel nostro paese, 
anche ove sia questione di fatti assai 
più recenti. A ravvivarla, almeno per 
quel che riguarda un bell'episodio 
avvenuto un secolo e mezzo fa, qui, 
nel capoluogo emiliano, provvede 
uno spettacolo mosso e colorito (e 
breve, un'ottantina di minuti, il che 
non guasta) realizzato da Nuova Sce¬ 
na nell'Arena del Sole, il luogo stesso 
in cui si diede la «prima» del Trionfo 
del popolo bolognese nell'8 agosto 
1848 di Agamennone Zappoli, pa¬ 
triota e scrittore (1810-1853), che 
a quella vittoriosa battaglia contro 
l'invasore austriaco aveva parteci¬ 
pato, traendone poi ispirazione, 
quasi in presa diretta, per questo 
suo dramma popolare. Tanto che 
la rappresentazione si svolse appe¬ 
na una ventina di giorni dopo gli 
eventi reali. 

Rielaborato e snellito, oggi, da 
Francesco Freyrie, il testo conserva 
una sua vivacità, e il succinto pro¬ 
logo che lo introduce, ovvero la le¬ 
zioncina che un Professore del 
1998 impartisce ai suoi studenti, 
ignari anche del significato di cer¬ 
ta toponomastica cittadina, accen¬ 
tua quanto di riflessione sul tempo 
attuale se ne può cavare. Dramma 
popolare, s'è detto, ma il termine 
commedia suona forse più giusto; 
del resto, nei ruoli principali del¬ 
l'allestimento curato, per la regia, 
da Gabriele Marchesini, per la sce¬ 
nografia, tutta o quasi «pittorica», 
da Leonardo Scarpa (i costumi so¬ 
no di Elena Dal Pozzo), troviamo 
due attori, Ivano Marescotti e Vito, 
variamente versati nel genere co¬ 
mico, anche se al primo tocca una 
maggior misura di responsabilità, 
nei panni di Giuseppe (o Peppone, 
con vago echeggiamento guare- 
schiano), piccolo capopopolo ca¬ 
pace di controllare i bollenti umo¬ 
ri della sua gente, di evitarne gli 


eccessi, raccordandone l'azione 
con quella della guardia civica e di 
altri militari in divisa, mentre le 
truppe pontificie hanno abbando¬ 
nato Bologna nelle mani del nemi¬ 
co. Vito, dal suo canto, è Tognetto, 
un buffo tipo, destinato controvo¬ 
glia, come accade, a una morte da 
eroe. Ma non meno rilievo hanno 
le figure femminili, che vediamo 
ben coinvolte nei combattimenti, 
usandovi armi proprie e impro¬ 
prie: a rammentarci pure, per evi¬ 
dente traslato, la parte notevole 
avuta dalle donne nella nostra ul¬ 
tima Resistenza. 

Ma gli Austriaci che si affacciano 
alla ribalta mostrano effigi decisa¬ 
mente caricaturali, quasi a smorza¬ 
re le passioni di altre epoche (è cu¬ 
rioso leggere, nella locandina del¬ 
l'edizione 1848 del Trionfo, le ac¬ 
corate avvertenze rivolte al pubbli¬ 
co, perché non manifestasse scom¬ 
poste reazioni, identificando con 
gli odiati, tracotanti avversari gli 
interpreti designati a incarnare 
quei personaggi). 

Certo, risulta amara, per quel 
che è successo nel secolo e mezzo 
trascorso, la morale della vicenda, 
quale si esprime sulle labbra di 
Giuseppone, che auspica «un'al¬ 
leanza tra poveri e ricchi, per vive¬ 
re sicuri e in pace» (ma sono i po¬ 
veri, in schiacciante maggioranza, 
a essersi battuti per la libertà di 
tutti...). 

Lo spettacolo, come s'è accenna¬ 
to, si vale d'un gustoso dinamismo 
e di tinte accese. Accanto agli atto¬ 
ri già nominati, sono da citare 
Umberto Bortolani, Mario Sucic, 
Gabriele Tesauri, Luciano Manini, 
Paola Baldini, Luciana Lanzarini, 
Chiara Bai, nonché la brillante 
fanfara guidata da Marco Dalpane 
e, in blocco, gli allievi della Scuola 
di Teatro di Bologna, che infolti¬ 
scono il quadro. 

Aggeo Savioli 


Estate. « Tuffati al cinema* 
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l'Unità2 


Sabato 15 giugno 1998 


Gran concerto allo stadio Olimpico di Roma per Ramazzotti davanti a 41mila fans 


Eros vince la pioggia 
con Pino e Jovanotd 



ROMA. Ci siamo. Olimpico 2, ma 
non è la vendetta. Eros non vuole 
polemiche. Certo, il prato è il pra¬ 
to. Bellissimo, pieno di gente. 
Sembra un concerto rock, un radu¬ 
no, una festa. Un pò come succede 
nel mondo della musica interna¬ 
zionale dal vivo. C'è, insomma, un 
grande prato verde, ferito dalla 
grande stella del palco di Baglioni 
che ha lasciato segni copiosi sul 
manto tanto pregiato e coccolato 
(per come è ridotto non si capisce 
perché mai non avrebbero dovuto 
concederlo, visto anche che non 
c'erano problemi per le uscite di si¬ 
curezza). E tartassato dalla pioggia 
che precipita sulle speranze dei 
giovani che volevano godersi il 
concerto senza il maltempo che ha 
segnato l'intera giornata. Peccato. 
In cerca di un riparo, chi non ha 
portato l'ombrello scappa verso le 
tribune. Intanto si accendono le 
luci sulla grossa vela del palco (di¬ 
segnato da Paul Staples, uno che di 
queste cose se ne intende davvero, 
ha concepito lo storico palco del 
concerto dei Pink Floyd del 1986), 
lungo 21 metri e alto, dalle tavole 
del palcoscenico in su, ben 16 me¬ 
tri, in bianco e nero. 

Alle 20.10, al grido di «Forza Ita¬ 
lia» (è troppo vivo il ricordo della 
Nazionale in Francia del giorno 
prima) e sulle note dell'inno na¬ 
zionale i B-Nario aprono le danze. 
«Non sarà la pioggia a fermare la 
musica», dicono e via alle canzoni 
del loro terzo album, S-Cambio 
prodotto da Eros. Quaranta mi¬ 
nuti che preparano l'atmosfera, 
che scaldano (è il caso di dirlo) 
il pubblico con Battisti dove sei, 
un hit del primo album. Si agita¬ 
no braccia ed ombrelli (e la 
pioggia si fa più clemente fino 
quasi a scomparire). I cancelli, 
fuori, sono presi d'assalto dai ri¬ 
tardatari, da chi, dubbioso, si 
era lasciato fuorviare dal cattivo 
tempo. Tra i vip chiaccherano 
Zeman e Giannini, 
viene avvistato Mi¬ 
chelini. 

Piove ancora, ma 
alle 21.30 in punto 
l'Olimpico è lumi¬ 
noso come una co¬ 
meta. Eccolo Eros. 

Sulla scena e sui due 
megaschermi ai lati 
del palco. Circonda¬ 
to da luci rosa sho¬ 
cking invoca Ancora 
un minuto di sole. 

«Dedico questa sera¬ 
ta ad una persona 
che non c' più: a 
Marta Russo. Spero 
che il colpevole sia trovato». La 
prima frase di Ramazzotti, quasi 
sussurrata e con un sussurro ac¬ 
colta dal grande pubbblico, col¬ 
pito dall'eccezionaiità, regala un 
momento di calore e di grande 
intensità alla serata. Su Una sto¬ 
ria importante la grande espolo- 
sione, una volta di più, si capi¬ 
sce. Lentamente il prato torna a 


ILCANTANTE 

«Dedico questa 
serata a una 
persona che non 
c'è più, Marta 
Russo. Spero che 
il colpevole sia 
trovato». E lo 
stadio s'accende 


riempirsi. L'aria si fa 
carica di emozioni. 

Di seguito tutti a 
cantare Terra pro¬ 
messa, L'Aurora (de¬ 
dicata alla figlia), Se 
bastasse (di cui cir¬ 
colava ancora l'eco 
dell'esibizione a Mo¬ 
dena). 

Eppoi, per quella 
misteriosa energia 
collettiva che si crea 
nei concerti, come 
se tutti già sapesse¬ 
ro, come se i cuori 
aspettassero quel 
momento, il culmi¬ 
ne. Non c'è la tigre Turner, co¬ 
me a Milano, mancherà la sua 
energia, forse. Ma sul palco ap¬ 
pare Lorenzo e appare Pino Da¬ 
niele. Eros. Le note di Un cuore 
con le ali. C'è di che star male. 

Un trio che supera 
ogni scenografia, 
ogni barriera del 
suono e vola dritto 
verso i cinque sensi 
e ognuno collochi 
poi l'emozione dove 
vuole. 0 Scarrafone 
Serenata Rap condu¬ 
cono il pubblico 
nella profondità del- 
l'«immenso show» 
della serata. Il buio 
illumina le grandi 
volte dell'Olimpico 
con flebili Bic e cuo- 
ricini rossi fosfore¬ 
scenti. Nonostante 
la pioggia c'è buonumore , c'è 
chi improvvisa balletti, partitel¬ 
le di calcio. In dodicimila sul 
prato, dice l'organizzazione, in 
tutto oltre 41.000, vengono ra¬ 
piti un pò dal freddo e un pò 
dall'umidità. Ma siamo davanti 
ad uno spettacolo che vive di 
musica, senza bisogno di altro. È 
forse questa la sottile (mica tan¬ 


to, poi) linea che fa la differenza 
con l'altro grande evento dell'O¬ 
limpico, quello di qualche gior¬ 
no fa. E qualcuno tra i fan lo di¬ 
ce chiaramente, a modo suo: 
«Che ce frega dei balletti! Vole- 
mo sentì solo degli strumenti. 
La musica. Eros c'è arivato. Lo 
spettacolo è bello così. Sò le chi¬ 
tarre che devono far di tutto. 
Forza Eros!». Uno spettacolo del 
mondo, per il mondo, lo stesso 
che Ramazzotti porterà in Au¬ 
stralia, che ha portato a New 
York e in Europa. Un concerto 
fra i tanti, ha dichiarato più vol¬ 
te il cantante ormai abituato al¬ 
le platee e al tifo internazionale. 
E anche al sound, internaziona¬ 
le, che regala ai suoi pezzi quel 
«qualcosa» in più. Per chi non 
lo ama resterà sempre uno dei 
«misteri della fede» il successo 
di questo ragazzotto firmato Ar- 
mani, con la voce un pò chioc¬ 
cia e canzoni con dei testi «caso- 
limite» della lingua italiana. 

Vecchi e nuovi brani cantati 
rigorosamente in coro: Adesso 
tu, Cose della vita, Quanto amore 
sei. Ci lascia con Dove c'è musica. 
Sottointeso: non serve altro. 


Antonella Marrone 


A destra, Eros 

Ramazzotti, 

a sinistra una 

immagine 

del «tifo» da stadio 

che ha 

accompagnato 
la sua performance 
all'Olimpico 
romano. 

Accanto, Pino 
Daniele 

ejovanotti, le due 
superstarche sono 
salite sul palco. 


I O NON PRETENDO di gio¬ 
care a calcio nel Teatro del¬ 
l'Opera»; aveva detto così 
Mario Pescante, presidente del Co¬ 
ni, a Claudio Baglioni, quando la 
trattativa sul concerto allo stadio 
Olimpico di Roma era ancora in al¬ 
to mare.Quel che intendeva dire è 
chiaro: se non si può concepire una 
partita di pallone alla Scala, figu¬ 
riamoci se si può pretendere con 
tanta insistenza di fare i concerti 
pop negli stadi. Figuriamoci. Ma 
Pescante non è il solo a pensarla co¬ 
sì, e non c'è poi troppo da stupirsi. 
Vagli a spiegare che nella cultura 
musicale di oggi lo stadio è talmen¬ 
te presente da essere a volte diven¬ 
tato un segno retrivo, negativo. 

Hanno persino coniato una pre¬ 
cisa categoria, uno stile ad hoc: 
quello terrificante del «rock da sta¬ 
dio», che si intende urlato, ampli- 
ficato, spesso e volentieri pomposo. 
Magari retorico. Retorico (qualità 
a parte) per noi, ma non, evidente¬ 
mente, per chi lo reputa ancora, in 
qualche modo, indegno di cittadi¬ 
nanza su quei « preziosi » prati. 

Nella vicenda dei concerti di 
Claudio Baglioni e di Eros Ramaz¬ 
zotti all'Olimpico quello che è ac¬ 
caduto è tanto deprimente quanto 
significativo: dalla simpaticapole- 



IL COMMENTO 

E al prezzo 
dei biglietti 
chi ci pensa? 

mica fra i due (finita a tarallucci e 
vino) su chi avesse diritto a varcare 
per primo la soglia dello stadio ro¬ 
mano, siamo finiti alla tempesta 
di dichiarazioni, articoli, com¬ 
menti, battute e titoloni sulla que¬ 
stione del prato, balzata improvvi¬ 
samente al centro. 

Lo spettacolo com'era? Boh, 
chissà, però quel prato... Il pubbli¬ 
co di Claudio non lo ha avuto, 
quello di Eros sì. La commissione 
provinciale ha votato così, poi ha 
votato cosà. Ragioni tecniche, ra¬ 
gioni burocratiche. 

Siamo alla solita commedia ita¬ 
liana, con tutti che si tirano per la 
manica cercando di stabilire chi ha 
ragione e chi ha torto, e il pubblico 
intanto non ci capisce più niente: 
qualche giorno fa una nostra colle¬ 
ga era al parco con il figlio e ha sen¬ 


tito chiacchierare così tre giovani 
mamme. «Hai visto Baglioni in te¬ 
levisione?». «Sì, bello!». «Già, ma 
non gli hanno dato il prato e sai con 
chi ce l'aveva?». «Con chi?». «Ma 
con gli ambientalisti! Sono loro che 
non hanno voluto la gente sul pra¬ 
to!». 

Grande è la confusione sotto il 
cielo, e la situazione è quasi depri¬ 
mente. Siamo ancora qui a discute¬ 
re se la musica può o non può entra¬ 
re dentro uno stadio, dentro «tut¬ 
to » lo stadio, sicurezza permetten¬ 
do. Quando sarebbe più saggio di¬ 
scutere, e seriamente, se vale la pe¬ 
na far pagare dalle 30 alle 1 OOmi- 
la lire un pubblico che poi si ritrova 
a fare la comparsa per uno show te¬ 
levisivo e si becca anche cinquanta 
minuti di concerto in playback sen¬ 
za colpo ferire (ahi ahi Claudio). 
Perché la questione di quello che si 
offre, a chi paga per entrare in quel¬ 
lo stadio, non è secondaria, né pri¬ 
vata; e sarà bene rifletterci, la pros¬ 
sima volta che all'Olimpico, oltre 
ai piedi sacri dei calciatori, anche i 
piedi plebei del pubblico dei concer¬ 
ti torneranno a calpestare il suo 
«prezioso prato», ora che è stato in 
qualche modo sdoganato. 


Alba Solaro 


Di Caprio _ 

40 miliardi 
da De Laurentiis 

Per Leonardo Di Caprio con¬ 
tinuano a piovere le offerte 
miliardarie: il protagonista di 
«litanie», secondo Variety, 
avrebbe ricevuto una propo¬ 
sta da 22 milioni di dollari 
dallo studio di produzione 
italiano di Aurelio De Lauren¬ 
tiis per girare l'ennesimo (il 
quarto) remake di «Addio alle 
armi». Nessun particolare è 
trapelato sul progetto del 
film, tratto dal romanzo a 
sfondo autobiografico di Er¬ 
nest Hemingway sull'amore 
tra un giovane soldato ameri¬ 
cano e una crocerossina in¬ 
glese sul fronte italiano della 
prima guerra mondiale. Ma 
secondo quanto ha appreso il 
quotidiano di spettacolo, i 
rappresentanti di Di Caprio 
alla Industry Entertainment 
starebbero «studiando il pro¬ 
getto con attenzione». 

Radio 

Rds leader 
batte Radiorai 

Radio Dimensione Suono per 
la prima volta supera Radiou- 
no di un milione di ascoltato¬ 
ri e ottiene la posizione di lea¬ 
der degli ascolti nella settima¬ 
na con 13.957.000 ascoltato¬ 
ri, mentre gli affezionati gior¬ 
nalieri sono 4.974.000. Dopo 
l'affermazione dello scorso 
anno e l'ascesa di Radio Di¬ 
mensione Suono, che nel pri¬ 
mo bimestre '98 ha sfiorato il 
sorpasso di Radiouno nei set¬ 
te giorni, i dati forniti in una 
nota da Audiradio relativi al 
20 bimestre (18 aprile - 29 
maggio), indicano Rds in te¬ 
sta alla lista delle radio più 
ascoltate d'Italia facendo così 
registrare il «sorpasso». 

JammirV festival 

Tutto esaurito 
per Vasco 

Vasco Rossi ha fatto il pieno¬ 
ne: la sua data all«Heineken 
Jammin'festival», in pro¬ 
gramma all'autodromo di 
Imola il 20 e 21 giugno prossi¬ 
mi, è andata esaurita. In tota¬ 
le sono stati venduti 120 mila 
biglietti per la due giorni rock, 
ed i pochi tagliandi disponi¬ 
bili sono solo quelli del secon¬ 
do giorno (il 21) quando di 
scena saranno i Verve. Nean¬ 
che un biglietto è rimasto per 
il 20, giorno in cui suonerà 
Vasco. La scaletta del festival 
prevede le esibizioni di Vasco 
Rossi, Catherine Wheel, 
Anouk, Ash, Jesus & Mary 
Chain per sabato e dei Verve, 
Natalie Imbmglia, Ben Har- 
per, Tori Amos, Bluvertigo 
per domenica. Al cast si sono 
aggiunti all'ultim'ora Elisa (il 
21) e Babyro Soul (il 20). Le 
Ferrovie dello Stato organiz¬ 
zano per il concerto dei colle¬ 
gamenti speciali da Imola per 
Bologna, Milano, Roma, Ve¬ 
rona e Venezia con fermate 
intermedie. 


PRIMEFILM 


Nei cinema «Mare largo» di Ferdinando Vicentini Orgnani 


Amendola sul mercantile verso l'inferno 

L'attore è un capitano di lungo corso che trasporta un carico d'armi nella Jugoslavia in guerra. È tratto da un libro. 


OPERA 


Il capolavoro di Gershwin a Roma 


Il ritorno di «Porgy and Bess 

Direzione di William Barkhymer. Trasmesso in diretta su Raitre il 16 giugno. 


» 




Mare largo 

di Ferdinando V. Orgnani 

con: Claudio Amendola, 
Isabella Ferrari, Rade 
Serbedzija, Liberto Ra- 
bal. Italia, 1998. 


Ancora un debutto cinematografico 
italiano, e bisogna dar atto al 35enne 
Ferdinando Vicentini Orgnani di 
aver pensato in grande ispirandosi al 
romanzo di Francesco Biamonti Atte¬ 
sa sul mare (Einaudi, 1994). Una 
bella storia marinara, che intreccia 
le atmosfere alla Conrad con la 
brutalità quotidiana della guerra, 
in una chiave tra il filosofico e il 
crepuscolare che nel passaggio dal¬ 
la pagina allo schermo è andata un 
po' persa. Pare che Biamonti non 
abbia troppo gradito il taglio della 
trasposizione operata dal regista 
insieme a Lorenzo Favella, ma sa¬ 
rebbe il meno (capita quasi sem¬ 
pre): il fatto è che Mare largo non 
riesce a fondere armoniosamente i 
due piani del racconto, la dimen¬ 
sione avventurosa e quella esisten¬ 
ziale. Difetta di pathos , o forse di 
amore per i personaggi, che infatti 
finiscono col risultare stereotipati 
anche quando non lo sono. 

A prendere il mare largo del tito¬ 
lo è il capitano di lungo corso 
Edoardo (Claudio Amendola). 


Giaccone da lupo di mare e l'e¬ 
spressione triste di chi ha visto e 
vissuto molto, il giovane marinaio 
torna nel paesino ligure incastona¬ 
to tra pietre e ulivi giusto in tempo 
per scoprire che è già arrivata l'ora 
di ripartire. L'amore di Clara (Isa¬ 
bella Ferrari), la donna che lui «ru¬ 
bò» al fratello scomparso, non ba¬ 
sta a lenire il suo senso di colpa. 
Meglio imbarcarsi sull'Hondurian 
Star, vecchio cargo di proprietà 


dell'ambiguo armatore franco-rus¬ 
so (Rade Serbedzija) di stanza a To¬ 
lone. C'è da consegnare un carico 
di armi per conto della Legione 
Straniera: missione pericolosa, con 
destinazione Spalato, nel bel mez¬ 
zo della guerra jugoslava. 

Diviso per capitoli - Terra, Mare, 
Guerra - il film di Vicentini Orgna¬ 
ni azzecca solo l'episodio centrale: 
la navigazione nel Mediterraneo 
alla volta delle coste jugoslave. 


Qui il regista evoca con piglio rea¬ 
listico e una buona dose di suspen¬ 
se il clima di incertezza che grava 
sull'equipaggio, tenuto all'oscuro 
dei rischi (bravi Tonino Taiuti e 
Paolo De Vita). Nel prologo, inve¬ 
ce, il film gira a vuoto, bordeggian¬ 
do il cliché dell'amore scorticato; 
mentre sull'epilogo, ambientato 
tra ordinarie crudeltà serbe e so¬ 
prassalti di dignità maschile, grava 
una certa pesantezza dello sguar¬ 
do. Sarà perché quella guerra - così 
feroce, mass-medializzata e vicina 
geograficamente a noi - è difficile 
da restituire al cinema senza cade¬ 
re nel convenzionale (a parte il Ku- 
sturica di Underground , forse solo il 
Maurizio Zaccaro del Carniere c'è 
riuscito). 

Nelle sale da ieri in 35 copie, 
Mare largo sfida i Mondiali e la 
concorrenza degli altri film d'auto¬ 
re con una certa italica gagliardìa: 
il che lo rende simpatico, e chissà 
che non trovi degli estimatori. 


Michele Anseimi 


ROMA. Arriva, per la prima volta al 
Teatro dell'Opera, il capolavoro di 
George Gershwin: Porgy and Bess. 
Ci sono voluti i cento anni della 
nascita del popolare compositore 
americano (1898-1937) e l'intesa 
con i «Concerti Telecom», l'isti¬ 
tuzione musicale cheha promos¬ 
so l'iniziativa. È un bel rilancio 
della musica di Gershwin, che ar¬ 
rivò tardi in Italia. La guerra (ma 
lui, Gershwin morì prima di que¬ 
sta tragedia) lo tenne lontano dal 
nostro paese, per quanto l'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia avesse ac¬ 
colto nel suo consesso Gershwin, 
poco prima della morte. Soltanto 
nel 1946, nel Teatro Argentina, 
poco prima della morte. 

L'opera Porgy and Bess si rap¬ 
presentò nel Festival musicale di 
Venezia nel 1954, ma in un'edi¬ 
zione ritenuta un massacro. Qui, 
a Roma, l'opera gershwiniana si 
rappresentò nell'aprile 1955 al 
Teatro «Quattro Fontane», da 
qualche anno scomparso. Memo¬ 
rie, pensieri, nuove attese si sono 


mescolati ieri, in un incontro al 
Teatro dell'Opera, con la troupe 
del New York Harlem Theatre che 
propopne un suo allestimento 
del Porgy and Bess con il quale i 
«Concerti Telecom» concludono 
martedì la loro stagione e il Tea¬ 
tro la sua programmazione lirica 
nei sei spettacoli - due il 19 - tra il 
17 e il 21. 

La troupe, cioè i cantanti, un 
piccolo coro, il direttore d'orche¬ 
stra (suona l'Orchestra del Teatro 
dell'Opera), la regista e coreogra- 
fa venuti qui con i bagagli di sce¬ 
ne e costumi. Sul podio avremo, 
dunque, il maestro William Bar¬ 
khymer, direttore artistico e mu¬ 
sicale dell'Harlem Theatre, che ci 
tiene a non far fremere nella 
tomba le ossa di Gershwin. Il pre¬ 
sunto «stile aperto» di quest'ope¬ 
ra non può prescindere dal rigore 
interpretativo e dalla fedeltà alla 
musica di Gershwin. Al Porgy and 
Bess è, poi, particolarmente lega¬ 
ta la regista e coreografa Baayork 
Lee, una specialista del Musical, 


che ha curato l'opera di Ger¬ 
shwin, anni fa, a Melbourne e a 
Charleston, quando il Festival di 
Spoleto aveva anche spettacoli in 
Australia e nel Sud della Caroli¬ 
na. 

A Charleston Gershwin si tra¬ 
sferì, verso il 1933, per «studiare» 
la realtà negra e comporre la sua 
opera, rappresentata poi a Boston 
e New York nel 1935. Un'opera 
che segue le orme della Traviata, 
derivante dalla Dame aux camé- 
lias di Alexandre Dumas figlio 
che fu dapprima un romanzo e 
poi una pièce teatrale. Non diver¬ 
samente, il romanzo Porgy di Du 
Bose Beyward, apparso nel 1925 e 
tramutato in lavoro teatrale nel 
1927, diventò un'opera con la 
musica di Gershwin. La prima 
opera con le speranze, la dispera¬ 
zione, la vita e i sogni dell'anima 
negra. Raitre, che trasmette l'ope¬ 
ra in diretta, dedica tutta la serata 
del 16 a Gershwin. 


Erasmo Valente 







13EC009A1306 


ZALLCALL 11 21:15:56 06/12/98 


Sabato 15 giugno 1998 



l'Unità 


+ 

_ _ ^ _ Dati e tabelle a cura di Radiocor 

la Borsa 


f MERCATO AZIONARIO | 

[ CAMBI | 



ORO E MONETE ~j 







EDISON 

15213 

-4,05 

IMI 

29190 

-2,66 

MONRIF 

1720 

-0,41 

RINASCENTE R 

9306 

-0,84 

TELECO RNC 

5219 

0,97 







A 



BURGO PRIV 

17325 

1,10 

VALUTA 

12/06 

11/06 



DENARO LETTERA 

A MARCIA 

672,8 

1,20 

ENI 

12028 

-4,26 

IMPREGILO 

1704 

-3,73 

MONTEDISON 

2321 

-2,36 

RISANAMENTO 

28450 

-5,17 

TELECOM IT 

13075 

-3,23 







BURGO RNC 

14800 

-6,41 

DOLLARO USA 

1781,68 

1771,93 




16.500 16.550 

ACQ POTABILI 

8600 

0,00 



— 

ERG 

7163 

-1,72 

IMPREGILO RNC 

1677 

-3,18 

MONTEDISON RIS 

2600 

0,00 

RISANAMENTO RNC 17500 

0,00 

TELECOM IT RNC 

9295 

-3,31 


ui-ìu ninu un.; 

ACQUE NICOLAY 

4294 

-1,29 

c 



ERICSSON 

110166 

-1,07 

INA 

5491 

-3,78 

MONTEDISON RNC 

1614 

-2,00 

RIVA FINANZ 

7799 

0,84 

TERME ACQUI 

1406 

3,31 

ECU 

1944,70 

1944,34 

ARGENTO (PER KG.) 

295.000 296.200 

AEDES 

14998 

0,06 

CAB 

22850 

-0,44 

ERIDAN BEG-SAY 

380464 

-2,11 

INTEK 

1559 

-1,58 

MONTEFIBRE 

1536 

-2,17 

ROLAND EUROPE 


2,16 

TERME ACQUI RNC 

1250 

0,00 








MARCO TEDESCO 

985,17 

985,28 




123.000 130.000 

AEDES RNC 

7594 

-0,38 

CAFFARO 

2003 

-0,50 

ESAOTE 

5528 

-0,99 

INTEKRNC 

1290 

0,47 

MONTEFIBRE RNC 

1495 

3,68 

ROLO BANCA 

42199 

-3,64 

TIM 

9954 

-3,19 



AEROPORTI ROMA 

12674 

-3,85 

CAFFARO RISP 

2285 

0,00 

ESPRESSO 

15336 

-3,11 

INTERPUMP 

9015 

1,39 




ROTONDIEVOLUT 

6200 

-2,13 

TIM RNC 

6183 

-3,35 

FRANCO FRANCESE 

293,79 

293,85 

STERLINA (N.C.) 

126.000 140.000 

ALITALIA 

6456 

-4,20 

CALCEMENTO 

2993 

-2,64 




IPI SPA 

3412 

-2,32 







TORO 

30592 

-1,59 













s 



LIRA STERLINA 

2908,41 

2894,80 




125.000 137.000 

ALLEANZA 

23916 

-2,95 

CALP 

7312 

-0,73 

F 



IRCE 

12700 

0,59 

NAI 

538,8 

-6,25 



TOROP 

16630 

-3,12 



ALLEANZA RNC 

17571 

-1,30 

CALTAGIRONE 

1950 

-2,50 

FALCK 

11313 

-4,83 

IST CR FONDIARIO 

28200 

0,00 

NECCHI 

1188 

-1,00 

S PAOLO BRESC W 

6277 

1,83 

TOROR 

15982 

-2,26 

FIORINO OLANDESE 

874,02 

874,08 


MARENGO ITALIANO 

115.000 121.000 

ALLIANZ SUBALP 

22656 

-1,30 



0,00 

FALCK RISP 

13250 

0,00 

ITALCEM 

18220 

-1,99 

NECCHI RNC 

2050 

0,00 

S PAOLO BRESCIA 

9005 

0,49 

TORO W 

19279 

-1,81 






UALI AljIhUINt iiiniu iyoo 

FRANCO BELGA 

47,76 

47,76 




101.000 111.000 

AMGA 

1460 

-1,35 

CAMFIN 

4650 

0,61 

FIAR 

6765 

0,00 

ITALCEM RNC 

8752 

-1,85 




S PAOLO TO 

26992 

-3,44 

TRENNO 

4910 

-3,37 


IVIAI-itlNUU £>VIZ.Z.tl1U 

ANSALDO TRAS 

3772 

6,83 

CARRARO 

12625 

-2,04 

FIAT 

7963 

-3,02 

ITALGAS 

7790 

-2,54 

O 



SABAF 

17195 

-1,50 




PESETA SPAGNOLA 

11,61 

11,61 


MARENGO FRANCESE 

99.000 105.000 

ARQUATI 

3330 

-2,15 

CEM.AUGUSTA 

3450 

0,00 

FIAT PRIV 

4755 

-1,76 

ITALMOB 

60555 

-1,43 

OLCESE 

1430 


SADI 

5518 

-1,55 

U 













CORONA DANESE 

258,69 

258,71 




99.000 105.000 

ASSITALIA 

11004 

-2,65 

CEM.BARLETTA 

7955 

-2,95 

FIAT RNC 

4682 

-2,13 

ITALMOB R 

33114 

-2,34 

OLIVETTI 

2637 

-2,44 

SAES GETT 

26983 

-2,95 

UNICEM 

17935 

-0,79 


MAritlNUU btLUA 

AUSILIARE 

4722 

3,10 

CEM.BARLETTA 



FINPARTORD 

1604 

-0,50 

ITTIERRE 

6291 

-1,75 

OLIVETTI P 

2626 

-2,74 

SAES GETT PRIV 

22300 

-6,69 

UNICEM RNC 

8731 

-1,32 

LIRA IRLANDESE 

2483,31 

2483,89 


MARENGO AUSTRIACO 

99.000 105.000 

AUTO TO-MI 

32345 

-1,94 

RNC 

7350 

0,00 

FIN PART PRIV 

872,2 

-1,8? 




OLIVETTI R 

2125 

-1,85 

SAES GETT RNC 

17743 

-2,61 

UNIPOL 

8482 

-0,98 









DRACMA GRECA 

5,78 

5,79 




123.000 137.000 

AUTOGRILL SPA 

12971 

-2,08 

CEMBRE 

6925 

0,70 

FIN PART RNC 

930,1 

1 43 

J 



OLIVETTI W 

1899 

-2,52 

SAFILO 

68745 

-1,31 

UNIPOLP 

5350 

-1,55 


20 MARCHI 

AUTOSTRADE P 

7195 

-2,69 

CEMENTIR 

2105 

-2,27 

FINARTE ASTE 

1684 

? 68 

JOLLY HOTELS 

13000 

0,00 




SAFILO RNC 

60970 

0,00 

UNIPOL PW 

1391 

-1,63 

ESCUDO PORTOGH. 

9,62 

9,63 


10 DOLLARI LIBERTY 

430.000 500.000 




CENTENARI ZIN 

286,5 

-1,68 

FINCASA 

444,5 

-1 ?? 

JOLLY RNC 

10265 

-9,96 

p 



SAI 

22544 

-2,98 

UNIPOL W 

1594 

-1,60 










DOLLARO CANADESE 






B 


_ 

CIGA 

2102 

-1,08 

FINMECCANICA 

1638 

-3 13 




PAGNOSSIN 

10142 

-3,28 

SAIR 

12927 

-1,70 




1213,76 

1209,76 

10 DOLLARI INDIANO 

590.000 670.000 

B AGR MANTOV 

28442 

-1,01 

CIGARNC 

2234 

-3,12 

FINMECCANICA 

RNC 



L 



PARMALAT 

3519 

-2,41 

SAIAG 

16703 

-2,93 

V 



YEN GIAPPONESE 

12,32 

12,51 



720.000 800.000 

B DESIO-BRIANZA 

6217 

-1,13 

CIR 

2204 

-1,91 

1379 

-0,51 

LA DORIA 

5957 

0,93 

PERLIER 

670 

0,00 

SAIAG RNC 

8535 

-0,64 

VIANINIIND 

1474 

-0,07 




B FIDEURAM 

10716 

-3,46 

CIRRNC 

1701 

-0,87 

FINMECCANICA W 

175,1 

-5,20 

LA FOND ASS 

10801 

-2,83 

PININFARINA 

38800 

-1,74 

SAIPEM 

9826 

-1,93 

VIANINI LAV 

4792 

-0,91 

FRANCO SVIZZERO 

1189,77 

1190,81 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 805.000 

B INTESA 

10451 

-2,39 

CIRIO 

1161 

-2,11 

FINREX 

SOSP 

... 

LA FOND ASS RNC 

7667 

-2,85 

PININFARINA RIS 

41887 

0,00 

SAIPEM RNC 

9481 

-2,26 

VITTORIA ASS 

9591 

-2,13 

SCELLINO AUSTR. 

140,00 

140,00 



295.000 330.000 

B INTESA PR 

5617 

-0,32 

CMI 

4525 

0,00 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

LA GAIANA 

5710 

-0,87 

PIRELLI SPA 

5864 

-2,46 

SASIB 

7900 

0,00 

VOLKSWAGEN 

1593900 





B INTESA R W 

1441 

-0,62 

COFIDE 

1000 

-1,19 

G 



LAZIO 

5794 

1,95 

PIRELLI SPAR 

4390 

-2,83 

SASIBRNC 

6331 

-0,63 



-0,05 

CORONA NORVEGESE 

232,46 

233,00 

100 CORONE AUSTRIA 

508.000 545.000 

B INTESA W 

2386 

-2,49 

COFIDE RNC 

924,3 

-2,10 



LINIFICIO 

956 

-2,32 

PIRELLI CO 

4582 

-1,99 

SAVINO DEL BENE 

3351 

-1,90 




CORONA SVEDESE 

222,09 

222,94 



100 PESOS CILE 

325.000 350.000 

B LEGNANO 

11856 

“126 



w 





COMAU SPA 

5391 

-1,89 

GABETTI 

3148 

-1,72 

LINIFICIO RNC 

799,7 

-4,51 

PIRELLI CO RNC 

3347 

-6,01 

SCHIAPPARELLI 

454 

16,05 





B NAPOLI 

2679 

-2,23 

WCTBKMIB30C22M 









COMIT 

9939 

-2,43 

GARBOLI 

2685 

0,00 

LOCAT 

2484 

-0,80 

POL EDITORIALE 

4956 

-1,67 

SEAT 

1270 

-0,70 

13142 

-7,55 

MARCO FINLANDESE 

324,18 

324,66 


KRIIGFRRAND 

520.000 575.000 

B NAPOLI RNC 

2375 

-3 18 

Z9 




B SARDEGNA RNC 

37126 

~ll52 

COMIT RNC 

8467 

-1,55 

GEFRAN 

9087 

-1,97 

LOGITALIA GEST 

SOSP 

_211 

POP BG CR VA 

39099 

-0,97 

SEAT RNC 

889,2 

-1,56 

WCTBKMIB30C24M 



DOLLARO AUSTRAL. 

1054,40 

1050,58 


fifl PFRDR MFRRICn 

630.000 670.000 

COMPART 

1677 

-2,78 

GEMINA 

1479 

1,16 




POP BRESCIA 

35444 

-2,16 

SIMINT 

18120 

0,20 

Z9 

11360 

-10,23 




B TOSCANA 

9764 

-1,06 










COMPART RNC 

1522 

-2,56 

GEMINA RNC 

1953 

-0,56 

IVI 



POP COMM IN 



SIRTI 

10197 

-1,53 

WCTBKMIB30C26M 









BANCA CARIGE 

16559 

-2,06 














CR BERGAMASCO 

37925 

-1,03 

GENERALI 

57065 

-2,59 

MAFFEI 

3064 

-0,62 

DUSTR 

33046 

-1,94 

SMI METALLI 

1251 

-2,57 

Z9 

9841 

-10,81 







BANCA DI ROMA 

3481 

-2,71 







CR FONDIARIO 

5596 

-1,93 

GEWISS 

39248 

-2,18 

MAGNETI 

4103 

-2,17 

POP INTRA 

24943 

-1,62 

SMI METALLI RNC 

1243 

-2,51 

WCTBKMIB30C28M 

8267 

-11,96 







BASSETTI 

18400 

0,00 

CR VALTELLINESE 

20552 

-2,22 

GILDEMEISTER 

8365 

-1,12 

MAGNETI RNC 

3592 

-2,26 

POP SPOLETO 

17235 

0,00 

SMURFIT SISA 

1600 

-2,44 

Z9 


MERCATO RISTRETTO 


BASTOGI 

140,5 

0,50 

WCTBKMIB30C30M 

Z9 





CREDEM 

5565 

-2,54 

GIM 

2059 

-0,58 

MANULI RUBBER 

10652 

-3,17 

PREMAFIN 

1552 

-0,26 

SNIA BPD 

2386 

-1,81 

6981 

-9,17 

1_ 


__ 



_1 

BOA INTERMOBIL 

86392 

6680 

m 

CREDIT 

9636 

-1,60 

GIM RNC 

2278 

-1,00 

MARANGONI 

5857 

-0,34 

PREMUDA 

3295 

-2,60 

SNIA BPD RIS 

2302 

-9,19 

WCTBKMIB30P22M 



TITOLO CHIUS. 

VAR. 

FINPE 



BOA POP MILANO 

14656 

_2 62 

CREDIT RNC 

7227 

-1,82 

GIM W 

416 

-4,37 

MARZOTTO 

26900 

-3,22 

PREMUDA RNC 

4895 

0,00 

SNIA BPD RNC 

1807 

-1,95 

Z9 

537,9 

7,17 




BCO CHIAVARI 

6402 

“Tj34 

CRESPI 

4653 

-1,48 

H 



MARZOTTO RIS 

MAR7PnTO RMP 

27000 

0,00 

R 



SOGEFI 

6329 

-1,80 

WCTBKMIB30P24M 

Z9 

791,6 

6,43 

AUTOSTRADE MER. 27500 

-0,72 

FRETTE 

_ 

8060 0,12 POP SONDRIO 37500 -1.32 

BENETTON 

36521 

-2,13 

CSP CALZE 

20594 

-1,65 

HDP 

1477 

-2,38 

IVIHr\Z.vj 1 1 nlNO 

MEDIASET 

11401 

9 

RAS 

26604 

-3,13 

SONDEL 

4497 

-4,62 

WCTBKMIB30P26M 

Z9 



BASE H PRIV 145,5 

0,00 

IFIS PRIV 


1496 0,00 _ 

BINDA 

54,3 

-0,73 

CUCIRINI 

1977 

-1,05 

SOPAF 

1328 

2,79 

1100 

15,79 

BCA PROV NAPOLI 1490 

0,47 



19200 0,00 


HDPRNC 

1247 

-0,95 

MEDIOBANCA 

23199 

-3,35 

RAS RNC 

18707 

-1,64 




BNA 

2956 

-1,14 




SOPAFRNC 

1062 

5,46 

WCTBKMIB30P28M 

Z9 






IA AA/X1/ ^ 

BNAPRIV 

1789 

-0,61 

D 



HDP W 98 

140,8 

-5,76 

MEDIOBANCA W 

8898 

-2,41 

RATTI 

4801 

-2,77 

SORIN 

7953 

-0,92 

1472 

10,93 

BONAPARTE 43 

0,00 

NAPOLETANA GAS 

4020 0,00 rur - GVMUHU ^ v 

BNA RNC 

1692 

-2,76 

DALMINE 

610,2 

-3,14 




MEDIOLANUM 

57192 

-1,04 

RECORDATI 

16150 

-2,30 

STAYER 

1908 

-1,19 

WCTBKMIB30P30M 

2176 

11,70 

BONAPA. AZ X AZ 3,5 

-65,00 

POP CREMA 


93200 0,11 POP.EMILIA 99 CV 179,5 -0,58 

BNLRNC 

44151 

-1,58 

DANIELI 

14933 

-4,34 




MERLONI 

12268 

-2,83 

RECORDATI RNC 

9994 

-0,67 

STEFANEL 

4290 

-2,52 

Z9 

BORGOSESIA 129 

0,00 


— 



BOERO 

10950 

0,37 

DANIELI RNC 

8234 

-4,82 

IDRA PRESSE 

5047 

-1,35 

MERLONI RNC 

6422 

-0,73 

RENO DE MED 

6341 

-0,13 

STEFANEL RIS 

4700 

0,00 





_ 

Ivjivju -1,0/1 PUP.tMILIA CV 225 -0,88 

BON FERRARESI 

18825 

-1,70 

DE FERRARI 

6000 

3,45 

IFI PRIV 

38688 

-2,47 

MILANO ASS 

7501 

-1,45 

RENO DE MED RIS 

6355 

-1,73 

STMICROELECTR 

120094 

-3,69 

Z 



BORGOSESIA RIS 110 

-5,98 

POP EMILIA 


100000 -1,48 pnplnnl „, ... 

BREMBO 

24635 

-1,77 

DE FERRARI RNC 

3150 

-0,79 

IFIL 

8922 

-1,70 

MILANO ASS RNC 

4801 

-0,54 

RENO DE MED RNC 

6312 

-2,82 




ZIGNAGO 

21608 

-2,96 

CARIPLO GEN 0 

... 

POP LODI 


21600 -1,82 - 


BRIOSCHI 

478,3 

0,00 

DEROMA 

13557 

0,07 

IFILRNC 

5201 

-1,78 

MITTEL 

3381 

-1,40 

RICCHETTI 

3145 

-2,30 

T 



ZUCCHI 

16750 

0,00 

FEMPAR 46 

-4,17 


SOSP. 

BULGARI 

9872 

0,10 




IM METANOPOLI 

2213 

-1,03 

MONDADORI 

21352 

-0,61 

RINASCENTE 

17498 

-2,34 

TECNOST 

5353 

-2,85 

ZUCCHI RNC 

8972 

-2,48 








FERR NORD MI 2640 


POP NOVARA 


16540 -0,96 SICC 

2600 0,00 

BURGO 

15416 

-1,97 

E 



IMA 

12068 

-0,24 

MONDADORI RNC 

18900 

3,62 

RINASCENTE P 

8927 

-0,80 

TELECO 

5800 

0,52 

ZUCCHINI 

13967 

0,79 

1,54 



| OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,53 

0,01 

ENTE FS 94-04 

117,00 

-0,21 

ENTE FS 94-04 

102,37 

0,01 

ENTE FS 96-01 

99,95 

0,00 

ENTE FS 94-02 

100,18 

-0,07 

ENTE FS 89-99 

100,02 

0,12 

ENTE FS 3 85-00 

110,81 

-0,21 

ENTE FS OP 90-98 

100,00 

-0,01 

ENEL 1 EM 86-01 

100,81 

0,00 

ENEL 1 EM 93-01 

102,10 

-0,02 

ENEL 1 EM 91-01 

104,74 

0,24 

ENEL 1 EM 92-00 

103,35 

0,00 

ENEL 2 EM 85-00 

110,77 

-0,33 

ENEL 2 EM 89-99 

108,35 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

111,40 

0,14 

ENEL 2 EM 91-03 

103,25 

0,06 

ENEL 3 EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-00 

100,35 

-0,63 

IRI IND 85-99 

101,49 

0,00 

AUTOSTRADE 93-00 101,16 

0,01 

MEDIOB 89-99 

107,95 

1,49 


AZIONARI 



IERI 

PREC. 

AD AZIONI ITALIA 

10.679 

10.744 

ADRIATIC AMERIC F 

32.682 

32.907 

ADRIATIC EUROPE F 

32.892 

33.312 

ADRIATIC FAR EAST 

9.154 

9.265 

ADRIATIC GLOBAL F 

25.431 

25.682 

ALPI AZIONARIO 

14.784 

14.863 

ALTO AZIONARIO 

23.474 

23.640 

AMERICA 2000 

26.168 

26.321 

AMERIGO VESPUCCI 

16.240 

16.274 

APULIA AZIONARIO 

19.921 

20.057 

APULIA INTERNAZ 

14.496 

14.611 

ARCA AZAMER LIRE 

33.964 

34.034 

ARCA AZ EUR LIRE 

22.465 

22.481 

ARCA AZ FAR E LIR 

8.905 

9.009 

ARCA AZ IT 

37.549 

37.802 

ARCA VENTISETTE 

25.215 

25.341 

AUREO GLOBAL 

21.082 

21.253 

AUREO MULTIAZIONI 

17.667 

17.790 

AUREO PREVIDENZA 

36.955 

37.252 

AZIMUT AMERICA 

20.317 

20.482 

AZIMUT BORSE INT 

20.326 

20.549 

AZIMUT CRESCITA 

32.686 

32.928 

AZIMUT EUROPA 

21.168 

21.433 

AZIMUT PACIFICO 

9.664 

9.751 

AZIMUT TREND 

24.113 

24.502 

AZIMUT TREND EMER 

8.374 

8.487 

AZIMUT TREND ITA 

20.986 

21.132 

AZZURRO 

57.243 

57.553 

BLUECIS 

16.170 

16.239 

BN AZIONI INTERN 

23.294 

23.469 

BN AZIONI ITALIA 

21.990 

22.144 

BN OPPORTUNITÀ 

12.738 

12.773 

BPB RUBENS 

15.829 

15.909 

BPB TIZIANO 

29.023 

29.218 

CAPITALGES EUROPA 

13.773 

13.897 

CAPITALGES INTER 

18.852 

19.021 

CAPITALGES PACIF 

6.194 

6.262 

CAPITALGEST AZ 

33.443 

33.592 

CAPITALRAS 

36.852 

37.127 

CARIFONDO ARIETE 

25.132 

25.371 

CARIFONDO ATLANTE 

25.193 

25.354 

CARIFONDO AZAMER 

13.389 

13.541 

CARIFONDO AZ ASIA 

7.309 

7.409 

CARIFONDO AZEURO 

15.231 

15.418 

CARIFONDO AZ ITA 

18.477 

18.576 

CARIFONDO CARIG A 

13.836 

13.987 

CARIFONDO DELTA 

48.550 

48.834 

CARIFONDO M GR AZ 

11.972 

12.107 

CARIFONDO PAES EM 

8.885 

8.975 

CENTRALE AME DLR 

16,681 

16,977 

CENTRALE AME LIRE 

29.558 

29.836 

CENTRALE AZ IM IN 

9.849 

9.948 

CENTRALE CAPITAL 

45.291 

45.430 

CENTRALE E AS DLR 

4,784 

4,808 

CENTRALE E AS LIR 

8.477 

8.449 

CENTRALE EM AMER 

11.028 

10.938 

CENTRALE EM EUROP 

11.378 

11.240 

CENTRALE EUR ECU 

24,531 

24,714 

CENTRALE EUR LIRE 

47.696 

48.010 

CENTRALE G8 BL CH 

20.249 

20.409 

CENTRALE GIAP LIR 

7.641 

7.711 

CENTRALE GIAP YEN 

610,596 

617,72 

CENTRALE GLOBAL 

32.671 

32.841 

CENTRALE ITALIA 

26.908 

26.972 

CISALPINO AZ 

30.286 

30.443 

CISALPINO INDICE 

24.383 

24.558 

CLIAM AZIONI ITA 

17.615 

17.745 

CLIAM FENICE 

9.606 

9.727 

CLIAM SESTANTE 

14.283 

14.406 

CLIAM SIRIO 

16.015 

16.135 

COMIT AZIONE 

23.090 

23.090 

COMIT PLUS 

22.695 

22.695 

CONSULTINVEST AZ 

21.408 

21.556 

CREDIS AZ ITA 

23.531 

23.725 

CREDIS TREND 

15.162 

15.306 

CRISTOFOR COLOMBO 

29.514 

29.695 

DIVAL CONS GOODS 

11.680 

11.798 

DIVAL ENERGY 

10.893 

10.989 

DIVAL INDIV CARE 

11.893 

12.046 


DIVAL MULTIMEDIA 

11.988 

12.108 

DIVAL PIAZZA AFF 

14.704 

14.817 

DUCATO AZ AMERICA 

12.235 

12.325 

DUCATO AZ ASIA 

5.479 

5.472 

DUCATO AZ EUROPA 

13.843 

13.985 

DUCATO AZ GIAPPON 

7.127 

7.209 

DUCATO AZ INTERN 

62.161 

62.758 

DUCATO AZ ITALIA 

25.021 

25.206 

DUCATO AZ PA EMER 

6.777 

6.917 

DUCATO SECURPAC 

16.667 

16.748 

EFFE AZIONAR ITA 

12.485 

12.560 

EPTA AZIONI ITA 

24.545 

24.693 

EPTAINTERNATIONAL 

27.458 

27.700 

EURO AZIONARIO 

12.756 

12.863 

EUROM AMERIC EOF 

37.030 

37.233 

EUROM AZIONI ITAL 

30.480 

30.698 

EUROM BLUE CHIPS 

26.739 

26.946 

EUROM EM MKT EOF 

7.995 

8.089 

EUROM EUROPE EOF 

31.620 

31.947 

EUROM GREEN EOF 

17.519 

17.570 

EUROM GROWTH EQ F 

15.377 

15.495 

EUROM HI-TEC EQ F 

20.162 

20.282 

EUROM RISKFUND 

45.537 

45.840 

EUROMTIGER FARE 

12.722 

12.862 

EUROPA 2000 

34.113 

34.432 

F&F LAGEST AZ INT 

24.016 

24.224 

F&F LAGEST AZ ITA 

46.003 

46.328 

F&F PROF GEST INT 

28.002 

28.239 

F&F PROF GEST ITA 

38.992 

39.221 

F&F SEL AMERICA 

22.273 

22.489 

F&F SEL EUROPA 

35.199 

35.483 

F&F SEL GERMANIA 

21.162 

21.158 

F&F SEL ITALIA 

22.428 

22.568 

F&F SEL NUOVI MER 

7.116 

7.189 

F&F SEL PACIFICO 

8.993 

9.105 

F&F SELTOP50 INT 

11.598 

11.732 

FERDIN MAGELLANO 

6.994 

6.987 

FIDEURAM AZIONE 

25.737 

25.989 

FINANZA ROMAGEST 

26.433 

26.596 

FONDERSELAM 

22.642 

22.778 

FONDERSEL EU 

25.370 

25.620 

FONDERSEL ITALIA 

28.259 

28.461 

FONDERSELOR 

8.755 

8.831 

FONDERSELPMI 

20.526 

20.579 

FONDICRI ALTO POT 

15.512 

15.621 

FONDICRI INT 

35.661 

35.720 

FONDICRI SEL AME 

14.021 

13.984 

FONDICRI SEL EUR 

14.520 

14.532 

FONDICRI SEL ITA 

37.233 

37.494 

FONDICRI SEL ORI 

7.057 

7.095 

FONDINV EUROPA 

32.436 

32.753 

FONDINV PAESI EM 

11.906 

11.959 

FONDINV SERVIZI 

28.318 

28.543 

FONDINVESTTRE 

35.544 

35.771 

FONDO CRESCITA 

21.393 

21.596 

GALILEO 

29.075 

29.290 

GALILEO INT 

22.916 

23.118 

GENERCOMIT AZ ITA 

22.683 

22.756 

GENERCOMIT CAP 

26.237 

26.346 

GENERCOMIT EUR 

40.572 

40.862 

GENERCOMIT INT 

32.202 

32.444 

GENERCOMIT NOR 

42.911 

43.271 

GENERCOMIT PACIF 

8.239 

8.278 

GEODE 

24.118 

24.319 

GEODE PAESI EMERG 

9.483 

9.658 

GEODE RISORSE NAT 

6.543 

6.626 

GEPOBLUECHIPS 

14.506 

14.598 

GEPOCAPITAL 

32.364 

32.540 

GESFIMI AMERICHE 

18.075 

18.216 

GESFIMI EUROPA 

21.763 

21.945 

GESFIMI INNOVAZ 

19.885 

20.039 

GESFIMI ITALIA 

24.431 

24.542 

GESFIMI PACIFICO 

7.887 

7.967 

GESTICRED AMERICA 

17.606 

17.737 

GESTICRED AZIONAR 

27.813 

28.093 

GESTICRED BORSITA 

28.782 

28.969 

GESTICRED EUROAZ 

34.421 

34.793 

GESTICRED F EAST 

6.795 

6.848 

GESTICRED MERC EM 

8.405 

8.485 

GESTICRED PRIVAT 

15.535 

15.647 


FONDI D’INVESTIMENTO 


GESTIELLE A 

24.502 

24.632 

GESTIELLE AMERICA 

21.021 

21.168 

GESTIELLE B 

23.990 

24.075 

GESTIELLE EM MKT 

11.824 

11.999 

GESTIELLE EUROPA 

25.379 

25.559 

GESTIELLE F EAST 

8.620 

8.740 

GESTIELLE 1 

22.098 

22.227 

GESTIELLE WC 

12.579 

12.705 

GESTIFONDI AZ INT 

23.283 

23.500 

GESTIFONDI AZ IT 

26.580 

26.734 

GESTN AMERICA DLR 

18,179 

18,44 

GESTN AMERICA LIT 

32.212 

32.406 

GESTN EUROPA LIRE 

21.054 

21.218 

GESTN EUROPA MAR 

21,369 

21,533 

GESTN FAREAST LIT 

11.466 

11.537 

GESTN FAREAST YEN 

916,254 

924,217 

GESTN PAESI EMERG 

10.610 

10.726 

GESTNORD AMBIENTE 

14.838 

14.884 

GESTNORD BANKING 

19.735 

19.864 

GESTNORD PZA AFF 

20.269 

20.409 

GESTNORD TRADING 

11.339 

11.375 

GRIFOGLOBAL 

19.641 

19.780 

GRIFOGLOBAL INTER 

13.058 

13.141 

IMIEAST 

9.620 

9.747 

IMIEUROPE 

36.244 

36.627 

IMINDUSTRIA 

22.494 

22.645 

IMITALY 

39.157 

39.515 

IMIWEST 

36.911 

37.162 

INDUSTRIA ROMAGES 

26.212 

26.296 

ING SVI AMERICA 

34.152 

34.377 

ING SVI ASIA 

6.421 

6.489 

ING SVI AZIONAR 

37.236 

37.495 

ING SVI EM MAR EQ 

8.979 

9.093 

ING SVI EUROPA 

36.812 

37.199 

ING SVI INDGLOB 

24.865 

25.072 

ING SVI INIZIAT 

29.379 

29.473 

ING SVI OLANDA 

28.017 

28.041 

INTERB AZIONARIO 

45.230 

45.547 

INTERN STK MANAG 

22.770 

22.809 

INVESTILIBERO 

13.013 

13.038 

INVESTIRE AMERICA 

35.697 

36.008 

INVESTIRE AZ 

34.362 

34.617 

INVESTIRE EUROPA 

27.408 

27.673 

INVESTIRE INT 

21.014 

21.180 

INVESTIRE PACIFIC 

10.972 

11.104 

ITALY STK MANAG 

21.674 

21.757 

LOMBARDO 

37.592 

37.801 

MEDICEO AM LATINA 

10.443 

10.581 

MEDICEO AMERICA 

16.962 

17.125 

MEDICEO ASIA 

5.202 

5.239 

MEDICEO GIAPPONE 

8.008 

8.139 

MEDICEO IND ITAL 

15.735 

15.827 

MEDICEO MEDITERR 

23.961 

24.296 

MEDICEO NORD EUR 

15.678 

15.890 

MIDA AZIONARIO 

32.946 

33.090 

OASI AZ ITALIA 

21.182 

21.357 

OASI CRE AZI 

22.293 

22.488 

OASI FRANCOFORTE 

25.118 

25.120 

OASI HIGH RISK 

16.414 

16.448 

OASI ITAL EQ RISK 

26.529 

26.684 

OASI LONDRA 

13.750 

14.023 

OASI NEW YORK 

18.002 

18.258 

OASI PANIERE BORS 

15.974 

16.154 

OASI PARIGI 

24.369 

24.741 

OASI TOKYO 

10.636 

10.807 

OCCIDENTE 

19.001 

19.174 

OLTREMARE AZION 

24.532 

24.679 

OLTREMARE STOCK 

19.120 

19.279 

ORIENTE 

8.412 

8.452 

ORIENTE 2000 

12.635 

12.771 

PADANO INDICE ITA 

22.242 

22.424 

PERFORMAN AZ EST 

20.885 

21.091 

PERFORMAN AZ ITA 

21.582 

21.775 

PERFORMAN PLUS 

11.466 

11.365 

PERSONALF AZ 

24.706 

24.927 

PHARMACHEM 

23.749 

24.055 

PHENIXFUNDTOP 

24.136 

24.340 

PRIME M AMERICA 

36.637 

36.887 

PRIME M EUROPA 

41.192 

41.480 

PRIME M PACIFICO 

19.350 

19.471 

PRIMECAPITAL 

86.301 

87.262 


PRIMECLUB AZ INT 

14.367 

14.498 

PRIMECLUB AZ ITA 

30.716 

31.015 

PRIMEEMERGINGMK 

12.328 

12.439 

PRIMEGLOBAL 

27.134 

27.383 

PRIMEITALY 

31.626 

31.929 

PRIMESPECIAL 

18.518 

18.746 

PUTNAM EM MKT DLR 

4,514 

4,588 

PUTNAM EM MKT LIT 

7.999 

8.063 

PUTNAM EU EQ ECU 

9,107 

9,21 

PUTNAM EUROPE EQ 

17.707 

17.891 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,688 

8,833 

PUTNAM GLOBAL EQ 

15.395 

15.523 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,137 

4,215 

PUTNAM PACIFIC EQ 

7.330 

7.407 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,219 

8,338 

PUTNAM USA EQUITY 

14.563 

14.653 

PUTNAM USA OP DLR 

7,166 

7,281 

PUTNAM USA OPPORT 

12.698 

12.795 

QUADRIFOGLIO AZ 

30.217 

30.356 

QUADRIFOGLIO B CH 

11.986 

12.033 

RISP ITALIA AZ 

30.575 

30.790 

RISP ITALIA B 1 

34.659 

35.008 

RISP ITALIA CRE 

26.103 

26.286 

ROLOAMERICA 

20.139 

20.319 

ROLOEUROPA 

20.369 

20.582 

ROLOITALY 

20.930 

21.067 

ROLOORIENTE 

7.839 

7.888 

ROLOTREND 

19.969 

20.195 

RSA AZIONARIO 

24.013 

24.226 

RSA EMERG MARKETS 

8.826 

8.933 

RSA EQUITY 

10.201 

10.253 

RSA FREE 

10.139 

10.191 

RSA SMALL CAP 

22.052 

22.149 

SPAOLO ALDEBAR IT 

33.407 

33.588 

SPAOLO AZI NT ETI 

12.839 

12.841 

SPAOLO AZION ITA 

17.062 

17.144 

SPAOLO AZIONI 

31.543 

31.733 

SPAOLO H AMBIENTE 

30.024 

30.309 

SPAOLO H AMERICA 

19.269 

19.426 

SPAOLO H ECON EME 

10.369 

10.467 

SPAOLO H EUROPA 

18.570 

18.683 

SPAOLO H FINANCE 

40.299 

40.576 

SPAOLO HHIG RISK 

9.734 

9.731 

SPAOLO HHIG TECH 

9.695 

9.820 

SPAOLO H INDUSTR 

23.502 

23.775 

SPAOLO H INTERNAZ 

25.118 

25.308 

SPAOLO H PACIFICO 

8.391 

8.439 

SPAOLO JUNIOR 

38.145 

38.385 

SPAOLO SOLUZION 4 

9.989 

10.015 

SPAOLO SOLUZION 5 

40.469 

40.772 

TALLERO 

14.254 

14.342 

TRADING 

15.803 

15.917 

VENETOBLUE 

30.485 

30.718 

VENETOVENTURE 

27.392 

27.467 

ZECCHINO 

21.509 

21.643 

ZENIT AZIONARIO 

22.246 

22.246 

ZENIT TARGET 

15.832 

15.832 

ZETA AZIONARIO 

33.577 

33.799 

ZETA MEDIUM CAP 

10.560 

10.591 

ZETASTOCK 

32.844 

33.129 

ZETASWISS 

46.794 

47.520 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

21.736 

21.820 

ALTO BILANCIATO 

21.219 

21.309 

ARCA BB 

51.400 

51.552 

ARCA TE 

23.896 

23.888 

ARMONIA 

21.176 

21.166 

AUREO 

43.667 

43.805 

AZIMUT 

32.445 

32.558 

BN BILANCIATO ITA 

16.782 

16.823 

CAPITALCREDIT 

26.412 

26.458 

CAPITALGES BILAN 

37.421 

37.542 

CARIFONDO BLUE CH 

16.710 

16.766 

CARIFONDO LIBRA 

57.022 

57.220 

CISALPINO BILAN 

33.740 

33.664 

EPTACAPITAL 

25.916 

25.980 

EUROM CAPITALFIT 

39.359 

39.611 

F&F PROFESS RISP 

33.551 

33.657 

F&F PROFESSIONALE 

96.337 

96.620 


FIDEURAM PERFORM 

16.604 

16.695 

FONDATTIVO 

19.593 

19.679 

FONDERSEL 

75.387 

75.580 

FONDERSELTREND 

15.980 

16.044 

FONDICRI BIL 

22.407 

22.456 

FONDINVEST DUE 

40.169 

40.281 

FONDO CENTRALE 

34.232 

34.287 

FONDO GENOVESE 

14.539 

14.579 

GENERCOMIT 

50.537 

50.679 

GENERCOMIT ESPANS 

13.172 

13.214 

GEPOREINVEST 

27.955 

28.028 

GEPOWORLD 

21.158 

21.226 

GESFIMI INTERNAZ 

22.489 

22.548 

GESTICRED FINANZA 

26.954 

27.027 

GIALLO 

18.038 

18.066 

GRIFOCAPITAL 

30.439 

30.540 

IMICAPITAL 

51.914 

52.148 

ING SVI PORTFOLIO 

49.540 

49.697 

INTERMOBILIARE F 

30.788 

30.880 

INVESTIRE BIL 

24.965 

25.042 

MULTIRAS 

44.962 

45.167 

NAGRACAPITAL 

33.826 

33.807 

NORDCAPITAL 

25.849 

25.907 

NORDMIX 

23.821 

23.882 

PHENIXFUND 

25.222 

25.276 

PRIMEREND 

51.135 

51.240 

QUADRIFOGLIO BIL 

34.373 

34.494 

QUADRIFOGLIO INT 

18.523 

18.576 

ROLOINTERNATIONAL 

22.238 

22.301 

ROLOMIX 

22.843 

22.909 

VENETOCAPITAL 

24.855 

24.924 

VISCONTEO 

47.135 

47.249 

ZETA BILANCIATO 

34.189 

34.307 

OBBLIGAZIONARI 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.056 

10.041 

ADRIATIC BOND F 

24.450 

24.302 

AGRIFUTURA 

25.063 

25.045 

ALLEANZA OBBLIG 

10.733 

10.733 

ALPI OBBLIGAZION 

10.672 

10.692 

ALTO MONETARIO 

10.597 

10.590 

ALTO OBBLIGAZION 

12.426 

12.419 

APULIA OBBLIGAZ 

10.999 

10.981 

ARCA BOND 

17.756 

17.652 

ARCA BOND DLR LIR 

12.756 

12.629 

ARCA BOND ECU LIR 

11.512 

11.489 

ARCA BOND YEN LIR 

9.662 

9.646 

ARCA BT 

13.012 

13.010 

ARCA MM 

20.437 

20.428 

ARCA RR 

13.930 

13.910 

ARCOBALENO 

21.894 

21.767 

AUREO BOND 

13.502 

13.458 

AUREO GESTIOB 

15.722 

15.675 

AUREO MONETARIO 

10.495 

10.489 

AUREO RENDITA 

28.626 

28.580 

AZIMUT FIXED RATE 

13.789 

13.768 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.757 

11.755 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.191 

10.159 

AZIMUT GARANZIA 

18.856 

18.854 

AZIMUT REDDITO 

21.530 

21.506 

AZIMUT REND INT 

12.953 

12.886 

AZIMUT SOLIDAR 

11.646 

11.643 

AZIMUT TREND TAS 

12.373 

12.351 

AZIMUT TREND VAL 

10.855 

10.779 

BN LIQUIDITÀ 

10.462 

10.459 

BN MONETARIO 

18.048 

18.042 

BN OBBL INTERN 

11.991 

11.929 

BN OBBL ITALIA 

10.743 

10.725 

BN PREVIDENZA 

23.326 

23.306 

BN REDD ITALIA 

11.935 

11.932 

BN VALUTA FORTE 

10,018 

9,967 

BPB REMBRANDT 

12.111 

12.041 

BPB TIEPOLO 

12.394 

12.387 

BRIANZA REDDITO 

10.273 

10.259 

CAPITALGES BO DLR 

11.100 

10.991 

CAPITALGES BO MAR 

10.471 

10.471 

CAPITALGES MONET 

15.557 

15.554 

CAPITALGES REND 

14.697 

14.686 

CARIFONDO ALA 

15.270 

15.258 

CARIFONDO BOND 

13.996 

13.936 


CARIFONDO CARIG M 

16.647 

16.644 

CARIFONDO CARIG O 

14.992 

14.969 

CARIFONDO DLR O 

7,357 

7,344 

CARIFONDO DLR O L 

13.036 

12.907 

CARIFONDO DMKO 

10,516 

10,503 

CARIFONDO DMKOL 

10.361 

10.349 

CARIFONDO HI YIEL 

10.895 

10.895 

CARIFONDO LIREPIU 

22.462 

22.459 

CARIFONDO MGROB 

10.572 

10.554 

CARIFONDO MAGNA G 

14.045 

14.043 

CARIFONDO STR CUR 

12.786 

12.763 

CARIFONDO TESORER 

11.349 

11.346 

CENT CASH DLR 

11,523 

11,518 

CENT CASHDMK 

10,987 

10,982 

CENTRALE BOND AME 

12,222 

12,189 

CENTRALE BOND GER 

12,139 

12,138 

CENTRALE CASH 

13.000 

12.995 

CENTRALE CONTO CO 

15.094 

15.090 

CENTRALE EM BOND 

10.029 

10.027 

CENTRALE MONEY 

21.526 

21.422 

CENTRALE REDDITO 

29.994 

29.960 

CENTRALE TASSO FI 

12.006 

11.984 

CENTRALE TASSO VA 

10.426 

10.424 

CISALPINO CASH 

13.298 

13.294 

CISALPINO CEDOLA 

11.020 

11.001 

CISALPINO REDD 

21.003 

20.987 

CLIAM CASH IMPRES 

10.462 

10.461 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.577 

12.574 

CLIAM OBBLIG EST 

13.877 

13.803 

CLIAM OBBLIG ITA 

12.014 

12.004 

CLIAM ORIONE 

10.172 

10.135 

CLIAM PEGASO 

10.083 

10.077 

CLIAM REGOLO 

11.696 

11.709 

COLUMBUS 1 B DLR 

7,131 

7,137 

COLUMBUS IB LIRE 

12.636 

12.543 

COMIT OBBL ESTERO 

10.847 

10.847 

COMIT REDDITO 

11.539 

11.539 

CONSULTINVEST RED 

11.290 

11.288 

COOPERROMA MONET 

10.252 

10.250 

COOPERROMA OBBLIG 

10.431 

10.409 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.761 

11.748 

CREDIS MONET LIRE 

11.687 

11.682 

CREDIS OBB INT 

11.720 

11.646 

CREDIS OBB ITA 

11.951 

11.927 

DIVAL CASH 

10.284 

10.280 

DUCATO MONETARIO 

12.834 

12.834 

DUCATO OBB DLR 

11.471 

11.342 

DUCATO OBB EURO 

10.789 

10.762 

DUCATO RED INTERN 

13.223 

13.163 

DUCATO RED ITALIA 

34.673 

34.652 

EFFE MONETAR ITA 

10.112 

10.109 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.280 

10.264 

EPTA 92 

18.359 

18.253 

EPTA LT 

11.700 

11.666 

EPTA MT 

10.764 

10.749 

EPTA TV 

10.456 

10.454 

EPTABOND 

30.900 

30.868 

EPTAMONEY 

21.022 

21.019 

EUGANEO 

11.066 

11.063 

EURO OBBLIGAZION 

10.938 

10.915 

EUROM CONTOVIVO 

18.102 

18.097 

EUROM INTERN BOND 

14.411 

14.345 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.214 

11.210 

EUROM NORTH AME B 

13.003 

12.901 

EUROM NORTH EUR B 

11.330 

11.325 

EUROM REDDITO 

21.015 

20.985 

EUROM RENDIFIT 

12.636 

12.623 

EUROM TESORERIA 

16.707 

16.701 

EUROM YEN BOND 

14.535 

14.511 

EUROMONEY 

13.622 

13.598 

F&F LAGEST MO ITA 

12.345 

12.343 

F&F LAGEST OB INT 

17.368 

17.248 

F&F LAGEST OB ITA 

27.046 

27.015 

F&F LAGEST PORTF 

10.750 

10.745 

F&F MONETA 

10.464 

10.458 

F&F PROF MON ITA 

12.455 

12.452 

F&F PROF REDD INT 

11.605 

11.528 

F&F PROF REDD ITA 

18.971 

18.951 


F&F SEL BUND DMK 

11,195 

11,194 

F&F SEL BUND LIRE 

11.031 

11.031 

F&F SEL P EMERGEN 

10.072 

10.058 

F&F SEL RIS D DLR 

5,964 

5,962 

F&F SEL RIS D LIR 

10.568 

10.478 

F&F SEL RISER LIR 

13.739 

13.731 

FIDEURAM MONETA 

22.323 

22.316 

FIDEURAM SECURITY 

14.805 

14.802 

FONDERSEL CASH 

13.445 

13.442 

FONDERSEL DOLLARO 

13.120 

12.985 

FONDERSEL INT 

19.882 

19.771 

FONDERSEL MARCO 

10.519 

10.516 

FONDERSELREDD 

20.000 

19.986 

FONDICR11 

12.630 

12.617 

FONDICRI BOND PLU 

10.740 

10.728 

FONDICRI IND PLUS 

14.616 

14.612 

FONDICRI MONETAR 

21.393 

21.391 

FONDIMPIEGO 

29.294 

29.401 

FONDINVEST UNO 

13.672 

13.659 

FONDOFORTE 

16.501 

16.494 

GARDEN CIS 

10.603 

10.591 

GENERCOM AM DLR 

6,861 

6,851 

GENERCOM AM LIRE 

12.157 

12.041 

GENERCOM EU ECU 

5,927 

5,925 

GENERCOM EU LIRE 

11.524 

11.510 

GENERCOMIT BR TER 

11.132 

11.128 

GENERCOMIT MON 

19.548 

19.542 

GENERCOMIT OB EST 

11.408 

11.348 

GENERCOMIT REND 

12.921 

12.907 

GEPOBOND 

12.838 

12.797 

GEPOBOND DLR 

6,365 

6,358 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.278 

11.173 

GEPOCASH 

10.757 

10.752 

GEPOREND 

11.355 

11.338 

GESFIMI MONETARIO 

17.511 

17.505 

GESFIMI PIANETA 

12.088 

12.006 

GESFIMI RISPARMIO 

12.112 

12.088 

GESTICRED CASH MA 

12.481 

12.478 

GESTICRED CEDOLE 

11.095 

11.086 

GESTICRED MONETE 

20.608 

20.601 

GESTIELLE BT ITA 

11.009 

11.002 

GESTIELLE BOND 

16.280 

16.172 

GESTIELLE BT EMER 

11.457 

11.411 

GESTIELLE BT OCSE 

11.209 

11.167 

GESTIELLE LIQUID 

20.066 

20.038 

GESTIELLE M 

16.637 

16.610 

GESTIFONDI MONETA 

14.920 

14.914 

GESTIFONDI OB IN 

13.315 

13.238 

GESTIRAS 

43.474 

43.427 

GESTIRAS COUPON 

12.739 

12.729 

GESTIVITA 

12.927 

12.910 

GINEVRA MONETARIO 

11.920 

11.918 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.261 

13.251 

GLOBALREND 

17.717 

17.617 

GRIFOBOND 

11.264 

11.250 

GRIFOCASH 

11.241 

11.237 

GRIFOREND 

14.571 

14.568 

IMIBOND 

22.371 

22.247 

IMIDUEMILA 

26.174 

26.166 

IMIREND 

16.636 

16.621 

ING SVI BOND 

23.201 

23.096 

ING SVI EMER MARK 

19.192 

19.217 

ING SVI EUROC ECU 

5,112 

5,114 

ING SVI EUROC LIR 

9.939 

9.934 

ING SVI MONETAR 

13.327 

13.323 

ING SVI REDDITO 

26.292 

26.248 

INTERMONEY 

13.797 

13.758 

INTERN BOND MANAG 

11.117 

11.092 

INVESTIRE BOND 

13.740 

13.658 

INVESTIRE CASH 

33.147 

33.142 

INVESTIRE MON 

15.313 

15.308 

INVESTIRE OBB 

33.745 

33.676 

INVESTIRE REDDITO 

10.536 

10.514 

INVESTIRE STRAT B 

19.591 

19.532 

ITALMONEY 

13.254 

13.237 

ITALY BOND MANAG 

12.488 

12.476 

JP MORGAN MON ITA 

0 

0 

JP MORGAN OBB INT 

0 

0 


JP MORGAN OBB ITA 

0 

0 

LAURIN 

10.189 

10.187 

LIRADORO 

13.973 

13.955 

MARENGO 

12.788 

12.784 

MEDICEO MON AMER 

11.922 

11.811 

MEDICEO MON EUROP 

11.069 

11.069 

MEDICEO MONETARIO 

12.748 

12.744 

MEDICEO REDDITO 

13.770 

13.752 

MIDA MONETARIO 

18.547 

18.540 

MIDA OBB 

25.022 

24.981 

MIDA OBB INT 

18.198 

18.104 

MONETAR ROMAGEST 

19.599 

19.592 

NAGRAREND 

14.861 

14.854 

NORDFDOLL DLR 

12,214 

12,191 

NORDF DOLL LIT 

21.642 

21.424 

NORDF GL EURO ECU 

10,394 

10,347 

NORDF GL EURO LIR 

20.210 

20.101 

NORDF MARCO DMK 

12,199 

12,17 

NORDF MARCO LIT 

12.019 

11.992 

NORDFONDO 

23.933 

23.912 

NORDFONDO CASH 

13.331 

13.328 

OASI 3 MESI 

11.028 

11.026 

OASI BOND RISK 

14.694 

14.635 

OASI BTP RISK 

17.962 

17.895 

OASI CRESCITA RIS 

12.471 

12.468 

OASI DOLLARI LIRE 

11.797 

11.669 

OASI F SVIZZERI L 

8.854 

8.866 

OASI FAMIGLIA 

11.195 

11.192 

OASI GEST LIQUID 

12.399 

12.396 

OASI MARCHI LIRE 

9.951 

9.952 

OASI MONET ITALIA 

14.268 

14.250 

OASI OBB GLOBALE 

21.015 

20.964 

OASI OBB INTERNAZ 

18.004 

17.915 

OASI OBB ITALIA 

19.853 

19.812 

OASI PREVIDEN INT 

12.327 

12.323 

OASI TES IMPRESE 

12.223 

12.219 

OASI YEN LIRE 

7.659 

7.640 

OLTREMARE BOND 

11.944 

11.877 

OLTREMARE MONET 

11.997 

11.993 

OLTREMARE OBB 

12.657 

12.638 

PADANO BOND 

13.794 

13.714 

PADANO MONETARIO 

10.649 

10.647 

PADANO OBBLIG 

13.929 

13.917 

PASSADORE MONETAR 

10.190 

10.189 

PERFORMAN CEDOLA 

10.174 

10.171 

PERFORMAN MON 12 

15.222 

15.218 

PERFORMAN MON 3 

10.707 

10.706 

PERFORMAN OB EST 

14.078 

13.994 

PERFORMAN OB LIRA 

14.566 

14.545 

PERSEO MONETARIO 

11.057 

11.054 

PERSEO RENDITA 

10.365 

10.362 

PERSONAL BOND 

11.956 

11.892 

PERSONAL DOLLARO 

12,862 

12,862 

PERSONAL LIRA 

17.239 

17.213 

PERSONAL MARCO 

12,055 

12,054 

PERSONALF MON 

21.099 

21.095 

PHENIXFUND DUE 

24.740 

24.716 

PITAGORA 

17.729 

17.719 

PITAGORA INT 

13.280 

13.211 

PRIMARY BOND ECU 

8,725 

8,693 

PRIMARY BOND LIRE 

16.965 

16.887 

PRIME REDDITO ITA 

13.401 

13.387 

PRIMEBOND 

22.238 

22.106 

PRIMECASH 

11.902 

11.889 

PRIMECLUB OB INT 

12.084 

12.011 

PRIMECLUB OB ITA 

26.137 

26.108 

PRIMEMONETARIO 

24.054 

24.048 

PUTNAM GL BO DLR 

7,368 

7,414 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.056 

13.029 

PUTNAM USA B DLR 

5,606 

5,597 

PUTNAM USA B LIRE 

9.933 

9.836 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.397 

15.390 

QUADRIFOGLIO MON 

10.107 

10.103 

QUADRIFOGLIO OBB 

23.935 

23.919 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.240 

10.232 

RENDICREDIT 

13.254 

13.241 

RENDIRAS 

23.374 

23.366 

RISP ITALIA COR 

20.163 

20.157 


RISP ITALIA MON 

10.486 

10.482 

RISP ITALIA RED 

26.841 

26.816 

ROLOBONDS 

14.166 

14.08* 

ROLOCASH 

12.577 

12.57* 

ROLOGEST 

27.111 

27.091 

ROLOMONEY 

16.449 

16.442 

ROMA CAPUT MUNDI 

14.818 

14.806 

RSA BOND 

12.789 

12.756 

RSA MONETARIO 

11.116 

11.111 

RSA OBBLIGAZION 

22.072 

22.053 

SCUDO 

12.030 

11.958 

SFORZESCO 

14.870 

14.836 

SICILCASSA MON 

13.514 

13.511 

SOLEIL CIS 

10.543 

10.539 

SPAOLO ANTAR RED 

17.984 

17.966 

SPAOLO BREVE TERM 

11.158 

11.155 

SPAOLO CASH 

14.312 

14.308 

SPAOLO H BOND DLR 

10.593 

10.490 

SPAOLO H BOND EUR 

10.363 

10.350 

SPAOLO H BOND FSV 

10.002 

10.00* 

SPAOLO H BOND YEN 

9.149 

9.127 

SPAOLO H BONDS 

11.681 

11.625 

SPAOLO LIQ IMPRES 

11.100 

11.098 

SPAOLO OB EST ETI 

10.429 

10.395 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.981 

10.970 

SPAOLO OB ITALIA 

11.078 

11.066 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.132 

10.129 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.588 

10.555 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.159 

11.150 

SPAOLO VEGA COUP 

12.543 

12.528 

TEODORICO MONETAR 

10.553 

10.550 

VASCO DE GAMA 

21.069 

21.033 

VENETOCASH 

19.073 

19.069 

VENETOPAY 

10.416 

10.410 

VENETOREND 

23.484 

23.459 

VERDE 

13.009 

12.996 

ZENIT BOND 

10.580 

10.580 

ZENIT MONETARIO 

11.182 

11.182 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.357 

11.357 

ZETA MONETARIO 

12.327 

12.328 

ZETA OBBLIGAZ 

25.349 

25.303 

ZETA REDDITO 

11.027 

11.013 

ZETABOND 

23.690 

23.579 

FINA VALORE ATT 

N.D. 

5692,596 

FINA VALUTA EST 

N.D. 

1839,81 

ING INSUR BALANCED 

10339,93 

10373,09 

ING INSUR EQUITY 

10411,28 

10468,30 

ING INSUR SECURITY 

9935,447 

9919,532 

SAI QUOTA 

27451,00 

27433,07 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,11 

71,11 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 199378 

20106E 

FONDIT. LIRA LIT (O) 

11882 

11879 

FONDIT. DMK LIT (O) 

9028 

9026 

FONDIT. DLR LIT (O) 

12341 

12286 

FONDIT. YEN LIT (O) 

6764 

6801 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

14161 

14139 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

22872 

23505 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19081 

1944C 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20673 

20859 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

21302 

21562 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

5838 

5986 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4278 

4296 

FON. FLOA. RATE LIT (0)11334 

11331 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

51,7 

52,10 

INTERF. SECURI. ECU (B)61,84 

62,73 

INTERF. LIRA ECU (B) 

5,16 

5,16 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,85 

4,85 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,46 

5,46 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,16 

5,16 

INT. BON. MARK ECU (B) 5,23 

5,23 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,66 

5,62 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,61 

4,6* 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

9,16 

9,43 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,31 

6,40 

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,53 

6,62 

INT. SM.CAP. US ECU (B) 5,44 

5,55 

INT.JAPAN. EQ.ECU(B) 3,34 

3,43 


TITOLI DI STATO 



ZO 

DIFF. 

CCT IND 01/11/02 

101,66 

0,02 

CCT ECU 25/06/98 

99,35 

0,00 

CCT IND 01/12/02 

101,76 

0,03 

CCT ECU 26/07/98 

99,33 

-0,05 

CCT IND 01/01/03 

101,20 

-0,04 

CCT ECU 26/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/02/03 

101,75 

-0,01 

CCT ECU 28/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/04/03 

101,82 

0,00 

CCT ECU 26/10/98 

100,55 

0,00 

CCT IND 01/05/03 

101,86 

0,01 

CCT ECU 29/11/98 

100,03 

-0,97 

CCT IND 01/07/03 

101,86 

-0,01 

CCT ECU 14/01/99 

100,31 

0,11 

CCT IND 01/09/03 

102,04 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

100,30 

0,05 

CCT IND 01/11/03 

100,67 

0,02 

CCT ECU 26/07/99 

102,40 

0,00 

CCT IND 01/01/04 

100,64 

0,01 

CCT ECU 22/02/99 

101,00 

0,00 

CCT IND 01/03/04 

100,85 

0,04 

CCT ECU 22/11/99 

102,77 

0,07 

CCT IND 01/05/04 

100,76 

0,02 

CCT ECU 24/01/00 

105,00 

0,00 

CCT IND 01/09/04 

100,83 

0,01 

CCT ECU 24/05/00 

106,40 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

102,00 

-1,45 

CCT ECU 26/09/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

101,80 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/05/05 

100,88 

0,04 

CCT ECU 16/07/01 

102,71 

0,00 

BTP 01/10/99 

103,75 

-0,01 

CCT IND 01/07/98 

99,69 

-0,01 

BTP 15/09/01 

109,43 

0,05 

CCT IND 01/08/98 

99,73 

0,00 

BTP 01/11/07 

107,46 

0,22 

CCT IND 01/09/98 

99,82 

0,00 

BTP 15/01/01 

101,23 

0,06 

CCT IND 01/10/98 

99,95 

0,00 

BTP 15/04/01 

99,98 

0,05 

CCT IND 01/11/98 

99,97 

0,00 

BTP 01/02/06 

128,76 

0,13 

CCT IND 01/12/98 

99,99 

0,00 

BTP 01/02/99 

102,88 

-0,03 

CCT IND 01/01/99 

100,13 

-0,01 

BTP 01/02/01 

112,09 

-0,04 

CCT IND 01/02/99 

100,21 

0,01 

BTP 01/07/06 

125,10 

0,17 

CCT IND 01/03/99 

100,30 

-0,01 

BTP 01/07/99 

103,76 

-0,03 

CCT IND 01/04/99 

100,40 

-0,01 

BTP 01/07/01 

110,33 

0,03 

CCT IND 01/05/99 

100,44 

0,00 

BTP 15/09/00 

102,14 

0,04 

CCT IND 01/06/99 

100,44 

-0,01 

BTP 15/09/02 

104,16 

0,12 

CCT IND 01/08/99 

100,52 

-0,01 

BTP 01/01/02 

105,30 

0,05 

CCT IND 01/11/99 

100,85 

0,01 

BTP 01/01/00 

102,28 

0,04 

CCT IND 01/01/00 

100,93 

-0,01 

BTP 15/02/00 

102,46 

0,02 

CCT IND 01/02/00 

101,21 

-0,01 

BTP 15/02/03 

101,25 

0,09 

CCT IND 01/03/00 

101,30 

-0,02 

BTP 01/11/06 

119,12 

0,17 

CCT IND 01/05/00 

101,48 

0,00 

BTP 01/08/99 

103,87 

-0,01 

CCT IND 01/06/00 

101,61 

0,01 

BTP 15/04/99 

103,95 

-0,03 

CCT IND 01/08/00 

101,82 

0,00 

BTP 15/07/98 

100,25 

0,02 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

BTP 15/07/00 

111,66 

0,01 

CCT IND 01/10/00 

101,10 

-0,01 

BTP 20/06/98 

99,43 

-0,01 

CCT IND 01/01/01 

101,15 

0,01 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/12/01 

101,30 

0,03 

BTP 01/08/98 

100,49 

-0,01 

CCT IND 01/08/01 

101,30 

0,00 

BTP 18/09/98 

101,16 

-0,02 

CCT IND 01/04/01 

101,27 

0,00 

BTP 01/10/98 

101,09 

0,01 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

BTP 01/04/99 

102,91 

-0,02 

CCT IND 01/06/02 

101,51 

0,05 

BTP 17/01/99 

103,65 

-0,02 

CCT IND 01/08/02 

101,58 

0,02 

BTP 18/05/99 

106,19 

-0,06 

CCT IND 01/02/02 

101,30 

0,01 

BTP 01/03/01 

119,42 

-0,06 

CCT IND 01/10/02 

101,64 

0,01 

BTP 01/12/99 

106,53 

-0,01 

CCT IND 01/04/02 

101,32 

0,00 

BTP 01/04/00 

109,85 

-0,07 

CCT IND 01/10/01 

101,36 

0,01 

BTP 01/11/98 

101,92 

-0,02 


BTP 01/06/01 

119,92 

0,01 

BTP 01/11/00 

113,25 

0,04 

BTP 01/05/01 

113,17 

0,03 

BTP 01/09/01 

121,39 

0,04 

BTP 01/01/02 

123,49 

0,09 

BTP 01/05/02 

125,40 

0,09 

BTP 01/03/02 

105,51 

0,07 

BTP 15/05/00 

102,80 

0,02 

BTP 15/05/02 

105,73 

0,11 

BTP 01/05/08 

100,23 

0,24 

BTP 01/05/03 

100,26 

0,12 

BTP 01/09/02 

127,26 

0,06 

BTP 01/02/07 

112,35 

0,16 

BTP 01/11/26 

125,16 

0,43 

BTP 01/11/27 

114,45 

0,37 

BTP 22/12/23 

143,00 

4,75 

BTP 22/12/03 

115,00 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,19 

0,14 

BTP 01/04/05 

132,10 

0,23 

BTP 01/03/03 

128,07 

0,07 

BTP 01/06/03 

127,15 

0,10 

BTP 01/08/03 

123,50 

0,04 

BTP 01/10/03 

119,52 

-0,01 

BTP 01/11/23 

148,53 

0,48 

BTP 01/07/07 

112,74 

0,20 

BTP 01/01/99 

101,90 

-0,02 

BTP 01/01/04 

117,86 

0,08 

BTP 01/09/05 

133,60 

0,08 

BTP 01/01/05 

125,40 

0,00 

BTP 01/04/04 

118,41 

0,08 

BTP 01/08/04 

119,01 

0,11 

CTZ 27/06/98 

99,35 

0,00 

CTZ 28/08/98 

98,66 

0,02 

CTZ 30/10/98 

98,13 

0,06 

CTZ 15/07/99 

99,60 

0,02 

CTZ 15/01/99 

97,33 

0,00 

CTZ 15/03/99 

96,69 

0,00 

CTZ 15/10/98 

98,40 

0,02 

CTZ 14/05/99 

96,03 

0,00 

CTZ 30/12/98 

97,52 

0,01 

CTZ 15/07/99 

95,34 

0,00 

CTZ 15/03/99 

96,69 

0,00 

CTZ 30/09/99 

94,48 

0,01 

CTZ 15/06/99 

95,69 

0,00 

CTZ 15/12/99 

93,66 

0,02 

CTZ 16/03/00 

92,64 

0,05 

CTZ 15/10/99 

94,35 

0,00 

CTZ 29/05/00 

91,80 

0,06 













CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

3 

13 

L’Aquila 

0 

16 

Verona 

6 

16 

Roma Ciamp. 

5 

17 

Trieste 

8 

14 

Roma Fiumic. 

2 

18 

Venezia 

5 

17 

Campobasso 

11 

18 

Milano 

6 

19 

Bari 

6 

17 

Torino 

5 

22 

Napoli 

6 

17 

Cuneo 

12 

17 

Potenza 

9 

16 

Genova 

10 

14 

S. M. Leuca 

10 

18 

Bologna 

9 

18 

Reggio C. 

12 

19 

Firenze 

6 

9 

Messina 

13 

18 

Pisa 

6 

12 

Palermo 

9 

17 

Ancona 

4 

17 

Catania 

10 

18 

Perugia 

5 

17 

Alghero 

2 

14 

Pescara 

3 

19 

Cagliari 

7 

11 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

3 

10 

Londra 

5 

10 

Atene 

11 

17 

Madrid 

4 

23 

Berlino 

2 

11 

Mosca 

2 

5 

Bruxelles 

6 

12 

Nizza 

8 

16 

Copenaghen 

3 

9 

Parigi 

9 

11 

Ginevra 

5 

17 

Stoccolma 

2 

9 

Helsinki 

1 

5 

Varsavia 

1 

9 

Lisbona 

12 

25 

Vienna 

4 

16 


- Il servizio meteorologico dell'Aeronautica 
militare comunica le previsioni del tempo sul¬ 
l’Italia. 

SITUAZIONE: l’Italia è interessata da una va¬ 
sta circolazione depressionaria, in lento mo¬ 
vimento verso levante, che determina condi¬ 
zioni di instabilità. 

TEMPO PREVISTO: Al nord: su Piemonte, Val 
d’Aosta e Liguria, nuvolosità variabile, a tratti 
intensa, con possibilità di isolati rovesci o 
temporali. Nuvoloso o coperto sulle altre zo¬ 
ne del nord con precipitazioni anche tempo¬ 
ralesche, durante la notte tendenza a rapido 
miglioramento. Centro e Sardegna: nuvolosi¬ 
tà variabile, con addensamenti più intensi 
sulla Toscana ed all’interno, con possibili ro¬ 
vesci o temporali. Sud penisola e Sicilia: irre¬ 
golarmente nuvoloso, con ampie schiarite 
sulla Sicilia e sulle zone joniche della peniso¬ 
la, ed addensamenti sulle altre zone, specie 
all’interno. 

TEMPERATURE: in lieve diminuzione al sud; 
senza variazioni significative al centro ed al 
nord. 

VENTI: moderati o forti di maestrale sulle re¬ 
gioni del medio-Alto Tirreno e sulle due isole 
maggiori; deboli o moderati da ovest/nordo¬ 
vest sulle regioni del medio-Alto Adriatico. 
Moderati occidentali al sud della penisola. 
MARI: mossi l’Adriatico e lo Jonio settentrio¬ 
nale; mossi o molto mossi gli altri mari, local¬ 
mente agitato il Mar di Sardegna, con possi¬ 
bilità di mareggiate lungo le coste esposte al 
vento. 
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ZALLCALL 05 21:34:40 06/12/98 


+ 


Milano Prime visioni 


l'Unità2 


Sabato 15 giugno 1998 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 
Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Arancia meccanica V.M. 14di S. Kubrik 
con M. Me Dowell 

Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande 
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza 
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) GGGG 


ANTEO SPAZIO CINEMA ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Servizio ristorante 


ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or.14.30 L. 7.000*-16.50 L.9.000-18.40-20.35-22.30 1. 
12.000 

Gadjo diio di T. Gatlif 
con R. Duris, R. Harter 
* Partita di calcio in diretta 


ANTEO SALA DUECENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15.30 L. 9.000-17.50-20.15-22.30 L. 12.000 

Fire di D. Mehta 

con S. Azmi, W. Das, K. Kharbanda 

Il marito la tradisce, e lei si rifa intrecciando una storia con 
la cognata. Un tracciato dell’India d’oggi, tra curiose stra¬ 
vaganze e insulse banalità. (Drammatico) GG 


ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15 L. 9.000-16.5018.40-20.30-22.30 L. 12.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) GG 


APOLLO Y 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 780390 

Or. 15.15 L. 9.000 -17.40-20.10 L. 13.000 

Polvere di Napoli di A. Capuano 
con S. Orlando, L. Pagnani 


ARCOBALENO ▼ 

Viale Tunisia, 11-Tel. 294.060.54 

Or. 15.10 L. 9.000 -17.40-20-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 

nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 

levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 


ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or. 15.15 L. 9.000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 


ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 760.012.14 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Solo se il destino di S. Winant 
con D. me Dermott, J. Tripplehorn 


ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 
Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) G 


BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Niente per bocca di G. Oldman 

con K. Burke, C. Creed Miles, R. Miles 

Radiografia di un naufragio nella periferia londinese, tra al- 

coolismo, droga e violenza familiare straziante. Furente 

esordio di Gary Oldman alla regia. (Drammatico) GGG 


o Mediocre O© Sufficiente ©o© Buono 


BRERA SALA 2 Y 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 16.30 L. 9.000 - 21 L. 13.000 

Titanio di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) GGG 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 

Ore 15.20 L. 9.000 -17.40-20.10-22.30 L. 13.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) GGG 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.25- 20-22.35 L. 12.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) GG 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 

Or. 15.45 L. 9.000 -18-20.15-22.30 L. 13.000 

Costretti ad uccidere di A. Fuga 
con C. Yun Fat, M. Sorvino 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Or. 14.50 L. 9.000 -16.45-18.40-20.35-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) GGGG 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 14.30 L. 9.000 -17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch 
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty 

David Lynch e l’ordinario orrore del senso comune. Il fanta¬ 
sma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con un 
surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) GG 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.25-20-22.35 L. 12.000 

Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis 
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant 

John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio¬ 
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta 
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) GG 

PLINIUS SALAI A ■ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 13 L. 7.000 - 22 L. 10.000 

All thè little animals di J. Thomas 
con C. Baie, J. Hurt 
versione originale 

Ore 18 L. 7.000-22 L. 10.000 West beyrouth 

di Z. Doueiri, con R. Doueiri, M. Chamas (vers. orig.) 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

L’insolente di E. Molinaro 

con F. Lucchini,M. Serrault, M. Piccoli 

GLORIA SALA GARBO 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08 

Or. 15.15 L. 7.000- 17.35-20.30-22.50 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000 

Codice Mercury di H. Becker 
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens 

Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola¬ 
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia. 

Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) G 

PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 9.000 -17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 16 L. 9.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sé stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) GGG 

GLORIA SALA MARYLIN 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08 

Ore 15.20 L. 9.000 -17.40-20.10-22.40 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40 - 20.10-22.35 L. 12.000 

The informant di J. Me Bride 
con A. Brophy, C. Elwes, T. Dalton 

PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 16 L. 9.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

The hole-il buco di T.M. Liang 
con Y. Kwel, L. lee Kang 

COLOSSEO VISCONTI Y 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 16.30 L. 9.000 - 21 L. 13.000 

Titanio di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) GGG 

MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 

Ore 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Mimic di G. Deltoro 

con M. Sorvino, F. Murray Abraham 

Uno scarafaggio si aggira per New York in cappotto nero. 
Nessuno se ne accorge, tranne una scienziata astuta, che 
si mette a studiare le contromisure. Solita roba. (Horror) G 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.30- 20-22.35 L. 12.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 16 L. 9.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Mare largo di F. Vicentini Orgnani 
con C. Amendola, 1. Ferrari 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Or. 16.30 L. 9.000 -19.30-22.30 L. 13.000 

Lolita di S. Kubrik 
con J. Mason, S. Winter 

Altra riedizione di un Kubrik d’epoca, dal romanzo di Nabo- 
kov. Pulsioni di un erotismo acerbo e dileggiante. Senilità e 
libido. Tagliente come una rasoiata. (Drammatico) GGGG 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650 

Or. 15.45 L. 9.000 -18-20.15-22.30 L. 13.000 

Un lupo americano a Parigi di A. Waller 
con J. Delphy, T. Me Guire, P. Cossi 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.25-20-22.35 L. 12.000 

Il tocco del male di G. Oblit 

con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland 

Crepa un serial killer, e il suo “spirito” si incarna in altri 
corpi a piacere, come in un palcoscenico mistico-diabolico. 
Indaga il detective Hobbes. Inquietante. (Thriller) GGG 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.00 L. 9.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) GGG 

CORSO ▲ 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 

DUCALE SALA 1 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 13 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

L’avvocato del diavolo di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron 

Ore 17.30-20-22.30 Arizona Dream 
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis 

DUCALE SALA 2 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 

Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) GG 

DUCALE SALA 3 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Mare largo di F.Vicentini Orgnani 
con C. Amendola, 1. Ferrari 

DUCALE SALA 4 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Le ali dell’amore di 1. Sostlej 
con H. B. Carter, L. Roache, A. Elliot 

Nobildonna inglese si innamora di un semplice giornalista 
con guai dall’alta società. Tratto dal solito James con im¬ 
mancabile paesaggio italiano. Calligrafico e inutile. 

(Drammatico) GG 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Break down - La trappola di J. Mostov 
con K. Russell, K. Quinian 

La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag¬ 
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che 
comincia il suo incubo. (Thriller) GG 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15.20-17.40 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Nightwatch di O. Bernedal 

con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 14.40-17.15 -19.50-22.30 L. 12.000 

Arizona dream di E. Kusturica 
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis 

Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur¬ 
realismo barocco, graffiante e visionario. Emi! Kusturica 
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) GGG 

METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) G 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000 

La maschera di ferro di R. Wallace 
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu 

1 tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau¬ 
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem¬ 
bra anche capace di recitare. (Drammatico) G 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) G 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Buffalo 66 di V. Gallo 
con Ch. Ricci. V.Gallo 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) GG 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 

Chiusura estiva 

NUOVO ARTI DISNEY Y 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 15.30 -17.50-20-22.30 L. 13.000 

Anastasia 

di D. Bluth, G. Olman 

Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata 
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi 
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) G 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.35-17.10-19.45-22.35 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) GG 

TIFFANY Y 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 

Or. 15.30- L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Mr. Magoo di S. Tong 
con L. Nielsen, K. Lynch 

Imbranato e con la vista corta, a Mr. Magoo sembra filare 
tutto liscio, come truffare ladri o uscire senza un graffio da 
una cascata. Ma è roba un po’ trita. (Commedia) GG 

NUOVO ORCHIDEA Y 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 16 L. 9.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) GGGG 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) GG 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 

Or. 16 L. 9.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) GGG 


©©©© Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


A, Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 


PROVINCIA 


D’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 te1.48003901 
Ore 16-18.10-20.20-22.30 - L. 8.000 

Teatro di guerra 

di M. Martone, con I. Forte, A. Buonaiuto, 
M. Baliani 


AUDITORIUM DON BOSCO 

via M.Gioia48, tei. 67071772 
Ore 21 - Ingresso con tessera 
Cineforum: Ovosodo 
di P. Virzì 

con E. Gabbriellini, N. Braschi, C. Pandolfi 


AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

Corso Matteotti 14, tei. 76020496 
Riposo 


CENTRALE1 

viaTorino30-tel. 874826 

Ore 10-11.45-13.30-15.15-17 L. 7.000 

18.45-20.40-22.30 L. 10.000 

Figli di Annibaie di D. Ferrario 

con D. Abatantuono, S. Orlando, V. Cervi 


CENTRALE2 

viaTorino30-tel. 874826 

Ore 10-12-14-16-18-20.15-22.30 L. 10.000 

Grazie signora Tatcher - Brassed off di 

M. Herman 

con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postle- 
thwaite 


CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Pai. Dugnani - via Manin 2/a-tei. 6554977 
Riposo 


DE AMICIS 

via De Amicis34, tei. 85452716 
L. 7.000 + tessera 

0re16Chancer 
Eine Kleiniglicoit 
Il sorpassato 
Pachzevel (Pink Slippers 


MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 
Cinemain linguaoriginale 
Ore 18-20.20-22.30 L. 9.000 

La maschera di ferro 


NUOVO CORSICA 

v.leCorsica68-tel. 7382147 
Ore 15.30-17.30-20-22 L. 10.000 

Auguri Professore 

di R. Milani, con S. Orlando, C. Pandolfi, 
D. del Prete 


SAN LORENZO 

c.so PortaTicinese6-tel. 66712077 
Riposo 


SEMPIONE 

via Paci notti 6-tei. 39210483 
Ore 20.30-22.20 L. 8.000 

Harry a pezzi 

di W. Alien, con W. Alien, D. Moore, R. 
Williams 

con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho 


ARCORE 

NUOVO 

viaS. Gregorio25, tei. 039/6012493 

Will Hunting 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

Ipotesi di complotto 

RINASCO 

SAN LUIGI 

largo Lorigai 

Riposo. 

BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 3561920 
Chiuso.perrinnpyo. 

SPLENDOR 

p.zaS. Martino 5, tei. 3502379 

Amistad. 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 
Riposo. 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68, tei. 039/870181 
Spettacolo di. danza. 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

Marcel I i ne 37, tei. 9245343 

Aprile.. 

MIGNON 

via G. Verdi 38/D, tei. 9238098 

Codice .Mercury 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Will Hunting 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS.Carlo20, tei. 0362/541028 
Riposo. 

CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108 te 1.66015560 

Bi.us. brothers .2000 - Il mito continua 

PAX 

via Fiume, 19tel. 6600102 
Chiusuraestiva. 

COLOGNO MONZESE 

AUDITORIUM 

via Volta tei. 25308292 

Blues Brothers .2000. 

DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

via Conciliazione 17 tei. 0362/624280 

Mr.Magpo. 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 9956978 

Will Hunting 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
Chiusura estiva 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 
Sala Acqua: Alien - La clonazione 
Titanio 

Sala Aria: Arancia meccanica 
Sala Energia: Alien la clonazione 
Sala Fuoco: L’angolo rosso 
Sala Terra: Arancia meccanica V.M. 14 


CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
SalaA: Chiusura estiva 
SalaC: Chiusura estiva 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

La parola amore esiste 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 
Chiusura estiva 


CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

L’angolo rosso 

CENTRALE 

viaS.Paolo5, tei. 039/322746 
Chiusura estiva 


MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Deep Impact 

METROPOL MULTISALA 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 
Sala 1: Arancia meccanica V.M. 14 
Sala 2: Arizona Dream 
Sala 3: La vita è bella 


PADERNO DUGNANO 

METROPOLI MULTISALA 

viaOslavia8, tei. 9189181 
Sala Blu: Concerto 
Sala Verde: JackieBrown 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Stu rzo 3, tei. 55300086 

Il quinto elemento 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

L’angolo rosso 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Arancia meccanica 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

Il grande Lebowsky 


SAN DONATO 

TROSI 

p.zagen. Dalla Chiesa, tei. 55664225 

Il matrimonio del mio migliore amico 


S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 02/9846496 

Qualcosa è cambiato 


SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Arancia meccanica 


S. ROCCO 

via Cavour 83, tei. 0362/230555 

L’angolo rosso 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 2481291 

L’angolo rosso 


CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Tre uomini e una gamba 


DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 

Arancia meccanica V.M. 14 


ELENA 

via San Marti no 1, tei. 2480707 

Spice Girl 
L’urlo dell’odio 


MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

Deep impact 


RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 

Gadjo dilo-lo straniero pazzo 


SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 
Chiusura estiva 


TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 
Sala King: Deep Impact 
Sala Vip: Sesso e potere 


VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 039/668013 
SalaA: Chiusura estiva 
SalaB: Chiusura estiva 


TEATRI 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Riposo 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Ore 20.30 La donna del mare di S. Son- 
tag, da Ibsen. Spettacolo ideato e diretto 
da R. Wilson, collaborazione alla regia G. 
Frigeni. Interpreti: D. Sanda, P. Leroy, U. 
Ceriani. L. 35-45.000 


PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Riposo 

ARSENALE 

via C. Cor renti 11, tei. 8321999-8375896 
Vedi Crt Salone 


ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Riposo 

AUDITORIUM DI VILLA SIMONETTA 

via Stilicone 36, tei. 313334 
Riposo 

AUDITORIUM LATTUADA 

corso di P.ta Vigentina 15/a, tei. 58314433 
Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepl i 3/B, tei. 86352230 
Riposo 

CARCANO 

corsodi Porta Romana 63, tei. 55181377 
Ore 20.00 Saggio di danza di Exit Danza-As¬ 
sociazione Danza e Cultura 

CIAK 

viaSangallo33, tei. 76110093 
Riposo 

CRT-SALONE 

viaU.Dini7, tei.861901 
Ore 21.00 Compagnia Teatro Arsenale pre¬ 
senta: Pericle principe di Tiro di Shake¬ 
speare, con A. Bonicalzi. Regia di M. 
Spreafico. L. 17-20-24.000 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna6, tei. 861901 
Riposo 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Riposo 

Sala Piccola 

Riposo 

Spazio nuovo 

Riposo 


LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Riposo 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Riposo 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 20.30 Saggio di danza Panzetti 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Finestagione 

OLMETTO 

via 01 metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo 

OUTOFF 

v i a G. D u p r è 4, te 1.39262282 
Ore 21.00 Amici della musica presentano: 
La Bohème di G. Puccini, con C. lannico- 
la, S. Mapelli, K. H. Jung, I. De Simone. 
Regia di S. Darù e D. Bestetti. L. 15.000 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 
Riposo 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 
Riposo 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Riposo 

SCUOLA D’ARTE DRAMMATICA 
PAOLO GRASSI 

via Salasco 4, tei. 58302813 
Riposo 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via S. Marco 34, tei. 653270 
Riposo 

SMERALDO 

piazza 25 Aprile, tei. 29006767 

Ore 20.45 Back Row Productions in collabo- 

razione con teatro Smeraldo presenta Tap 

dogs coreografie Dein Perry. Creato da D. 

Perry e N. Triffitt. Regia N. Triffitt. L. 30-40- 

50.000 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

(Associazione culturale) 

via Turroni 21, tei. 7490354-29522467 

Oggi: Riposo 

Domenica ore 21.00 Delitti cult con G. So- 
brito, R. Di Gioia, S. Di Gioia, M. E. Marel¬ 
li. Regia di R. Di Gioia. L. 10.000 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Ore 20.45 Teatridithalia presenta Madame 
de Sade di Y. Mishima. Con I. Marinelli. 
Regia F. Bruni. L. 22-30.000 


TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Riposo 

TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 89400455 
Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

vi a San Cristoforo 1, tei. 4230249 
Riposo 

TEATRO DELLA 14ma 

via Oglio 18, tei. 55211300 
Riposo 

TEATRO DELLEERBE 

vi a M e reato 3, te 1.86464986 
Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Finestagione 

TEATRO DI PIAZZA SAN GIUSEPPE 

piazza S. Giuseppe 2, tei. 6472540 
Riposo 

TEATRO GNOMO 

via Lanzone 30/A, tei. 86462250 
Riposo 

TEATRO GRECO 

piazza Greco 2, tei. 66988993 
Riposo 

TEATRO I 

via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi¬ 
glio) 

tei. 58319101 
Ore21.30 

Presenza atto unico di M. Montagna, libe¬ 
ramente ispirato a “18 novembre 1947” di 
A. Artaud. Con C. Fiorellini, A. Galluzzi, L. 
Tramontana. 

L. 16-20.000 


TEATRO LIBERO 

(Associazione culturale) 
via Savona 10, tei. 8323126 
Riposo 

TEATRO OFFICINA 

via S. Elembardo 2, tei. 2553200 
Riposo 

TEATRO PICCOLA COMMENDA 

via privata Reggio 5 (ang. Curtatone) 

tei. 55015152/55015208 

Riposo 

TEATRO SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 
Riposo 

TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Riposo 

TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei 6880038 
Riposo 





























































































































































